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UNA DICHIARAZIONE DEL LEADER RUSSO A UN GIORNALISTA AMERICANO 


KRUSCEV AUSPICA NEGOZIATI 
AL PIÙ PRESTO POSSIBILE CON L'OVEST 


«Non vi sarà una guerra per Berlino» ha aggiunto il Premier sovietico - Nella città 
assediata Ulbricht riafferma che la R.D.T. non violerà gli. accordi interalleati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |la Repubblica democratica te-\re di mantenerla libera ed cffi- 


Berlino, 25 

E’ stata una giornata di co- 
‘mizi, discorsi e conferenze stam- 
pa. A Berlino Est, Ulbricht ha 
‘parlato nuovamente dinanzi ai 
giovani in armi; la «Freie Deut- 
sche Jugend» comunista, e agli 
attivisti del suo partito. A. Ber- 
lino Ovest, il Vicecancelliere e 
Ministro . dell'Economia federa- 
le Erhard ha preso la parola 
durante la cerimonia inaugura- 
le della mostra della radio e 
della televisione tedesca. Il Mi 
nistro federale delle questioni 
tedesche Lemmer, definito dal 
regime di Pankow il «Ministro 
dello spionaggio», ha radunato, 
sempre nel settore occidenta;e. 
i giornalisti per alcune dichia 
razioni. Fino a quando da' en- 
trambe le parti si continuerà a 
bparlare sia pur per lanciarsi 
cambievoli ingiurie, dicono sui 
‘berlinesi dell'Ovest, il peggio 
non avverrà. Gli schieramenti 
contrapposti di truppe alleate e 
comuniste continuano però a 
fronteggiarsi lungo il «muro» e 
i fili spinati che dividono la 
città. 

Com era prevedibile, le paro- 
le più violente le ha pronuncia: 
te Ulbricht. «Il Presidente ame- 
ricano — ha detto il segretario 
della SEC — tenta di ammanta- 
re di nebbia il problema tede- 
sco. Egli parla sempre di liber 
‘tà e di diritti umani. Ma voglio 
dirgli questo: signor Kennedy, 
sarebbe bene che voi faceste ve- 
ramente qualcosa per la libertà 
e per i diritti umani. Liberate 
la Germania occidentale dagli 
obblighi derivanti dal trattato 
di Parigi, e liberate la popola 
zione tedesca dall'occupazione 
straniera». Ulbricht. ha prose- 
‘guito ‘affermando ‘\che «a Re 
pubblica. democratica , tedesca 
ha impartito una lezione severa 
agli occidentali e al Cancelliere 
Adenauer, adottando le sue re- 
centi misure contro i provocato- 
ri, Il 13 agosto è suonata l’ora 
della verità». Anticipando . gli 
ulteriori sviluppi dei provvedi- 
menti presi «contro le spie che 
arrivano a. Berlino Est. con do- 
cumenti falsi», Ulbricht ha ag- 
giunto; «Le questioni da risol. 
vere a Berlino non ledono in 
alcun modo le potenze occiden- 
tali. Fino alla conclusione del 
III di pace, il. Governo del- 


La situazione 


Il tentativo russo di porre in 
discussione il diritto occiden- 
tale di accesso aereo a Berlino. 
ha provocato la decisa reazione 
degli americani, inglesi e jran- 
cesì, i quali hanno. avvertito 
Mosca che ogni tentativo di in- 
terferire nel libero accesso @ 
a Berlino Ovest, sarà conside- 
‘rato come un atto di aggres- 
sione. Così hanno stabilito il 
«limite îrriducibile» oltre il qua- 
le sarebbe la crisi internazio- 
nale. Anche Nehru ha ricono 
sciuto la giustezza della posi- 
zione occidentale. 

GI occidentali hanno accusato 
i russi di avere violato lo sta- 
tuto di Berlino, jacendo del 
settore Est la capitale della Re- 
pubblica di Pankow, în contra 
sto con gli accordì per î quali 
l'ex capitale doveva restare sot- 
to l'autorità delle quattro gran- 
di potenze. A sua volta Ul 
bricht ha dichiarato che rispet- 
terà i diritti alleati di accesso 
a Berlino fino alla conclusione 
del trattato di pace. Secondo 
quanto fu deciso nel ‘55 tra la 
Germania comunista e la Rus- 
sid, i sovietici continuerebbero © 
a controllare le vie di accesso 
all'ex capitale e non ci sarebbe 
alcun passaggio di. potere in 
questo campo dai russi ‘ai comu- 
nisti tedeschi. Ulbricht, però, 
ha aggiunto una presa di post ! 
zione di indubbia gravità. Egli 
sostiene infatti che Berlino non 
gode più di alcuno «status» 
particolare e che l'accordo qua- 
dripartito tra americani, russi, 
inglesi e francesi non esiste 
più. 

E' da ritenere che Kruscev 
comunque si sia reso conto dei 
limiti che non può, superare: e 
che stia cercando dî rosicchiare 
dei punti di vantaggio agli occì- 
dentali, in modo da trovarsi in 
posizione favorevole se e quan- 
do si comincerà a negoziare. 
Con le sue. manovre Kruscev 
ha ottenuto però di rinsaldare 
VPunità degli occidentali. Mac- 
millan ha scritto una lettera ad 
Adenauer per dirgli‘ di concor- 
dare pienamente con il. suo 
atteggiamento. 

In Brasile si è prodotta! una” 
grave crisi politica: il Presi 
dente della Repubblica Quadros 
si è dimesso. Egli, era stato ai- 
taccato da varie parti per avere 
insignito della massima decora- 
zione brasiliana il Ministro cu 
bano Che Guevara. In redltà, 
tra Quadros, orientato per una 
politica vagamente. filo-neutra- 
lista, e altri esponenti brasilia- 
ni, favorevoli a più strette rela- 
zioni con gli Stati Uniti, la si- 
tuazione era già difficile. L'epi- 
sodio di Guevara ha dato il’via 
alla crisi. 

Le Nazioni Unite per la que- | 
stione di Biserta si ‘sono espres- 
se in senso sfuvorevole alla 
Francia. Il Giappone ha dichia- 
rato che rimarrà a fianco del- 
l'Occidente. 

Fanfani ha esaminato gli s0r 
luppi politici interni con Gron: 
chi e Moro. Saragat ha ribadito 
le sue aspirazioni alla Presi: 
denza della Repubblica. 


n —_ 


desca intende rimanere fedele 
agli accordi Bolz-Zorin». 

In quest’ultima frase gli os- 
servatori occidentali scorgono) 
Stasera una nuova, grave mi- 
naccia, contro gli accordi. qua- 
dripartiti che regolano gli ac- 
cessi. a' Berlino Ovest e i con- 
trolli sulle vie di comunicazio- 
ne tra la Repubblica federale 
e il settore occidentale della 
città. Lo scambio di lettere tra 
il Ministro degli Esteri di Pan- 
‘kow, Bolz, e l’esponente del 
Cremlino Zorin, avvenuto nel 
settembre del 1955, si riferiva 
in particolare all’invio dei con- 
tingenti militari alleati a Ber- 
lino Ovest, e riconosceva. alla 
Unione . Sovietica © il controllo 
sui trasporti delle truppe e sul- 
le vie di transito. Dalle odierne 
barole di' Ulbricht si deve ar- 
guire che il regime di Pankow, 
dopo l'eventuale firma di un 
trattato di pace separata con 
Mosca, riterrà decaduti gli ac- 
cordi-Bolz-Zorin, che implicita- 
mente riconoscevano lo statuto 
quadripartito. Ma come si re- 
golerà Ulbricht nei confronti 
degli alleati, che hanno già af- 
fermato di considerare Mosca, 
e non Pankow, unica responsa- 
bile nei loro confronti della os 
servanza dello statuto quadri 
partito? Tale interrogativo si 
ripropone ogni volta che all’Est 
sì parla di «pace separata». 

Ulbricht ha ancora una volta 
rivendicato la piena sovranità 
del Governo di Pankow. sulla 
Germania orientale, «di cui Ber- 
lino è capitale». Allo scopo di 
meglio . sottolineare l’anparte- 
nenza «storica della città al 
blocco comunista», il segreta- 
rio della SED ha ricordato che 
«fu l'Armata sovietica a spaz- 
zar via da Berlino il terrore 
hitleriano». «Le Potenze occi- 
dentali, ha detto ancora, si di- 
chiarano disposte a trattare: se 
veramente lo sono, contribui- 
Scano a rimuovere i residui 
‘della seconda guerra mondiale, 


sopprimendo le centrali di ‘spio- 
naggio..a Berlino. Ovest e sta: 
bilendo normali relazioni .con 
\la ‘Repubblica. democratica te- 
desca». 

Per quanto concerne i berli- 
nesi del settore occidentale, Ul. 
bricht li ha chiamati diretta. 
‘mente in causa come nemici 
della pace accusandoli di aver 
eletto Brandt a loro Borgoma- 
stro. Adesso, ha detto, essi pa- 
gano i loro errori, e la loro 
«partecipazione alle rapine con- 
tro la capitale della Repubbli- 
ca democratica tedesca». 

Secondo Ulbricht, «le specu- 
lazioni, gli oscuri traffici e gli 
‘acquisti illegali» compiuti dagli 
occidentali a Berlino Est _co- 
stano annualmente alla D.D.R. 
3-5 miliardi di marchi. Ecco 
perchè Berlino Ovest deve es- 
sere subito trasformata, a suo 
avviso, in città libera e demi- 
litarizzata. A questi patti la D. 
D.R. sarà pronta a concedere 
opportune «garanzie» per i traf- 
fici. «Il piccolo statuto di oc- 
cupazione dei tre comandanti 
alleati non impegna nè noi nè 
l'Unione Sovietica». 

Ti Vice Cancelliere Erhard ha 
ribadito, arrivando . stamane, 
quanto ha dichiarato Adenauer 
martedì scorso: «Rimaniamo al 
fianco di Berlino. Siamo legati 
a questa. città dal più sacro dei 
nostri doveri nazionali: il dove. 


[egli 


ciente, ci impegna al di sopra 
delle differenze di partito o di 
gruppo. Dobbiamo fare in mo- 
do che.i cittadini di Berlino 
possano condurre la. loro- esi- 
stenza in un clima di sicura li. 
bertà», 


Erhard ha voluto precisare 
che .la.sua presenza a Berlino 
non ha. il carattere di una di. 
mostrazione provocatoria o di 
una «aggressione» come sostiene 
il regime di Pankow. Prima che 
il Vice Cancelliere prendesse la 
parola all’inaugurazione della 
Mostra della Radio e della Te- 
levisione tedesca, ‘Brandt ha 
pronunciato un breve discorso 
rivolgendo un pensiero «agli 
ospiti che sarebbero dovuti in- 
tervenire a questo raduno e che 
non sono fra noi perchè rinchiu- 
si tra le barriere dei fili spina- 
ti». Non vi è una città, ha pro- 
seguito il Borgomastro, che ami 
la libertà più. di Berlino. Du- 
rante le trattative internaziona- 
li dei prossimi mesi, daremo 
‘prova. della migliore buona vo- 
lontà. «Berlino, dal 13 agosto ha 
cambiato faccia:: non è più la 
‘città d’incontro dei tedeschi, 
ma non sarà nemmeno un’oasi 
mel deserto. Essa,dovrà magne- 
tizzare l'economia e le iniziati- 
ve pacifiste; dovrà ancora dare 
ai tedeschi fiducia nel futuro». 

Erhard e Brandt hanno com- 
piuto assieme un lungo giro 
‘della città,soffermandosi a lun- 
go, come già fece Adenauer mar- 


‘tedì scorso, nei pressi del mu-' 


To e dei fili spinati. Nella Frie- 
drichstrasse l’arrivo del Vice 
Cancelliere è stato accolto dai 
soliti programmi radiofonici di 
‘occasione, che Pankow allestisce 
per i visitatori di riguardo pro- 
venienti da Bonn. Gli altoparlan- 
ti comunisti hanno lanciato, al 
passaggio dell’ospite, una serie 
di volgari lazzi contro la mole 
fisica, l’opera e l’azione politi. 
ca di Ehrard. Stamane Ja «Neues 
Deutschland» aveva rivolto al 
‘Borgomastro Brandt la minac- 
cia..di. una «doccia fredda» se 
avesse osato’ avvicinarsi 
troppo alla. linea di demarcazio- |. 
ne, ma nessun getto d’acqua è 
partito dagli idranti comunisti. 
Erhard è stato festosamente 
applaudito dai berlinesi del. 
l’Ovest, mentre i berlinesi del 
settore orientale gli hanno ri- 
volto saluti dalle finestre non 
direttamente ‘sorvegliate dai 
«Volkspolizisten», sventolavano 
fazzoletti e drappi colorati. 


Il Ministro Lemmer, rispon- 
dendo alle recenti accuse. rivol- 
tegli da Pankow, ha rivendicato 
oggi a se stesso il diritto di ri- 
siedere a Berlino Ovest. «Sono 
berlinese ed ho qui la-mia fa- 
‘miglia. Non capisco ‘perchè Pan- 
kow vorrebbe che mi trasferis- 
si altrove. Tra l’altro, sono l’uni- 
co esponente del settore occi- 
dentale della città del Governo 
di Bonn ed è perfettamente com. 
‘prensibile che il Cancelliere de- 
sideri essere informato da me 
circa gli sviluppi della situazio- 
ne berlinese». 

A Berlino Ovest è oggi arri 
vato per una breve visita il co- 
mandante in capo delle truppe 
francesi in Germania, Jean Cre- 
pin che si è incontrato con il 
Borgomastro Brandt dopo aver 
ispezionato la guarnigione fran- 
cese, Crepin è stato scortato 
lungo la linea di demarcazione 


dal. comandante della guarni- 
gione, generale Jean Lacombe. 
Non bastando i comizi di Ul 
bricht ad accendere gli entu- 
siasmi popolari nella Berlino 
orientale, il regime di Pankow 
ha oggi annunciato, per bocca 
dello stesso Ulbricht, la visita 
dell'astronauta sovietico Titov 
a Berlino Est. Titov dovrebbe 
arrivare, ha detto il segretario 
della SED, il 1.0 settembre. 
Quale persona. «indesiderabi- 
le», l'avvocato della SED. Frie- 
drich Paul Wurde, non ha po- 
tuto accedere a Berlino Ovest. 
Gli organi di stampa di Pan- 
kow hanno immediatamente 
protestato contro il divieto, af- 
fermando che Wurde intende- 
va varcare la linea di demarca- 
izone per il «normale. esercizio 
della sua attività professionale». 
L'uccisione, avvenuta ieri, di 
un giovane berlinese dell'Est 
che tentava di attraversare a 
nuoto la Sprea, dove il corso 
d’acqua si Testringe nel canale 
di Humboldt, è stata oggi pre- 
sentata come un «incidente» dai 
dispacci delle agenzie comu- 
niste 
Il giovane, che secondo i te- 
stimoni oculari fu raggiunto 


‘dai colpi d'arma da fuoco spa- 


rati contro di lui dai «Volkspo- 
lizisten», sarebbe «annegato» 
dopo essersi gettato in acqua, 
non volendo rispondere ad una 
intimazione di «alt». La vitti- 


EE EEN Forni 
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L’incontro a Soci 


Mosca, 25 

Il Primo Ministro sovietico 
Nikita. Kruscev ha ripetuto 
la sua convinzione che non 
vi sarà una guerra per Ber- 
lino e. che è auspicabile tene- 
re negoziati fra l’Est e l’Ovest 
al, più presto. possibile. 

Kruscev ha. fatto tali di. 
chiarazioni in una serie di 
colloqui durati due giorni con 
il giornalista americano Drew 
Pearson il quale è \tornato 
oggi a Mosca dopo aver visi 
tato Kruscev nella località di 
Pisunda, presso Soci, sul Mar 
Nero. 

Una lunga dichiarazione del 
Governo sovietico sul modo 
di risolvere la crisi di Berlino 
sarà pubblicata lunedì 28 ago- 
sto simultaneamente nella 
stampa sovietica e in quella 
‘americana. 

Il testo di questa dichiara- 
zione è stato consegnato dallo 
stesso Kruscev a Pearson, 

Pearson ha infine citato que- 
sta dichiarazione fattagli da 
Kruscev: «Sè l'URSS e gli 
Stati Uniti marciano fianco a 
fianco non vi sarà guerra. 
Nessuna forza al mondo potrà 
provocare. la guerra. Noi due 


i che 


possiamo garantire la pace 
‘universale». 

Pearson si è rifiutato di ri. 
velare il contenuto della di- 
chiarazione affidatagli da 
Kruscev. 

Il giornalista ha dichiarato 
Kruscev ha più volte 
espresso sentimenti amichevo- 
li nei confronti del Presidente 
Kennedy pur esprimendo un 
certo disappunto per i risul- 
tati dell'incontro di Vienna. 

Pearson ha riferito di aver 
trovato Kruscev di eccellen- 
te salute e di ottimo umore. 
‘Kruscev ha giocato a badmin- 
ton e ha nuotato insieme con 
i coniugi Pearson e con i pro- 
pri nipotini i quali hanno 
trascorso con lui le vacanze. 

Kruscev ha comunicato a 
Pearson che tornerà a Mosca 
nella prima settimana di set- 
tembre per essere presente 
quando il Primo Ministro in- 
diano Nehru giungerà nella 
capitale sovietica (il 6 settem- 
bre) dopo aver partecipato 
alla conferenza dei paesi non 
impegnati a Belgrado. Kru- 
scev ha dichiarato che altre 
personalità straniere visiteran- 
no Mosca in settembre. 


Quadros si dimette 
da Presidente del Brasile 


Il drammatico annuncio dato durante un volo. dello statista verso 
San Paolo - Il messaggio alla: nazione - Oscuri i motivi della .crisi 


Rio de Janeiro, 25 

Janio Quadros si è dimesso 
oggi dalla carica di: Presidente 
del Brasile. 

L'annuncio! delle dimissioni è 
stato dato dal capo. dell’ufficio 
stampa della Presidenza della 
Repubblica Carlos Castello Bran- 


co il quale ha convocato i gior- | 


nalisti alle 19 (ora italiana) al 
palazzo presidenziale ed ha an- 
nunciato che in seguito alla si- 
tuazione di crisi venutasi a crea- 
te il Presidente Quadros aveva 
lasciato Brasilia alle 16,40. Qua- 
dros ha lasciato un documento 
che sarà letto al Congresso nel 
quale comunica formalmente la 
sua decisione di dimettersi dal- 
la carica di Presidente. 

Janio Quadros aveva assunto 
le funzioni di Presidente il 31 
gennaio scorso succedendo a Ju- 
scelino Kubitschek. 


Nelle scorse settimane Qua- 
dros era stato oggetto di viva- 
ci critiche specialmente in se- 
guito alla decisione di conferi- 
re la più alta decorazione bra- 
siliana «L'Ordine della Croce del 
Sud» al Ministro dell’Industria 
cubano Ernesto Guevara. Oggi 
era stato annunciato anche che 
Quadros aveva accettato di re. 
carsi a Mosca e di rista- 
‘bilire relazioni diplomatiche 
con l'URSS. 


Le critiche più violente erano 
venute dal Governatore dello 
Stato di Guanabara, Carlos La- 
cerda. Questi, parlando ieri in 
occasione dell’anniversario del 
suicidio del Presidente Getulio 
Vargas (24 agosto 1954), in una 
emissione televisiva aveva di- 
chiarato in particolare che «co- 
sì come Hitler in Germania e 
Castro a Cuba, Quadros comin- 
cia col dare ‘garanzie ai morali. 


sti e ai puritani facendo allun- 
gare i costumi alle vedettes e 
col vietare i combattimenti di 
galli. Nello stesso tempo egli 
mette la museruola alla stampa 
e terrorizza l’opinione pubblica 
con misure economiche draco- 
niane». 

Nella stessa trasmissione La- 
cerda, ha anche attaccato il Mi- 
nistro della Giustizia Pedro Hor- 
ta, aggiungendo che la rappre- 
sentanza parlamentare è scredi- 


CHIARITI ALCUNI ASPETTI DELLA SITUAZIONE CREATASI CON L'IMPENNATA SOCIALDEMOCRATICA 


Saragat pone la candidatura 


presidenza 


della Repubblica 


Un'ora di ‘colloquio tra Gronchi e Fanfani al Quirinale 
Incontro «segreto» del Presidente del Consiglio con Moro 


Roma, 25 

Il Capo dello Stato ha con- 
ferito con il Presidente del Con- 
siglio, al Quirinale, per oltre 
un’ora. Il. colloquio è stato de- 
finito «cordiale»; Saragat ha. 
posto, attraverso un nuovo ar- 
ticolo sulla «Giustizia» la can- 
didatura alla Presidenza della 
Repubblica; Fanfani ha avu- 
to un colloquio di tre ore con 
Moro iniziando così le consul 
tazioni con i leaders dei partiti 
convergenti. In questi tre fatti 
si inquadra la giornata odierna 
che, sotto un certo aspetto, ha. 
chiarito i termini fondamentali 
della complessa situazione che 
si è venuta creando dopo il 
Ferragosto. 

Moro che si trova in vacanza 
2. Terracina, è giunto a Roma 
nella prima mattinata e si è 
incontrato con il Presidente 
del Consiglio nell’abitazione di 
quest’ultimo, Il colloquio è sta- 


to lunghissimo ma. su quel che 
si sono detti i due esponenti 
politici c’è il «top secret», La 
Visita di Moro a Fanfani si è 
svolta con segretezza: è stata 
scoperta per caso. Fanfani abi- 
ta in via Platone, nei pressi di 
Monte Mario. Nella stessa via, 
stamane, si è verificato un ce- 
dimento di terreno con lesioni 
ad un palazzo, intervento dei 
Vigili del fuoco e di cronisti. E° 
stato per l'appunto un cronista 
che ha veduto per caso Moro 
mentre usciva dalla casa di 
Fanfani. Questa si trova al 
n. 19 di via Platone; il cedi- 
mento è avvenuto al n. 26. Ecco 
‘per un caso, come è venuto alla 
luce un episodio che si era 
svolto con tutti i crismi della 
segretezza. Moro nella tarda 
mattinata ha raggiunto Terra- 
cina: Fanfani si è recato a Pa- 
lazzo Chigi dove ha avuto una 
lunga serie di colloqui dedicati 


GIA’ PRONTE LE NOTE DI RISPOSTA AL DOCUMENTO SOVIETICO 


CONCORDI GLI ALLEATI NEL RESPINGERE 
OGNI MINACCIA AL TRAFFICO IN GERMANIA 


Anche De Gaulle ha accettato il principio dei negoziati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York. 25 

Kennedy è partito per Hyan- 
nisport e fino a lunedì mattina 
resterà in vacanza. E’ la prima 
volta da quando è cominciata 
la crisi di Berlino che il Presì- 
dente. americano fa il wéeek- 
end «pieno». Anzi, oggi Kenne- 
dy è partito con qualche ora 
Qi anticipo SUl previsto, Il «pie- 
no week-end». si realizza dopo 
‘Una dichiarazione netta della 
Casa Bianca sull’atteggiamento 
sovietico \e mentre il «diretto- 
Tio a quattro» di ‘Washington 
prepara la nota di risposta a 


‘| Kruscev sulla libertà ‘di movi- 


mento a Berlino, Il documento 
occidentale — che ricalca, na- 
turalmente allargandole, le tesi 
sostenute ieri dalla dichiarazio- 
he di Kennedy — sarà certa- 
mente pronto stasera e, doma- 
hi, De Gaulle, Macmillan e 
Adenauer ne avranno copia per 
fare le loro eventuali osserva- 
zioni. Domenica, con ogni pro- 
babilità, Kruscev avrà sul suo 
tavolo di lavoro al Cremlino, 
la più rapida risposta che mai 
l'Occidente abbia dato a una 
nota sovietica, Anche la rapi- 
dità della stesura del docum 
to è una testimonianza positi- 
va. Infatti, dimostra che l’Oc- 
cidente ha raggiunto un prin- 
cipio di accordo sull’insieme dei 
problemi che l'affare berline- 
se ha suscitato. De Gaulle, se 
sì deve ‘stare alle informazioni 
di oggi, fornite d'altronde da 


quegli stessi che l’altro ieri ave- 
vano la notizia delle riluttan- 
ze del generale ad allinearsi 
alle decisioni anglo-americane, 
avrebbe fatto una discreta, ma 
abbastanza confortante marcia 
indietro. La ragione del cambia- 
mento di opinioni di De Gaul- 
le sta in un incontro rimasto 
finora segreto! tra Kennedy e 
l'Ambasicatore francese a _Wa- 
shington, Herve Alphand, Ken- 
nedy avrebbe parlato, come si 
dice, fuori dei denti, con il .rap- 
presentante di Parigi, 

Si sarebbe così arrivati a un 
accordo di massima per ricerca- 
Te il modo di discutere con i 
Tussi sull’affare berlinese e sul 
la totalità delle questioni della 
Europa centrale. 

Il «direttorio» che ormai lavo- 
Ta in permanenza a Washing- 
ton, esamina. soprattutto il 
«quando» di un eventuale con- 
tatto Est e Ovest, 

L'orientamento attualmente 
considerato è quello di una con- 
ferenza dei Ministri degli Wste- 
ri occidentali a New York, con- 
ferenza alla quale sarebbe invi- 
tato, anche Gromiko. La data 
potrebbe essere quella, dell’aper- 
tura della sessione annuale del 
le Nazioni Unite: il 19 settem- 
bre, ma si considera anche la 
possibilità che qualche giorno 
prima. i quattro potrebbero ve- 
dersi, anticipando il loro arrivo 
a New York. Si può dunque di- 
Te che il primo contatto dopo 
la crisi di Berlino e‘per risolve- 


re codesta crisi, fra Occidente 
e Oriente, avverrebbe tra il 15 
e il 19 settembre. Sempre che 
il bizzarro generale De Gaulle 
non cambi idea e non spinga 
troppo a fondo le sue obiezioni 
sul negoziato. 

Altra positiva interpretazione 
delle vacanze settimanali di 
Kennedy è questa: alle Nazioni 
Unite non ci saranno certamen- 
te sorprese e i delegati approve- 
ranno una mozione abbastanza 
moderata sul conflitto tra Pa- 
rigi e Tunisi per la base di Bi- 
serta. Oggi, nel Palazzo di ve- 
tro, si e commentato il discor- 
so di Burghiba e soprattutto la 
frase da lui pronunciata: «Il 
mondo può dire addio alle Na- 
zioni Unite se la Francia non 
sarà invitata ad accettare le de- 
cisioni dell'ONU. 

Mongi Slim, rappresentante 
di Tunisi all'ONU, ha ripetuto 
oggi, in un’intervento dramma- 
tico, la frase del Presidente tu- 
nisino e ha aggiunto: «Se la 
Francia non riporterà i suoi 
soldati sulle posizioni, noi sa- 
remo costretti a ricorrere alla 
forza». Ma subito dopo egli ha 
ancora invitato i rappresentan- 
ti delle novantanove Nazioni a 
votare la mozione che chiede 
il ritorno delle truppe francesi 
«alle basi in cui si trovavano 
al momento dell’attacco di Bi- 
serta», Come si vede, non si do- 
manda alla Francia che una 
decisione logica. Per le tratta- 
tive fra i due Paesi, ‘esse sa: 


ranno possibili soltanto se Pa- 
rigi aderirà alla richiesta della 
mozione. 

Il colpo di scena è avvenuto 
dopo il discorso di Slim? il co- 
sidetto «gruppo di Brazzaviile», 
composto dagli undici Stati che 
hanno avuto la sovranità della 
Francia e che finora si conside. 
ravano legati a Parigi, ha deci 
so di votare la mozione afro- 
asiatica. e, quindi, di aperta- 
mente disapprovare l’operato di 
De Gaulle a Biserta. E’ la pri- 
ma volta che il gruppo di Braz- 
zaville si schiera contro Parigi, 

Il Segretario della Difesa de- 
gli USA, Robert McNamara, ha 
annunciato il richiamo ‘alle ar- 
mi di 46.500 riservisti dell'eser- 
cito, 64.000 della marina e 
23.600 dell’aviazione, per un to- 
tale di circa 76.500 uomini. Il 
richiamo avviene nel quadro dei 
piani annunciati dal Presidense 
Kennedy il 25 luglio scorso. I 
riservisti si presenteranno ai 
loro rispettivi depositi il 1.0 
ottobre. 

Si apprende intanto che al ter- 
mine di un colloquio di un'ora 
e un quarto con l’Ambasciatore 


ai problemi di Governo. Ha ri. 
cevuto Piccioni, Pella, Folchi, 
Giardina, Colombo e altri. Va 
da sè che se ufficialmente que- 
sti colloqui sono stati dedicati 
ai problemi di Governo, in real- 
tà sono stati inquadrati nella 
situazione politica creatasi dopo 
Ferragosto. 

In proposito, la «Giustizia» 
pubblicherà domani una nota 
di Orlandi, ispirata da Sara- 
gat, in cui il leader socialde- 
mocratico pone praticamente, 
la candidatura al Quirinale. 
Questo , rappresenta indubbia- 
mente, come detto, un chiari 
mento di certi aspetti determi. 
nanti della situazione attuale. 
Nella nota la «Giustizia» cniti- 
ca quei giornali «che giorni fa, 
dopo il colpo di mano sovieti- 
co a Berlino, scoprivano che non 
era successo niente e che i di- 
nitti degli occidentali non erano 
menomati e oggi scoprono la 
fine del mondo perchè il segre- 


tario del PSDI, alla vigilia di 
importanti avvenimenti interni, 
come il congresso democristia- 
no e la elezione del Presidente 
della Repubblica, ha riproposto 
in termini aggiornati il proble- 
ma di una più larga e fruttuo- 
sa convergenza. Abbiamo toc- 
cato apposta il tasto di Berlino 
e la elezione del Presidente del. 
la Repubblica perchè ci pare 
che proprio questi due argomen- 
‘ti, che vengono sollevati dai riò- 
stri critici per tentare di giu- 
stificare una  cristallizzazione 
dell’attuale, piccola convergen- 
za, confortino la tesi nostra. 

«Così, a proposito di Berlino, 
prosegue la nota, se il viaggio 
di buona volontà di Fanfani e 
Segni a Mosca non ha dato 
presso i nostri alleati i frutti 
che molti speravano. e che ja 
iniziativa meritava, non è for- 
se perchè è scarsa l’autorità 
del nostro Governo di fronte 
agli alleati stessi?, Un Gover- 
no che raccogliesse consensi 
all’interno del paese in un arco 
più vasto non avrebbe forse 
maggior peso nei consessi in- 
ternazionali in un momento de- 
licato come questo? Certo ìl 
PSI è neutralista e noi non 
approviamo tale atteggiamen- 
to, ma è neutralista, sia pure in 
‘condizioni diverse e con spirito 
diverso, anche Nehru. Del resto 
chi ha seguito la. discussione 
nella recente commissione de- 
gli Affari esteri ha potuto ren- 
dersi conto che l'intervento del 
rappresentante del PSI è stato 
aderente alla realtà e rispetto- 
so del diritto storico dei tede- 
schi alla riunificazione della lo- 
to Patria». 

«Questo, prosegue la nota, ‘è 
un linguaggio responsabile e 
non si vede quale pericolo de- 
riverebbe all’Italia se un simile 
linguaggio fosse ascoltato. da 


americano a Nuova Delhi, John |un Governo di più larga con- 


K. Galbraith, il Primo Ministro 
indiano Nehru, ha dichiarato 


\che la sua recente dichiarazio- 


ne su Berlino non deve essere 
intesa nel senso che le potenze 
occidentali non hanno! diritto di 
RISSSO ia. Berlino, 

s. IT 


vergenza. Ma il secondo argo- 
mento, quello della elezione del 
Presidente della Repubblica non 
è meno probante. Sottraendo 
questo grave problema alla cor. 
tina fumogena di pettegolezzi 
di. ipocrisia e di sordide insi- 
nuazioni con'cui lo si ‘vuole 


mascherare e riportandolo alla 
luce del ragionamento politico, 
si deve constatare che l’unica 
maggioranza in grado di sot- 
trarre l’elezione del Capo dello 
Stato all’ipoteca di una maggio 
ranza di stile milazziano è una 
maggioranza di centro-sinistra. 
Solo un leale e onesto accordo 
politico, nell'arco che va dalla 
DC al PSI (non è colpa nostra 
se i liberali si autoescludono) 
può sottrarre la nomina del Pre- 
sidente della ‘Repubblica agli 
ibridi connubi che diversamen- 
te, e indipendentemente dalle 
migliori intenzioni, diverrebbe- 
ro inevitabili. chi ha teo- 
rizzato il milazzismo come cri- 
terio normale per l’elezione del 
Capo dello Stato, ma noi socia- 
listi democratici non siamo di 
questo parere. Noi siamo fau- 
tori della politica di centro-si- 
nistra, anche perchè sappiamo 
che solo tale politica può mo- 
ralizzare i termini per la solu- 
zione di un problema così gra- 
ve. Le illazioni pettegole, con- 
clude la nota, che i fautori del 
milazzismo trarranno da que- 
ste ovvie constatazioni, non im- 
‘pediranno. alle persone: di buon 
senso di riflettere e di rendersi 
conto che. col’ voler permanere 
a tutti i costi nell’ambito della 
piccola convergenza, si finisce 
‘per fare il gioco di coloro che 
tanto in ‘politica estera quanto 


in politica interna, vogliono 
creare un'atmosfera di confu- 
sione propizia a tutti gli equi 
voci). 

Ciò che scrive la «Giustizia» 
è significativo. Saragat pone il 
problema della Presidenza del- 
la Repubblica, e a questo subor- 
dina, in pratica, quello del Go- 
verno. Tutto questo sposta, in 
un certo senso, i termini della 
situazione, li pone su un altro 
piano; è evidente, Il PSDI chie- 
de. la formazione di una mag- 
gioranza di centro-sinistra an- 
che nel quadro ‘della soluzione 
del problema concernente l’ele- 
zione del Presidente della Re- 
pubblica. Fanfani ‘è venuto a 
conoscenza. dell’articolo social 
democratico dopo l’incontro‘con 
Moro, ma è chiaro che 'del-pro- 
blema ha parlato col segretario 
della DC, oltre che, in serata, 
con Gronchi, col quale ha fatto 
‘un ampio esame della situazio- 
ne nei suoi aspetti interni e 
Internazionali. 

In sostanza, -‘oggi- si sono ini- 
ziate le «consultazioni» di Fan- 
fani: Saragat a sua volta ha 
chiarito gli scopi della sua ma- 
novra; infine il Presidente del 
Consiglio con i colloqui. mini- 
steriali: di ieri e di oggi ha da- 
to il via alla ripresa dell’atti- 
vità governativa. Con il Vice- 


(Continua in 2.a. pagina) 


tata e l'ombra dei complotti mi- 
naccia la democrazia. 


Come si ricorderà il Presiden- 
te Vargas fu indotto al suîci. 
dio proprio dalle violente cam- 
pagne di stampa condotte con- 
tro di lui da Lacerda. 


‘Rispondendo agli attacchi di 
Lacerda il Ministro della Giu- 
stizia dichiarava di esser pron- 
to ad assicurare l’ordine pubbli- 
co contro le minacce e le pro- 
vocazioni da qualunque parte 
esse vengano. D'altra parte il 
Ministro della Guerra, Mare- 
sciallo Odilio Denys, ha fatto 
trasmettere alla Camera dei De- 
putati il seguente messaggio; 
«L’ordine regna nel paese. Lo 
esercito brasiliano e democrati- 
co si tiene sempre pronto a di- 
fendere la Costituzione». 

Infine il partito socialdemocra- 
ico al quale appartiene l’ex Pre- 
sidente Kubitschek ha chiesto 
la costituzione immediata di una 
commissione di inchiesta parla- 
mentare per verificare le accu- 
se mosse da Lacerda al Governo. 

Secondo Radio Globo il pre- 
sidente della Camera dei depu- 
tati Ranieri Mazzilli ha assunto 
«ad interim» la carica di Pre- 
sidente a seguito delle dimis- 
sioni di Quadros. Mazzilli è so- 
cialdemocratico. 

Tutte le stazioni radio. del 
Brasile diffondono ogni cinque 
minuti il testo della lettera di 
dimissioni del Presidente Qua- 
dros. Il Presidente dimissiona- 
rio si trova attualmente a San 
Paolo dove è a colloquio con 
il Governatore Carvalho Pinto. 


Negli ambienti bene informa- 
ti sì apprende che Quadros ‘era 
giunto all’inizio del pomeriggio 
@ San, Paolo a bordo di un 
aereo della Presidenza ed è ri- 
partito per una destinazione 
sconosciuta, dopo che l’appa- 
recchio aveva fatto il pieno di 
carburante. Durante la sosta 
per il rifornimento, Quadros ha 
conferito con il Governatore di 
San Paolo, Carvalho Pinto. 

Si apprende che Mazzilli eser- 
citerà le funzioni di Presidente 
fino al ritorno in Brasile del 
Vicepresidente Joao Goulart il 
quale sta compiendo un viag- 
gio in Estremo Oriente. Attual- 
mente Goulart è a. Hongkong 
dopo aver ultimato una visita 
alla Cina popolare. 


La Camera dei deputati bra- 
siliana ha inviato un telegram- 
ma urgente a Goulart informan- 
dolo delle dimissioni ‘di Qua» 
dros e chiedendogli di tornare 
immediatamente in Brasile. 

Fino alle 17 (ora locale) una 
calma completa regnava in tut- 
to il Brasile. L'esercito, la po- 
lizia militare e quella civile so- 
no consegnati nelle caserme. Le 
prime notizie sulle dimissioni 
di Quadros sono state accolte 
con sorpresa e incredulità. Al- 
le 17 il Congresso ha insediato 
‘Ranieri Mazzilli che domani 
passerà l’alta carica a Joao 
Goulart il cui arrivo a Brasi- 
lia è previsto per le 12 di do- 
mani. Si è appreso che stama- 
ni alle 10 a Brasilia Quadros 
consegnava al Ministro della 
Giustizia Pedroso Horta un mes- 
saggio diretto al Congresso e 
annunciante le sue dimissioni. 
Egli convocava quindi i capi 
delle Case civile e militare e 
li ringraziava per la loro col- 
laborazione, abbracciava quin- 
di il Ministro della Guerra Odi- 
lio Denis congedandosi con la 
frase: «Grazie di tutto e scu- 
sate tanto». Quadros. chiedeva 
quindi al Ministro della Giu- 
stizia che mantenesse l’ordine 
e la legalità a qualunque costo. 

Egli si dirigeva poi all’aero- 


nifestazioni di simpatia popo- 
lare saliva a bordo del «Vi. 
scount» presidenziale. Quadros 
giungeva a San Paolo e sosta- 
va mezz'ora per rifornimento 
all'aeroporto Congonhas da do- 
ve ripartiva per una destinazio- 


ne che restava sconosciuta per 
mezz'ora contribuendo ad ac- 
centuare la drammaticità del- 
l'avvenimento. Alle 17 il «Vi. 
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(Pelefoto al «Piccolo») 


i Vicecancelliere Erhard in visita a Berlino stringe la mano a un soldato americano di 
guardia lungo la linea di demarcazione, Al centro jl Borgomastro dell’ex capitale, Willy -Brandt 


porto di Brasilia dove fra ma- 


fà 


cdi 


cre 


ori 


Sabato, 26-agosto 1961 


GLI ATTENTATORI IN ALTO ADIGE DEFINITI -NECROFORI DELLA TERRA NATIA. 


La SVP condanna 


gli oltranzisti tirolesi 


Arrestato in Stiria un professore universitario per rapporti con i terroristi 
e possesso illegale di esplosivi - Attacchi della stampa viennese a Kreisky 


Bolzano, 25 

(Calma relativa in Alto Adige 
mella notte scorsa. Qualche cob 
po di avvertimento è stato spa- 
rato contro sconosciuti, che, vo- 
lutamente o inavvertitamente, 
si avvicinavano alla linea fer- 
roviaria del Brennero, nei pres 
si dello scalo ferroviario di 
Egna e di Ora, nella Bassa ate- 
sina, ad una ventina di chilo- 
metri da Bolzano. Ad Ora le 
sentinelle di guardia agli im- 
pianti ferrovian affermano di 
essere state fatte segno a due 
colpi di atma da fuoco da parte 
di que individui avvicinatisi tra 
la vegetazione folta della zona. 
Sono state sparate alcune raffi- 
che di mitra, che non hanno 
avuto ‘esito. 

Negli ambienti politici si se- 
gue intanto con interesse la, di- 
scordanza di valutazioni sulla 
situazione politica e soprattutto 
sull’attività oriminosa manife- 
statasi negli ultimi giorni net- 
tamente, fra la Suedtiroler 
Volkspartei e i circoli oltranzi- 
sti tirolesi. E” stato rilevato che 
mentre i giornali di Innsbruck 
continuano nella loro. campa- 
gna di aperto apposgio ai terro- 
risti (le «Tiroler Nachrichten» 
riferendo. sullo scontro della 
Val Passiria intitolava l'artico- 
lo: «Fuoco di fucili mitragliato- 
ri sulle uniformi d’Italia»), il 
giornale di lingua tedesca. di 
Bolzano «Dolomiten» e lo stesso 
organo ufficiale della Suedtiro- 
ler Volkspartei, il settimanale 
«Volksbote», hanno condanna: 
to decisamente gli attentatori, 
qualificandoli come «necrofori 
della loro terra natia». 

Questa netta. divergenza di 
vedute, mai riscontratasi in pas- 
sato, viene interpretata come 
un'evoluzione nella politica del- 
la SVP, giustificata solo in par- 
te dalla recente costituzione i 
Alto Adige di un secondo p: 
to di lingua tedesca con ind 
zo deliberatamente legalita 
Si rileva, infatti, che i parla- 
mentari della SVP già prima 
dell'annuncio del muovo partito, 
avevano aderito all'iniziativa 
per la formazione di una com- 
missione di. studio, costituita. 
dal Governo, sulla situazione 
altoatesina. 

Si apprende stasera da Vien- 
na che un professore austriaco, 
membro del partito della liber- 
tà (Freiheitliche Partei) è sta- 
to arrestato oggi dalla polizia 
austriaca in connessione con le 
attività terroristiche ‘in Alto 
Adige, Ne da notizia il «Ku- 
riers. . Il professore, Norbert 
Burger, docente di economia 
all'Università di Innsbruck, è 
stato posto a disposizione del- 
l'autorità . giudiziaria. La  Po- 
lizia non ha voluto però. con- 
fermare l'arresto. Un funzio 
nario di polizia ha dichiarato: 
«Probabilmente non . diremo 
nulla sul caso». Secondo alcuni 
informatori, Burger sino: a po- 
chi. mesi or sono era stato 
l'esperto del partito sulle que- 
stioni alto-atesine, ma era: sta 
to poi ‘allontanato: dalla sua 
carica per le sue idee radicali. 
Burger è stato arrestato nella 
sua ‘casa di Kirchberg am 
‘Wechsel, nella provincia della 
Stiria, dove era in vacanza. 

Secondo informatori ad Inns 
'bruck, membri del partito pro- 
vinciale tirolese si sono riuniti 
questa sera, per esaminare il 
caso. L'agenzia di stampa au- 
striaca «Apa» afferma che l’ar- 
resto di Burger è stato uno dei 
procedimenti legali aperti con- 
tro sette persone in connessio- 
ne con l’attività terroristica in 
Alto Adige. Tali arresti sono 
stati ordinati dal Tribunale di 
Graz, capitale della Stiria, ed 
erano stati annunciati il mese 
scorso dal. Ministro della Giu- 
stizia Broda, che in quella oc- 
casione disse, che sette persone 
erano state accusate di posses- 
so'illegale di esplosivi e di ave- 
re tentato di farli entrare clan- 
destinamente in Alto Adige. 

La «Oesterreichische Neue Ta- 
geszeitung organo viennese del 


partito popolare, ha lanciato un 
nuovo attacco contro il Mini- 
stro degli Esteri Kreisky scri 
vendo; «Non basta il danno che 
i colpi di testa socialisti hanno 
causato nella politica per il 
Sudtirolo?», 


— _+—_—_ 


L'on. Saragal aspira 
alla poltrona tel Quirinale 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 
Sii si recenti 


presidente del Consiglio Piccio- 
ni l’on. Fanfani ha avuto uno 
scambio di vedute sulla situa- 
zione interna ed internazionale, 
mentre col Ministro Pella ha 
esaminato i problemi relativi 
all’esecuzione coordinata . dei 
piani pluriennali di sviluppo 
già approvati dal Parlamento. 
Sulla base di una relazione fat- 
ta dall’on. Fanfani all'ultimo 
Consiglio dei Ministri, è stato 
appunto elaborato un provvedi. 
mento per la nomina, in seno 
al CIR, di una sottocommissio- 
ne. interministeriale per l’ese- 
cuzione coordinata dei vari pia- 
ni di sviluppo. La sottocommis- 
sione, che sarà presieduta dallo 
stesso Presidente del Consiglio, 
è composta dal Ministro del 
Bilancio come vicepresidente, e 
dai Ministri del Tesoro, dell’In- 
dustria e delle Partecipazioni 
Statali, e inoltre dai Ministri 
ai quali per legge spetta l’ese- 
cuzione dei programmi plurien- 
nali via via approvati dalle Ca- 
mere, e cioè, sinora, dei Mini- 
stri per la Cassa del Mezzogior- 


no, dei Lavori Pubblici, della 
‘Agricoltura, delle Poste e Tele- 
comunicazioni e del Lavoro e 
Previdenza. Non appena saran- 
no approvati il piano per la 
scuola e quello per il riordina- 
mento delle ferrovie, anche i 
Ministri dell'Istruzione e dei 
Trasporti faranno parte della 
sottocommissione, nella quale 
inoltre il prof. Saraceno avrà 
l’incarico. di consulente perma- 
nente, e il Sottosegretario al 
Bilancio quello di segretario. 
Col Ministro Folchi l'on. Fan- 
fani ha messo a punto il dise- 
gno di legge per gli Enti lirici, 
e col Ministro Giardina quello 
concernente il riordinamento 
dei Servizi sanitari ed ospeda- 
lieri: due provvedimenti il cui 
esame era già stato iniziato nel. 
l'ultimo Consiglio dei Ministri. 
Infine il Ministro Colombo ha 
sottoposto all'on, Fanfani la 
conclusione degli studi e dei 
lavori preparatori per l’unifica- 
zione delle tariffe elettriche, 
In serata, Saragat ha rilascia. 
to una dichiarazione firmata, 
per deplorare che il settimana- 
le «Oggi», invece di chiedergli 
scusa per la falsificazione del 
suo pensiero e per la «violazio- 
ne di ogni norma di correttez- 
za giornalistica» non avendogli 
sottoposto le bozze della nota 
intervista, nonostante una. for- 
male richiesta, ritorna sull’ar- 
gomento, «riconfermando la fal- 
sificazione». «In quanto alla 
scorrettezza più che insistere 0 
pretendere, ho chiesto formal. 
mente all'intervistatore che mi 
si sottoponessero le bozze della 


intervista, secondo le norme 
della correttezza giornalistica. 


IL PICCOLO 


ESTESE A SANREMO LE INDAGINI SUL FURTO DEI 45 MILIONI 


I tre preziosi sacchi sparirono 
non appena usciti dalla Stazione Termini 


Questo sarebbe l’unico dato finora accertato - Vana fu l’attesa nella sede del 


Credito Italiano che solo il 23 


chiese spiegazioni, quattro giorni dopo l’arrivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 


Anche a Sanremo sono in cor- 
so indagini per chiarire la spa- 
rizione dei 45 milioni di lire 
avvenuta all’ufficio valori, della 
Stazione Termini. Da Roma so- 
no giunti due ‘ispettori delle 
Poste centrali ed agenti del Nu- 
cleo di polizia postale, accom- 
pagnati dall’ispettore provincia- 
le di Imperia e coadiuvati sul 
posto da agenti del commissa- 
riato locale. La.giornata degli 
inquirenti, che hanno compiu- 
to un dettagliato esame dei re- 
gistrì presso l'ufficio postale di 
via Martirì della Libertà di do- 
ve è partita la spedizione e poî 
presso gli uffici della» Banca 
d’Italia, è stata dedicata, a quel 
che sì apprende, ‘alla ricostru- 
zione minuziosa del ‘percorso 
che gli ormai jamosì milioni 
hanno: jatio. in Sanremo. prima 
della spedizione su-cui non c'è 


alcun dubbio, come altrettanto, 


certo pare il loro arrivo.a Ro. 
ma..Si_ è alla ricerca, è pres 
mibile, di qualche indizio su 
chi, forse a giorno della opera: 
zione, “comunque ‘pratico: del 
meccanismo, abbia segnalato ‘a 


coloro che hanno spezzato il! 


congegno spedizione-consegna 
all'ultimo anello, îl reale impor- 
to delle tre assicurate. Nulla 
però di certo è dato sapere sul- 
lo svolgimento e sui risultati 
concreti della indagine a San- 
remo, mantenuta nel massimo 
riserbo. 

Il mistero della sparizione 


rappresenta da tre giorni il gial- 
lo più sensazionale che le cro- 


TRE NUOVE VITTIME SUL MASSICCIO DEL BIANCO. 


Due tedeschi precipitano 


in cordata dal Mont Maudit 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 25 


Tre alpinisti hanno ‘perso la 
vita, durante. una scalata sulla 
catena del Monte Bianco, in 
{ due. diverse località. Una scia- 

gura è avvenuta nella zona di 
Saint Gervais, sul Vaurassay, 
una piccola montagna che. rag- 
giunge soltanto i 2300, metri; la 
seconda disgrazia si è verifica; 
ta. al Mont Maudit, il massic- 
cio. che si eleva a quota 4463, 
sul ghiacciaio del Dente del Gi 
gante, altrimenti detto di Tacul, 

La prima vittima è un giova. 
nissimo scout. parigino, Jean 
Francos Hervoust, di 17 anni, 
il quale, scendendo sul pendio 
erboso del Monte Vaurassay, 
perdeva. l'equilibrio rotolando 
per una ventina. di metri, E' 
rimasto ucciso sul colpo dopo 
aver sbattuto violentemente il 
capo contro una roccia, La sal 
ma è stata ricuperata, con' l’aiu- 
to delle guide di Saint Gervais, 
dagli stessi suoi compagni con 
i quali lo studente francese era 
giunto appena due ‘giorni ad- 
dietro, facendo. parte del erup- 
po di campeggiatori che aveva- 
no posto le loro tende a Saint 
Nicolas de Veroce. 

Nell’altro ‘incidente le vittime 
sono due tedeschi di Franco: 
fotte, Alfred. Bonner e Walter 
Allgriner, Da una settimana in 
villeggiatura. a Chamonix, ave 
vano: deciso di scalare il Mon- 
te Bianco per la parete Est del 
Mont. Maudit, lungo la difficile 
via Kufner. L’ascensione si svol- 
ge tutta sul, versante italiano 
ed è molto lunga ed ardua. I 
due alpinisti avevano lasciato 
Chamonix ieri nel pomeriggio, 


MACABRA. SCOPERTA. SULLE. MONTAGNE IN VAL D'AOSTA 


Francese ucciso 
a colpi di pietra 


Si tratta di un viagg 


iatore di commercio 


Aosta, 25 

Un francese è stato trovato 
assassinato lungo un sentiero 
che si snoda nei pressi della 
strada di La Thuile poco so- 
pra Pre Saint Didier, Il me 
dico condotto qne ha visitato 
la salma ha dichiarato che la 
morte risale a circa 20 ore fa 
ed è conseguente allo sfonda. 
mento del cranio. Il morto in- 
dossava solo un paio di mutan- 
dine, all’intorno erano sparsi gli 
abiti, Alcune pietre presenta- 
vano tracce di sangue e con 
ogni probabilità l’autore del de- 
litto si è servito di esse per 
compiere il crimine. 

Un poco al disotto dove è 
stato rinvenuto il cadavere, è 
stata trovata un’auto «Renault» 
targata 3024 Y.CO.75 del Di- 
partimento parigino, che appar- 
teneva sicuramente alla. vitti- 
ma. All’interno erano tre bor 
se, un cesto con residui di cibo 
e due valigie, nonchè alcuni 
indumenti. Non vi era alcun 
documento di circolazione. A 
trovare il cadavere è stato un 
assistente della colonia di Tre 
viglio attualmente a Pre St. 
Didier che si trovava in gita 
con una ventina di ragazzi, I 
carabinieri sono stati informa. 
ti del fatto ed hanno subito 
iniziato un'inchiesta compiendo 
un sopraluogo. Sul luogo del 
delitto sono stati rinvenuti an- 
che un orologio da polso ed un 
bastone da montagna che si 
ritiene siano appartenuti alla 
vittima, 


Stasera tardi il cadavere è 


stato identificato, Si tratta del 
parigino George Leon Kaiet, 
residente a Parigi, viaggiatore 
in commercio di apparecchi € 
attrezzature fotografiche per 
‘una casa tedesca, Il Kaiet, dai 
documenti rinvenuti sull’auto, 
risulta entrato in Italia nei pri- 
mi di luglio. I carabinieri di 
Morgex hanno inviato un fono- 
gramma a Parigi per informare 
la locale gendarmeria del ritro- 
vamento del cadavere. Dai dati 
che la gendarmeria fornirà si 
saprà il perchè del viaggio del 
francese in Italia e probabil 
mente il percorso fatto dai pri- 
mi di luglio ad oggi, L’identifi- 
cazione è avvenuta attraverso 
un passaporto trovato nell’auto 
del Kaiet, 


RUBATO A VENEZIA 


un grosso motoscafo 


Venezia, 25 - 
Un motoscafo d’alto mare è 
stato rubato l’altra notte in Rio 
dell'Arsenale. Il furto è stato 
denunciato dal motoscafista Ve. 
nerino Brugnoli, di 33 anni, di 
Cesenatico. Ha precisato di a- 
verlo preso in affitto appunto 
a Cesenatico e di averlo usato 
Jer il trasporto di turisti lungo 
le sponde dell’Adriatico. Il mo. 
toscafo, che ha una potenza di 
215 cavalli, era stato ormeggiato 
alle 22 di ieri; a mezzanotte 
il motoscafista ne aveva consta. 
tato la sparizione, 


Sono rimasti necisi in un crepaccio - La mortaio caduta di uno scont 
Quest'aono la difficile montagna ha mietoto finora trentacinque vite 


con. l’intenzione di pernottare 
al bivacco della Fourche, base 
di partenza per l’ascensione, 

Il tempo in questi giorni è 
splendido, La temperatura du- 
rante la notte è rigida, ma di 
giorno il termometro tocca pun- 
te estive, Tutto sembrava. far 
prevedere.che l'ascensione, pur 
difficile, si sarebbe svolta nel 
migliore dei modi, anche perchè 
i due alpinisti non erano nuo- 
Vi ad imprese del genere e di- 
sponevano di un perfetto equi- 
paggiamento, L'incidente è av- 
venuto nelle prime ore della 
mattinata, quando i due tede- 
schi si trovavano ormai a buon 
punto della ripida salita di 
ghiaccio. Non si potrà mai sa- 
pere le ragioni, perchè nessuno 
è stato testimonio . della scia- 
gura, Per 400 o 500 metri, le 
gati alla medesima corda, in 
caduta mortale, sono precipitati 
rimbalzando lungo il ripido ca- 
nalone e strisciando quindi sul 
ghiacciaio fino a quando, alla 
distanza di una ventina di me- 
tri l'uno dall'altro, sono rima- 
sti al fondo del crepaccio, sen- 
za viva, 

Casualmente alcune guide di 
Chamonix e di Courmayeur, che 
transitavano nei presi con i lo- 
To clienti, hanno scoperto i ca- 
daveri dei due tedeschi. 

E’ questo il trentacinquesimo 
incidente mortale della stagio- 
ne estiva 1961, I corpi di Bon- 
ner e di Allgriner sono stati ri 
cuperati in giornata dalle guide 
di Chamonix, e riposano ora 
nella cappella mortuaria della 
cittadina francese, Si è in at- 
tesa. dei parenti per la trasla- 
zione delle salme in Germania. 


Da Chamonix, si apprende in- 
fine che il Pilastro del Freney è 
ancora inviolato: i due alpinisti, 
un inglese e un giornalista polac- 
co, che ne avevano iniziato mer. 
coledì l’ascensione, hanno rinun. 
ciato all'impresa e hanno fatto 
ritorno a Chamonix. E’ proba- 
bile che, se le condizioni meteo- 
rologiche ‘saranno buone altri 
alpinisti tenteranno in settem- 
bre di compiere quell’impresa 
che è costata la vita ad Oggioni, 
Guillaume, Vieille e Kolmann. 


Paolo Amerio 


Salvato dalla camera a pas 
un cane razziato a Roma 


Napoli, 25 

Si è conclusa all’aeroporto di 
Capodichino una singolare vi- 
cenda che ha avuto come pro- 
tagonista un bel cane lupo che 
la generosità di un napoletano, 
l'impiegato. postale Andrea Jo- 
dice, ha sottratto alla camera 
& gas del canile municipale di 
Roma. La bestia ha viaggiato 
infatti da Roma a Napoli a bor- 
do di un aereo di linea e di 
essa, per tutto il viaggio, ha 
avuto cura una hostess alla 
quale era stato affidato alla par- 
tenza dell'apparecchio dalla Ca. 
pitale, Il cane lupo, razziato in 
una via di Roma, era stato av- 
viato al canile municipale per 
essere soppresso. Frattanto alla 
redazione di un quotidiano ro- 
mano del pomeriggio che pub- 
blica una rubrica speciale de- 
dicata ai cani senza padrone 
giunse da Napoli una lettera 
del signor Andrea Jodice che 
chiedeva gli fosse affidato un 
animale dello stesso tipo, Il 
giornale, attraverso il suo cor- 
rispondente di Napoli, si accer- 
tò che egli fosse in grado di 
mantenerlo, dopo di che chiese 
‘a uma società aerea di traspor- 
tare gratuitamente l’animale a 
Napoli, ciò che è stato fatto 
oggi. All’aeroporto di Capodichi- 
no il cane ha trovato oggi il 
suo nuovo padrone, che era in 
compagnia della moglie e dei 


quattro figli, nonchè del corri- 
spondente napoletano del gior- 
nale che aveva salvato il cane 
Galla camera a gas. 


Un contadino muore 


perle punture. delle vespe! 


Teramo, 25 
Un contadino di Castiglione 
Messer Raimondo (Teramo), 


Domenico Jezzi, di 64 anni, è 
morto per le punture ricevute 
da uno sciame di vespe. Men- 
tre l’agricoltore era intento al- 
l’aratura del proprio campo ha 
urtato, con l’aratro, un vespaio 
nascosto sotto terra provocan- 
do la uscita di un numerosa 
colonia di vespe, dotate di un 
forte  aculeo addominale vele. 
nosissimo, che vivono nelle 
campagne abruzzesi. 
Ci ia 


Giovane uccisa dal treno 
a un passaggio a livello 


Modena, 25 

Una giovane donna è stata 
travolta e uccisa dal treno a un 
passaggio a livello delle ferro- 
Vie provinciali, alla immediata 
periferia della città. La disgra- 
zia è accaduta stasera: le sbar- 
Te erano abbassate e c'era un 
treno in. sosta a pochi metri 
di distanza, La giovane, forse 
ritenendo che il passaggio a 
livello fosse chiuso per la pre- 
senza del convoglio fermo, ha 
attraversato i binari mentre 
dalla parte opposta sopraggiun- 
geva un altro treno. 


nache della capitale abbiano re- 
gistrato da anni, Il Questore 
stesso ha assunto la ‘direzione 
delle indagini, appena l’ammini- 
strazione postale, ‘conclusa la 
propria inchiesta, ha dovuto 
ammettere che la sparizione 
mon poteva essere. giustificata 
da un sia pur deplorevole di- 
sguido o dalla negligenza del 
personale, ed ha deciso pertan- 
to di rivolgersi alla polizia per- 
chè scoprisse il responsabile (0, 
i responsabili) del clamoroso 
colpo. ina 

Per esaminare la situazione, 
nell'ufficio del Questore Di-Ste- 
fano si era lavorato fino ‘ad ora 
inoltrata, la notte scorsa, pre- 
senti il dirigente della. polizia 
giudiziaria, “4° dirigente della 
squadra traffico e turismo, il 
capo della Mobile (i tre jun- 
zionari ai‘ Quali il Questore ha 
voluto. affidare l'inchiesta). So- 
no. state: esaminate e. vagliate 
le risultanze della prima inda- 


gine compiuta dall’Ispettorato|| 


di polizia delle Poste. E° stato 
decertato che il furto deve ‘es- 
sere stato - perpetrato il 18 di 
agosto ‘(giorno \di arrivo dei 
sacchi alla Stazione Termini) 
o nelle ventiquattr'ore successi 
ve durante le quali sono state 
condotte le mormali operazioni 
di ‘smistamento. 


In sostanza, gli investigatori 
sono partiti da questo unico ele- 
mento concreto a disposizione, 
ed hanno cercato di restringe- 
re sempre di più il tempo fino 
a poter giungere a calcolare 
con esattezza i momento del 
furto. Vi sono riusciti, segnan- 
do un punto in loro favore, 
punto di' considerevole impor- 
tanza, poichè una volta stabili 
ta lora del trafugamento dei 
tre sacchi anche la cerchia dei 
‘sospettabili di responsabilità di- 
retta sì restringe abbracciando 
ora, a quanto si dice, non più 
di una decina di persone, Ap- 
pure logico pensare che è sta- 
to ricostruito passo per passo, 
attraverso bollette e documen: 
ti di accompagno, il viaggio 
della valuta da Sanremo fino a 
Roma. Ne sono scaturiti due 
elementi base: i tre sacchi era- 
no arrivati alla stazione Ter- 
mini, erano stati portati all’uf- 
ficio valori e dovevano esserne 
usciti regolarmente essendo im- 
possibile pensare diversamente, 
data la severa sorveglianza. cui 
sono sottoposte le uscite di quel- 
Vufficio: non.era ragionevolmen- 
te possibile sostenere più la te- 
si del disguido postale, 

La serie delle bollette, debita- 
mente firmate e registrate, non 
è interrotta, come si era detto 
în un primo momento. Dal tre- 
no “in arrivo, î sacchi erano 
stati trasbordati. sul carrello 
elettrico verde adibito al-tra- 
sporto dei valori all'interno del 
la stazione, fino agli ascensori 
che portano agli uffici su via 
Marsala. Un sottufficiale în bor- 
ghese della polizia postale li 
aveva scortati con gli impiegati 
di servizio, All'Ufficio valori si 
era provveduto alla tegisirazio- 
ne e alla preparazione dello 
smistamento. Tutto risultò nor- 
male. E completata la norma- 
le procedura, la urimessa» di 
valuta lasciò L'Ufficio valori di 
via Marsala diretta alla sede 
del Credito Italiano. E° proprio 
a questo punto che la catena 
si spezza, Il grosso interrogati- 
vo, a quanto pare, campeggia 
proprio sulla porta dell'Ufficio 
valori, o meglio in quel primo 
breve tratto di via Marsala. I 
tre sacchi con i 45 milioni dal- 
la stazione sono usciti, ma alla 
banca non ci. sono mai arriva: 
ti, A questa conclusione sareb- 
bero giunti gli investigatori. Se 
questa è la versione giusta dei 
fatti, ecco spiegato il perchè 
nessuno ebbe il sospetto del 
mancato arrivo dei sacchi allo 
Istituto di credito, Alla posta 
stavano tranquilli, L'allarme fu 
lanciato soltanto il giorno 23 
quando dalla banca furono chie- 
ste spiegazioni dell’inspiegabile 
ritardo nella consegna. 

A questo punto.le acque tor- 
nano ad intorbidarsi e un po' 
per la mancanza di notizie pre- 


PER REPRIMERE LE VIOLAZIONI DEL CODICE STRADALE 


IL RITIRO DELLA PATENTE 
E IL MEZZO PIÙ EFFICACE 


Dichiarazioni di Scelba - Gli schedari dei contravventori 


Roma, 25 

Il settimanale «Tempo» pub- 
blica mel numero di questa set- 
timana una intervista con lo 
‘on Scelba, nella quale il Mini. 
stro dell'Interno precisa il sen- 
so della sua dichiarazione di 
qualche giorno fa sul proble- 
ma delle violazioni delle nor- 
me del Codice stradale, e ‘cioè 
che «il ritiro della patente a 
tempo o in modo definitivo, a 
secondo della gravità dei fatti, 
costituisce il rimedio più ap- 
propriato per indurre tutti & 
guidare con maggior rispetto 
della vita propria e di quella 
degli altri», 

L'on, Scelba afferma che «si 
tratta, per intanto, di applica- 
te con tutto il suo rigore e con 
la maggiore tempestività l'art. 
91 del Codice della strada che 
prevede il ritiro «temporaneo» 
della patente di guida a quegli 
automobilisti che siano incorsi 
«più volte» in alcune infrazio- 
ni, particolarmente gravi, elen- 
cate nell'articolo stesso. Il riti- 
ro definitivo della patente — 
ricorda poi Von, Scelba — può 
essere deciso solo dalla autorità. 
giudiziaria», 

«Se gli automobilisti indisci- 
plinati — prosegue il Ministro 
dell’Interno — possono sfuggi- 
te facilmente alle sanzioni del 
Codice è perchè la formazione 
degli schedari dei contravven- 
tori non si è potuta effettuare 
in modo completo. Si tratta di 


mettere (a; pubio gli schedari 
dei contravventori ea tale sco- 
po verranno ‘impartite precise 
istruzioni agli organi periferici». 


È LX $ MIO 4 
Uno snottacolare incidente 
con 8 feriti ‘Sulla via Emilia 

3 ‘ Modena, 25, 

Otto persone sono rimaste 
coinvolte ‘in .uno. ‘spettacolare 
incidente! stradale verificatosi 
nel pomeriggio |sulla via Emilia, 
in località Marzaglia. Nei 'pres- 
si. del' ponte provvisorio ‘ sul 
Secchia, dove è in vigore un 
senso unico, un camion. nello 
eseguire un. tentativo di sor- 
passo, «sì. è trovata la strada 
sbarrata da. un. altro camion 
che sobpraggiungeva dalla dire- 
zione. opposta e, nel tentativo 
di riportarsi. sulla destra, 
tamponava. violentemente una. 
«1.400» targata Forlì ‘su cui 
viaggiavano sette . persone  di- 
Tette. a Rubiera. A causa del 
violentissimo urto la. vettura 
eseguiva un volo di 15 metri ed 
andava ad ‘incastrarsi fra le 
Tuote. del. camion sopraggiun- 
gente. Un: ciclomotorista, che 
veniva. dalla direzione opposta, 
mon ha fatto in tempo a ster- 
zare . ed. è. finito contro, la 
«1.400»... I. sette: ‘occupanti. la 
macchina e, il  ciclomotorista 
sono. stati) portati ‘all'ospedale 
di Modena.e giudicati con pro- 
gnosi varianti dagli otto ai 30 
giorni, 


cise, un po’ per il riserbo di 
cui tutto l’affare sì ammanta, 
è ‘impossibile orientarsi con 
qualche sicurezza. Secondo al- 
cune voci, la Banca d’Italia 
che, dalla propria agenzia di 
Sanremo era stata informata 
della spedizione, la mattina del 
giorno 18 chiese conferma del- 
l'arrivo. Ottenutala, uno spe- 
ciale furgone partì dalla sede 
centrale di via Nazionale con 
‘una scorta di guardie di finan: 
za armate dì mitra, e andò da 
prelevare i sacchi che vennero 
depositati presso le «segrete» 
della Banca d'Italia (vì rima- 
sero i giorni 19 e 20, festivi per. 
le banche) per essere poi tra- 
sferiti il 21 al Credito Italiano. 
Ma al Credito Italiano non ci 
sono maì arrivati. Qualcuno 
ha creduto di poter affermare 
che ‘î sacchi vi sono arrivati 


ma‘ al‘ momento dell'apertura 


ci sì è accorti che contenevano 
soltanto carta straccia. Senon- 
chè là motizia è stata netta. 
mente smentita: nè sacchi né 
denaro ‘sono stati mai visti al- 
la sede del Credito Italiano. E 
allora?. Tutto, ‘in questa fac- 
cenda, sembra misterioso; Per 
esempio, se ‘tutto è andato nel 
modo Che sì dice, come è spie- 
gabile ‘il.fatto che, lo ha di- 
chirato il dottor Caioli ispetto- 
te provinciale delle Poste, non 
sono state più trovate le distin- 
te di consegna dei tre pacchi? 

La Polizia fa capire che sta 
seguendo una pista importante 
la quale potrebbe -dimostrarsì 
feconda di risultati. Intanto 
viene affermato che il furto de- 


ve essere stato compiuto «su 
ordinazione» e che, ‘evidente. 
mente, deve essere stato orga 
nizguto a Sanremo da qualcu- 
no che era injormato dell’esat- 
to contenuto dei tre sacchi spe- 
diti il. giorno 17, Gli sviluppi 
del caso sono ‘imprevedibili. St 
va avanti a tentoni nella spe- 
ranza di incappare nell’elemen- 
to giusto che porti alla soluzio- 
ne. Ma finora la sola cosa chia 
ra, almeno così sembra, è che 
î sacchi uscirono regolarmente 
dall'ufficio valori. Il mistero 
comincia quì. 
P. M. 


Chiusi nel Ferrarese 


12 dei 14 zuccherifici 


Ferrara, 25 

Per la vertenza saccarifera in 
corso, nel Ferrarese sono chiusi 
12 dei 14 zuccherifici esistenti. 
Oggi erano in funzione soltan- 
to lo zuccherificio di Mizzana, 
che sta ultimando il processo 
di lavorazione delle masse cotte, 
e quello di Ostellato, apparte 
nente alla Cooperativa produt- 
tori agricoli. Il personale avven- 
tizio stagionale degli stabilimen- 
ti di Bando di Argenta, Codigo- 
ro, Migliarino, Comacchio, Fer- 
rara, Pontelagoscuro e San. Bia- 
gio. di Argenta è licenziato. 

Al termine di una riunione 
di agricoltori, svoltasi con l’in- 
tervento del presidente dell’As- 


sociazione nazionale bieticolto- 
ri Marchetti, è stato approvato 
Un ordine del giorno, nel quale 
si afferma fra l’altro che gli 
‘agricoltori ferraresi «esplicitaà- 
mente dichiarano di non poter 
più ulteriormente tollerare la 
situazione che si è venuta a 
creare e che fa loro sopportare 
oltre ai danni subiti già per 70 
giorni di scioperi agricoli, an- 
che quelli provenienti da scio- 
peri facenti capo all'industria. 

«Pertanto, prosegue il docu- 
mento, gli agricoltori autocon: 
vocatisi invocano l’alto inter- 
Vento degli uomini responsabili 
di Governo affinchè le parti in 
contesa, dimentichi degli inte» 
ressi della produzione nazionale 
e delle esigenze dell’agricoltu- 
Ta, siano posti di fronte alle%lo- 
ro specifiche e gravi responsa- 
bilità e raggiungano l’indispen- 
sabile chiusura della vertenza». 

In provincia di Ravenna i 
quattro zuccherifici «Eridania» 
di Mezzano, Classe, Massalom- 
barda e Granarolo Faentino 
hanno tutti sospeso la campa- 
gna saccarifera in attesa della 
conclusione della vertenza degli 
zuccherieri, Complessivamente 
circa un migliaio. di operai av- 
ventizi «di campagna» sono sta. 
ti licenziati, fino a quando non 
riprenderà la lavorazione, Se- 
condo calcoli non ufficiali, oltre 
4 milioni di quintali di bietole, 
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RORSE E MERCATI 


MILANO 
T fattori esterni alla Borsa con- 


tinuano a influenzare il mercato 


azionario che, soggetto a ‘ulterio- 
ti pressioni continua la propria 
discesa. In apertura nuove vendi. 
te hanno provocato ampi cedimen, 
ti, di prezzo e per buona parte 
della riunione la tendenza si è 
mantenuta. piuttosto incerta con. 
frequenti oscillazioni nei corsi. 


“Solo al listino il fondo operativo 


st è un poco rassodato, favoren- 
do una ripresa dai minimi per 1 
titoli speculativi, Le Generali do- 
po aver fatto 143.500, sono termi- 
nate a 146,125, le Viscosa da 7630 
sono finite a 7759, Fiat, Monte 
catini ed Edison sono terminate 
su livelli più calmi, Differenze 
sensibili di segno negativo sono 
rilevabili sugli altri titoli  assicu- 
rativi, sulle Binda, Cementir, Bter- 
nit, sù diversi tessili e sul chimi- 
ci, a Gccezione delle Anic, Poco 
mossi, con scarse variazioni, i ti 
toli di Stato e il rimanente del 
reddito fisso, 

Titoli trattati: di Stato 7 mi- 
lioni; Buoni del Tesoro 100 milico- 
ni; obbligazioni 172 milioni; azio- 
nì 877.175, 

Titoli di Stato: R, It. 5% 105,70 
(105,80), 3,50% 8340 (—); Red. 
3,50% 97,55 (97,70), 5% 102,95 (—); 
Ric, 3,50% 86,20 (—), 5% 100,30 
(100,10); Rif. F. 5% 98,275 (); 
Trieste 5% 98,30 (I). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,30 
(102,50), 1-1-'62 102,40 (—), 1-1-'63 
102,50 (102,65), 1-4-'64 102,40 (102,70), 
d-4-'65 102,80. (—), 1-4766 102,70 
(102,80), 1-1-°68 102,65 (103,35), 
1-4-'69 102,60 (103,35), 1-1-'70 103,40 
(103,50). D 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 122.525 (124,200), Gim 9625 
(9900), Centrale 20.220 (20.520), 
Invest 5000. (5160), Bastogi 2970 
(3998), Sviluppo 3582 (3650), Fin- 
mare 707 (712), Finelettrica 1781 
(1796), Finsider 1660 (1679), Bre- 
da ‘7760 (7800), Pirelli & ©. 10.490. 
(10.605), Sifir 2225 (2210), Stet 4265 
(4360), Italpi 6852 (6260), Gene- 
rali 146.125 (149.500), Ras_ 57,700 
(58.700), Incendio 28.300 (29.300), 
Assicuratrice‘ 81.000 (85.850), An. 
Assic, 20.100 (21.497). 

Trasporti; Nord Mil. 3340 (3374), 
Mittel 5430 (5400), Veneta 2900 
(2940), Ausiliare 4310 (4210). 


Tessili e manifatturieri; Canto- 
ni 36,800 .(37.650), Val Ticino 159 
(165), Olcese 2300 (2320), De An- 
geli ‘7150 (7360), Cucirini 16.000 
(16.050), Linificio 1615 (—), Ro 
sari 41.300 (41.000), Rotondi 61.900 


per un valore di circa 4 miliar- 
di, attendono di essere accetta» 
ti dai quattro zuccherifici ra 
vennati, 


LI AVEVA SORPRESI ALL'ALBA IN UNA VIA DI ROMA 


(—), Tosi ‘6000. (6290),  Coton. 
Mer. 1008 (1000), Unione M, 109.000 
(112.950), Gavardo 5800 (6050), La- 
nerossi ‘5000. (5102), Tilane' 460 


Un vigile notturno spara 
per difendersi da fre ladri 


Stava per essere sopraffatto dagli energumeni ed è stato costretto 
a estrarre la pistola - Uno dei teppisti è stato gravemente ferito 


(©), Fisac 1758 (780), Cascami 9980 
(10.050), Bernasconi 3705 (—), Cha. 
tillon 12.850 (12.901), Snia Visco: 
‘sa, 7759 (7925), Snia priv, 9855 
(7040), Pacchetti 1900 (1930), Scot- 
ti 312 (—), Marzotto 3720 (3790). 
Minerari e metallurgici; Ilssa- 
Viola 4140 (4350), Italsider 1874 
(1900), Magona 1580 (1625), Me 
tallurg. 8040. (8250), Amiata 6650 
(6750), Montecatini 4160 (4210), 
Monteponi 1395 (1385), Dalmine 
2690 (2749), Siele 7900 (8100), Brogr 
gi-Izar 2600 (—), Falck 14,350 
(14.540), Trafilerie 3560 (3630), 
Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1410 (1440), Bianchi .800,50 
(820), Fiat 2985 (3040), Fiat priv. 


Roma, 25 

Per difendersi dall'assaito di 
tre “ladri che aveva sorpreso, 
un vigile nottummo si è visto 
costrero ad esplodere alcuni 
colpi di pistola, uno dei quali 
ha raggiunto alla spalla un 
malvivente il quale ha aovuio 
essere ricoverato all'ospedale in 
gravi condizioni. Il iauto ‘e av- 
venuto. verso l'alba. nella zona 
di '’or Sapienza. il vigile. Amme- 
Tigo.Collabolleita stava . come 
pierido un giro di ispezione in 
bicicletta quando ha visto una 
‘utilitaria  precederio con una 
lentezza alquanto sospetta. Do- 
po aver seguito per un po’ 
lauto, egli si è avvicinato € 
ha chiesio al tre giovani che 
si trovavano a bordo i docu- 
menti di identità. Essi, pet 
tutia nisposta, saltavano @ 1er- 
ta e, abpandonata l’auio, si da- 
vano alla Tuga. Il viglie si lan- 
ciava. all'inseguimento e dopo 
alcune centinaia di metri ru- 
sciva a raggiungere uno dei 
fuggitivi con il quale iinpegna- 
va una collutrazione. ll giova 
ne cercava di sottrarsi all'ar- 
resto tempestardo di motsi, di 
pugni e ai calci il vigile. Tut- 
tavia il  CoMabolletta avrebbe 
avuto ragione dell'avversario se 
i due compagni del. giovane, 
non fossero tornati indietro 
per dargli mantorte. pui vigile 
si è trovato così contro i tre 
energumeni i ‘quali io hanno 
stretvo in mezzo ferendolo a 
una mano e provocandogli ec 
chimosi e contusioni che più 
tardi all'ospedale venivano di- 
chiarate guaribili in una set 
timana. 

Per liberarsi degli assalitori 
il vigile a un cervo punto ha 
estratto la pistola ed ha espio- 
so tre colpi che hanno messo 
in fuga i teppisti. Uno dei pro- 
jettili deve aver raggiunto quel 
lo che per primo aveva aggre- 
dito il vigile, ma il ladro è 
fuggito lo stesso. I carabinie- 
ri lo hanno ritrovato nella tar 
da mattinata al Policlinico, 

Durante una battuta effettua- 


di della produttività commer 
ciale; 2) ‘rappresenta «COncor= 
reriza sleale», in quanto «si vie 
ta ‘ad una forte massa di. con- 
sumatori anche lontani di in- 
dirizzarsi ad un centro di ven- 
dita cittadino ove gli esercenti 
subiscono carichi di affitti iper- 
bolici e di personale specializza» 
to che solo un piano di vendite 
organico e completo permette 
di' recuperarey; ‘3) ' l’inserziohe 
di. um esperimento; siffatto per 
la durata di una saldatura sta- 
gionale significa «far rimanere 
nei magazzini buona parte di 
merce inveduta, perchè ordina- 
ta molto prima del referendum 
‘stesso; .che avrebbe, semmai, 
dovuto essere prefissato sei me- 
si prima e non coincidere con 
la «stagione turistica»; 4) una 
perdita sociale immediata con 
la eliminazione dei cosiddettì 
«turnanti» che rimpiazzano chi 
fa il riposo settimanale e, in 
secondo tempo, se il provvedi 
mento fosse definitivo, col li- 
cenziamento di alcune  centi- 
maia di dipendenti di grandi 
magazzini, 
LT rep 


Nuovo tipo di sigaretto 
con tabacco trinciato 


Roma, 25 

Nella. prima : quindicina. di 
settembre verrà immesso alla 
vendita in tutta Italia un nuo- 
vo tipo di sigaretto. di produ- 
zione nazionale il cui interno 
è costituito da tabacco trincia- 
to, invece che da foglia di ta- 
‘pacco, come negli altri tipi si 
nora in vendita. 

LI nuovo sigaretto, denomi- 


Per le vacanze 


ta nella zona. dell'aggressione | 


avevano potuto arrestare uno 
del terzetto nascosto in un ca- 
sale abbandonato. Con lui c'era 
il ferito che era riuscito a fug- 
gire senza lasciar tracce, Ma 
non doveva andare molto ‘lon- 
tano: spossato, cadeva lungo la 
strada e veniva raccolto san- 
guinante. dal ‘medico di servi. 
zio d'una ambulanza, il quale, 
caricatolo. a bordo, dopo. una 
sommaria. medicazione, lo, por- 
tava al Policlinico. Il: giovane 
è stato identificato. per. Augu- 


cenza premio concessagli dalla, 
Casa di lavoro di Urbino. L'al. 
tro arrestato si. chiama Gian 
franco Caetani anch'egli diciot- 
tenne. A bordo della macchina 
‘tubata sono state. trovate sum 
me d'auto, pezzi di ricambio e 
tre sportelli di automobile. 
OMAR CI E 


PROTESTA A GENOVA 
contro la «settimana corta» 


Nel corso di una conferenza - 


stampa, l’ Associazione italiana |. 


grandi imprese di distribuzione 
al dettaglio (AIGID), ha con- 
segnato alla stampa ‘un docu. 
mento che esprime il punto di 


vista ‘dei’ ‘propri ‘associati suli 


problema della chiusura, dei ne- 
gozì, esclusi gli alimentari, al 
sabato’ pomeriggio, ‘attuata in 
via sperimentale a. Genova, da 
sabato scorso. vi; 

Dopo aver contestato la va: 
lidità del «referendum» indetto 
dalla Associazione commercian- 
ti genovesi. (che inviò 5000 
schede ed. ebbe 4000, risposte, 
di cui ìl 67 per cento favore: 
voli alla chiusura), il documen- 
to afferma che il provvedimen- 
to della Prefettura di Genova, 
comporta: 1) la riduzione del. 
la possibilità di vendita e quin- 


ABBONAMENTI 
SPECIALI A 


IL PICCOLO 


sto Di Nino di 18 anni, in li-|- 


6 numeri | com ediz. 
settiman. {del Iunedì 


‘INTERNO 


2410 (2450), Nebiolo 1370 (1390), 
Fr. ‘Tosi, 1405, (1402), Westinsh. 
1565 (—), Olivetti 11,400 (11.600). 
Elettrici ed elettrotecnici: Sado 
1981 (2006), Cieli 4500 (4475), Dir 
namo 3470. (3490), Edison 6087 
(6122), Edisonvolta 2890. (2943), 
Bresciana 3486 (—), Campania 
2260 (2295), Caffaro 665 (685), 
Valdarno 3920’ (3945), Sarda ‘6910 
(6960), Emiliana 3450 (3495), Seso 
3150 (—), Appenn, .C. 3995 (—), 
Pugliese 2002 (1980), Subalpina 
3790 (2800); Sip. 1850 (1885), Viz- 


nato «Burno», è stato realizza- 
to per venire incontro ai più 
recenti orientamenti dei fuma- 
tori del genere, Di formato ro- 
tondo, è munito di filtro e 
bocchino di carta sughero; il 
prodotto è confezionato in 
astucci a tiretto da 10 pezzi, 
foderati internamente con allu- 
minio accoppiato a carta e. cel 
lofanati con banda a strappo. 
Tl prezzo di vendita al pubbli- 
conè di lire 200 la scatola, cioè 
lire. 20. il pezzo, 


Orobia 3030: (3020), Romana 3750 
(900), Marelli 1205. (1232), Ma- 
gneti 2339 (2395), Tecnomasio 4780 
(4930), Teti A'4710 (4840), Teti B 
4502 (4860),' Sit 1490 (1500), Alto 
Veneto 2700 (—), Calabrie 2240 
(2280), Lucana 3050 (—). 
Alimentari: Distillati 5000 (5175), 


Grossa bomba d'aereo 
rinvenuta a Portomaggiore 


Eridania 3835. (3990), Es, Molini 
Ferrara, 25 |2240 (2300), Certosa 3100 (3400), 
Una bomba d'aereo di fab-|Motta 36.875 (37505), Romana 


Zuccheri 445 (470), | 

Chimici: Anic 4548 (4590), Saffa 
12:890 (13.040), Italgas 2200 (2205), 
Liquigas 350 (352), Navol. Gas 1200 
(1240), Pibigas 201 (204), Larde 
rello 4510. (4500), Mira Lanza 48.600 
(50,300), Ossigeno 3900 (4050), Ru- 
mianca 2680 (2725), Sarom 2410 
(2310), Carlo. Erba ‘20.600 (21.200), 
Brioschi 10.700 (—), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8600 (8590), Iniziativa 8300 (8450), 
Sagi 3100 (3280), Beni Stabili 7600 
(7560), «Gen, Imm, 1373 (1389), 
Milano ‘O. 54.500 (—), Silos 8000 
(—), Bon. Ferr. 881 (©), L'Edk 
ficiò 7250 (7290); Risanamento N. 
8400. (8580). 
| Diversi: Baroni 318,50 (320,25), 
Binda 63.000 (67.000), Burgo 37.000 
(33.025), Ginori 1430 (1460), Cisa 
8740 (8880), Italcementi 28.590 
(28.750), Cementir 7695 (8010), Cer. 
Pozzi 1422 (1450), Eternit. 7300 
(7800), Rejna A. 2620 (—), Sme 
Tiglio 498 (510), Linoleum 6500 
(6650); Pirelli S.A. 9995 (10.020), 
‘Ter. Acqui 52.000 (—), Rinascente 
885. (890), C, Acqua 1415 (1444), 
Ds Ferrari 1940 (—), Elettrocar. 
230/000. (249.000). 

Cambi esportazione: doll. USA 
620,60; doll. canadese 601,825; fran- 
co:syizzero libero 143,82; sterlina 
1739,39; franco francese 126,30; 
marco Germania occ, 155,366; fran- 
co belga. 12,4625; fionino. olandese 
172,295; corona. danese 89,91, sve- 
dese (120,135, norvegese 86,95; scel 
lino austriaco 24,0525; escudo por 
toghese 21,70. i 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 619,50; franco svizzero 
143,70; sterlina 1736; franco. bel- 
ga. 12,395; franco francese 124,85; 
marco 155,20; scellino austriaco 
23,98; peseta. spagnola: ‘110,35; escu- 
do portoghese 21,50; dollaro cana- 
dese 598; fiorino olandese 171,90; 
corona danese 89,40, svedese 119,70, 
norvegese 86,50; dinaro taglio gros- 
s0 0,52, taglio piccolo 0,75: lina 
‘egiziana 950, 

Oro e monete (prezzi. informa» 
tivi): sterlina oro c, v, 6000-6200, 
ce. n. 6000-6200; marengo svizzero 
5200-5400; oro 704-714; arsento pu- 
To 19,40-20,10, 


TRIESTE 


Mercato sempre depresso con ul: 
‘beriori, Messioni ‘per quasi tutti 1 


bricazione inglese del. peso di 
cinque quintali è stata porta» 
ta alla luce stamane a Porto- 
maggiore dalla benna di una 
escavatrice. Il rinvenimento è 
stato compiuto durante lavor 
Ti di scavo nel cantiere im- 
piantato per la costruzione del 
nuovo ospedale sulla strada 
che porta a Maiero.. Lordi 
gno, uno delle varie centinaia 
abbattutosi sulla cittadina du- 
rante i duri bombardamenti 
dell’ultimo conflitto, era rima: 
sto inesploso .ed. accultato -per 
16 anni. I responsabili del can- 
tiere hanno avvisato i carabi. 
nieri che sono' intervenuti di- 
sponendo l'immediato sgombro 
delle case vicine. Gli artificieri 
della direzione di. Bologna, nel 
pomeriggio, hanno poi disin- 


nescato la grossa bomba ren- 
dendola inoffensiva. 


6 numeri | con ediz. 


Dub settiman. {del lunedìf 


15giorni| L. 500|L. 600 
‘30 » |» 950/1100 
145 » | 1425] v1650 
160 » |1850|»2150 


tre mesi 


Gu abbonamenti possono: decorrere da qualsiasi data 


‘e per l'edizione preferita. 
di via S. Pellico 8 oppure 


»2800 | »3250 |tre mesi| »4350| »4700 


Ovunque vi rechiate 
potrete ricevere il 
vostro giornale 


Qualsiasi mutamento. d’indirizzo. verrà effettuato su 
invio di una semplice cartolina postale. 


î['titoli più in vista, a eccezione di 
quelli locali, Negativi anche 1 ti 
tolì di Stato, Titoli trattati: 50 
Generali, 500 Snia Viscosa, 1000. 


15giorni| L. 750 |L. 850 


30.» | »1450| »1600| |Merideiorzioa, 
asta È 56.000 (50.500). RR 0 
45 » | »2175 »2400 (—), Istria-Trieste 400 (—), Lus- 
sino 2500 (—), Martinolich 3500 


60 » |»2900|»3100 


(), Premuda, 58.500. (—), Tripco- 
vich 43.000 (—), Picc. Perr, 4935. 
(—), Cantieri 352 (—), Ampelea 
4350 (—), Arrigoni 2300 (+). 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Nord e Sulle regioni del me 
dio Adriatico nuvolosità irregola= 
te con piovaschi. isolati, Altrove 
poco nuvoloso, Temperatura sta- 
‘zionaria. Venti deboli variabili. 
Mari poco mossi, localmente mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14. 28; Verona 
Villafranca 15, 27; Trieste 18, 27; 
Venezia 14, 26; Milano 15, 28; To- 
tino 15, 26; Genova 20, 25; Bolo 
gna. .26, 28; Firenze 17, 30; Pisa 
17, 27; Ancona 20, 27; Perugia 18, 
27; Pescara 15, 26; L'Aquila 14, 
25; Roma 16, 29; Campobasso 17, 
26; Bari 15, 27; Napoli 17, 28; 
Potenza 13, 26; ‘Reggio Calabria. 
19, 28; Messina 22, 23; Palermo 

‘| 19, 26; Catania 19,31; Alghero 
15, 25; Cagliari (15,29, 


Versamenti presso l'Ufficio 
sul c/c postale n, 11/5398. 


zola 4875 (4850), Sme 1605 .(1646),. 
(>), ‘Terni ‘763,25. (770), Unes 590: 


I 
pl 


. tanti «vacabili» o uffici vitalizi, 


Il guardiano della Colonna 


Ti ha NOME, stesso degli. dei», 
serive Lampridio, «non fu 
più insigne di quello degli An- 
tonini, dalla prima metà del 
secondo alla prima metà del 
terzo secolo dell'Impero». Il 
membro più famoso della fami- 
glia è Marco Aurelio, e la sua 
gloria (militare, civile, edilizia) 
resta perennemente affidata, ol- 
tre che alla statua equestre. di 
Campidoglio, alla colonna cocli- 
de che ha dato il nome a uno 
dei tredici rioni di Roma, il 
rione Colonna, il più centrale, 
il più nobile, il più trafficato. 

Questa colonna coclide, dedi- 
cata per voto unanime del se- 
nato e del popolo romano a 
Marco. Aurelio Antonino e a 
Faustina, coniugi esemplari (lui 
si guadagnò tale onore con le 
sue imprese di guerra sul Da- 
nubio: ma non sappiamo cosa 
c'entrasse lei), questa colonna 
è alta, il fusto più la base più 
il capitello, cento piedi romani 
{metri 41,95, poco più, poco me- 
mo) e perciò è detta «centena- 
ria». (La terra estratta per la 
sua. fondazione, accumulatasi 
mei pressi, generò il monte arti- 
ficiale diventato celebre col no- 
me di Monte Citorio). 

L'Antonina, sebbene sia rite- 
muta una scadente replica della 
Traiana, è sempre una colon- 
na preziosa (consiste di trenta 
blocchi sovrapposti di marmo 
Junense; nei ventitrè giri della 
spirale sono narrati i vari epi- 
sodi gloriosi della campagna 
vinta dai romani in Germania 
sotto la guida di Antonino Pio) 
e, apposta ebbe nel corso dei 
secoli molti «procuratori» e «va- 
cabili» e custodi. 

Îl primo «procuratore» fu un 
Tiberto, regolarmente autorizza- 
toda Settimio Severo (almeno 
a quanto afferma una lapide ri- 
trovata nei paraggi) a costruit- 
si una casa sul posto, a proprie 
spese, allo scopo di esercitare 
‘una più assidua vigilanza. Se- 
guirono, intorno al 950, proprie- 
tari e custodi. della colonna per 
benigna concessione del Papa 
Agabito II, i reverendi benedet- 
tini del monastero di San Sil- 
vestro in Capite; e dobbiamo 
ringraziarli, sentitamente, della 
perfetta conservazione del mo- 
mumento, perchè, a mezzo d'un 
robusto assito di tavole, lo sot- 
trassero alle sopraffazioni e ma- 
nomissioni medievali. 

Questi benedettini, però, si 
permisero, contro il parere del 
loro abate, di dare in fitto la 
colonna al maggiore offerente; 
e Pabate nel 1119, intervenne 
con molta energia a far sentire 
la sua voce. Una voce iratissi- 
ma (la sua eco è in una iscri- 
zione che si conserva tuttora 
nell'atrio di San Silvestro. in 
Capite) e suona pressappoco co- 
sì, se la nostra imperfetta co- 
noscenza del latino non ci tra- 
disce: «Poichè la colonna di 
Antonino è sotto la ‘giurisdizio 
ne del monastero di San Silve- 
stro e della chiesa di Sant'An- 
drea che è appresso essa co- 
Jonna, non bastando le oblazio- 
ni che nell’altare di sopra e 
quel di sotto si donano dai pel 
legrini, già da lungo tempo, per 
causa d’una locazione, fu alie- 
nata dal nostro monastero. Ac- 
ciò più non avvenga, con l’au- 
torità di Pietro, principe degli 
apostoli, e di Stefano e Dioni- 
sio e del confessore Silvestro, 
sia maledetto e legato con vin- 
colo di scomunica l’abate e i 
monaci e qualunque (persona) 
che presumerà affittare la colon- 
na e la chiesa, ovvero darla in 
benefizio ad altri. Se:alcuno tra 
gli uomini per violenza sottrar- 
rà la colonna al nostro mona- 
stero, soggiaccia, come sacrile- 
go ladro e usurpatore delle co- 
se sante, alla eterna maledizio- 
ne, e sia tenuto con perpetuo 
vincolo di anatema». 

Ai frati, nella proprietà del- 
Ja colonna, successero le mona- 
che. Le clarisse dopo i benedet- 
tini, e, in barba al violento ana- 
tema dell'abate Pietro, trasfor 
marono la custodia in uno dei 


rilasciati dal Comune, vita na- 

tural durante, a qualche citta- 

dino di censo illustre, o distin- 

tosi nella vita pubblica, o sem- 

plicemente raccomandato. 
(ETC) 

Uffici più ghiotti non poteva- 
no sognarsi, per due buonissi- 
me ragioni: non impegnavano 
lavoro alcuno, manuale o intel- 
Jettuale che fosse, legandovi per 
otto ore filate, come succede 
oggi, al tavolo d'un ufficio, o 
per dodici almeno al bancone 
d'una bottega; secondo, erano 
consolati, puntualmente, al ven- 
tisette del mese, da una grassa 
e sonante propina, a tacere del 
Je regalie straordinarie in spe- 
zie, cera, confetti, pignolati, ta- 
glî di stoffa e paia di guanti, in 
occasione di ogni festa ricono- 
sciuta. 

Ditemi voi, se non vi fareb- 
bero comodo, contati l'uno sul- 
l’altro, cento 0 duecento scudî 
l’anno (quelli d'allora si capi 
sce, d’argento fino, con l'effigie 
d'un Paolo, d'un Clemente, di 
un Gregorio sul dritto, e nel 
verso le chiavi di San Pietro, 
guarnite del motto latino come 
d'un nastro svolazzante), cento 


‘dal Thomas in una stampa ‘a 
‘se si trattasse del nostro intem- 
perante Gioacchino o d'un suo 
‘mente, il «vacabile», fu nomi 
che, dietto il corrispettivo. di 
po l’onore e l'onere della custo- 


‘cesco Besanzoni, Nel 1867 risul- 


o duecento scudi per badare che il titolo di consumato «escala- 


la, guglia di piazza del Popolo 
o di Santa Maria Maggiore non 
vacillassero ai colpi rabbiosi 
della tramontana, che a Roma 
ci sta di casa. O per vigilare 


che le bionde acque del Tevere | 


corressero diritte, senza un sus- 
sulto, senza un pentimento, ver- 
so la foce. O per tener d’occhio 
i dieci angeli di ponte Sant'An- 
gelo, perchè, stufi di reggere la 
corona di spine, il sudario, la 
croce, a un certo momento non 
levassero il volo in cerca di 
più «spirabil aere», come succe- 
de nel quadro di Scipione. 
L'assegnatario del «vacabile» 
(«vacabile della gran campana 
di Campidoglio», «vacabile di 
Fontana di Trevi», «vacabile di 
Porta Pia»), a sua volta affida- 
va a un terzo la custodia vera 
e propria dell'immobile (o mo- 
bile ‘che fosse) trattenendosi la 
parte più grossa del. compen- 
so,Così fece anche il «vacabi- 
le» della colonna Antonina; ma 
l’incaricato, un sarto, si dimo- 
strò subito ‘molto venale. e in- 
gordo, pretendendo una congrua 
mancia per aprire la porticina 
alla base della colonna e per- 
mettere, sia all’indigeno, sia al 
forastiero, la scalata fino ai pie- 
di di San Paolo (perchè la sta- 
tua di bronzo dorato di Marco 
Aurelio Antonino Pio, nel frat- 
tempo, era stata sostituita con 
la statua di bronzo mon meno 
dorato. dell’apostolo. Alla sua 
inaugurazione, che concluse an- 
che il restauro generale del mo- 
numento, il sacerdote celebran- 
te recitò l’esorcismo contro gli 
spiriti maligni: «Ti scongiuro, 
o pietra creata da Dio in nome 
di Gesù Cristo, suo figlio, no- 
stro Signore, affinchè tu sia 
purgata, onde porti l'immagine 
dell'Apostolo, e tu rimanga li- 
bera da ogni macchia di paga- 
nesimo e da ogni ostilità di ne- 
quizia umana». Questa statua, 
dicono alcuni, guardava una-vol- 
ta al Corso, mentre adesso è 
rivolta alla basilica di San Pie- 
tro. Qualche bello spirito sostie- 
ne con molta serietà che Ja ro- 
tazione è avvenuta dopo il ter- 
remoto del 1714, a causa d'una 
scossa più energica delle altre). 
Alla base della colonna, uno 
dei successivi custodi comincia 
ad addossare tranquillamente 
banchi e baracche da affittare al 
migliore offerente; finchè un al- 
tro, barbitonsore, vi apre ad- 
dirittura bottega, con sedie e 
specchi, pronto a lasciare le for- 
bici e il rasoio, e il cliente col 
‘mento insaponato a metà, per 


impugnare la chiave e accom-|. 


pagnare ; il forastiero ansioso 
della visita, ben disposto a met- 
ter mano alla scarsella. 


a 


Siamo ai primi dell’Ottocen- 
to. Contro questo barbitonsore, 
ribelle inveterato a ogni richia- 
mo o minaccia, interviene di 
persona l’abate Fea, autorevole 
commissario papale alle antichi- 
tà e belle arti; ed ecco, di suo 
pugno, la relazione inviata alle 
autorità competenti: «Nel dì 10 
del mese corrente (1805) per 
ordine del cardinal segretario 
di Stato e d'intelligenza con gli 
Eccellentissimi Signori Conser- 
vatori, fu fatto partire il barbie- 
re di piazza Colonna e distrut- 
to immediatamente il casotto di 
tavole, che il medesimo teneva 
appoggiato alla porta della. co- 
lonna, di modo che l'ingresso 
resta libero e pulito, e più mon- 
da la scala, prima impraticabi- 
le per le immondizie del por- 
tiere, e sgombra anche Ja piaz- 
za d'un casotto deforme, Il pia- 
cere è stato universale». 

Il nostro figaro (per la cro- 
naca, si chiamava Gioacchino 
Garneri) pretese un. congruo 
indennizzo e l’ottenne, forse per 
l'intercessione di qualche suo 
cliente illustre, nella misura di 
scudi quaranta, «pagatigli con 
danari della Camera Capitolina, 
dal camerlengo del popolo ro- 
mano»; . ma, pover'uomo, s'era 
così affezionato alla piazza che 
cercò modo\e maniera di t0; 
narvi, a costo di lasciare il ra- 
soio per la coltella; e in una 
supplica. del 1814 chiedeva Ja 
concessione d'un posto di co- 
comeraro presso la colonna An- 
tonina, approfittando dell’estate 
particolarmente afosa (effettiva- 
‘mente, un cocomeraro vi si in- 
sediò in quegli anni, ritratto 


colori; ma non sappiamo dirvi 


successore). 
Abolito nel 1820, definitiva- 


nato dal Comune un custode 
quaranta scudi, cedette poco do- 
dia della colonna a tal, Fran- 


fava custode un innominato lu- 
strascarpe, che aveva il suo 
banchetto neì paraggi, e, me- 
diante il tenue esborso d’un ba- 
iocco, affidava la chiave al pri- 
mo venuto. 

A quel che ci consta, fu l’ul 
timo custode. Nel 1926, Antonio 
Baldini, se volle conoscere di 
dentro la Traiana e sua sorel- 
la l'Antonina, e autoassegnarsi 


dor. y. violador de columnas», 
dovette. prendere appuntamen- 
to, qualche giorno prima, con 
un assistente della regia sopra- 
intendenza ai monumenti, e af- 
fidarsi alle mani dell'’omone ve- 
stito di nero e armato d’un pa- 
io di chiavi grandi come ma- 
nette. 

La traccia della baldiniana 
passeggiata all’interno della Tra- 
iana e dell'Antonina è rimasta 
mitida in «Rugantino»: «In ap- 
parenza così differenti (le due 
colonne), una bionda tutto mie- 
le, l’altra morella bruciata e 
tutto. pepe, una volta entrati 
dentro è la stessa stessissima 
cosa, lo stesso freddo, lo stesso 
vuoto, la stessa ‘delusione. Giu. 
ro», conclude ironicamente An- 
tonio Baldini, «finch'io viva non 
salirò più in cima a nessuna 
colonna». 

Noi. abbiamo seguito alla Jet- 
tera. l'ammonimento, e non ci 
siamo mai lasciati incantare, in 
cinquant'anni che attraversiamo 
piazza Colonna, nè dalla miste- 
riosa porticina della base nè 
dalla scala a chiocciola che por- 
ta fino al sommo del capitello, 
sempre che la fioca luce. delle 
cinquantasei feritoie intagliate 
nel marmo vi permetta di su- 
perare indenni le. insidie dei 
duecento e uno sbocconcellatis- 
simi scalini. 

Mario dell'Arco 


Gape Canaveral: una capsula. Mercury che contiene uno strumento capace di trasmettere a 


IL PICCOLO 


‘terra ogni sorta di informazioni scientifiche viene sistemata su un missile prima del lancio 
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ALLA VENTIDUESIMA MOSTRA CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


Una tragedia familiare 


.| rev, 


che rispetta uno stile 


Perfezione e coerenza nel film cecoslovacco di Vaklav  Krska 
La dolorosa Italia del 1944 in «Tiro al piccione» di Giuliano Montaldo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 25 

1) cinema, cecoslovacco gode 
‘a Venezia di una buona stam- 
oa. Prima della guerra man- 
«dò «Estasi», ingiustamente ni 
‘cordato più per la sequenza 
*lel famoso nudo che per i suoi 
‘eri valori; subito dopo la guer- 
a, e cioè nel 1947, vinse il 
Leone d'oro con «Sirene»; poi 
‘entusiasmò con i celebri pu- 
‘pazzi animati, arrivò vicino ad 
un altro Leone con «La tana 
del lupo», commosse lo scorso 
anno con «Il principio superio 
presentato nella. sezione 
informativa. Nè oggi, con «Il 
giorno quando l’albero fiorirà» 
è venuto meno alle sue abitu- 
dini: quelle cioè d’un'opera se- 
tia, accurata, impegnata. 

Il regista de «Il giorno quan- 
do l’albero fiorirà» si chiama 
Vaklav Krska e non è un gio- 
vane: ha sessantun anni. Que- 
sto è doveroso. sottolineare nel 
clima. di ribellione e di insof- 
ferenza che sì sta notando nel 
‘cinema da un po’ di tempo a 
questa parte. Im Francia c'è 
conflitto aperto fra «nouvelle 
vague» e gli anziani maestri, 
considerati quasi in blocco dai 
primi vecchie ciabatte. In Ita- 
lis se la rottura non c’è pro- 
prio nel mestiere, è da altre 


INDAGANDO DIETRO LA FACCIATA DEI SUCCESSI SPAZIALI DI MOSCA 


Decisivo l'apporto dei tedeschi 
per lo sviluppo dell’astronautica russa 


Gli studiosi e i tecnici trasferiti nell’ U.R.S.S. dopo il 1945 gettarono le basi 
di quel complesso scientifico-industriale che oggi suscita ammirazione e timore 


Gli ultimi successi sovietici 
nel campo astronautico hanno 
indotto della gente ad elevare 
inni di esaltazione del genio 
creativo russo e della superio 
rità del sistema comunistico su 
quello capitalistico. Questo at- 
teggiamento rivela lossequio 
alle recenti affermazioni di 
Kruscev, il quale ha ripetuta- 
mente dichiarato che il volo di 
Titov è la più lampante dimo- 
strazione della bontà dei me- 
todi educativi ‘e di ricerca 
scientifica applicati nel’URSS. 

Non si può negare che è ri- 
sultati raggiunti siano convin- 
centi, nè escludere che, in qual- 
che settore, fra cui quello 
astronautico e quello della pre- 
parazione militare, l'URSS pos- 
sa sopravanzare l'Occidente. 
Ma se indaghiamo un poco die- 
tro la fucciata del successo rus- 
so, dobbiamo fare qualche ri- 
serva prima! di trarre, dai ri- 
sultati tanto brillantemente 
raggiunti ed abilmente presen- 
tati, delle deduzioni sul genio 
creativo d'una razza e. sulla 
bontà d’un sistema sociale ed 
educativo. Dobbiamo, per esem- 
pio, menzionare due cose, for- 
se poco note, le quali hanno 
avuto una influenza non tra- 
scurabile sul successo sovieti- 
co: 1) il concorso degli scien- 
ziati tedeschi allo sviluppo del- 
la scienza missilistico-astronau- 
tica sovietica; 2) lo sfruttamen- 
to su grande scala dello spio- 
naggio scientifico-militare. 


Perchè collaborarono? 


Gli scienziati ed i tecnici ger- 
manici, dopo la seconda guer- 
ra mondiale, portarono di so- 
vietici il {rutto degli studi e 
delle ricerche effettuate da an- 
ni in Germania; furono loro 
che gettarono le solide fonda- 
menta di quel vasto edificio 
‘scientifico-industriale russo che 
oggi suscita ammirazione, ma 
anche spavento, în buona par- 
te del mondo. Non si sa quale 
fu il numero degli scienziati, 
degli ingengeri, dei tecnici ger- 


manici che, volontariamente 0 
coercitivamente, sì trasferirono 
nell'Unione Sovietica dopo il 
‘45: ma furono molti. Hd insie- 
me a Toro molte attrezzature ed 
installazioni scientifiche ed in- 
dustrioli, smontate dalle sedi 
germaniche furono trasportate 
€ rimontate oltre cortina. 

- Sembra ‘inspiegabile, a di- 
stinza di: oltre 15 anni, ‘che 
eminenti cittadini tedeschi del- 
le classi più istruite, fossero 
spinti, subito dopo la fine di 
una sanguinosa e ‘disastrosa 
guerra contro russi, a lavo- 
rare per i loro ex-nemici, favo- 
rendone lo sviluppo industriale- 
scientifico e l'ascesa politico- 
economica, La cosa però non 
appare più tanto strana se ci 
si riporta aì tempi: tremendo 
era lo stato di distruzione e di 
prostrazione della Germania 
del ’45; la vita era divenuta 
impossibile, ogni motivo idea- 
le sembrava annientato, ogni 
possibilità di ripresa lontana, 
‘improbabile. Lo Stato, che, fi- 
no ad allora, aveva alimentato 
la scienza applicata alle indu- 
strie belliche, che tanta parte 
avevano nell'economia nazista, 
non. esisteva più. Scienziati e 
tecnici non solo non avevano 


«più la speranza di lavorare, ma 


neanche quella di sopravvivere. 
Avevano sognato dominio € 
grandezza ed avevano visto il 
Toro sogno trasformarsi in îrre- 
purabile disastro; la più nera 
disperazione era nei loro ani 
mi. La proposta, di una resa 
a condizioni in Occidente per 
poter affrontare il pericolo del- 
l'Oriente, era stata respinta: da 
qui amarezza, risentimento, per 
la vera o supposta incompren- 
sione degli occidentali. I russi 
avevano occupato metà della 
Germania; offrivano l’alletta- 
mento di buoni guadagni, di 
una vita confortevole; 0, alme- 
no, non priva dell’indispensa- 
bile; un rifiuto delle loro prof- 
ferte poteva significare perico- 
lo di violenze contro le perso- 
ne ele famiglie. Così molti va- 
lenti uomini di scienza, molti 


ottimi tecnici consentirono, più 
o meno di. buon grado, a'col- 
laborare coi russi, 

Fu un fatto spiegabile, uma- 
no, di cui al momento sfuggì 
l’importanza e che, spesso, an- 
cor oggi, viene sottovalutato: 
ma, con ogni probabilità, sen- 
za il concorso tedesco, le scien- 
ze e le industrie sovietiche sa- 
rebbero ora in arretrato di 
qualche anno, ben lontane, 
cioè, dall'aver raggiunto, e, în 
qualche ‘settore, superato, la 
scienza e la'tecnica occìdenta- 
le. E questo è lo scotto che 
l’Occidenie sta ancora pagan- 
do per la «resa senza condizio. 
ni», Furono gli scienziati ger- 
manici che, fin dal 1945-46 con- 
tinuarono in Russia gli studi e 
gli esperimenti sui missili e sui 
reattori, iniziati da tempo în 
Germania, I primi missili rus- 
si furono delle derivazioni del 
V-2 tedesco, I primi turboreat- 
tori ed i primi velivoli a rea- 
zione russi furono opera di ben 
noti progettisti germanici: ju 
per merito loro che pochi an- 
ni dopo la fine della guerra la 
Russia realizzò è Mig-15, e poi 
i Mig-17, cioè ‘degli aeroplani 
che, di colpo, posero’ l’aviazio- 
ne sovietica in grado di com- 
petere con quella americana: se 
ne ebbe la prova în Corea. Fu 
‘merito dei tedeschi l'avvio de- 
gli studi e delle ricerche sull’e- 
nergia atomica e della grande 
organizzazione scientifico-indu- 
strigle sovietica. 

Intensa fu nel'URSS Patti 
vità tendente a scoprire ciò che 
veniva fatto în altri paesi nel 
campo tecnico-scientifico. Il ser- 
vizio informativo estese le sue 
ramificazioni su. tutte le pos- 
sibili fonti di notizie, e, effet- 
tuata la raccolta, esaminava, 
selezionava, traduceva e distri 
buiva migliaia di pubblicazioni 
straniere con lo scopo di per- 
mettere ai propri tecnici di uti 
lizzare le innovazioni ideate € 
realizzate ‘altrove. Il servizio 
informativo scientifico, già pie- 
namente funzionante nel 1952, 
e tuttora, în attività, include 


di «Vanina Vanini» 


il tanto discusso film di Rossellini 


nelle sue file istituzioni 4 ca- 
rattere nazionale come V'Istitu- 
to di ricerche di fisica, VIstitu- 
to dell’energia atomica, quello 
per le ricerche sui raggi cosmi- 
ci, e varie organizzazioni indu- 
striali. Ma nel campo informa- 
tivo, ciò che più nettamente 
caratterizza i sistemi sovietici 
rispetto a quelli occidentali, è 
attività spionistica. 

Il dizionario nazionale sovie- 
tico, definisce la parola «spio- 
naggio» così: «Uno dei mezzi 
fondamentali impiegati dalle 
nazioni capitalistiche nelle lot- 
te tra loro, e, particolarmente, 
nella lotta contro l'Unione So- 
vietica». Sì direbbe, da questa 
definizione, che VURSS esclu- 
da lo spionaggio dai suoi meto- 
di: ma la verità è che essa pos- 
siede il più grande servizio 
spionistico che sia mai esistito, 
con una rete gigantesca di infor- 
matori sparsi in tutto il mondo. 


Lo spionaggio 


Lo comprova il fatto che 
în questi ultimiî dieci anni 
oltre 360 persone colpevoli di 
spionaggio pro:URSS sono sta- 
te colte sul fatto nei paesi del 
mondo libero, e che, almeno 
una cinquantina di funzionari 
del corpo diplomatico sovietico 
sono stati espulsi daî paesi 0c- 
cidentali o dall'ONU per atti- 
vità spionistica; le cifre delle 
spie occidentali scoperte o dei 
diplomatici occidentali espulsi, 
nello stesso periodo, sono irri- 
sorìe al confronto, 

Lo spionaggio è sempre stato 
usato. dalle nazioni, fin dai 
tempi. più remoti, come stru- 
mento di politica o di guerra? 
ma mai, nella storia, ha assun- 
to le proporzioni e l'importan- 
za ad esso attribuita dall’attua- 
le regime sovietico. I comunisti 
ne hanno fatto una parte es- 
senziale della loro filosofia poli. 
tica. ed, è allo spionaggio che 
‘essi devono, în parte, i succes- 
si odierni. 

Del tutto impossibile sarebbe 
nell'’URSS, una presa di posi 
zione di franchezza e lealtà co- 
me quella assunta dagli Stati 
Uniti in occasione dell'inciden- 
te dell’U-2, perchè, nonostante 
il gran numero di casi dî spio- 
naggio smascherati, i sovietici 
non hanno mai ammesso di far 
ricorso allo spionaggio. 

Il sistema spionìstico sovie- 
tico si vale deî partiti comuni- 
sti deî vari paesi del mondo li- 
bero come di una grande quin- 
ta colonna la cui importanza 
potrà rivelarsi appieno in una 
grave crisi: inoltre, în dispre- 
gio delle convenzioni ìnterna- 
zionali, si vale anche delle pro- 
‘prie missioni diplomatiche al- 
l’estero. Ben 27 organizzazioni 
spionistiche, con. oltre 300.000 
individui alle dipendenze, pos- 
sono essere enumerate nella 
URSS e nei Paesi satelliti, ma 
la direzione suprema di tutta 
questa attività fa capo a due 
grandi organismi: il K.G.B. 
(Comitato di Stato per la sicu- 
rezza) e il G.R.U. (Ufficio cen- 
trale delle informazioni del Mi- 
nistero Difesa). Le spese dedi- 
cate dai comunisti all'attività 
spionistica, e il numero delle 
persone impiegatevi, sono mol- 
to maggiori oggi che non al 
tempo del Comintern., 

In Europa le fila dello spio- 
naggio sovietico sono partico- 
larmente fitte nei paesi scandi- 
navi, e, soprattutto, in Germa- 


nia, ove il compito del servi | 


raccogliere motizie sulle forze 
e sulle installazioni della NATO. 
Ma anche in Granbretagna e 
negli Stati Uniti l’attività in- 
formativa sovietica è molto in- 
tensa: là essa si propone so- 
prattutto di scoprire segreti 
militari e scientifici utili per le 
forze armate. 

Stando alla realtà dei fatti, 
dunque, pur riconoscendo che 
l'apporto russo al progresso 
della scienza astronautica è am- 
mirevole, non si può condivide- 
re l'opinione di coloro che, tra- 
scinati dall'entusiasmo’del suc- 
cesso, attribuiscono il ‘merito 
dei risultati raggiunti a una su- 
periorità creativa o di metodo. 
Pur trascurando di tener con- 
to che î mezzi adoperati per 
ottenere quei risultati sono sta- 
ti talvolta discutibili, è certo 
che per arrivare dalla costata- 
zione di un successo tecnico, 
sia pure brillantissimo e îm- 
portantissimo, alla affermazio- 
ne di una superiorità di genio 
creativo e di sistema sociale, 
il passo è molto lungo. E dal 
punto di vista etico, che è poi, 
tutto sommato, quello più im- 
portante, resta ancora da ve- 
dere quale uso i sovietici sa. 
pranno fare deì loro progressi 
astronautici e tecnici: per il 
momento, più o meno velata 
mente, se ne servono per jor- 
zare la mano nella questione 
di Berlino e impedire libere 
elezioni in Germania, e questo 
non è di buon auspicio. 


Francesco Pierotti 


parti che si soffia per creare 
un dissidio fortunstamente an- 
cora inesistente. Tanto che si 
criticò la. selezione italiana per- 
chè di quattro film tre erano 
di registi anziani o affermati 
Rossellini, De Sica, Castella- 
ni). In America c'è ugualmen- 
te un divisorio, con i giovani 
che snobbane Hollywood e i 
«sacri mostri», facendo i pro- 
duttori. e i registi indipem 
denti. 

In Cecoslovacchia invece que 
sta lotta di generazioni, o di 
successione, non esiste; ecco 
perché, tranne alcuni lavori 
sperimentali, il cinema cecoslo- 
vacco ‘può vantare una rara 
coerenza di stile in cui si nota 
una progressiva perfezione € 
non una rivoluzione. Il film 
di oggi del resto lo ha confer» 
mato; potrà non essere questa 
‘una strada. coraggiosa; ma è 
senz'altro una scelta saggia, che 
non fa correre nè rischi nè av- 
venture. 

«Il giomo quanto l'albero fio- 
rirà» è ricavato dal romanzo 
«Il mondo più bello» delta 
scrittrice Maria Majerova, la 
stessa che dette il soggetto 
per «Sirene». Ambientato in un 
villaggio boemo poco prima 
dello scoppio della guerra 1914 
1918 racconta di un uomo auto- 
Titanio, despota e violento quan: 
to retrivo, che vessa la moglie 
e i figli e per di più è invaso 
dal demone del giuoco. L'esem: 
pio paterno è seguito dall’ 
co figlio maschio, mentre del 
le tre femmine, una dopo una 
delusione amorosa, prende. la 
via del fanatismo religioso; 
un’altra pensa unicamente a se 
stessa facendo un buon matri- 
monio; ,e la terza — su cui 
simpernia il racconto — è 
l’unica che ha il coraggio del- 
la sola che im 


ta e di morte. 

Lenka — questo è il nome 
della ragazza — dapprima si 
prodiga con la madre e le so- 
telle per guardarle dall'ira e 
dalle furie del padre; poi quan 
do lei stessa viene messa a 
dura prova di fronte a un ma- 
trimonio di convenienza con 
un bifolco ricco e prepotente, 
scappa a Praga giusto in tem- 
po per vedere il primo amo 
te che se ne va in guerra. Ma 
ormai lontana da quell’infer 
no saprà anche attendere. il 


Sacha Pitoeff in una scena di 
«L’anno scorso ag Marienbad» 


= 


Jack Kerouac - I vagabondi del 
Dharma - Mondadori - pagg. 256 > 
lire 1500 — «Ho negli occhi la vi 
sione di un'immensa rivoluzione di 
zaini, migliaia o addirittura milioni 
di giovani americani che vanno in 
giro con uno zaino, che salgono sul- 
le montagne per pregare, fanno ri. 
dere ì bambini e rendono allegri i 
vecchi, fanno felici le ragazze e. an- 
cor più felici le vecchie, tutti Pazzi 
‘Zen che vanno in giro scrivendo 
poesie che per caso spuntano nella 
loro testa senza una ragione al mon- 
do». Questo il nuovo messaggio lan- 
ciato da Kerouac, il «papà» dei 
«beatnik» nel suo nuovo romanzo 
«I vagabondi del Dharma». Dopo il 
successo mondiale di «Sulla strada», 
il libro nel cui imperativo — «an 
dare sempre e non importa dove» 
— si era riconosciuta la «beat. ge- 
neration» che ne aveva fatto la pro- 
‘pria Bibbia, Kerouac manda nuova- 
mente i suoi protagonisti per le 
grandi strade. d'America. Gli alle 
gri vagabondi di Kerouac scalano 
montagne in estasi ascetiche, si ab- 
bandonano a gargantueliche bevute 
nelle taverne di San Francisco, ve- 
gliano in notturni campeggi nelle 
foreste, si immergono in solitarie 
meditazioni. Jack Kerouac è nato è 
Lowell, Massachusetts, nel 1922; vi- 
ve per lo più a San Francisco, ca- 
pitale riconosciuta. dalla «beat ge. 
neration», Il suo primo romanzo, 
«The Town and the City», uscì nel 
1950, ma il grande successo. venne 
sette anni dopo con la pubblicazio- 
ne di «Sulla strada». Nel 1958 con 
«The Subterraneans» ha completato 
il ritratto del mondo «beat», di cui 
con «I vagabondi del Dharma», ha 
espresso le esigenze mistiche e mo- 
rali. 


Heinrich B6ll - 12 pane dei verdi 
anni - Mondadori - pagg. 320 - li 
re 1600 — Il volume presenta il ro- 
manzo breve, da. cui prende il ti. 
tolo, e la raccolta di venticinque 
racconti: «Viandante se giungîi a 
Spa...» Boll ha ritratto la crisi di 
tre momenti fondamentali nella sto-. 


e 3 7|ria della Germania: l’orrenda guer-}te è per le streghe», «Scacco mat- 
zio «è specialmente quello dira nazista în cui amore, pietà, in- |to», «Donald Lam ci vede chiaro». 


Libri ricevuti 


telligenza tentano invano di salvar- 
sì dalla distruzione e. dalla ‘barba- 
rie; il dopoguerra, in cui la squal- 
lida lotta per la quotidiana. soprav- 
vivenza. sembra cancellare nell'uomo 
ogni superstite traccia di dignità; 
e la Germania. del «miracolo. econo- 
mico», prospera e ricostruita, con 
le sue città al neon, dove il proble. 
ma più urgente è salvare la liber 
tà dell’individuo, H. Bòll è autore 
assai apprezzato in Italia specie per 
ì suoî due romanzi «E non disse 
memmeno una parola» e «Casa sen- 
za custode». E’ nato nel 1917 a Co- 
lonia città dove tuttora risiede, 


Cesare pavese - La luna e î falò - 
Mondadori - pagg. 144 - lire 800 — 
E° il più celebre romanzo dello 
scrittore piemontese. Scritto in due 
mesi, fra il settembre e il novem- 
bre 1949, «La luna e i falò» fu l’ul 
timo libro: pubblicato in vita del- 
l’autore: ‘nove. mesi dopo, Cesare 
‘Pavese. moriva, suicida in un alber- 
go di Torino. Il romanzo è la sto- 
tia di un emigrato che torna al 
‘proprio paese nelle Langhe per ri- 
vedere i luoghi della fanciullezza, 
ritrovare persone note, riandare ai 
ricordi. Ritrova l’antico, chiuso 
dramma dei contadini e le cicatrì- 
cì lasciate dalla guerra che sono 
come letti di falò, quei falò che 
brillano sulle colline nella notte di 
San Giovanni, quelli che brillaro- 
no sulla casa incendiata di Cinto e 
sul corpo di Santa, la ragazza con- 
dannata a morte dai partigiani. 


A. A. Fair - Investigatori privati - 
Mondadori - pagg. 1072 - lire 3500 
— Sotto lo pseudonimo di: A. A. 
Fair, Erle Stanley Gardner, uno dei 
più fortunati autori di romanzi po- 
lizieschi, ha scritto una famosa se- 
rie di storie «gialle» che. hanno per 
protagonisti il dinamico Donald 
Lam e la «grassonan Bertha. Cool. 
Il presente volume ne raccoglie set- 
te: «Gioco d’azzardo», «O tutto o 
niente», «A. Nuova Orleans mon si 
dorme», «Semaforo giallo», «La not- 


Il 


suo ritorno con la forza della 
speranza. 

Detto così «Il. giorno quando 
l’albero fiorirà» può sembrare 
la storia un po’ movimentata 
d'una famiglia, ma in realtà il 
film fa d processo ad un'epo- 
ca e ad una società, con una 
precisione a volte spietata. Sa- 
rà difficile forse comprenderne 
i veri scopi per chi non cono- 
sce com’era da vita nella Mit- 
teleuropa fino e oltre la pri 
ma guerra mondiale, specie nei 
villaggi e nelle piccole città di 
provincia. Rigide gerarchie fa- 
miliari, ottusità delle menti in 
prevalenza contadine, potere 
assoluto del capofamiglia. Il 
conservatorismo più rigoroso e 
la tradizione più cieca smorza: 
vano sul mascere i sentimenti 
più autentici. E così accade 
appunto nella famiglia del mu- 
gnaio Bilanska, dove tutti so- 
no tiranneggiati dal padre spie. 
tato ed egoista fino a sfiorare 
la follia. Non per niente la 
madre inculca nelle figlie la 
rassegnazione nel ruolo della 
donna predestinata alla sotto- 
missione. Lenka, la più gio- 
vane, rappresenta nella triste 
partita la voce della coscienza 
che si sveglia e che lotta per 
la propria libertà. 

Ti film di Krska ha dunque 
il tono di un’opera coerente ma 
il lievito e il fermento d’un ca- 
povolgimento etico e. sociale, 
Ha soltanto il torto di svilup- 
-parsi su un piano letterario e 
tattico più che cinematografi- 
co; d’altronde era comunque 
difficile da un’opera letteraria 
cavare qualcosa di più. Com- 
pensano del resto queste man- 
chevolezze la prestazione d’un 
ottimo cast di attori e la pre- 
cisione callignafica dell’ambien- 
te e dell’epoca, ricchi entram- 
bi di caratteri propri e incon- 
fond: Un film, come si è 
detto all’inizio, che non è un 
volo lirico, ma che ha il pre- 
gio d'una coerenza stilistica e 
d’un mestiere provveduto. 

All’inizio si è anche accen- 
nato al conflitto fra generazio- 
ni cinematografiche. La prova 
dell'errore per chi voleva 2 tut 
ti i costi porte aperte ai giovani 
è venuta dalla sezione informa- 
tiva, dove è stato presentato 
il film italiano «Tiro ai piccio- 
nes di Giuliano Montaldo: che 
molti avrebbero visto volentieri 
in concorso, Cos'è questo tiro al 
piccione? Sono gli appartenenti 
alle brigate nere che venivano 
cecchinati dai partigiani ‘in 
mezzo alla fronte dove, sul ba- 
sco, portavano appunto l’aqui- 
la. littoria, Il titolo sembra 
scherzoso, ma l’assunto è se- 
rio, tragico, perchè si parla di 
guerra. fra italiani, di fanati- 
smo, di delusioni, di follie. Una 
‘materia, come si vede, a dir po- 
co dolorosa, poichè molte volte 
i piccioni erano degli imberbi 
senza esperienza, con qualche 
vago credo, che venivano acca- 
lappiati e si arruolavano da soli 
per cento sbandate ragioni, E” 
il caso ‘del protagonista, il di- 
ciannovenne Marco Laudato, 
con il padre morto nella guerra 
d'Africa. Egli s'arruola dopo l’8 
settembre per l'avventura che 
durerà seicento giorni e la sua 
esperienza sarà amarissima, con 
soprusi, ingiustizie, morti, tra- 
dimenti e fughe. Montaldo ha 
detto del film durante un in- 
contro con i giornalisti: «E” 
questo il primo film dedicato 
alla resistenza ma raccontato 
attraverso personaggi che con 
la resistenza nulla avevano a 
che fare. Quello — ha detto 
Montaldo — è un periodo di 
cui non si è ancora parlato ab- 
bastanza e che è necessario 
chiarire per il bene dei diciot- 
tenni di allora e per il bene dei 
diciottenni’ di oggi. Il film è 
stato girato in Piemonte, sugli 
stessi luoghi indicati nel ro- 
manzo di Rimanelli da cui è 
tratto e dove svolse la sua at- 
tivita dla divisione Taglia. 
mento», 

Purtroppo va detto che «Tiro 
al piccione», le cui difficoltà di 
soggetto siamo i primi a rico- 
noscere, è un film discontinuo, 
A parti buone (specie di ester- 
ni) e ad altre discrete alterna 
un intermezzo sentimentale di 
estrema banalità, più volte bec- 
cato dal numeroso pubblico che 
affollava il Palazzo del Cine 
ma, Evidentemente si è voluto 
con questo rendere il film com- 
merciale, ma poichè non lo sa- 
Tà ugualmente, data la delicata 
materia, tanto valeva rischiare 
tutto. Comunque alla fine esso 
ha avuto i suoi applausi, che 
sono stati caldi e cortesi per- 
chè diretti agli interpreti pre- 
senti in sala, tra cui Eleonora 
Rossi Draso abbronzatissima, 
Jacques Charrier, Francisco Ra- 
bal e Sergio Fantoni, 


Libero Mazzi 
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Il 320 Congresso nazionale 
d'esperanto a Sanremo 


Sanremo, 25 
Sanremo ospiterà dal 23 al 28 
settembre il XXXII Congresso 
nazionale di esperanto, che sa- 
tà denso di lavori e di manife- 
stazioni turistiche e «folcloristi- 
che, nella sua meravigliosa ci 
nice di bellezze naturali, Parti 
colarmente importanti si prean- 
nunciano le riunioni durante le 
quali sarà eletto il nuovo con- 
siglio direttivo della Federazio- 
ne esperantistica italiana e sa- 
ranno presentate e discusse i 
portanti relazioni sulla situaz 
ne attuale dell’esperantismo in 
Italia, sul suo impiego nel tu- 
rismo, nell’industria e nel com- 
mercio, e sulle prospettive di 
una sua graduale introduzione 
nella scuola. A tali discussioni 
gli esponenti del ‘movimento 
esperantista non mancheranno 
certamente di. partecipare nu- 
‘merosi. Le adesioni vanno indi- 
rizzate al 32.0 Itala Nacia Kon- 
greso de Esperanto presso la 
Azienda autonoma soggiorno e 
turismo, Sanremo. Ulteriori in- 
formazioni si possono ricevere 
presso l’Associazione esperac 
stica triestina, piazza S. Gio. 
vanni 1, ogni martedì e vener« 
di dalle ore 20 alle 22, 
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RELAZIONE DIE NEL CONVEGNO ALL’ATENEO RIVELATO DAL FIGLIO 
Valorizzare nel M.E.C. 


la funzione europea del porto | 


Trieste può efficacemente servire il retroterra estero 
nei traffici con i vasti mercati integrati d’ oltremare 


E’ stato con legittima soddi. 
sfazione che ieri mattina il Ma- 
gnifico Rettore dell’Università 
di Trieste, prof. Agostino Ori. 
gone, ha presentato allo specia- 
le uditorio del secondo Corso in- 
ternazionale di studi superiori 
tiguardanti l’organizzazione dei 
trasporti nell’integrazione euro- 
pea, il dott. Rodolfo Bernardi, 
direttore generale dell'Azienda 
portuale dei Magazzini Genera- 
li di Trieste; un ‘uomo la cui 
personalità di alto funzionario 
tecnico e di studioso di proble- 
mi economici cittadini ha 
spesso portato alla ribalta del- 
le assise economiche riguardan- 
ti il Bacino del Mediterraneo e 
l'Europa danubiana. 

Il tema centrale della confe- 
renza del dott. Bernardi è stato 
l'esame dettagliato dei proble- 
mi dei traffici di transito nel 
porto di Trieste nel quadro del- 
la _ politica dei trasporti della. 
CEE. Vi hanno assistito, oltre 
al normale uditorio di docenti 
e di allievi del. Corso, anche 
molte autorità e personalità del 
mondo economico cittadino, fra 
cui il Sindaco di Trieste, dott. 
Franzil, l'ing. Visintin ammini- 
stratore delegato delle Autovie 
Venete, il dott. Baici dell’Adria- 
tica di navigazione, il cap. Co- 
sulich, il dott. Bertoli Pagnacco 
e altri rappresentanti dell’arma- 
toria cittadina. 

Premesso che il porto di Trie- 
ste basa la sua economia sui 
trasporti dall’estero per l’estero, 
l’oratore si è soffermato sulla 
evoluzione di questi traffici, ri- 
cordando gli sforzi fatti da Trie- 
ste e dalla sua Amministrazio- 
ne portuale in questo dopoguer- 
Ta per riavere quanto era pos- 
Sibile dei suoi traffici di tran- 
sito e ritornare alla sua preva- 
lente specifica funzione di rice- 
vere merci da Paesi esteri pro- 
duttori per avviarle verso Paesi 
esteri consumatori. Il dott. Ber- 
nardi ha posto l’accento sulla 
fondamentale differenza che in- 
tercorre- îra gli altri porti na- 
zionali che possiedono un pro- 
prio naturale. retroterra nazio. 
nale quasi cbbligato e Trieste 
che deve invece lottare per la 
acquisizione dei traffici di tran- 
sito ai quali sono aperte le co- 
mode vie dei più grossi e mo-. 
derni porti europei, 

«Un moderno porto di tran- 
sito, come Trieste, per quanto 
spirito d'iniziativa e di sacrifi- 
cio possano avere i suoi opera- 
teri, non può mettere a punto 
la sua organizzazione e mettere 
a buon frutto le sue attività, 
se non viene sorretto dallo Sta- 
to; che con una ferma politica 
tariffaria in suo favore intenda 
servirsi del porto come stru- 
mento d’espansione internazio- 
nale, nell’interesse della propria 
economia». 

Dopo aver parlato del ripri- 
Stino delle prerogative del «Por- 
to Franco», il cui attuale regi- 
me doganale non teme il con- 
fronto con alcuno dei porti 
franchi meglio organizzati esi- 
stenti in Europa, il dott. Ber- 
nardi ha elencato i grandiosi 
lavori di ricostruzione del porto 
di Trieste, la cui attrezzatura 
è oggi fra le più razionali e mo- 
derne, e le nuove opere marit- 
time, ferroviarie e stradali pre- 
viste dalla legge n. 289 del 21 
marzo 1958 per l’ammontare 
complessivo di 45 miliardi di li- 
re. Con il potenziamento di que- 
ste infrastrutture si arriverà ad 
Una solida economia portuale 
che consentirà al tradizionale 
retroterra estero di trovare in 
Trieste il suo sbocco naturale 
preferito. 

L’oratore è quindi passato al 
l'esame del traffico che si svol. 
ge «via Trieste» con particolare 
riguardo agli altri porti concor- 
renti ed all'apporto valutario 
che il traffico di transito pro- 
duce all'economia nazionale, sti- 
mato in 30-40 miliardi di lire, 
Ha analizzato poi i traffici tran- 
sitari austriaci, essendo l’Au- 
stria per il porto di Trieste il 
Paese più importante del suo 
retroterra estero. Rilevati gli 
sforzi compiuti per attirare que- 
sti traffici il dott. Bernardi li 
ha confrontati con quelli che 
l’Austria fa passare attraverso 
i porti di Amburgo, Brema e 
Fiume. 

Dopo un rapido sguardo ai 
servizi marittimi di linea e al 
traffico  camionistico portuale 
in continua ascesa negli ultimi 
anni, l'oratore ha iniziato lo 
esame della posizione del por- 
to di Trieste di fronte al Mer- 
cato comune europeo prenden- 
do in considerazione, dal punto 
di vista tecnico dei trasporti, 
la capitale importanza. che ha 
per il nostro porto l’inserimen- 
to dell’EFTMA nell'economia del 
MEC soprattutto con riguardo 
all'Austria, per gli strettissimi 
legami della sua economia e 
del suo sistema dei trasporti 
con i Paesi della Comunità. 
Poichè la formazione. del Mer- 
cato comune europeo provoche- 
rà nell’ambito dell’area comu- 
nitaria modifiche delle attuali 
correnti di traffico, una nuova 
ripartizione del volume dei traf. 
fici rientra negli obiettivi del. 
la comune politica dei trasporti. 
{Non si dovranno pertanto tra- 
scurare le diverse condizioni 
concorrenziali che gravano su 
qualche porto marittimo della 
Ccemunità, come ad esempio su 
Amburgo e Trieste. Questi due 
porti, tra i quali esiste una 
certa analogia per la loro po- 
sizione marginale, e. che dal 
Mercato comune  ritrarranno 
minori benefici, non potranno 
essere trascurati, ma si dovran- 
no bensì stabilire i loro nuovi 
compiti futuri. 

Il dott. Bernardi ha conclu- 
so esaminando la posizione di 
Trieste nella Comunità econo- 
mica europea. Trieste è essen- 
zialmente un porto di transito 
e.questa sua funzione mediatri- 
ce, essenziale alla sua esistenza, 


dovrà essere mantenuta e svi- 
luppata mediante un potenzia- 
mento della sua infrastruttura 
di trasporto ed una riduzione 
del vigente sistema delle tarif- 
fe ferroviarie, Comunque. la 
sua funzione di transito non 
potrà ampiamente svilupparsi 
lse l'integrazione europea reste- 
rà limitata ai sei Paesi del 
MEC. Infatti soltanto con l’in- 
tegrazione di tutti i Paesi euro- 
pei verrebbe migliorata la po- 
sizione. di Trieste, ed il suo 
porto diverrebbe. uno sbocco 
naturale non solo del Mercato 
comune ma bensì anche della 
Zona di libero scambio inserita 
nel Mercato comune. L’inseri- 
mento nell’integrazione europea 
dell'Austria e della Svizzera, 
geograficamente frapposte tra 
l’Italia ed il resto della Comu- 
nità, è indispensabile per la 
realizzazione di quella rete di 
vie orientate da Nord a Sud 
che sono necessarie alla Comu. 
nità per divenire un complesso 
veramente unitario. Il porto di 
Trieste sarebbe così legato mag- 
giormente ai traffici d’oltremare 
dell'Austria, cui verrebbe ulte- 
riormente spianata la via ver- 
so l'Adriatico, 

Inoltre il Porto Franco di 
Trieste, che dovrebbe essere 
ulteriormente ampliato, rende- 
Tà servizi importantissimi alla 
Comunità. e proprio per la sua 
prerogativa doganale esso po- 
trà fungere da intermediario 
verso il resto d'Europa e l’ol- 
tremare. «Se da parte italiana 
— ha detto testualmente l’ora- 
tore — sarà svolta un’azione 
efficace intesa a mettere in giu. 
sta luce le funzioni ed esigenze 
di Trieste presso gli organi 
competenti del Mercato comu- 
ne europeo, e se si porrà il pro- 
blema della sua valorizzazione 
come mezzo di espansione eco- 
nemica dell'Europa, non si 
chiederà un dono, ma si offrirà 
uno strumento. E questo stru- 
mento dovrà servire per au- 
mentare la prosperità ed il be- 
nessere di Trieste, dell’Italia e 
dell’Europa tutta», 

In precedenza, proveniente da 
Francoforte, aveva. parlato lo 
ing. Fritz Hentschel, dell'Euro. 
control, su problemi tecnici ed 
organizzativi dei servizi di as- 
sistenza al volo nei Paesi della 
CEE. Ha iniziato con l’illustra. 
te lo sviluppo rapidissimo del 
trasporto aereo e della conse- 
guente sempre crescente impor- 
tanza dei servizi di assistenza 
al volo, più specificatamente dei 
servizi di sicurezza, Ha elenca- 
to i vari servizi di sicurezza du- 
rante il volo, importantissimi 
per la prevenzione di collisioni, 
da quelli più primitivi (con- 
tatto pilota-suolo mediante ra- 
diocomunicazioni strettamente 
legate alla responsabilità del 
pilota e alle condizioni atmo- 
sferiche e di visibilità), ai si- 
stemi sempre più perfezionati 
in ragione della sempre maggior 


densità di traffico, della sempre 
maggiore velocità dei mezzi e 
quindi della assoluta necessità 
che vengano ridotte al minimo 
le possibilità di errore nella in- 
dividuazione della posizione de- 
gli aerei e vengano fissate del- 
le distanze sempre maggiori di 
sicurezza tra aereo e aereo e 
non siano più lasciati al caso 
i dati tecnici necessari per pre- 
determinare la rotta di volo. 

Nel pomeriggio i partecipanti 
al Corso hanno visitato, accom. 
pagnati dal Magnifico Rettore 
e dal dott. Bernardi, gli impian. 
ti portuali cittadini in ogni lo- 
ro dettaglio. 


L’<ANONIMO 


TRIESTINO» 


«Non è più segreto l'«Anonimo 
triestino». Così avevamo scritto 
nella nostra edizione del 15 ago- 
sto, indicando quale autore del- 
l'ormai diffusissimo romanzo il 
professor Giorgio Voghera Fa- 
no. E il riconoscimento scaturi- 
va dall’innegabile coincidenza 
riscontrabile tra le vicende del- 
l'adolescenza di Mino Zevi, il 
protagonista de «Il Segreto», e 
il prof. Giorgio Voghera Fano. 
L'interessato ci aveva subito 
scritto, smentendo la notizia, ma 
lasciando tuttavia alla fondatez- 
za di quanto scritto soltanto un 
breve margine di dubbio. Ed 
ora, molto cortesemente, il prof. 
Giorgio Voghera Fano ci ha 
scritto, rivelando finalmente il 
nome dell'autore: suo padre, 
il prof. Guido Voghera. Ma il 
romanzo rispecchia effettivamen- 
te le vicende di scuola di Gior- 
gio Voghera, e adombra la vita 


SUI PERCORSI DELLA «25» E DELLA «29» 


Fra giorni In linea 
I dieci nuovi autobus 


Altrettanti sono già 
e saranno presto c 


stati commissionati 
onsegnati all’ Acegat 


Con i primi giomi di settem- 
‘bre entreranno in funzione sul- 
la «29» e la «25» i nuovi dieci 
autobus recentemente acquista- 
ti dall’Acegat. Nei giorni scor 
si gli autobus sono stati sotto- 
posti a revisioni, controlli e 
collaudi nelle officine della 
municipalizzata di via Broletto, 
mentre è stato anche necessa- 
rio addestrare gli autisti alla 
guida dei nuovi mezzi, che pre- 
sentano la caratteristica della 
guida centrale (gli autobus 
attualmente in dotazione alla 
Acegat hanno infatti la giuda 
laterale, per cui si è reso ne- 
cessario l’addestramento di tut- 
ti gli autisti, per farsi, come 
si dice in cengo, «il coipo d’oc- 
chio». Gli autobus che verran- 
no sostituiti dai muovi mezzi 
saranno impiegati per il rinfor- 
zo di altre linee, e per la tra- 
sformazione in autobus della 
filovia «18». 

Ma una più profonda ristrut- 
turazione dei servizi automobi- 
listici potrà essere attuata pros- 
simamente, con l’anrivo di al 
tri dieci autobus commissiona 
ti dalla municipalizzata. Ier- 
laltro il presidente dell’Acegat, 
avv. Fazzini Giorgio, assieme 
ai tecnici del servizio, ha com- 
piuto un giro sperimentale per 
la città con un esemplare dei 
dieci autobus che prossima- 
mente saranno a. disposizione 
dell’Azienda. La prova ha da- 
to risultati soddisfacenti: a 
quanto si sa, anche i dieci au- 


NEL CONCORSO INTERNAZIONALE DI AREZZO 


La seconda giornata del IX 
Concorso polifonico intennazio- 
nale di Arezzo si è aperta ieri 
con la prima fase eliminatoria 
per cori di prima categoria: 
con l'esecuzione cioè della com- 
posizione d’obbligo «Kyrie» 
dalla «Messa ave Maris Stella» 
di Giovanni Animuoccia. A que- 
sta fase del concorso hanno 
partecipato i complessi della 
Cornale Gian Pierluigi da Pa- 
lestrina di Messina, la Rheyd- 
ter kammerchor di Rheldt 
(Germania occidentale), la Co- 
rale polifonica monregalese di 
Mondovì (Cuneo), la Corale del 
SS, Crocefisso, di Cagliari, 
l’Ensemble vocal de Beauvais 
di Beauvais (Francia), la 
Schola cantorum S. Cecilia di 
Corridonia (Macerata), la So- 
cietà polifonica S. Maria Mag- 
giore di Trieste, il Collegium 
mInusicum oxoniense di Oxford 
(Granbretagna), il Coro polifo- 
Nico Prenestino Gian Pierluigi 
Palestrina (Roma), il Chorus 
melitensis. di Malta, la Scuola 
corale di Anghiari (Arezzo), il 
RKammerchor mentlberg di 
Innsbruck (Austria), la Corale 
Città di Ceprano (Frosinone), 
l’Orfeo Barcelones di Barcello- 
na (Spagna), la Corale polifo- 
nica di Gazzaniga (Bergamo), 
l’Agrupacion coral Luis M. Diaz 
di Bogotà (Colombia), l’Asso- 
ciazione polifonica S. Cecelia, 
di Sassari, 

La competizione, riservata a 
cori misti di non oltre 40 vo- 
ci e non meno di 24, ha dato 
la seguente graduatoria: prima 
la Società polifonica S. Maria 
Maggiore di Trieste con punti 
94 su 100; secondo: Collegium 
musicum oxoniense di ‘Oxoford 
p. 93; terzo: Ensemble vocal 
de Beauvais di Beauvais (Fran- 
cia) p. 88; quarto: Rheydter 
kammerchor di Rheydt (Ger- 
mania occidentale) p. 83; quin- 
ta: Associazione polifonica S. 


Cecilia di Sassari p. 82; sesto: 
Kammerchor mentlberg di Inn- 
sbruck (Austria) p. 81. 


Si rovescia il carrello 
con le lamiere di ferro 


Un singolare infortunio sul 
lavoro è accaduto ieri pomerig. 
gio all’interno del Cantiere San 
Marco. Verso le 14.30 il brac- 
ciante Ermenegildo Franco, di 
58 anni, abitante in via dei Mo. 
reri 122, stava guidando un car- 
tello elettrico carico di lamiere, 
Il Franco, che era seduto su 


Ha battuto Oxford 


il coro di S. Maria Maggiore 


una di queste lamiere, nell’ese- 
guire il sorpasso di una gru 
mobile, andava a colpire il pe- 
sante mezzo con lo spigolo di 
una lamiera. In seguito all’ur- 
to tutto il carico del carrello 
elettrico si rovesciava al suolo, 
‘facendo pure cadere in malo 
modo il conducente. 
Nell’incidente il Franco ha 
riportato una ferita lacero con- 
tusa alla regione parietale si- 
nistra, lo stato subcommoziona- 
le e amnesia retrograda. Con 
un’autolettiga dei vigili del fuo- 
co di stanza nel cantiere, il 
ferito è stato trasportato a tut- 
ta velocità all'Ospedale maggio- 
re, dove ha trovato accoglimen- 
to nella prima divisione chi- 
Turgica con prognosi di. una 
quindicina di giorni. 
i, 


Festa deil’anguria 
all'ospedale psichiatrico 


Domani pomeriggio avrà 
svolgimento all'Ospedale psi 
chiatrico provinciale un tratte- 
nimento per i ricoverati, che 
sarà organizzato all’aperto. La 
«festa campestre» prevede la 
esecuzione di corse con sacchi, 
gioco della pentolaccia e la 
«anguriata collettiva». Alla fe- 
sta interverranno il Presidente 
dell’Amministrazione provincia- 
le. dott. Delise e l’assessore 
all’O.P.P. cav. Degano. 

TA RIO Seti 

E?’ scivolata, verso le 9,30 di 
ieri mattina, lungo i gradini che 
conducono al suo orto la ses- 
santanovenne Orsola Tul Zo- 
bin, domiciliata al numero 69 
di Caresana, Nella caduta la 
donna ha riportato una ferita 
lacero contusa alla mano sini- 
stra, oltre ad una contusione 
al dorso, alla spalla destra e 
alla regione malleolare destra. 
Trasportata con la CRI all’ospe- 
dale, ne avrà per sette giorni. 

EE O ne 

Un improvviso malore ha fat- 
to perdere ieri sera l’equilibrio 
alla settantaseienne Maria Er- 
nesta Vega ved. Furlan, domi- 
ciliata al numero 19 di Zolla di 
Monrupino che si trovava nella 
sala al primo piano del ristoran- 
te Furlan. In seguito alla cadu- 
ta l’anziana signota ha ripor- 
tato la frattura del femore de- 
stro. Con la CRI è stata traspor- 
tata all’ospedale dove ha. tro- 
vato accoglimento nel reparto 
ortopedico con prognosi riser- 
vata, 


tobus che l’Acegat avrà pros- 
simamente a disposizione sono 
‘uguali a quelli anrivati recen- 
temente. Hanno tre porte, gui 
de, centrale e capienza maggio- 
re di quelli attualmente in ser- 
vizio. 


| Azioni sindacali 
per Arrigoni ed ex GMA 


Nessuna conferma si è avu- 
ta finora per la convocazione 
delle parti al Ministero del La- 
voro per. trovare una via di 
‘uscita all’assillante problema 
cche coinvolge i settanta dipen- 
denti della sede triestina del 
l’Amrigoni, ai quali, com'è no- 
to, è stata fatta pervenire nei 
giorni scorsi la notifica di li- 
cenziamento. Comunque, visto 
il ritorno dell'on. Sullo al Mi- 
mistero, è facile prevedere che 
tale convocazione debba avve- 
mire quanto prima, come è nel- 
l'attesa di tutti. 

Dal canto suo la Nuova 
CCdL-CGiù, in suo comunica- 
to, informa che il proprio co- 
mitato direttivo, riunitosi in 
seduta straordinaria, ha preso 
in esame gli sviluppi della si- 
tuazione verificatasi in seno 
all'azienda conserviera. Il co- 
mitato direttivo della CGIL ha 
pertanto incaricato la segrete- 
tia camerale di proporre alla 
Camera del lavoro un'azione 
‘che, partendo dalla difesa del- 
l'economia cittadina, renda 
possibile nell'attuale momento 
una soluzione del problema 
particolare che. assilla gli im- 
piegati dell’Arrigoni, per cui 
verrà proposto un incontro fra 
le due segreterie camerali on- 
de decidere in materia. 

Nella giornata di ieri si è 
riunito, presso la Camera Con- 
federale del Lavoro, il diretti 
vo. del Sindacato statali ex 
Forze di polizia, che ha proce- 
duto alla distribuzione delle 
cariche sociali, che risultano 
pertanto così ripartite: segre- 
tanio geom. Antonio De Luca; 
vice segretari Palmiro De Ce- 
sco ed Elio Maroth; cassiere 
rag. Silvano Pesel; consiglie- 
ri Willy Marcocci, Bruno To- 
madin, Oliviero Lo Cascio. Il 
direttivo, inoltre, ha preso in 
esame i problemi più immedia- 
ti della categoria, stabilendo 
la futura linea d'azione. 

Si sono già avuti dei contat- 
ti con le autorità locali, alle 
quali sono state richieste de- 
lucidazioni sul personale. tut- 
tora in attesa d'impiego e su 
quello che, assegnato al Mini- 
stero degli Interni, «è sotto- 
posto a turni di, servizio not- 
turni e festivi senza percepire 
le spettanti indennità»; in par- 
ticolare è stata chiesta per 
questi ultimi l’estensione del- 
l'orario unico. Il direttivo ha 
sollecitato inoltre l'emanazione 
da parte delle autorità di una 
circolare chiarificatrice sul 
passaggio nei ruoli aggiunti e 
sull’opzione per il trattamento 
di quiescenza. Infine è stata 
fatta presente la preoccupazio- 
ne che assilla in questi giorni 
la categoria in relazione al 
pagamento delle retribuzioni 
che, a quanto si dice, verreb- 
bero decurtate di alcune mi. 
gwaia di lire. 

Il Sindacato ha rivolto poi 
un invito agli uffici competen- 
ti onde sollecitare un rapido 
disbrigo delle pratiche ineren- 
ti la liquidazione di coloro che, 
ai sensi dell’art. 31 della legge 
1600, sono esodati, 


dichiarazione di Giorgio Voghera 


di molti alunni della classe IV A 
del liceo «Dante», riconoscibili 
nel romanzo. La rivelazione del 
prof. Giorgio Voghera trova mo- 
tivo dalla pubblicità data da 
tutta la stampa nazionale alla 
figura dell’«Anonimo triestino»: 
«per quanto personalmente 
avrei preferito non riprendere 
l'argomento» scrive il prof. Vo- 
ghera nella sua lettera, che co- 
sì prosegue: 

«Posso ora affermare che il 
manoscritto, da cui è stato 
tratto «Il Segreto» venne steso 
da mio padre, il prof. Guido 
Voghera, deceduto nel 1959, il 
quale dispose che fosse conse- 
gnato a Linuccia Saba ed 
espresse il desiderio che il pro- 
prio nome non fosse rivelato 
La prefazione, scritta. da Li- 
nuccia Saba, rispecchia del re- 
sto fedelmente tali circostanze. 


<«Linuccia Saba ha curato la 
pubblicazione del libro, provve- 
dendo anche a certi tagli ed a 
certe modificazioni indispensa- 
bili, ed essa merita ogni rico- 
noscimento per il contributo di 
intelligente amore che ha dato 
a quest'opera e per la devota 
discrezione con cui ha saputo 
adempiere alla volontà di mio 
padre. 


«So che mio padre, sempre 
assai interessato ai problemi 
di psicologia e pedagogia, ave- 
va labitudine di prendersi de- 
gli appunti, quando gli raccon- 
tavo della mia vita di scuola; 
e mi risulta che egli ha avuto 
in mano anche un’ampia rac- 
colta, poi andata dispersa, di 
mie carte, lettere, annotazioni 
del tempo dell'adolescenza. Da 
questo materiale e da altro che 
gli veniva dalla sua esperienza 
della vita dei giovani, nonche 
dai propri ricordì dell'infanzia 
e dell'adolescenza, egli ha crea- 
to quel racconto che, con le 
modifiche accennate, è stato 
presentato al pubblico. 

«Malgrado io ritenga mio do- 
vere, nella situazione che sì è 
venuta a creare, di fare le pre- 
cisazioni che precedono, credo 
sia legittimo desiderio che, per 
soddisfare almeno in parte la 
volontà di mio padre, il libro 
continui a circolare come ope- 
ra dell«Anonimo triestino». 

anna, 


La Soprintendenza bibliografica 
avrà la nuova sede 


La Giunta provinciale ammi. 
nistrativa si è riunita per l’esa- 
me di sedici delibere votate dai 
Comuni di Trieste, Duino Auri- 
sina, Sgonico, Muggia, non- 
chè dall’Amministrazione pro- 
vinciale. Fra i vari provvedi- 
menti adottati, è stato espresso 
‘parere favorevole: per l'’aumen- 
to dei posti di ruolo organico 
nelle scuole materne del Comu- 
ne di Trieste, con l'aggiunta di 
due posti di dirigente e tre di 
maestra; per la concessione in 
uso gratuito dei locali al piano- 
terra dell’edificio comunale di 
via del Teatro Romano 7 al 
la. Soprintendenza bibliografi- 
ca; per l'acquisto del terreno 
per l’attuazione della strada 
Muggia Vecchia-Muggia, 


(«Giornaljoto») 


Una visione dei lavori per la costruzione della palestra annessa alla souola di Campi Elisi 


IN GIA’ AVANZATA FASE DI COSTRUZIONE 


Palestre modello nelle scuole 
di Campi Elisi e Pogoioreale 


Impianti d'avanguardia per dimensioni e attrezzature 
Costeranno complessivamente quasi cento milioni 


L’attrezzatura scolastica del. 
la Provincia di Trieste sarà 
dotata entro alcuni mesi di 
due nuove ampie palestre, co- 
struite dall'impresa Cesia per. 
conto dell’Ufficio tecnico comu- 
nale, con finanziamenti dispo- 
Sti dal Provveditorato alle Ope- 
re pubbliche per il Friuli -Ve- 
nezia Giulia. Si tratta della 


viale Campi Elisi e di quella 
annessa alla scuola di avvia- 
mento a Poggioreale. Entram. 
be sono in corso di costruzio- 
ne dallo scorso marzo. 

La palestra di Campi Elisi 
è stata progettata dall’archi- 
tetto Nordio; la direzione la- 
vori è affidata all’arch. Spi- 
netti. Le dimensioni interne 
dell'ambiente sono di metri 18 
per 36. La notevole larghezza 
della. palestra ha comportato 
naturalmente particolari accor- 
gimenti tecnici nella progetta- 
zione delle strutture in calce- 
struzzo armato. in relazione al 
terrazzo piano che forma la co- 
pertura dell’edificio. L’impian- 
to sarà modernamente attrez- 
zato, e risulterà particolarmen- 
te luminoso negli ambienti in- 
terni. Il pavimento del vasto 
locale destinato alle lezioni di 
educazione fisica sarà costitui- 
to da dogherelle di rovere. Ol 
tre a tale ambiente, entro il 
nuovo edificio saranno ricavati 
i servizi, le docce, gli spoglia- 


DOPO LA FUGA IN 


VIA COMMERCIALE 


E ancora latitante 


l'aggressore 


Akhi Mustafich, l’autore del- 
la selvaggia aggressione ai dan- 
ni di una giovane profuga av- 
venuta mercoledì pomeriggio 
nella parte alta di via Com- 
merciale, è tuttora latitante ed 
è attivamente ricercato dagli 
uomini della Squadra mobile. 
Si sa che sinora gli agenti, do- 
po una paziente perlustrazione 
tra le vigne, hanno rinvenuto 
le forbici gettate oltre un mu- 
retto dall'uomo che ha ferito 
al petto la ventiduenne Darin- 
ka Aksic in Vinans. Le forbici 
sono da barbiere, lunghe una 
ventina di centimetri, che l’uo- 
mo custodiva in una tasca po- 
steriore dei ca)zoni. 


Come abbiamo già pubblica- 
to, l'aggressione è stata la con- 
clusione di una assurda lite 
scoppiata tra i due profughi 
jugoslavi. L’uomo voleva con- 
tinuare la ‘passeggiata verso 
©Opicina, mentre la giovane don- 
na aveva deciso di ritornare in: 
città con un'autobus della li- 
nea «28». Questo, in sintesi, il 
fatto culminato nel sanguinoso 
episodio. 


La ferita, salvata e soccorsa 
immediatamente dall’operaio 
Albino Ledovich, che lavorava 
nei paraggi, e che con il suo 
tempestivo intervento ha impe- 
dito all’aggressore di continua 
re ad infierire sulla vittima, è 
tuttora ricoverata nella prima 
divisione chirurgica dell’ospe- 
dale. Dopo lo choc, la giovane 
donna è stata lungamente in- 


[CALENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massime 27,6, 
minime 18,4; umidità 58 per cento; 
pressione mb. 1018, stazionaria re- 
golare; temperatura del mare 23,5, 

Oggi: San Pacifico. Il sole sorge 
@lie 5.18, tramonta alle 18.55. Le 
luna nesce alle 19.17, tramonta do- 
mani alle 6.42. 

Maree - OGGI: 
cm. 52 e alle 21,33, cm. 47 sopra 
il 1. m.; bassa alle 15.50, cm. 85 
sotto il 1. m. DOMANI: bassa alle 
3.58, em. 60 sotto il lm; 

Turno notturno delle farmacie; 
All'Alebarda, via dell'Istria 7; de 
Leitenburg, piazza San Giovanni 5; 
Praxmarer, piazza Unità 4; Pren- 
dini, via Vecellio 24; dott. Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola, 


alta alle 9.49, 


Chiamate d’imbarco per oggi alle 
10. Turno «Lloyd Triestino»: 2 
garzoni camera I, turno 109, 111; 
1 II cuoco equipaggio, turno 43; 1 
‘piccolo cucina, turno 26, 


| STATO CIVILE) 


NATI: Padovan Serena, Basak 
della Franco, Radman Roberto. 

MORTI: Weichselbaum Paola a. 
88, Carlini ved, Blasoni Anna a. 
58, Brugger Amna a. 102, Vecchiet 
ved. Nogarotto Amalia a. 74, Ger- 
dasich in Ruzzier Mercede a. 75, 
Veselizza ved. Viani Teresa a. 67, 
P.eri ved, Cossutta Margherita a. 68, 


Spaccando delle tavole, l’ope. 
raio Teobaldo Rocco, di 49 an- 
ni, abitante in via Sinico 62, 
si è prodotto una ferita di ta- 
glio al dorso della mano sini- 
stra seguita da una profusa 
emorragia venosa. Soccorso dai 
sanitari della CRI e trasportato 
all'ospedale, il ferito è stato 
medicato e giudicato guaribile 
in una settimana. L'infortunio 
è accaduto al' magazzino 70 del 
Porto Nuovo. 


della profuga 


terrogata dalla Squadra mobi- 
le, ma non ha saputo dare al- 
tre indicazioni utili per rintrac- 
ciare il feritore. 


Bimba ustionata 
dall? olio bollente 


Una bimba di ventun mesi è 
rimasta ieri ustionata — per 
fortuna in maniera non grave 
— da dell’olio bollente uscito 
da un tegame da lei urtato. 
Elusa per un attimo la sorve- 
glianza della mamma, la picco- 
la Lia Mereu, abitante in via 
del Follatoio 11, si è alzata dal 
suo lettino, che si trovava ac- 
costato al bollitore del gas, ro- 
vesciandosi addosso l’olio che 
friggeva nel tegame. Il grasso 
l’ha investita al mento e alle 
braccia, procurandole delle do- 
lorose ustioni di primo e di 
secondo grado. La piccina è 
stata accompagnata all’ospeda- 
le dalla madre Lida Annedda, 
di 29 anni, e colà accolta nella 
divisione dermatologica. Ne 
avrà per una decina di giorni, 
she ii 


Ottantatrenne investito 
sulle strisce pedonali 


In piena zona pedonale è'sta- 
to investito ieri pomeriggio da 
una moto il pensionato Massi- 
miliano Gulli, di 83 anni, allog- 
giato in via Vidali 4. L’inciden- 
te è accaduto verso le 15, quan- 
do il Gulli stava attraversando 
via Carducci all’altezza del Mer- 
cato coperto. In quello stesso 
istante, diretta verso via Oria- 
ni, sopraggiungeva la moto con- 
dotta dal ventiduenne Silvio 
Rodella, abitante al numero 243 
di Domio esterno. . 

Gli infermieri della CRI, chia- 
mati sul posto da un passante, 
hanno raccolto il ferito che è 
stato trasportato all'ospedale 
con un’autolettiga. Il medico 
astante ha riscontrato al ve- 
gliardo un voluminoso emato- 
ma all’orbita destra, con una 
forte sporgenza del bulbo ocu- 
lare, oltre ad una ferita lacero 
contusa al sopracciglio destro, 
lo stato subcommozionale e del- 
le contusioni escoriate al ginoc- 
Ghio sinistro e alla gamba de- 
stra, Il Gulli è stato accolto nel 
Teparto oculistico con prognosi 
di una ventina di giorni, 


palestra annessa alla scuola di|. 


toi, le salette riservate agli in- 
segnanti, nonchè il corridoio di 
collegamento all’edificio princi- 
pale. L'edificio sarà dotato di 
un moderno impianto di riscal- 
damento. Il costo dell’opera, 
per le sole opere ‘murarie, è 
previsto in lire 58 milioni, La 
ultimazione è prevista per il 
mese di marzo. 

L’altra palestra ormai in fa- 
se avanzata di costruzione è 
quella di Poggioreale, dovuta 
ad un progetto dell’arch. Pin- 
zani, già facente parte dell’Uf. 
ficio tecnico comunale, che ave- 
va pure progettato la. scuola 
di avviamento alla quale essa 
deve collegarsi. Le dimensioni 
di questa palestra, i cui lavori 
sono diretti dall’ing. de Toma, 
sono lievemente più piccole di 
quelle dei Campi Elisi, ma sem- 
pre di misure notevoli: metri 
16 per 33. Il costo delle opere 


murarie ascende a 33 milioni 
di lire. L’ultimazione è previ 
Sta entro il corrente anno. 

Le strutture dell’edificio, pur 
differenziandosi da quelle della, 
palestra di Campi Elisi, rical- 
cano sostanzialmente gli stessi 
modelli, e contengono gli stes- 
si locali complementari, riser- 
vati agli studenti e agli inse- 
gnanti. Va rilevato che nella 
esecuzione delle fondazioni, in 
seguito al reperimento di una 
cavità carsica durante gli scavi 
di fondazione, è stato necessa 
tio ricorrere al getto di una 
trave in calcestruzzo armato 
per consolidare le strutture 
portanti. Altre difficoltà, dovu- 
te invece alla natura cedevole 
del terreno di riporto nella zo- 
na di Campi Elisi, erano state 
superate dalla ditta appaltatri 
ce per le fondazioni della pa- 
lestra maggiore, ; 


Rinnovato lo statuto 


della Fiera di Trieste 


L'AUGURIO DEL SINDACO 
AL NUOVO PRESIDENTE 


La Gazzetta Ufficiale ha pub- 
blicato il decreto n, 805 del Pre- 
sidente della Repubblica con il 
quale viene approvato il nuovo 
statuto dell'Ente autonomo Fie- 
Ta di Trieste campionaria inter- 
nazionale, con sede in Trieste. 
Il nuovo statuto sostituisce 
quello approvato con decreti 
‘presidenziali del 9 luglio 1958 e 
19 aprile 1960. Il documento è 
composto di 14 articoli ed è vi- 
stato dal Ministro per l’agricol- 
tura e per il commercio. L'art. 
1 — costituzione e scopi — pre- 
gisa: «La Fiera di Trieste eret- 
ta in ente morale con ordine 
del GMA n. 233 in data 21 mag- 
gio 1948, ha lo scopo di organiz- 
zare. allestire e gestire la Fie- 
ra di Trieste, un centro d’affa- 
ri nonchè altre analoghe mani. 
festazioni; di studiare ed attua- 
Ye ogni manifestazione di carat- 
tere economico, scientifico, tu- 
ristico e sportivo nel campo fie- 
tistico, che giovi allo sviluppo 
di Trieste nel quadro dell’econo» 
mia regionale e nazionale. Lo 
Ente non ha scopi speculativi 
e svolge unicamente attività di 
pubblico interesse». 

Il nuovo presidente dell'Ente 
Fiera, cap. Suttora, si è reca 
to ieri, assieme al presidente 
della Camera di commercio, 
dott. Caidassi, in visita di pre 
sentazione dal Commissario ge- 
nerale del Governo e dal Sinda- 
co dott. Franzil. Il Sindaco ha, 
assicurato al cap. Suttora il pie- 
no appoggio del Comune per lo 
sviluppo sempre maggiore della 
Fiera campionaria di Trieste. 

fornire ri cl 


Capodistria amplia 


la produzione d'auto 


Lo stabilimento meccanico 
«Tomos» di Capodistria ha av- 
viato come noto da qualche 
tempo la costruzione della uti- 
litaria «Citroen 2CV» sulla ba- 
se di un apposito accordo di 
cooperazione. produttiva con la 
Casa francese. In questi gior- 
hi si è appreso, peraltro, che 
la gamma della produzione ver- 
tà allargata con la messa in 
montaggio di due altre vetture 
Citroen e precisamente di una 
da 1.911 cme., e 95 litri di 
consumo per 100 km., e della 
nuova versione aggiornata del- 
la «20Vy avente una cilindra- 
ta di 602 cme, Le due nuove 
vetture verrebbero poste in 
commercio al prezzo rispettivo 
di 6.900.000. e 1.400.000. 

Giova rilevare in pari tempo 
che la direzione dell’impresa 
capodistriana ha smentito ra- 
dicalmente le voci secondo le 
quali la sua attività nel com- 
parto automobilistico sarebbe 
destinata a cessare, L’allarga- 
mento alla gamma produttiva, 
confermerebbe, d’altro canto, 
la smentita di questi giorni. 
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UN MILIONE DI CACCIATORI SUL PIEDE DI GUERRA 


Domani si aprirà 
lastagione venatoria 


Nella nostra zona si punta solo alla migratoria 
mentre l'apertura generale avverrà in ottobre 


Vigilia d'attesa, per î caccia- 
tori italiani: domani, infatti, si 
aprirà la stagione venatoria, al- 
la quale parteciperanno i 929.840! 
seguaci di Nembrotte, ai quali 
vanno aggiunti i 60 mila della 
Sicilia che si raccolgono in or- 
ganizzazione autonoma. I cac- 
ciatori italiani sono organizzati 
in 7300 sezioni comunali, 83 se- 
zioni provinciali, 17 Consigli re- 
gionali e un ufficio di presiden- 
za nazionale, e complessivamen- 
te versano alle loro sezioni due 
‘miliardi circa di lire all’anno. 
Tale somma, come ha fatto ri- 
levare il dott. Abbagnara, pre- 
‘sidente della Federazione nazio- 
nale della caccia, viene intera. 
mente investita per il ripopola- 
mento e la sorveglianza della. 
selvaggina. 


Per quanto riguarda la pro- 
vincia di Trieste, la caccia, co- 
me dal calendario predisposto 
con il decreto n. 15 del Com- 
missariato generale del Gover- 
no, si è iniziata lo scorso 15 
agosto unicamente per le spe- 
cie migratorie (tortore e qua- 
glie), ma non viene praticamen- 
te esercitata nella nostra zona 
perchè qui le due specie sono 
pochissimo, rappresentate. 


Ricadendo tutta la provincia 
di Trieste nella zona delle Alpi, 
per la quale vigono particolari 
norme a tutela della selvaggi 
na stanziale e anche perchè è 
speciale compito della sezione 
‘provinciale di Trieste della Fe 
derazione italiana cacciatori il 
mantenimento e l’incremento 
della fauna tipica locale, l’aper- 
‘tura vera e propria per la sel 
vaggina stanziale (lepri, fagiani, 
starne) avrà luogo, a seconda, 
della specie e delle possibilità 
faunistiche delle singole riserve 
sociali, dal prossimo mese di 
settembre. Infine l’apertura ge- 
nerale è stata fissata ai primi 
di ottobre, epoca in cui la sel 
vaggina è ormai matura e quin- 
di si rivela maggiormente atta 
alla propria difesa: questa par- 
ticolarità, come è logico imma- 
ginare, rende ancora più diffi- 
cile e nell’istesso tempo appas- 
sionante questo sport, i cui ri- 
sultati offrono di conseguenza 
‘una maggior soddisfazione a tut- 
ti coloro che lo praticano. 


‘Tale decisione presenta sen- 
za dubbio i suoì lati positivi, 
in quanto nelle altre province 
a causa dell'apertura unica, lo 
indiscriminato sistema di cac- 
cia depaupera in pochi giorni 
tutto il patrimonio faunistico na- 
zionale, che con enorme sacrifi. 
cio finanziario viene ogni anno 
ricostituito con vaste immissio- 
ni di selvaggina al cui acquisto 
si provvede su larga scala al 
V'estero. Da noi, invece, come 
accennato, la caccia inizia ap- 
pena nel mese di ottobre, ed è 


‘pertanto evidente: la» parsimo- 


‘nia che' deriva da una ben ap. 
propriata coscienza venatoria 
insita nei nostri cacciatori; te- 
nendo infine conto della limita- 
zione predisposta nelle uscite e 


nel numero dei capi da abbatte- 
re per ogni singola uscita e per 
ogni socio, è facile prevedere 
che la selvaggina sarà a di 
sposizione praticamente dal gior- 
no d'apertura della stagione fino 
alla. sua chiusura. 

Dai cacciatori alle doppiette, 
il passo è facile: e il problema 
è tanto più attuale in quanto 
proprio nella trasmissione tele- 
visiva di giovedì sera, protago- 
nista Grado, il gioco dei prezzi 
prevedeva anche la risposta al- 
la domanda posta sul costo di 
un fucile. da caccia, Il prezzo, 
superiore alle 200.000 lire, avrà 
forse meravigliato. più di qual- 
che telespettatore, digiuno di 
questa particolare branca spor- 
tiva. Tenendo comunque conto 
che un ‘buon fucile è facilmen- 
te reperibile anche per 40 mila 
lire, è da notare che i prezzi 


di queste armi possono raggiun. 
gere cifre’ che vanno oltre il 
mezzo milione di lire. E° oppor- 
tuno però far rilevare in meri 
to che certi importi costituisco- 
no, più che altro un prezzo 
d’affezione e sono proprì degli 
appassionati, Anche le cartucce 
si possono trovare al prezzo di 
30 lire l’una, mentre altre rag- 
giungono e superano le cento 
lire, 

‘Tanto più attuali, allora, so- 
no le solite schermaglie fra i 


in linea generale, attribuire la 
causa di un colpo mancato alla 
bontà o meno del proprio fuci- 
le, quando invece — nella quasi 
totalità dei casi — sono. l’oc- 
chio e la mira dei seguaci 
di Sant’Uberto a costituire il 


fatto determinante in una bat 
tuta di caccia. 


cacciatori, i quali preferiscono, || 


COMMOSSA PARTECIPAZIONE DI MUGGIA ALLA SCIAGURA 


Per l’inefficienza della presa a terra 


la corrente si è scaricata sugli uomini 


Queste le risultanze delle indagini sulla cousa della disgrazia 
Oggi pomeriggio alle 16 avranno luogo i funerali delle vittime 


Un lungo e minuzioso. sopra- 
luogo è stato effettuato ieri 
mattina a Muggia dai tecnici 
dell’ispettorato regionale del 
lavoro, nel piccolo cantiere edi 
le di via XXV Aprile dell’im. 
presa di Giovanni iPockai, che 
era stato teatro della tremenda 
sciagura del lavoro mel pome- 
riggio di ieri l’altro. 

Come è stato ampiamente 
pubblicato, in quel cantiere due 
uomini erano rimasti fulminati 


da una violenta scarica di cor-. 


rente elettrica di 380 Volt, che 
si era sprigionata dal motore 
che aziona il verricello. Il ma- 
novale Natale Abrami era stato 
incaricato di preparare il cal 
cestruzzo e di riempire la «ga: 
gliotta» che, sollevata dal ver- 
ricello, mandava il materiale 
al primo piano della costruzio- 
ne, dove si stava eseguendo il 
getto della soletta in cemento. 
Vidino gli era Giovanni Sche- 
riani il padre del proprietario 
della casetta in costruzione, il 
quale dava una mano agli ope- 
rai e ‘controllava l'andamento 
dei lavori. Quando dalla fune 
in acciaio del verricello si sca- 
ricò la corrente, fulminando, lo 
Abrami che teneva in mano il 
cavo, lo Scheriani lo afferrò 2 
un braccio nel disperato ten- 
tativo di staccarlo dalla tragica 


presa. Ma è rimasto egli 


vittima della corrente, che lo 
uccise sul colpo, 

Ieri mattina l'ing, Umberto 
‘Bonetti, inviato: sul posto dal 
lo ispettorato del lavoro per 
rilevare le cause della sciagu- 
ra, si è soffermato a lungo 2 
esaminare l’impianto dei moto- 
ri elettrici ed ha. verificato 
quanto aveva già constatato 
subito dopo la disgrazia e da 
moi riportato nella edizione di 
ieri: limpianto della presa a 
terra non era stato eseguito & 
dovere, secondo i dettami di si- 
CUTEZZA. 

Il collegamento a terra di 
qualsiasi macchina elettrica 
(anche di una lavatrice casa- 
linga), sì compone di un con- 
duttore di un certo diametro e 
di un infisso nel terreno. Nel 
caso in questione l’infisso deve 
per legge raggiungere una cer- 
ta profondità nel terreno, Dal 
momento che lo ‘impianto 
terra non era stato eseguito a 
dovere, con ogni probabilità il 
conduttore non avrà avuto il 
diametro richiesto o l’infisso 
nel terreno non avrà rasgiun- 
to la profondità di sicurezza, 
Da..ciò‘la sciagura, Nel moto- 
Te o nei conduttori 'sì sarà ve 


‘rificata una dispersione e la 
corrente si sarà propagata alla 
carcassa metallica. Da qui ave. 
va due vie di uscita: o la pre- 


Una giovane studentessa, afflilt- 
ta dalla scarsa comprensione di- 
mostrata dagli inquilini della ca- 
sa in cui abita nei riguardi della 
sua famiglia, ci scrive una lunga 
lettera, nella quale espone con 
larghezza di particolari l'oggetto 
di tutte queste sue amarezze, Le 
proteste della nostra lettrice sono 
rivolte a tutti quegli inquilini, 
che. contravvenendo alle disposi- 
zioni di legge, hanno installato 
nel proprio appartamento del ve- 
ri e proprì laboratori, non ben 
identificati, nei quali, eseguendo 
dei lavorì di vario genere, turba- 
no la quiete del vicini, I rumori 
— come segnala la lettrice — con- 
tinuano a ritmo continuo, rap- 
‘presentando un vero incubo per 
chi nella propria casa desidera 
godere di un po' di pace e di ri- 
poso. Tale inconveniente si ac- 
centua particolarmente nella star 
gione invernale, quando non. po- 
tendo uscire da casa per l’incle- 
menza del tempo, si deve soppor- 
tare continuamente questo dfasti- 
dio. Logica conseguenza di que- 
sto stato di cose è il danno al sì- 
stema nervoso. La lettrice richia- 
ma l’attenzione delle autorità 
competenti affinchè appena han- 
no sentore di simili abusi, prov- 
vedano în merito. E lo sfogo di 
questa lettrice diciassettenne si 
conclude appunto riaffermando la 
speranza che la sua fiducia nella 
giustizia non venga delusa. 

de 

Un anziano lettore, essiduo fre- 
quentatore delle mense comunali. 
lamenta che presso quelle mense 
che «dovrebbero essere — in un 
certo senso — dei posti d’assisten- 
za» si sia praticato l'aumento di 
50 lire per ciascun pasto: «Ciò cor- 
risponde — osserva il lettore — ad 
un aumento del 25 per cento; con 
conseguente decurtazione di tremila. 
lire mensili sulla. già magra. per 
sione, In un primo tempo si pen- 
sava — continua il nostro lettore — 
che in seguito all'aumento i pasti 
sarebbero migliorati, almeno come 
varietà di pietanze. Invece, niente. 
Come se si fosse registrato un rin- 
‘caro nel generi di consumo, rincaro 
che invece non c'è stato o quanto 
meno non nella misura del 25 
‘per. cento», 


i signor R. F. ci scrive: «Che i 
servizi da Barcola sino a Miramare 
siano tenuti in gestione da una so- 
cietà privata invece che dall'Acegat, 
come sarebbe più giusto: e logico 
che fosse, mon avrebbe in fondo 
importanza, purchè tale linea. sod- 
disfacesse in pieno le esigenze del 
pubblico. Purtroppo i passeggeri 
devono troppo spesso protestare e 
lamentarsi per il servizio, che mon 
Tappresenta certo l'optimum: della 
funzionalità, Infatti basta un gior- 
no di maltempo perchè le partenze 
dell'autobus di linea sì. svolgano i- 
regolarmente, cioè, non ogni dieci 
minuti, me bensì anche ogni venti 
minuti, provocando disagio per 


tanti viaggiatori, che sono costretti 
ad attendere fintanto che non vie- 
ne provveduto al rinforzo di un 
secondo autobus. Capita così che 
‘non. esistono più orari e le parten= 


SEGNALAZIONI 


ze continuino a mon svolgersi se- 
condo l'orario prefissato, E' neces. 
sario quindi che venga garantita 
una, certa regolarità nel servizio a 
tutti gli utenti di questa linea ur 
hane, al fine di non vedere più del 
le persone, stanche di attendere, 
andarsene a piedi pur di non rovi 
narsi ulteriormente il fegato», 


Csi 


Il mare continue ‘ad accogliere 
nel suo maestoso grembo bagnanti 
di ambo i sessi e di ogni certo, desi- 
derosi soltanto di arrostire al sole 
di agosto le loro carni e godersi la 
frescura di un bel bagho merino, 
Il mare offre anche la possibilità 
a tante rappresentanti del gentil 
sesso di sbizzarrirsi nella scelta di 
costumi da bagno più o meno suc. 
cinti, che se da un lato offrono 
l'occasione per commenti più o me- 
no favorevoli sulle doti concesse 
loro da madre natura, danno mo- 
do di sollevare delle vibrate prote 
ste da parte di coloro cui la mora- 
lità sta particolarmente a cuore. Ed 
è appunto per sottolineare come 
troppo spesso si devono vedere nel. 
le nostre splagge o lungo la, riviera 
dei costumi, che non sono altro che 
un'imitazione ‘di quelli usati da 
Adamo ‘o da Eva, che un lettore 
ci scrive per richiamare l'attenzio- 
ne delle autorità, affinchè non per- 
mettano delle esposizioni fuorì pro- 
gramma di carne umana, E ciò va 
detto specialmente per i cosiddetti 
costumi a due pezzi, che in certi 
casi dovrebbero chiamarsi «costu- 
mi a duè pezzettini», In definitiva 
il lettore, ribadisce la necessità di 
instaurare, se non per questa. sta. 
gione ormai verso la. fine, almeno 
per quella prossima, un maggiore 
controllo per certi costumini che 
sono in contrasto con i principi 
della, morale. 


«Ho letto suì giornali circa la 
costituzione del nuovo Corpo dei 
vigili urbani. Ma dove sono i nuovi 
vigili? Sull'albo comunale ho visto 
segnati i nomi dei graduati pro- 
mossi con concorsi, esami, ecc. Do- 
ve sono? Io vedo in giro sempre le 
stesse persone, le stesse divise e 
gli stessi gradi istituiti dagli allea- 
ti. Une volta i vigili di Trieste era. 
no i meglio vestiti d'Italia; oggi li 
vedo con divisce rammendate e 
stinte. Ancora una cosa: ho visto 
ieri un borghese con una fascia 
sulla manica recante la scritta, mi 
sembre, «Polizia urbana». Chi ema? 
B. Ba. 


I giornali hanno trattato della 
costituzione del nuovo Corpo non 
annunciandola già avvenuta uffi- 
cialmente, ma come prossima. Glì 
attuali vigili in divisa, quelli che il 
lettore definisce «sempre gli stessiò, 
sono coloro che, pur decaduti dai 
ranghi, hanno volontariamente ac- 
cettato l'assegno mensile ojferto 
loro dal Commissario del Governo 
perchè, nell'attesa di venire sosti- 
tuiti dai nuovi colleghi, prose- 
guano gli indispensabili servizî di 


urgente necessità. Nel. frattempo 
già hanno iniziato il lavoro, al loro 
fianco, in numero però ancora ri- 


dotto, î nuovi vigili, per i quali — 
essendo le nuove divise (funzionali 
ed eleganti) ancora in via d'appron- 
tamento — ‘basta per il momento, 
in segno di riconoscimento, la fa- 
scia sull'avambraccio. 
dE 

«Ho letto su «Segnalazioni» che 
in caso di subaffitto, il proprietario 
di casa, he diritto all’afftto aumen- 
tato del 150 per cento. Poi, in caso 
di non speculazione, il suddetto 
aumento viene. ridotto. al 20 per 
cento, To subaffitto una stanza è 
credo che ciò non significhi spe- 
culazione, ma. bensì una, regolare 
forma di guadagno a scopo di ri 
sparmio, Per speculazione deve in- 
tendersi l'affitto di più stanze, dal 
momento ‘che soltanto in questo 
caso si potrebbe parlare di forti 
introiti a scopo veramente specula- 
tivo. Di conseguenza  desidererei 
sapere il motivo dell'aumento di 
tale 20. per cento e mello. stesso 
tempo quando tali disposizioni sono 
entrate in vigore, G, B.». 

L'aumento del 20 per cento è at- 
tuato solo in casi particolari, come 
peî esempio nel caso ‘che il subaj- 
fitto venga concesso a famiglie si- 
stemate in tali alloggi dalle autorità 
competenti, e nel caso, risulti che 
non sì svolge alcuna speculazione. 
Pet inciso dobbiamo rispondere al 
nostro lettore, che non è ineces- 
sario che il subaffitto venga fatto 
soltanto per più stanze perchè tale 
fatto costituisca una’ speculazione. 
Injatti ogni fonte di guadagno an- 


che se piccola, può dare origine ad 
una speculazione, Questa disposi- 
sione è entrata in vigore con la 
legge del 28-5-50. \ 


sa a tenra o il cavo di acciaio 
della benna e quindi l’uomo, 
che sì trovava con i piedi su 
di un terreno bagnato. La via 
della presa a terra era la più 
resistente per l'inefficienza del. 
l'impianto; ila corrente ha' per- 
ciò scelto la via più facile: 
quella dell’uomo, 

Molte sciagure nel campo 
della edilizia avvengono pro 
prio per una sistemazione non 
appropriata della presa a terra. 
Vale a questo punto ricordare 
una recente legge (in vigore 
dal giugno del 1960) che ordi 
na a tutti i preposti ai can- 
‘ieri di lavoro dove si eseguono. 
delle nuove prese a terra, di 
denunciare — dopo la verifica 
dell’impianto — alldispettorato 
del lavoro la sistemazione della, 
presa. E° una disposizione di 
legge questa che non è molto 
nota. 

Le indagini sulla sciagura 
continuano. Sia l'ufficio di po- 
lizia, sia l'ispettorato del lavo- 
to non ha ancora ultimato il 
Tapporto da consegnare al ma- 
gistrato inquirente dott, Visalli, 
‘Peraltro il sostituto procurato- 
re della Repubblica ha. rila- 
sciato il nulla osta per i fune- 
rali, dopo la perizia del medico 
legate prof. Nicolini, 

Tutta Muggia partecipa, con 
profondo dolore al lutto che 
ha colpito improvvisamente le 
famiglie Abrami ‘e Scheriani, 
togliendo i capo famiglia agli 
‘affetti dei loro cari. Per tutta 
la giornata di ieri un commos- 
so pellesrinaggio di amici e di 
conoscenti si è portato al Ci- 
mitero della cittadina, dove so- 
mo deposte le salme. Questo 
pomeriggio avranno luogo i fu- 
nerali, Alle 16 le bare verran: 
no trasvortate a braccia dal 
cimitero sino in chiesa e, dopo 
il rito funebre, riaccompagnate 
al Camposanto per la tumula- 
zione. i 

Nel tardo pomeriggio di ierì 
è tenminata la vigilanza da 
parte della polizia alle macchi- 
ne, Si sa che il motore che 
aziona il verricello e la «ga- 
gliotta», come pure i cavi, sona 
stati sequestrati ‘dalla polizia. 


+ 


: Colpito al torace 
da una leva della sega 


Nel reparto osservazione del- 
l'ospedale maggiore è stato ac- 
colto ieri mattina, con prognosi 
di quattro giorni, il manovale 
Renato Brandolin, di 26 anni, 
abitante in via Chiauchiara 3. 
Egli era rimasto infortunato 
mentre stava lavorando al ma- 
gazzino numero 583: del Porto 
Nuovo, per conto della segheria 
Zmajevich.. A causa di una 
estemporanea messa in moto 
della sega circolare, il Brando- 
lin era rimasto colpito al capo 
da una leva della macchina, Il 
pesante ferro ha procurato al- 
l’operaio una contusione esco- 
riata alla parte destra del tora- 
ce e all'avambraccio destro. Con 
un’autolettiga della CRI il fe- 
rito è stato avviato ‘al noso- 
comio. 


BRACCIALE AZZURRO 


(«Giornalfoto») 

Da qualche giorno hanno fat- 
to la loro comparsa in\città del 
vigili in borghese, muniti di 
‘bracciale | azzurro recante lo 
stemma del Comune e la dicltu- 
ra «Polizia urbana»: sono le 
guardie di ruolo del Comune 
assunte dalla . Amministrazione 
per concorso privilegiato dall'ex 
P.C, e non ancora dotate del- 
le uniformi, che sono tuttora in 
corso di confezione, A questi 
move ex P.C. si aggiungeranno 
altri undici che comprendono i 
vigili comunali ammessi orta nel 
Conpo, Questi tutori dell'ordine 
vengono adibiti a. servizi in cui 
si trovano a contatto con il 
pubblico e possono venir utiliz 
zati, quando si renda necessa- 
rio, pure per la viabilità: in 
questo caso, però, sono posti 
sotto diretto controllo di un 
sottufficiale o accanto a un col 
lega in ‘uniforme. 


Domenica si conclude 
la scuola dei capi scouts 


Domani, alle ore il, avrà 
luogo a Opicina presso la Ca- 
sa di Caccia dei Giovani esplo- 
ratori italiani la solenne ceri 
monia della chiusura della XI 
sessione dei corsi della Scuola, 
nazionale per capi del Corpo 
nazionale giovani esploratori 
italiani con la consegna agli 
allievi dei rispettivi brevetti. 

Alla significativa manifesta- 
zione, alla quale presenzieran- 
no le autorità. cittadine e 
scuots con il capo scout d’Ita- 
lia, sono invitati i seniores 
scuots, le famiglie degli esplo- 
ratori e dei simpatizzanti del 
movimento scuot. 
DIDDY 


Gife e soggiorni 


CAI - ASSOC, XXX OTTOBRE. 
Con pabtenza nel pomeriggio gi 
ita a San Martino di Castrozza per 
la salita al. Cimon della Pala, Sog- 
giorni a turni settimanali a Val- 
bruna e in Val Badia, Programmi 
dettagliati in sede sociale, via D. 
Rossetti 15, tel. 93229, 


Ribadita per gli statali | UN DISEGNO DI LEGGE ALLA CAMERA 


Bo "gia ga 
} intrasferibilità 

Dopo la comunicazione del 
provvedimento preso dalla Pre- 
sidenza del Consiglio per evita- 
Te che si verifichino trasferi 
menti di dipendenti statali da- 
gli uffici di Trieste in conse 
guenza dell'immissione degli ex 
GMA, nel settore è stata regi- 
strata una certa schiarita, La 
principale preoccupazione, la 
cui fondatezza era stata ricono- 
sciuta dagli ambienti responsa. 
bili, era infatti quella di possi- 
bili’ movimenti in seguito alla 
applicazione della legge 1600. 
Ma già le amministrazioni pe 
riferiche sono state orientate 
da precise direttive emanate 
dai singoli Ministeri agli uffici 
di Trieste; e di ciò hanno avuto 
diretta nozione anche gli stessi 
esponenti sindacali, A conforto 
della portata di questo provve- 
dimento — a quanto si appren- 
de — viene ora anche una det- 
tagliata lettera del Sottosegre- 
tario alla Presidenza del Consi 
glio on, Delle Fave al segreta- 
Tio provinciale della DC di Trie- 
ste, in cui conferma la validità 
politica dell'impegno assunto 
nei confronti degli statali di 
Trieste. 


——___-«—_ 


MH MSI porte a conoscenza che a 
cura della Federazione triestina 
oggi alle ore 19, in piazzale Ro- 
smini sarà tenuto un pubblico 
«Giornale parlato»; oratore il sig. 
Giorgio de Leporini, 


Sensibili 


delle pensioni indirette 


Il Sindacato provinciale pen- 
sionati di tutte le categorie, 
aderente alla Camera confede 
rale del Lavoro, rende noto a 
tutti gli interessati che di re- 
cente il Ministro del Tesoro, 
di concerto col Ministro del Bi- 
lancio, ha presentato alla Ca- 
mera dei deputati un disegno 
di legge sull’adeguamento delle 
pensioni indirette; il progetto 
deve passare ora allo sbudio del- 
la competente commissione par- 
lamentare. 

Il nuovo disegno di legge, se 
approvato, comporterebbe per 
le vedove di guerra in posses- 
so della pensione in base alle 
tabelle G e H annesse alla leg- 
ge 10 settembre 1950, n. 648, un 
aumento progressivamente ele 
vabile secondo il seguente spec- 
chietto: lire 15.500 annue dal 
1.0 gennaio ’62, 18 mila dal 1.0 
luglio ’62, 27 mila dal 1.0 luglio 
'63 e 36 mila dal 10 luglio '64. 

Per i genitori, collaterali e 
assimilati, che fruiscono. della, 
pensione di guerra in base al 
le tabelle M e N, secondo lo 


Luna oscurata i 


La Luna si è oscurata, sta- 

notte, e il fenomeno è stato 
seguito. anche nella nostra clità, 
in quanto l’eclisse si è rivelata 
quasi totale, su zone estesissime. 
L'inizio si è avuto alle ore 1.38, 
quando la Luna è entrata nella 
zona di penombra, visibile in tut- 
ta l’Europa, nell'Asia Minore, in 


Africa, sull'Oceano Atlantico, nel|pi 


Nord America eccetto la costa oc. 
cidentale, nel Sud America, nella 
parte sud-orientale del Pacifico e 
nell’Antartide, Alle 2.36 si è avu- 
ta l’entrata nella zona d'ombra, 
mentre. il momento culminante 
Qell’eclisse è stato registrato alle 
4.09. Alle 5.42 il satellite terrestre 
è uscito dall’ombra e alle 6.40 dal- 
la penombra. Si è potuta seguire 
la fase finale nell'Europa occiden- 
tale, nell’Africa occidentale, nel 
Nord America tranne l’Alaska, nel 
Sud America, nella parte orienta- 
le dell'Oceano Pacifico e nell’An- 
tartide, per cui è facile notare co- 
me si sia registrato un lieyissimo 
spostamento nella zona di visi- 
bilità dal principio al termine, 
Nella nostra città, considerato che 
la Luna è tramontata alle 5.18 ed 
Ùl Sole è sorto elle 5.12, non sì è 
riusciti a vedere l’ultimo contat- 
to, ossia l'uscita del satellite dal- 
l'ombra, 


Ancora in tempo 


per fare acquisti alla Calzoleria 

Viale in viale XX Settembre 18: 
l'acquirente avveduto compera in 
questi giorni. Gli ulteriori ribassi 
per l'imminente cessazione della 
liquidazione di fine stagione per- 
mettono di dire: la Calzoleria Viale 
non vende ma regala! 


Nuova macelleria 


Porto a conoscenza della spet. 

tabile clientela che domenica 27 
corr. mese procederò all'apertura 
della nuova macelleria di carni bo- 
vine nel muovo rione di via Baia- 
monti 65, angolo via del Ronche- 
to. Alle ore 9.20 l'esercizio sarà 
benedetto dal rev. parroco di Ser- 
vola. Sincich-Vecchiet Maria. 


DISEGNO DI LEGGE PER LA RETE TELEFONICA 


Avremo entro il 1969 


la teleselezione con Venezia 


Piano settennale con una spesa di cento miliardi 


Il sen, Corbellini ha presen- 
tato al Senato la relazione al 
disegno di legge, di iniziativa 
del Ministro delle Poste e Te- 
legrafi,, Spallino, concernente 
l'autorizzazione alla Cassa de- 
positi e prestiti a concedere 
all'Azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici una anticipazio- 
ne di cento miliardi di lire. 

Il parlamentare, nella sua il- 
lustrazione, dopo aver messo in 
rilievo Jo sviluppo avuto in que- 
sti ultimi anni dei servizi tele- 
fonici, ha sottolineato che l’au- 
mento del traffico telefonico ha 
largamente superato le previ 
sioni, saturando completamen- 
te le possibilità di ricezione de- 
gli impianti, il che sta deter- 
minando il fenomeno delle lun- 
ghe attese di comunicazioni. 
Da qui la urgente necessità di 
realizzare il programma. già 
elaborato dai tecnici per un ul- 
teriore sviluppo della rete tele- 
fonica, di Stato. Detto program- 
ma dovrebbe essere realizzato 
in cinque anni. e comporterà, 
‘appunto, un onere di cento mi- 
liardi di lire. ‘| È 

Proseguendo. iîl..sen,, Corbelli- 
ni ha brevemente. fatto cenno 


Al Gircolo M. M. «N. Sauro», via Rossini 6, è aperta la I Mostra nazionale d’arte fra il per- 


(«Giornalfoto») 


sonale della Società di navigazione «Italia». Si tratta di oltre 60 opere fra quadri e sculture 
che rappresentano quanto di meglio ha saputo esprimere il personale di mare e di terra della 
Compagnia. La mostra rimarrà aperta fino 312 settembre con il seguente orario 10-13 e 17-29 


alla portata di questo program 
ma, la cui realizzazione porrà 
l'Italia fra le prime nazioni in 
materia di comunicazioni. Que- 
sto programma, vertà realizza- 
to in tre fasi: la prima tra il 
1961 e il 1963, durante la quale 
verrà completata la ‘struttura 
della rete primaria e saranno 
potenziati i collegamenti esi. 
stenti con l’introduzione della 
teleselezione da utente (ossia 
la chiamata diretta tra  abbo- 
nati) che è già funzionante tra 
Torino e Milano; detti nuovi 
collesamenti in teleselezione ri- 
guardano Torino-Roma, Torino. 
Genova, Milano-Genova, Mila- 
no-Roma, Milano-Napoli. 

Nella seconda fase dei lavori, 
che andrà dal 1964 al 1965, ver- 
rà completata la struttura del. 
la rete mediante la costituzio- 
ne di grandi arterie di traffico, 
con la introduzione dei servizi 
in teleselezione tra Venezia. 
Trieste, Genova-Napoli, Bolo- 
gna-Firenze, ‘Bologna-Ancona, 
‘Firenze-Roma, Napoli-Bari. 

Sempre in questa fase ver- 
ranno costituiti nuovi ponti ra- 
dio e potenziate altre arterie 
di traffico. Specialmente nel 
l’Italia meridionale e nelle isole. 

Nella terza fase, che andrà 
dal 1966 al 1967, si procederà al 
completamento dei collegamen- 
ti attuando altresì nuove arte 
rie tra il continente e la Sar- 
degna; in questa. fase verrà 
inoltre installato un nuovo ca- 
vo sottomarino a 120 canali tra 
la sardegna e ìl Continente. 

Proseguendo nella sua rela. 
zione il sen. Corbellini, dopo 
aver messo in rilievo l'impulso 
dato ai vari servizi dal Mini 
stro Spallino, al quale ha rico. 
nosciuto la lodevole iniziativa 
‘di impiegare le attività dell’A- 
zienda telefonica di Stato ne- 
gli investimenti intesi a miglio- 
rare i servizi, a potenziare gli 
impianti e alla diminuzione 
delle tariffe che, come è noto, 
è stata già realizzata, ha messo 
in rilievo che la suddivisione 
del programma settennale in 
tre periodi ha lo scopo di gra- 
duare l'ordine di attivazione 
dei diversi impianti in rappor- 
to alle previsioni di aumento 
del traffico. 

Egli ha quindi sottolineato 
l’urgenza di attuare questo va- 
sto programma ed ha infine so- 
stenuto che l’assemblea di Pa- 
lazzo Madama debba dare il 
suo voto assolutamente favore- 
vole al provvedimento all’esa- 
me, Secondo le previsioni, il di- 
segno di legge verrà discusso al 
Senato nella prossima setti 
mana, i 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Cartiera premiata 


La commissione giudicatrice 

del Premio nazionale carta 
stampa e cartotecnica ha confe- 
rito, quest'anno, alle Cartiere del 
Timavo la medaglia d’oro e diplo- 
ma per l'alta qualità della carta 
da giornale di sua fabbricazione, 
carta con la quale è stampato il 
nostro giornale, E° questo un ap- 
rezzato riconoscimento alla car- 
tiera locale, giunta in questi glor- 
ni al suo terzo anno di attività, 
che con l'automazione degli im- 
pianti, la ricerca e l'attuazione di 
nuove tecniche ci lavoro e la scel. 
ta di migliori fonti di approvvi- 
gionamento delle materie prime 
ha, di pari passo, aumentato il 
volume della produzione e perfe- 
zionato le caratteristiche del pro- 
dotto. La «carta, da giornale che 
esce dagli stabilimenti di Duino 
è infatti la più ricercata dai quo. 
tidiani di tutta la Nazione, dalle 
regioni dell’alta Italia alla Sicilia, 
ed anche da. case editrici estere 
perchè «perfettamente adatta alle 
moderne esigenze della tecnica 
editoriale giornalistica» come sì 
sono compiaciuti di definirla i tec- 
nici che le hanno aggiudicato il 
premio. È 


Giro delle cantine goriziane 


Con partenza dalla radice del 

molo Audace, alle ore 15, avrà 
luogo oggi la penultima delle gite 
organizzate dall'Ente provinciale 
per il turismo di Trieste alle Can- 
tine del Goriziano. indubbiamente 
i partecipanti alle precedenti vi- 
site sono diventati i migliori pro- 
pagandisti di questa indovinata, 
iniziativa del massimo organismo 
turistico locale e da quanto ci è 
dato di apprendere, pochi sono 
ancora i posti disponibili per la 
gita che avrà luogo nel pomerig- 
gio. L'Ente organizzatore invita 
pertanto gli interessati a volersi 
‘prenotare tempestivamente presso 
i locali uffici viazgio o, per il 
pubblico che intende salire a Si- 
stianà e a Duino, presso l'ufficio 
informazioni dell'Ente provincia- 
le per il turismo a Sistiana (Cas- 
sa di Risparmio). Il prezzo rima- 
ne fissato in lire 750 per i par- 
tecipanti da Trieste e Grignano 
‘ed in lire 650 per coloro che sali- 
ranno sul pullman a Sistiana e 
a Duino. La visita prevede soste 
nelle Cantine di Farra d'Isonzo, 
Angoris, Cormons e Capriva (Spes- 
sa). Il ritorno in città avverrà al- 
le ore 21. 


Gite per Grado e Sistiana 


che avranno luogo via mare 

domani con partenze dal mo- 
lo Pescheria: da Trieste per, Gra- 
do alle ore 8.50, da Grado per 
Trieste alle 18.230; da Trieste per 
Grignano e Sistiana alle 8.15 e 
16.30, da Sistiana per Grignano e 
Trieste alle 9.30 e 18.30. 


Danze all’estivo del CMM 


Questa sera con inizio alle ore 
21 consueto trattenimento dan- 
zante nella sede estiva di Barcoia. 


Da Anita De Rosa 


confezioni recentissime, estive, 

vestaglie per casa e ufficio a 
prezzi dimezzati. Approfittate. De 
‘Rosa, San Spiridione 8. 


Secondo programma TV... 


Applicazione rapidissima a do- 

micilio su qualsiasi tipo di tele- 
visore, Elettronica, via Mazzini 16, 
tel. 23-A477. 


Motonauti: 


in testata del Molo Pescheria, 

funziona un impianto di distri- 
buzione, di carburanti e lubrificanti 
Aquila. Questo è il primo e unico 
impianto costruito a ‘Trieste per 
effettuare il rifornimento diretto 
alle imbarcazioni che consumano 
carburanti di libera vendita. L'im- 
pianto è dotato anche di distribu- 
zione per la miscela nelle varie per- 
centuali. 


Pronti per il 2.0 canale 


L'Universaltecnica ha attrez 

zato il ‘proprio laboratorio nel 
la maniera più completa per .3 
trasformazione dei televisori che 
attualmente non sono’ pronti per 
ticevere il 2.0 canale. Perchè tut 
ti possano modificare in tempo 
l’apparecchio, e ricevere subito il 
nuovo programma, è necessario che 
le prenotazioni per le modifiche 
vengano fatte in tempo. Approfit- 
tate delle ferie per affidare il vostro 
televisore alla squadra di tecnici 
specializzati —dell’Universaltecnica. 
À\ vostro rientro lo troverete pron. 
to. Universaltecnica, corso  Gari- 
baldi 4 e via Timeus 7. 


«Livenza vini> 


via Gambini 25, tel. 193-495 

—. servizi domicilio — offre: 
Tokay e Merlot superiore in dami. 
giane da 12 o 17 litri originali a 
125 lire al litro; bott. da i litro a 
130, Tokay e Merlot friulano bott. 
da 1 1. a 115, vino rosso e bianco 
(id.) lire 100; gabbie da 10 botti 
glioni litri 2 rinomati vini piemon- 
tesi Barbera, Freisa, Barbacarlo e 
Bianco cortese, al prezzo di lire 220. 


Lavoratori richiesti 


per impieghi in Svezia 

L'Ufficio regionale del lavoro co- 
munica che è aperto un recluta- 
mento per la Svezia di tornitori, 
alesatori, rettificatori. E° richie- 
sto un minimo di 5 anni di espe- 
rienza nel ramo, Possono parteci- 
pare al reclutamento in parola i 
candidati dai 21 ai 40 anni. Gli 
interessati al reclutamento sono 
invitati a presentarsi entro e non 
oltre il 30 agosto, dalle ore 8.30 
alle 11, all’Ufficio regionale del 
lavoro, Sezione emigrazione (piaz- 
za Oberdan n. 6, p. I, stanza. 9), 


aumenti 


stesso disegno di legge l'aumen- 
to sarebbe così elevabile: 9.500 
lire annue dal 1.0 gennaio '62, 
12 mila dal 10 luglio '62, 18 
mila dal 1.0 luglio ‘63, 24 mila 
dal 10 luglio ’64. 

Per le vedove e gli orfani in 
possesso della pensione di guer- 
ta in base alle tabelle I ed L, 
nonchè ai gentiori, collaterali 
ed assimilati la cui pensione 
di guerra si basa sulle tabelle 
O e P, sarebbe concesso — sem- 
pre secondo detto disegno di 
legge — in aggiunta agli au 
menti citati un'ulteriore mag- 
giorazione delle pensioni in mi- 
sura di 6 mila lire annue, con 
‘decorrenza dal Lo luglio ’62. 


Il progetto: di legge prevede 
altresì che l'assegno di previ- 
denza a favore delle vedove e 
dei gentiori sia aumentato pro- 
gressivamente nel seguente mo- 
do: 15 mila lire annue dal Lo 
luglio ‘62, 24 mila dal 1.0 lu- 
glio ’63.e 80 mila dal Lo luglio 
°64; mentre l'aumento integra- 
tore per gli orfani verrebbe ele- 
vato a 24 mila lire annue a de- 
correre dal 1.0 gennaio ’62, 

Per le vedove e gli orfani che 
conseguano od abbiano conse- 
guito il trattamento di riversi- 
bilità è previsto un assegno 
di 142 mila lire annue, sostitu- 
tivo dell’assegno speciale tem- 
poraneo e dell’assegno supple- 
mentare, che verrebbe soppres- 
so, Tale assegno verrebbe au- 
mentato progressivamente nella 
seguente misura: 15 mila lire 
annue dal Lo gennaio ‘62, 18 
mila dal 1.0 luglio ’62, 24 mila 
dal 1.0 luglio ’63, Infine è pre- 
vista per gli orfani e i colla 
terali maggiorenni che siano 
inabili a qualsiasi proficuo la- 
voro e che risultino in stato di 
bisogno, la concessione, in ag- 
giunta alla pensione di guerra, 
di un assegno di previdenza di 
15 mila lire annue a decorrere 
dal 1.0 luglio ’62, di 24 mila 
dal lo luglio ‘63, di 30 mila 
dal Lo luglio ’64, 

TI disegno di legge prevede 
infine l’asorbimento nei nuovi 
aumenti dell’attuale assegno 
speciale temporaneo spettante 
ai genitori, collaterali e assimi- 
lati ai sensì del decreto legisla- 
‘tivo del 1.0 settembre '47, non- 
chè l'assegno speciale tempora- 
neo dovuto alla vedova e agli 
orfani secondo il decreto del 
14 aprile '48 e l'assegno SUp- 
‘plementare della legge 11 apri- 
le ’53. 


Ci ha lasciati per sempre la 
nostra adorata mamma 


Amalia Vecchiet 
ved. Nogarotto 


Inconsolabili la piangono i figli 
LAURA e MARIO, il genero, la 
nuora, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi sa- 
bato 26 corr. alle ore 15 partendo 
dall’Ospedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le manifesta 


zioni di affetto tributate alla 
memoria della nostra cara 


Maria Delbacchi 


ringraziamo quanti ci furono 
Vicini nel nostro immenso do- 
lore. 
Il marito e il figlio 
TZEZZZZIOE IONI RIE 
‘Ricorre il IV tristissimo anniver- 


sario della morte del nostro indi- 
menticabile 


Piero de lurco 


La moglie e i figli Lo ricordano 
con profondo dolore e infinito rim- 
pianto, 


Il 27 e. m. alle ore 8 verrà cele- 
brata una S. Messa ‘nella chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli. 


Serenamente, a tarda età si 
Î spegneva il 28 corr, l'anima 
buona: di 


Anna Bruggerì 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il doloroso annuncio i nipoti 
MARIA in CARMI con il il marito 
e i figli, GIOVANNI e le congiun- 
te famiglie GHEZZO e GIBERTI. 


Si dispensa dalle visite 
dî condoglianza 


Un grazie di cuore vada alle buo- 
ne suore delle Piccole Ancelle della 
Carità per la ioro affettuosa assi 
stenza, ai medici dell'Ospedale dei 
Gronici, al primario dott. Frandoli 
e dott.ssa Pierguidi, a suor Anteri- 
‘na e a tutto il’ personale sanitario 
dell'Ospedale per le cure continua 
mente’ prodigate alla cara Estinta; 
altresì. al dott, Irneri Presidente 
della Casa di riposo di Villa Elena, 
ai cari amici e a tutti coloro che 
in. varia cuisa vollero partecipare 
al lutto della famiglia e onorare 
la memoria della defunta, 


Dopo una vita interamente 

dedicata alla famiglia, il gior- 
no 25 corr, munita dei conforti 
religiosi è mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Mercede Ruzzier 
nata Gerdasich 


‘Ne dà il triste annuncio il marito 
CRISTO unitamente ai figli, alle 
figlie, alle nuore, ai generi, ai nipo- 
ti e ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 15.30. partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


ferie] 
si Ieri 25 corr. si è spenta 


Margherita Pieri 
ved. Cossutta 


Ne danno il triste annuncio 
le congiunte famiglie PIERI e 
GRAPPIOLA. 


I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


| Giovedì 2 corr. è spirata 


Paola Weichselbaum 
d'anni 88 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio la dolente 
nipote NORA de FELSZEGY 
che, nel contempo, ringrazia 
commossa tutti coloro che han- 
no voluto onorare la sua me- 
moria. 

\ 
freni 

Le attestazioni di affetto e di 
cordoglio tributate alla nostra 
cara e indimenticabile 


Nina Ullio 
nata Benvenutti 


ci hanno profondamente com- 
mosso e sorretto nel nostro 
grande dolore. 

A tutti coloro che in varia 
guisa hanno voluto contribuirvi 
esprimiamo il nostro sentito 
grazie e la più viva ricono 
scenza. 

Famiglie: 
BENVENUTTI - ULLIO 
- BINDA - FERLATTI . © 
PETRONIO 
[free 
RINGRAZIAMENTO 


Commosse per le attestazioni 
di affetto tributate al caro 


Romano Lazzari 


le famiglie SPAGNUL e MO- 
NAS ringraziano quanti prese 
ro parte al loro dolore. 

Un particolare grazie al dott. 
Arturo Poli per le amorevoli ed 
assidue cure prestate. 


Trieste, 28 agosto 1961 
CINA IE 


Nel: secondo anniversario della 
scomparsa. del 


cap. Tommaso Carmeli 


la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e infinito rimpianto. 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sul mag 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgers? 


all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


ORARIO 
Ci AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA” - Tel. 24-006 


AGORDO - ALLEGHE - CANA. 
ZEI . ORTISEI martedì, gio- 
vedì, domenica ore 6.30. 

AIDUSSINA via Sesana ore 6.45. 

AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Lorenzago, Laggio, Misurina, 
giorn. ore 7, sabato 7 - 14.30. 

BOLZANO - MERANO giornai, 

FIUME giornaliera ore 8 e 18. 

GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 

GENOVA lun., mercol., ven., 21, 

MILANO giornaliera ore 7 e 21. 

PIRANO via Strugnano, Isola. 
Portorose giornaliera 10.10. 

SESANA-LUBIANA feriale 7.15. 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


Importante negozio confezioni 


PER UOMO — DONNA — BAMBINI, 
— COMMESSA FER REPARTO DONNA; pratica 
bella presenza, iniziativa, massimo trentenne. 


— COMMESSO PER REPARTO UOMO; capace, 
buon venditore, massimo trentenne. 


Dott. U. CIOLI 


PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 . Telef. 96-384 
(angolo Viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica  Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 


Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


CERCA: 


— APPRENDISTA - COMMESSA, bella presenza. 


Inviare offerte dettagliate a Cassetta 2452 Z - UPI . Trieste, 

indicando requisi’: richiesti, eventuali lingue conosciute, 

teferenze, posti occupati. Ottime possibilità e buona re- 

tribuzione per elementi capaci. — Assicurasi massima 
riservatezza. 


ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


ROARIO 


FEGATO CENTENARIO 


CONCESSIONARIO A TRIESTE: 


GIOVANNI 


MARION_— Via Pascoli 39 - Tel. 28212 
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LA COMPAGNIA DEI COMMEDIANTI DI LOMBARDI-ANSELMI RICHIAMO DEL MINISTERO DEL TESORO ALLE INTENDENZE 


Circa 800 spettacoli |! computo degli sgravi fiscali 
fra Trieste e Mug gi a agli effetti dei danni di guerra 


La Corte dei conti, in sede fici tributari ad adempiere. lo 
di esame dei rendienoti per|opbligo posto a loro carico dal. 
Hanno rinnovato l’amore per il teatro nel popolo 
Repertorio romantico di commozione e di umorismo 


danni di guerra ha'rilevato ‘— |l’art. 12 ‘della legge. 
tiferisce l'’«ARI» — frequenti| Poichè, viceversa, le visultan- 
casi di omissioni da parie de-|ze della Corte dei conti hanno 
gli uffici liquidatori di ogni|permesso di stabilire che nè la 
accertamento degli sgravi fi-| mancata dichiarazione da par- 
scsali fruiti dai sinistrati. te dei denunzianti nè la man- 
Parimenti è disposto a mor-| cata comunicazione da. parte 
ma di legge che gli uffici del-| degli uffici delle imposte diret- i 
le imposte dirette debbono co-|te sono sufficienti ad esclu- i 
municare alle Intendenze di|dere che chi effettua la de- 
finanza per ogni contribuente |nunzia per danni di guerra, 
le somme ammesse in detra-|abbia goduto delle detrazioni 
zione quali perdite per danni|più volte indicate, il Ministe- 
di guerra. ro del Tesoro — direzione ge- i 
Il richiamo della Corte dei|nerale dei danni di guerra — 1 
conti rileva che certe omissioni | ha. ritenuto opportuno richia- 
da parte di alcune Intendenze | mare l’attenzione delle Inten- 
di fimanza hanno dato l’impr: denze di finanza sul loro ob- 
sione che, quando gli ufficilbligo di compiere precise e 
delle imposte dirette non diano | complete indagini istruttorie e 
espressamente alcuna comuni-| sulle responsab: derivanti 
cazione al riguando, le‘ Inten- | dalla mancata detrazione dello 


Secondo il Ministro della Sanità sen. Giardina 
l'istituto è ancora un valido centro terapeutico 


il porto del petrolio 
® ® DISCIPLINA DEGLI APPRODI 
agiicarchiatra populares "ss 
® ® © C) e @ |cel Compartimento marittimo 
di Trieste, considerato che 
\ mello specchio acqueo del porto 
del petrolio di San Sabba so- 
Brusì, per conto. dell’Ammini- 
strazione dei LL.PP. importan. 
ti lavori. per la costruzione di 
È Saf E o > È tendosi dalla riva nel punto 
_ Mentre. ci avviciniamo alla; nella vita sociale della Nazio-|l'ENPAS, quando gli statali dila 160 metri ad est dall’esisten- 
inaugurazione del 35.mo Con-|ne ed è divenuta insostituibile, | Trieste entrarono in agitazione | te pontile a martello, si pro- 
po’ di storia della Condotta |nica e professionale acquisita |q; i È; ; cuecne» 
medica, le sue finalità e ildurante una lunca at Edi Si alternava, inoltre, nello svol ha disposto taluni divieti di 
o Mau ptc) A : |gimento delle diverse ed inte-|approdo nella zona dei lavori. 
suoi meriti. medici ‘condotti sono insosti- ressanti lezioni, i i 3 

onì, il dott. Pinto,| In particolare è fatto asso- 

di giustificate preoccupazioni | pere dell’esperienza anche quel à Li Mei AVal i 
e nei periodi È civiltà più | profondo soffio di umanità che | Al corso di formazione parte-| servizi portuali: di ‘transitare o 
eycluta ‘ha richiamato l’atten- | ancor oggi è parte integrante |ciparono una quarantina di sin- | ancorarsi nello specchio acqueo 


IN ATTESA DEL 35.mo CONGRESSO DELLA CATEGORIA [Si amplia a San Sabba 
NA DEI LAVORI 

| Ti Comandante del Porto e 
no in corso da parte del batti 
palo «P. 8» dell’impresa ing. 
un nuovo pontile per l’attrac- 
co delle petroliere, che. dipar- 

gresso nazionale dei medici con- | La. Condotta’ medica è un’isti- per una migliore funzionalità | lun: i î irezi 
vgghia s 5 pe k È È 7 ga in mare in direzione 
dotti, è doveroso ricordare un |tuzione ricca di esperienza tec-|del predetto ente di assistenza. ovest-sud-ovest per 216 metri 

La cura dalle malattie del- | tuibili quando recano al letto |: x a = Ù 

7 " ù è ; istruttore dell’Ufficio studi del- | Juto diviet ri, ai È 
1 e fonte | dell'ammalato oltre che il sa uto divieto alle navi, ai ‘galleg. 
TNT a O IRC NARO Te la CISL. gianti ed ai natanti addetti ai 
zione ‘dei pubblici poteri. Il |dell’arte medica, dacalisti delle varie sezioni del antistante il porto. del petrolio 
primo esempio di ‘medici sti-| Che la Condotta medica con-|Veneto, fra i quali i postelegra-| di S. Sabba, opportunamente 


pendiati per la cura dei pove- 
ti risale al tempo di Antonino 
Pio nell'antica Roma. Furono 
ber questo scopo creati gli 
«archiatra. populares». Nel Me- 
dio Evo i medici dei poveri 
continuarono la loro missione, 
rappresentando la continuazio- 
ne ideale dell’antica istituzione 
romana. Durante il maggior 
sviluppo comunale si ebbero le 
grandi epidemie che videro de- 
cimate le popolazioni. In quei 
periodo fu mecessario assicura- 
re ai poveri l'assistenza medi 
ca gratuita e furono stipulati 
per questo scopo contratti con 
medici laîci che fin d'allora fu- 
Tono chiamati medici condotti. 

Il vero e proprio atto di n: 
scita del medico condotto ri- 


tinui nel tempo è stato affer- 
mato dallo stesso Ministro del 
la Sanità, sen, Giardina che eb- 
be. a dire: «Credo senz'altro 
di dovere affermare che la 
Condotta medica non sarà abo- 
lita. L'ho già affemmato in se- 
de di discussione parnlanz:ntare 
e lo riaffermo essendo essa 
un, valido centro sanitario». 
Den 


+ ——_——_—_—_—_—& 


Centro studi costituito 


dai postelegrafonici 


Nella terza decade del mese 
di giugno, precisamente nei gior- 
ni 23, 24 e 25, si è tenuto a 
Jesolo un corso di formazione 


presentati da undici iscritti. La 
Segreteria provinciale del SILP 
di Trieste, realizzando il man- 
dato a suo tempo affidatole dal, 
Consiglio direttivo della sezio- 
ne, allo scopo di non disper- 
dere quanto realizzato dal cor- 
so di formazione di Jesolo e 
per poter, altresì, giovarsi di 
un valido organo di collabora- 
zione sindacale, di ricerca me- 
todologica e di formazione di 
quadri dirigenti ad ogni livello, 
‘ha deciso di costituire un centro 
studi, affidandone la presidenza 
al vicesegretario ed addetto sin- 
dacale della Sezione di Trieste, 
Graziano Comite. 


IH. SILP si è così messo: im. 


fonici di Trieste che erano rap. | delimitato, ove sono in corso 


lavori per la costruzione di un 
nuovo pontile d’attracco per le 
navi petrolifere, della prevista 
durata di un anno. Le navi, i 
galleggianti ed i natanti addet- 
ti ai servizi portuali, in tran- 
sito nella rada interna della 
Baia di Muggia devono passare 
oltre 300 metri al largo del por- 
to del petrolio di S. Sabba e 
procedere a velocità ridotta al- 
lorchè si trovano all’altezza 
della zona.dei lavori. La zona 
dei iavori verrà segnalata a 
cura. dell'impresa appaltatrice, 
con apposite tabelle e con urta 
boa luminosa a luce fissa ros- 
sa, ancorata 240 metri. circa 
ne! punto terminale, verso il 


Una presenza, quasi inin- 
fenrotta, di circa due anni fra 


IH teatro mobile dei Commedianti in ‘Largo di Punta del Forno 


intuire, di gusto popolare, più 


nella prima sosta a Trieste 
tutto in famiglia. Hd anche ciò 


e i + ; ; ione 2 itimentalle che cerebrale. E|dà forza all'armonia e all’af- 
sale al XIII secolo. Tra i do-|sindacale indetto dal Sindacato |mediatamente. al lavoro, inizian- | Jargo, della zona impegnata i n poco di i? doni i si 
cumenti dell'epoca si può cita- | italiano lavoratori postelegrafo-|do una vasta azione a tutela | per i lavori. on ATA na SI DEI deasto dhe Essere a ii 


re la nomina di un certo Uso- 
ne da Lucca a medico condotto 
del Comune di Bologna ed esi 
stono ancora gli statuti del Co- 
mune di Urbino uello stesso 
periodo che disposero fossero 
stipendiati un certo numero di 
medici per curare «pauperes et 
mirabiles sine mercede». 

Con l'unificazione del Regno 
d’Italia il servizio di assisten- 
Za ai poveri era largamente 
Giffuso. Nel 1853 nella città di 
Vercelli il riordinamento delle 
Condotte era ben determinato 
con la divisione della città in 
quattro settori ed ognuno di 
essi era affidato ad un medi 
co. Riesaminando il carteggio 
dell’epoca si trova questo in- 
teressante commento che può 
essere attuato in clima mo- 
derno ed attuale: «Questa isti 
buzione tende ad arrestare da 
una parte la troppa affluenza 
all'Ospedale e ad attenuare dal 
l'altra la disgrazia della ma- 
lattia, concilia con il povero 
l'assistenza del medico e le 
effettuose cune della famiglia. 
Per ora è limitata agli am- 
malati poveri abitanti entro il 
limite della linea daziaria del- 
le città, vige però la pratica 
di estendere il servizio anche 
ei suburbi». 

Con l’unificazione dello Sta- 
to italiano la Condotta medi- 
ca dunque era già efficiente, 
le mancava uno spirito condut- 
tore unico. Medico condotto 
era chiamato quel medico che 
aveva stipulato un contratto 
annuo con uno 0 più Comuni, 
per da cura dei poveri. Era 
questo un compito quanto mai 
gravoso in quanto il numero 
degli indigenti era molto alto 
e mancava un servizio assisten- 
ziale vero e proprio, e soprat: 
tutto il pericolo di continue 
forme epidemiche nendeva il 
lavoro di questi medici arduo 
e.difficile. 

Con l’unificazione del terri 
torio nazionale la Condotta me- 
dica uscì dal ristretto ambito 
comunale e si pose su un piano 
più elevato. Il 20 marzo 1865 
uscì la prima legge sanitaria 
il cui articolo 116 faceva ob- 
bligo a tutti i Comuni italiani 
l’assunzione di un medico con- 
dotto e di una levatrice per 
l’assistenza gratuita ai poveri. 
La nomina, la sospensione de- 
gli addetti sanitari era lascia- 
ta ar Comuni. Nel, periodo che 
segui l’applicazione della legge 
@pparve chiaro che ci si era 
incamminati per la strada siu- 
sta, ma che troppo cammino 
restava ancora da percorrere e 
si ebbero frequenti dibattiti in 
sede parlamentare. Nel 1888 la 
legge Pagliani - Crispi diede al- 
la Condotta. medica una fisio- 
nomia più netta. Infatti gli 
articoli 14 e 15 fecero obbligo 
a butti i Comuni da soli o uni- 
ti in consorzio di stipendiere 
uno. 0 più medici condotti per 
la cura dei poveri, esonerando 
solo quegli indigenti peri quali 
a questo scopo provvedevano 
opere pie 0 altre istituzioni. Con 
l'art. 16 i medici venivano as- 
sunti senza concorso per un 
periodo di tre anni, dopo dei 
quali diventavano stabili e non 
potevano essere licenziati. Man- 
‘cava nella legge l’obbligo della 
residenza ma tale obbligo era 
implicito nella natura stessa 
della prestazione. 

Nel 1901 venne promulsato il 
regolamento sanitario che de- 
finì più chiaramente e in mo- 
do più completo la Condotta 
medica. In esso si stabilì che 
l’assunzione dei medici condot- 
fi doveva essere fatta a mez- 
zo di un concorso, si ribadì 
la possibilità’ che ad. essi ve- 
nisse affidato l’incarico. di. uf- 
ficiale sanitario e si dettaro- 
no norme valevoli per i capi. 


CI n 
3 film fantastico, agghiacciante, spet- lare, avventuroso cinemascope inisa 19.45): «Ragazzi di provincia». o das Ss LE ma (o) | al 
tolati che fra l’altro dovevano |tacolere, mai Dei finora, in fiche VIETATO Al MINORI technicolor, con Josè Ferrer el Technicolor. ca Di Gute e D. SEE Edie e T] ls) eccezion e 
contenere «il numero approssi- | nicolor, con Bill Travers e William Trevor Howard. Solo oggi. Reynolds. Si ripete il primo tempo. FI SSR IE i 
mativo degli aventi diritto al- | Sylvester. ASTORIA. 17: «Lu dove il Ssole| GINNASTICA. 20.15. (Si ripete il | Fichi 47 100 19 
la cura gratuita e l’indicazio- | EXCELSIOR, ' 15.30: | «Ossessione! CRISTALLO; 16.45. (Aria condiz.); | bIucia». Amore e avventura, in | primo tempo): «Kapò», con Susan | Mele 47 94 59 
ne della quota di stipendio re-|amorosa», in technicolor, con La-|«Sangue e arena», l'indimenticabi. | UN- avvincente technicolor. Strasberg e Laurent Terzieff. Meloni 59 100 59 @ (©. 
lativa al servizio dei poveri». |n4 Turner ed Efrem Zimbalist jr. | le capolavoro in technicolor, con| ASTRA. 16.30, 19 e 22: «Colpo | PARADISO. 20 (casse ore 19.30): Pere 1 106 41 118 
Il regolamento stabilì inoltre | UN altro capolavoro del regista di| Tyrone Power, Anthony Quinn, | grosso». Sensazionele, avvincente | «Non c'è tempo per morire». Colos- 
5, ; # ; | Sfida all'O. K. Corrab, «I magni.|L\ Darnell e R, Hayworth. technicolor Warner, con Frank Si-|sale capolavoro in cinemascope a | Pere II #1 MM 83 
#Gbbligo per ogni Connie dele ficiisetteii Vicioto mi minori SORDI GARIRALDI 1589 2eUIC 1946 sl sera Si consiste di vedere 10 | GOL 1 VA Meo tei Pesche E 9 IM 118 
la. compilazione degli elenchi | sospese le tessere, isla milione (bnanoni | Spettacolo dall'inizio. Genn'e L. Peolizzi. È Pesche IE rate In questi giornî è * 
dei poveri che doveva essere | FENICE. 16: «Rosmunda e Alboi-l technicolor, con Rock Hudson ©|IDEALE. 16.30: «Un piede nel'in- | PONZIANA, 20: «La baia di Naro- | Susine 25.47 dL resente nel nostro spy 
notificato al medico. . | no», Un: grande film della stagione | Jean Simmons. ferno». Avyenturoso cimemascope | lis. Un capolavoro technicolor di B È Srna Per 1 OCCASIONE . 
Topo questo regolamento Si | 1961-62. Drammatico, spettacolare, | IMPERO. 16.30. Un grande ritor- | Fox a colori, con Alen Ladd, Don | Srande successo, con Sofia Loren, , UYa PILE negozio la dimostra- È 
ebbero le leggi del 5 febbraio | v-ncente cinemascope eastman-|no: «Ballata selvaggia», con Gary | Murray e Den ,0'Herlihy. Vieta-| Clark Gable e Vittorio De Sica, Barbabiotola Ag sd i a tutte le signore 
1904 n. 57 ed il successivo re- | color, con Jack Palance Eleonora | Cooper e B. Stenwych, I tota nino PRIMAVERA. (S.M.M. Inf) 20:|Bietole 20100. 70 trice della casa. per sn 
golamento del 19 luglio dello | ROSÌ Dreso e Guy Medison, Sono | IALIA. 16.30: «Le donne sono de. | MARCONI, 10.30 estivo 10: «Ombre | L'albero, della veneto. Lvvenitt | Getrioi so 30 71]f presentarvilemagni. che assistono ad una x 
stesso anno che perfezionarono |, 3 boli», Delizioso technicolor; il più|sui Kilimenjaroy. Cinemascope in| oso technicolor, con Randolph| Gipolle 41 45 45 fichi ità 7 dimostrazione 
Pistituto. Con il DI. 30 di | FRATTACIELO. 16: «Vento fred-|esplosivo cocktail d'emore, con | teshnicaioe di srande successo, con | Scott e K. Steel, i chef qualita della vi 
Istituto. . E | do d'agosto». Film piccante, con|Aiein Delon, Myiène: Demangsst | Sent nol SECOLO (Sen Giovanni). (Ore 20: | FASioli da ssusolare 57 #8 71 lavatri i aspi Viene-o.fketta;una, 
cembre 1923 n. 2889 venne san: | avvenente Lola Albright, Vietato | Pascale Petit e Jacqueline SAssard | pono Cium 16: «I giganti della | €A- duelcuno piace coso. Von 3Y' | Fagiolini d Mi 18 ar urice degli eni ; 
cito l’obbligo del medico con-|ai minori, Vietato ai minori. i el ei de Montoe Ut Carte «105 Lentini | ineziate 80.160 120 rapolvere e di tutti GRADITA 
dotto di cooperare nel settore | NAZIONALE. 16: «I quattro 'dispe-| MASSIMO. 16.30: «Il segreto dildioso technicolor. con Roland Ca-|STADIO. 20: sLe parate dell'etle | Melanzane * 4 80 59 gli altri prodotti SORPRESA 
igienico profilattico, di disim-|rati»n. Un magnifico western della | Pollyanna». Fastoso. divertente e tey, Ziva Rodann e Massimo Girotti. | ria». Le sfilata dei divi del buon 
pegnare il servizio antimalari | nuove produzione 1961-62, con Jeff | commovente technicolor, con Jane | RADIO. 16: «Scaramouches. Tech: | umore in un film tutto alleeria. ISIS serpan eni HOOVER 
co e quello delle vaccinazioni | Chandier, John Saxon e Dolores{ Nyman, Richerd Egan.e la piccole | nicolor, con Stewart Granger, Mell| VALMAURA. 20: «Il mondo di | Peperoni salt x: 


profilattiche. Con la legge tut- 
tora in vigore del 1934 i con 
corsi uscirono dall'ambito del 
Comune e fu dato mandato ai 
Prefetti di indire pubblici con- 
corsi fuori della provincia. 

In virtù di questa lesislazi 


o 


| ne nel tempo è risultata la 


moderna Condotta medica, che 
con il comnlesso di compiti ad 
essa affidati, forte di una se- 
colare esperienza, si è inserita 


nici, nel quadro del normale 
sviluppo organizzativo della 
CISL. 

Dirigeva il corso il rag. Man- 
lio ‘Binarelli, segretario nazio- 
nale del SILP, che i sindacali 
sti triestini ben ricordano per 
la decisa azione dal medesimo 
intrapresa, nella sua qualità di 
rappresentante sindacale dei 
postelegrafonici in seno al Con- 
siglio di amministrazione del- 


degli interessi della. categoria 
p.i. non in opposizione — sia 
ben chiaro — ad ‘altre categorie 
di lavoratori entrate recente- 
mente a far parte degli orga. 
nici dello Stato, sulla scorta di 
quanto deciso dall’assemblea 
generale dei‘ lavoratori postele- 
grafonici di Trieste, tenutasi 
il giorno 1.0 agosto 1961 e di 
cui larga eco fu data, a suo 


tempo, dalla stampa cittadina. 


Messa in suffragio 
dell'on. Carlo Colognatti 


Domattina, demenica, alle ore 
dieci e mezzo, nella chiesetta del- 
l'Ospedale maggiore verrà officiata 
una Santa Messa in suffragio del- 
l’on. Carlo Colognatti, spentosi 
recentemente nel pio luogo. 


Sî può ripetere una jrase fat- 
ta. Le vacanze per i rimandati 
a settembre sono davvero dura- 
te l'espace d'un matin. Ancora 
imperversa la grande estate ma 
migliaia di famiglie hanno già 
detto addio alle spiagge del Tir- 
reno e dell'Adriatico, ai prati 
vastì e densì di policromi fiorel- 
linîi della Val Gardena. Brevis- 
sime le crociere, altrettanto bre- 
vi i viaggì all’estero. 

Già battono alle porte gli esa- 
mì di riparazione; i più piccini 
quelli delle medie, i candidati 
alla maturità e all’abilitazione 
possono ormai contare su pochi 
giorni, per l’ultimo ripasso che 
dovrebbe consentire, ‘magari 
con la «scoppola», di non per- 
dere l’anno. Le lezioni private 
— purtroppo, una necessità — 
hanno non poco inciso sui .bi- 


ianci familiari. Oggi un'ora di 
italiano o di latino costa non 
meno di mille lire. E duemila, 
poco più o poco meno, un'ora 
di greco o di matematica. Gli 
esami di riparazione sono un 
non senso, Si è scritto, si è ri- 
‘scritto sull'argomento fino alla 
noia. Come può passare il quat- 
tro di quaranta giorni ja a sei? 
Ma proprio il Ministro della 
Pubblica Istruzione ha ribadi- 
to, în questi giorni, che le ses- 
sioni continueranno a ‘essere 
due. Evidentemente al summit 
si ritiene che poche ore di le- 
zioni private possano annullare 
gravi insufficienze. 

Il 4 settembre prima prova 
scritta per gli studenti delle me- 


die. Il 18 inizio degli esami di 
maturità e di abilitazione. Pri- 
ma della fine di ottobre calerà 
definitivamente il sipario sul- 
l’anno scolastico, 

Come sono andati gli esami 
di Stato? Meglio, parrebbe dalie 
prime ‘statistiche, dello scorso 
anno. Meglio soprattutto per è 
provenienti dal Liceo classico. 
Una media di promossi del 40 
per cento e di rimandati del 
50 ner cento. Dieci studenti su. 
cento, insomma, dovranno ri- 
petere l’anno. 

Bene sono andati anche î 
candidati alla maturità scienti- 
fica. Assai meno soddisfacenti, 
invece, i risultati per quanto ri- 
guarda i giovani aspiranti alle 
due abilitazioni, tecnica e magi- 
strale. La percentuale dei pro- 
mossi, sempre stando alle pri- 
me statistiche, si aggirerebbe 
sul ventisette per cento. Non 
meno compatta la schiera dei 
ragazzi che debbono affrontare 
gli esami di riparazione per i 
passaggi da una classe ail'altra 
delle scuole medie, inferiori e 
superiori. Si calcola che questo 
esercito di rimandati assommi 
al cinquanta per cento circa 
della popolazione scolastica del 
Paese. Inutile sottolineare lo 
stato di estremo disagio in cui 
si sono venuti a trovare quegli 
studenti che finirono gli esami 
di maturità o di abilitazione al- 
la fine di luglio e, in qualche 
caso, ai primì di questo mese. 


Il tempo è volato, 
Sì e lamentato che in Italia 


FINITO IL RIPOSO, RIECCOCI CON LE LEZIONI PRIVATE 


Battono ormai alle porte 
gli esami per la riparazione 


Il 14 settembre cominciano le prove alle Medie, il 18 perla maturità 
Troppa difficoltà? Ecco i teri proposti in Francia în questi due anni 


gli esami di maturità sarebbero 
particolarmente difficili. Ebbe- 
ne, diamo un'occhiata ai temi 
proposti negli ultimi due anni 
în Francia agli aspiranti al bac- 
calaureato. Eccoli. «Vigny seri. 
ve. nel Diario di un poeta: «Ho 
scarsa consìderazione della com- 
media, che sempre trascende în 
misura maggiore o minore alla 
caricatura (e alla buffoneria». 
Esaminate questo problema». 
Oppure: «Spiegate e commenta- 
te questo frammento d'un poe- 
ma in prosa di Baudelaire: «O 
notte, o rinfrescanti tenebre! 
Siete per me il segnale d'una, 
festa interiore, siete la libera 
zione da un’angoscia? Nella so- 
litudine delle pianure, come nei 
labirinti lastricati d’una metro- 
poli, scintillio di stelle, esplo- 
sione di fanali, voi siete il fuo- 
co d'artificio della dea Libertà. 
Crepuscolo, quanto sei dolce € 
tenero...», O, ancora: «A. propo- 
sito del romanziere, Marcel 
Proust scrive: «Egli può affran- 
carcî. Attraverso lui noi perdia- 
mo la nostra antica condizione 
per conoscere quella del’umani- 
tà in genere: del generale, del 
tessitore, della cantante, del 
gentiluomo di campagna. Pos- 
siamo conoscere il gioco, la cac- 
cia, l'odio, l’amore. La nostra 
fortuna o la nostra sfortuna 
cessano per un istante di tiran- 
neggiarci. Ecco perchè chiuden- 
do un romanzo triste, noi ci 
sentiamo così felici». 


diume: lecco il bilancio della 
Compagnia dei Commedianti 
i - Anselmi, che dopo 
{ ito otto mesi al Lar- 
go di Punta del Fomno, quattro 
mesi in piazza Leonardo da Vin- 
ci, quattro mesi a Muggia, dal- 
l'aprile scorso agisce in piazza 
Perugino, con operante e cre- 
scente consenso del pubblico. 
Si può dire che, attraverso i 
settori rionali, l'azione della 
Compagnia è penetrata nel vi- 
vo della popolazione, conqui- 
standone la schietta simpatia e 
rinnovando, .a largo livello, 


quell'amore per il teatro di pro- | 


sa ch'è vecchia tradizione trie- 
stina, alimentata dalle memo- 
rabili. stagioni organizzate un 
tempo dailla Società del teatro 
popolare e dal (Circolo di studi 
sociali, e più tardi dal Teatro 
idella commedia in via S. Fran- 
cesco, all'insegna di grandi fir- 
me. ‘come quelle di Novelli e 
Garavaglia, De Santis e Zac 
coni, la Tina di Lorenzo e la 
Melato, e Grasso, e Falconi, e 
Gandusio, e tante altre. 

Erano quelle stagioni come 
un film vivo a lungo metraggio 
che sfilasse sul palcoscenico in 
stretta comunione . fra scena e 
platea, sopraffatto poi ilenta- 
mente da quello in celluloide, 
che ha posto in crisi tante co- 
se in' arte e in costume. Ma 
se la prosa ha registrato un re- 
gresso, non è detto che un 
contatto più intimo fra pubbli 
co e attori non possa ripren- 
dersi. L'esperienza modesta 
del Teatro dei commedianti ne 
è una prova. 

Ed’ è una prova pure che il 
vecchio repertorio romantico e 
passionale ha sempre un suo 
fascino, che il popolo vero — 
senza aggettivi — con la istin- 
tiva sua sensibilità sa apprez- 
zare, fedele al principio che in 
teatro si va, non tanto per por- 
si problemi o risolvere «puzzle», 
ma per sollevare lo spirito, sia 
mella commozione come. nello 
‘umorismo: lagrime e sorrisi so- 
no sempre vicini nell'animo po- 
polare. 

E’ vero che come ogni cosa, 
‘anche il teatro ha le sue stagio- 
ni. Lo può dire chi di stagioni 
fisiche ne ha collezionate tante, 
e ricorda — ad esempio — an- 
che il «teatro sintetico» dei fu- 
turisti che; alzando il sipario 
di un solo metro, lasciava in- 
dovinare, al pubblico, la tra. 
ma dal mucversi delle gambe, 
Sforzo di rinnovamento costan- 
te, mai disprezzabile, 

E riprendiamo il discorso dei 
Commedianti. Repertorio molta 
ricco, citca cento, fra drammi 
e commedie, in prevalenza non 
nuovo. Giacosa, Rovetta, Be- 
nelli, Parker, De ‘Benedetti, Ni- 
codemi, Praga, ma anche Roc- 


Sandro delli Ponti 


ca, Pirandello e autori più re- 
centi. Repertorio, come ‘si può 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CASTELLO DI S. GIUSTO, Que- 
sta sera, dalle ore 21: «Buone va- 
cenze», presentato da Gorni Kra- 
mer, con ì «Platters», il quartetto 
«Cetra», i complessi di Mario Pez- 
zotte ed Eraldo Volontè; Gino Cor- 
velli e Rosella Masseglia. Prevendi. 
ta: Biglietteria Centrale. 
CASTELLO DI MIRAMARE. Ore 
21 e 22.15: «Lucì e suoni». Servizio 
di autobus de piazze Goldoni (Pon 
te della Fabra), 

TEATRO COMMEDIANTI (telefo- 
no 55-433), Ore 21: «Poveri amen- 
ii», di Wiulten, 


ARCOBALENO, 16. Le Metro Gola- 
wyn Mayer presenta: «Gorgo». Un 


‘Hart. Sono sospese le tessere. 
SUPERCINEMA. 16: «Pandora». 
Un grande ritorno della più affa- 
scinante attrice dello schermo, Ava 
Gerdner e James Mason, In.tech- 
micolor e totalscope. 


ALABARDA. 16: «Viva Zapata!o, 
di Elie Kezan, Un film delle più 
‘grande attrattiva, superbamente in- 
terpretato da Marion Brando, An- 
thony Quinn e Jean Peters: Rdizio. 
ne completamente nuova. 


AURORA. (Aria condizion.). 16,30: 
«Il terrore dei Tongss, la dramma- 
tica storia della. sette del Drago 
rosso e delle sue gesta criminose, 
Emozionante e travolgente techni. 
color, icon C. Lee è J. Monlaur. 
CAPITOL. 16.30: «Prima dell'ura- 
gano», in technicolor cinemascope 
Warner, con Van Heflin Aldo 
Rey, Mona. Freeman, Tab Hunter 
e Dorothy Malone. 


GRATTACIELO 


«Vento freddo d’agosto» 


Un film piccante 
LOLA ALBRIGHT 


ABBAZIA (già Savone). Ore 16: 
«Il cavaliere dai cento volti». Emo- 
zionante e avventuroso technicolot, 
con L. Barker, L. Orfei e IL 
Lorenzon. 

ALCIONE, (Filovie 15, 16 e 80). 
17. Jennifer Jones, Gregory. Peck 
e Josef Cotten, nel più grande ca- 
polavoro di King Vidor in techni- 
color: «Duello al sole». Vietato 
gi minori di 16 anni. 
ALDEBARAN. 16: <Il carro arma- 
to dell'8 settembre». Storia che è 
farsa e tragedia, con G, Ferzetti, 
Yvonne Furneaux, Dorian Gray € 
Tiberio LIurgia. Vietato ai minori. 
ARISTON. 16, estivo 20.30: «So- 
pravvisuti. due». Audace, spettaco- 


simpaticissima Harley Mills. Spet- 
tacolo di grande successo, 
MODERNO. 18: «Rio Bravo», con 
John Weyne e Maureen O'Hara. 
NIALE. 16. In prima visione, un 
film misterioso: «Nel tempio degli 
uomini talpa», con John Agar e 
Cynthia Patrick. 

VITT. VENETO, 116.15. Inizio sta. 
gione cinematografica 1961-62: «La 
rivolta degli schiavi», technicolor, 
con Rhonda WFieming e Lang Jef- 
freis. Uno dei film più spettacola- 
Ti di tutti i tempi. 


Ferrer, Eleanor Parker e J. Leigh, 
SAVONA. (Vedi Abbazia). 
ODEON, 16: «Quando l’amore è ro- 
manzo», con Ann Biyth e Paul 
Newman, Cinemascope. Warner. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 20.30. (Se mal 
tempo in sala): «Sopravvisuti due». 
Audace, spettacolare, avventuroso 
cinemascope technicolor, con José 
Ferrer e Trevor Howard. Solo oggi. 


ARENA DEI FIORI (vie Ghirlan- 
daio). 20 (cassa 19.45). La. più 
grande storia dei nostri tempi: 
«L'ultima spiaggia», con Gregory 
Peck, Ava Gardner, Anthony Per 
kins, Fred Astaire e con Donne 
Anderson, una nuova rivelazione 
dello schermo. È 


ARENA DIANA, via Revoltella 49, 


20.15 (cassa 20): «Poveri miliona- 
Ti». Un successo della cinematogra- 
fia italiana, con Maurizio Arena, 
L. De Luca e Reneto Salvatori. 
GARIBALDI. 19.45 e 22. (Se mal 
tempo in sala): «La mia terre» in 
Ccinemascope technicolor, con Rock 
Hudson e Jean Simmons. 


GIARDINO PUBBLICO. 20.15 (cas- 


notte». Strepitoso successo del più 
grande spettacolo di tutti ì tempi, 
in technirame a colori. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 

EUROPA: «I tertari». con Orson 
Welles e Vicior Mature, Techn. 

ROMA: «Guerra e pace», con Au- 
drey Hepburn, Henry Fonda e 
Mell Ferrer. Technicolor. ù 
VERDI: «L'ultimo dei vichinghi, 
con Edmund Purdom ed H. Remy. 


il latte materno lo succhiò, in- 
triso di polvere di palcosceni- 
co. Un complesso micco di spon- 
taneità, di quattro famiglie af- 
fiatate in una famiglia unica, 
che fa tutto da sè, senza sov- 
venzioni e qualche volta stri» 
gendo la cinghia. 

Nè. lustrini, nè specializza- 
zioni: attori, registi, sceneggia: 
tori,  suggerttori, ordinatori, 


e mella. presenza del pubblico, 

sempre più affezionato. 
E’ un’opera educativa ed emi- 
nentemente sociale, questa dei 
i minfirescato 


blico per il teatro di prosa. Sen. 
za. Chiedere nulla a messuno: 
ed anche questo testimonia una 
sincerità artistica, assolutamen. 
te inconsueta in questi tempi. 


«BUONE VACANZE» QUELLE TRASCORSE A S. GIUSTO 


Arrivederci estate 
stasera coi Platters 


Il Quartetto Cetra 


Lo spettacolo che avrà luogo 
questa sera suì palcoscenico del 
castello di San Giusto ha una sua 
caratteristica. peculiare: è uno 
spettacolo completamente musi. 
‘cale. Infatti, a parte le brevi «le- 
gature» di presentazione dei vari 
numeri, non vi sarà testo parlato, 

E° una prerogativa che ha i 
suoi motivi di attrazione, in quan= 
‘to il cortile delle Milizie costitui- 
tà il punto d'incontro e la piat- 
toforma di confronto di una gam- 
ma musicale assai notevole, Af- 
fioreranno le simpatiche trovati- 
ne di Kramer, le godibilissime 
canzoni sceneggiate del quartetto 
«Cetra», gli intermezzi farseschi 
dei «Platters». 

Musica, dunque, dal più spas- 
soso ed assordante «jazz band» 
al classico «freddo», dalle arie che 
costituirono le più importanti tra- 
smissioni televisive, ei ritornelli 
di ieri e di oggi; ma anche dir 
vertimento senza soluzione di 
continuità, poiché è innegabile 
che Kramer è tutto una sorpresa, 
che gli indiavolati «Cetra» sono 
una songente inesauribile di abi- 
lità canora e di' comicità mirabil- 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


I prezzi di ieri 


Derrate di maggior consumo esi. 
tate ‘ieri al Mercato ortofrutticolo 
al’ingrosso, con l'indicazione dei 
rispettivi prezzi minimi, massimi 
e. prevalenti: 


26 
Pomodori 1270 29 
Radicchio verde 1 250 320 280 
Radicchio verde II 40 100 88 
Zuechine 

I prezzi sopra indicati sone val. 
colati al netto di tara, 

I prezzi massimi si riferiscono a 
partite di qualità superiore. 

I prezzi più indicativi sono quelli 
prevalenti in quanto riguardano la 
maggior parte della merce venduta. 


mente. integrate e, infine, che i 
«Platters» — che proprio lunedì 
lasceranno per sempre l'Italia — 
costituiscono uno spettacolo nel- 
lo spettacolo. 

Buona musica ancora con Gino 
Corcelli, il quale lancia una sfi- 
da a Nicola Arigliano, e con Ros- 
sella, Natali Masseglia, la più ge- 
nuina ed eloquente espressione 
‘della «figlia d’arte», vincitrice di 
due «festivals» nazionali. «Buone 
vacanze» o «Arrivederci estate»; 
la sigla conta poco. Importante 
è, invece, ll fatto che l'odierno 
spettacolo è del livello dei miglio- 
ri in senso assoluto, poiché la 
Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo, benemerita nell’estate 
1961 per il cartellone di manite- 
stazioni a San Giusto, vuole chiu- 
dere in bellezza e lasciare un ot- 
timo ricordo in queste serate di 
cordiale commiato. 

I biglietti per solo ingresso (ve 
me saranno circa un migliaio) e 
per i posti a sedere sono in pre- 
vendita fino alle ore 19 in galle- 
tia Protti e dalle 19.30 alle casse 
del castello di San Giusto. Servi 
Zio ‘speciale d'’autobus. prima e 
dopo lo spettacolo. 


‘ S 
UN GRANDE RITORNO 
DELLA 


PIU’ AFFASCINANTE 
ATTRICE 
DELLO SCHERMO 


OGGI 
al Supercinema 
STREPITOSO SUCCESSO 


«The Platters» 


Prevendita posti 


Questa sera dalle ore 21.15 
UNICA RAPPRESENTAZIONE 


BUONE VACANZE 


KRAMER e la sua orchestra — I complessi 
MARIO PEZZOTTA ed ERALDO VOLONTE’ 
GINO CORCELLI — ROSSELLA MASSEGLIA' 


«Quartetto Cetra» 


alla Biglietteria Centrale 


HERSOHEL 
BERARDI 


ALLIED ARTISTS 


Presenta 


JEFF CHANDLER 
JOHN SAXON 
DOLORES HART 


I QUATTRO 
DISPERATI 


«ox MARSHA HUNT 


DAY C.FLIPPEN + RAY STRICKLYN » JAMES WESTERFIELO. 
cem. DEE POLLOCK » ROGER TORREY 


trodotta e diretto dt Produtvare ececutivo 
‘JOSEPH PEVNEY * SCOTT R.DUNLAP. 


Produitore ansacias 
‘aESS RAMO. 


Serina do 
hO BARBASH 


da Radio Sponza 


Via Imbriani, 14 


‘dienze di finanza ritengano non | importo delle agevolazioni pre- 
esservi stato alcuno sgravio .e|viste dall'art. 11 della legge 
‘pertanto non sollecitino gli uf-i numero 968. 


Una TROY SRAAS, 
PRODUSTION 


SCENESSIURAS BURTON WDHL: PROPOTO<A}HILLIPHATELTONI SESIA ALEXANDER SINGLE 


OGGI AL NAZIONALE 


UN FILM DELLA STAGIONE 1961-62 


) 


TEANO 


SA 
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IL PICCOLO 


ESPOSTA IN SINTESI LA NUOVA LEGGE SULL’ AGRICOLTURA 


E RENDERE OPERANTI 


Î BENEFICI DEL <PIANO VERDE» 


Le pratiche relative a opere di importo non superiore ai 10 milioni 
sono devolute agli Ispettorati provinciali - Le case per i coltivatori 


In un nostro precedente ar- 
ticolo abbiamo esaminato il 
contenuto e la portata della leg- 
ge 2-6-1961, n. 454, comunemen- 
te nota sotto la denominazione 
di «Piano verde», Vediamo ora, 
cosa devono fare gli interessati 
per beneficiare delle provviden- 
ze previste dalla legge stessa. 

Un fatto molto importante si 
pone immediatamente alla no- 
stra attenzione: per le pratiche 
relative ad opere di importo 
non superiore. ai 10 milioni la 
procedura, in base all'art. 35 
della legge, è attribuita alia 
competenza degli Ispettorati 
provinciali . dell'Agricoltura, . 0 
se del caso, degli Ispettorati 
ripartimentali forestali. Essi in- 
fatti sono autorizzati alla con- 
cessione, alla. liquidazione ed 
al pagamento dei ‘contributi in 
conto capitale (a fondo perdu- 
to) e di quelli in conto, inte- 
ressi sui mutui e prestiti, che 
possono essere concessi in ba- 
se alla legge in esame, senza 
trasmettere le pratiche in sede 
regionale o ministeriale e sen- 
za il preventivo controllo della 
‘Ragioneria dello Stato e della 
Corte dei Conti. 

Abbiamo di proposito inizia» 
to l'esame della. legge, citando- 
ne per primo l’art. 35, perchè 
esso, a nostro avviso, è quello 
che dà a tutte le norme della 
legge stessa quella elasticità di 
attuazione indispensabile. per 
evitare che si trasformi in qual. 
cosa di sterile, di piatto, di 
malinconicamente burocratico, 
T nostri'rurali, infatti, sono al- 
lergici alle cose lunghe e com: 
plicate, alle molte carte, alle in: 
numerevoli strade, alle dilazio. 
matrici risposte, 

La legge, lo abbiamo già vi. 
sto, prevede l'attuazione di un 
piano di interventi statali per 
lo sviluppo economico e socia. 
le dell’agricoltura, da. effettuar- 
si in un periodo di cinque an- 
ni, con una spesa di 110 miliar- 
di di lire. In totale, quindi, 550 
miliardi di lire. 

Quali sono questi interventi 
ed a favore di chi si attuano? 
Il legislatore ha tenuto a pre. 
cisare sin dal primo articolo — 
che definisce. le finalità della 
legge. — «il. carattere. preferen- 
ziale delle provvidenze nei con- 
fronti... dell'impresa . familiare. 
Che essa rappresenti la maggio: 
ranza, in numero di ditte ed 


‘în superficie‘ investita, ‘è cosa 


sin troppo nota: nel territorio 
di Trieste..la. piccola proprietà 
coltivatrice rappresenta il' 98% 


delle ‘imprese; nel resto d’Ita- 


lia _1’82 per cento. ì 
Gli: interventi invece sono 
molteplici, ma noi ci sofferme. 
remo solo su quelli che ‘interes- 
sano , economia. ‘agricola del 
nostro . territorio, L'intervento 


più impottante è previsto dal: | 


l'art. 8 della legge, per la ton. 
cessione di sussidi in: conto. ca- 
pitale (fondo perduto) ai termi. 
ni del (R.R. 13-2-33, .n. ‘215.0e 
successive modificazioni, E° que-. 
sta la forma classica di inter- 
vento' statale, alla \quale i no- 
stri rurali fanno più' volentieri; 
ricorso. 4 Ì 7 
Procedura: per l'ottenimento 
dei contributi-in conto capitale: 
Quando il progetto non superi 
la spesa di 10 milioni, (dai 10 
ai 30 milioni la domanda wa 
presentata all'Ispettorato agra- 
Tio compartimentale, oltre i 30 
milioni al Ministero dell’Agri- 
coltura e Foreste) la domanda, 


‘in carta libera ed in triplice co- 


pia, va presentata, all’Ispettora- 
to ‘provinciale. dell’agricoltura. 
Essa deve contenere: le preci. 
se generalità del richiedente e 
la firma per esteso; la dichia- 
razione che per i lavori proget- 
tati non si intende usufruire del 
mutuo agrario col concorso del- 
lo Stato nel pagamento degli 
interessi. (Il cumulo dei bene- 
fici è ammesso — art. 20 — so- 
lamente per il miglioramento 
dei pascoli montani da parte 
di enti pubblici o per gli im- 
pianti collettivi di conservazio- 
ne, trasformazione e vendita dei 
prodotti agricoli o zootecnici); 
qualora si tratti di opera com: 
prendente macchinari o altre 
cose mobili, il richiedente dovrà 
impegnarsi a non distogliere 
detto materiale dal previsto im- 
piego per almeno cinque annî 

Alla domanda va allegato il 
progetto, esente da bollo in tri- 
plice copia e firmato dal pro- 
gettista. 3 

Il progetto va corredato: del 
computo metrico estimativo; 
della relazione tecnico econo. 
mica; del certificato catastale e 
dall’estratto tavolare; di una 
carta topografica alla scala 
1:25.000. Tutti questi documen: 
ti devono ‘essere in triplice co- 
pia ed in carta libera. ; 

‘Ricevuta la domanda, l'Ispet- 
torato dispone il sopraluogo ed 
emette il decreto di concessio- 
ne, nel quale vengono fissati, 
oltre che l'ammontare della spe- 
sa riconosciuta, la percentuale 
del contributo ed il termine per 
l'esecuzione dei. lavori. In nes- 
sun caso il richiedente potrà 
dare inizio aîì lavori senza esse- 
re în possesso del decreto di 
concessione. 


Il collaudo dei lavori eseguì |. 


ti e liquidazione del contributo: 
Appena ultimati i lavori, il ri- 
chiedente deve presentare al- 
l'Ispettorato istanza di collau- 
do, in carta semplice, con alle- 
gati: il conto. consuntivo in tri- 
plice copia; i disegni esecutivi; 
le fatture di data non anteriore 
all’inizio dei lavori; tutti gli al- 
trì atti di cui è stata fatta even. 
tuale richiesta col decreto di 
concessione. Compiuto il collau- 
do, l’Ispettorato liquida il con- 
tributo. 

Concorsi suì mutui: Coloro 
che non hanno la possibilità di 
anticipare la spesa occorrente 
per la esecuzione delle opere 
di miglioramento fondiario, pos- 
sono fare ricorso ad una ope- 
razione di mutuo. La legge pre- 
vede particolari forme di inter- 
vento a favore di questa cate- 
goria di operatori per alleviare 


il costo del denaro. Lo Stato! 


si assume cioè (artt. 9 e 34) 
l'onere della differenza tra l’im- 
porto della rata, calcolata al 
lordo dei diritti di commissio- 
ne, spese tecnico legali, even- 
tuale scarto cartelle e quella 
calcolata «col solo addebito al 
mutuatario del tasso indicato. 


Il tasso a carico dei mutuari 
per il territorio di Trieste, se 
sono coltivatori diretti, piccoli 
proprietari in genere e infiteu- 
ti, è del 2,50%. 

Garanzie necessarie per la 
concessione del mutuo: Tl pro- 
blerna delle garanzie rappresen- 
ta l’ostacolo maggiore tutte le 
volte che le piccole aziende han- 
no bisogno di ricorrere al cre- 
dito agrario di miglioramento. 
Ad ovviare ai noti inconvenien- 
ti derivanti dalla povertà di ga- 
ranzie, interviene la. disposizio- 
he, dell’art. 36, istitutiva di un 
fondo interbancario per la co- 
pertura. dei rischi nei mutui di 
miglioramento fondiario e per 
la formazione della piccola pro: 
bprietà contadina. La garanzia 
può investire sino all’80% della 
perdita, accertata dopo l’espe- 
Timento. delle procedure di ri- 
scossione coattiva. 


Case di abîtazione per i col 
tivatori diretti: Per la costru- 
zione di abitazioni vengono con. 
cessi ai proprietari coltivatori 
diretti ed agli enfiteuti contri. 
buti in conto capitale nella mi. 
sura massima del 50% della 
spesa riconosciuta dall’Ispetto- 
rato provinciale  dell’Agricoltu- 
ra. (Art. 10). 

Fondo di rotazione: Tra gli 
strumenti più efficaci offerti dal- 
la vigente legislazione a chi 
voglia eseguire determinate ope- 
te di' miglioramento fondiario 
è certo da annoverare il «fon- 
do di rotazione» o «piano do- 
decennale per l’agricoltura», 
istituito ai sensi del Capo III 
della legge 25 luglio 1952 n. 949, 
Questo «fondo» consente ope- 


razioni di finanziamento. per le 
costruzioni rurali e per gli im- 
‘pianti irrigui, nonchè per l’ac- 
quisto ‘di' macchine agricole. Il. 
quarto. comma dell’art.. 12 della 
legge n. 454, annullando prece- 
denti limitazioni, ‘dispone che 
le macchine, da acquistare con 
«i prestiti. di ‘cui all'art. 5, pri- 
mo comma, della’ legge :25 lu- 
glio 1952, n.. 949, possono. esse- 
re concessi anche l’acquisto. di: 
‘macchine agricole. non prodot- 
te. in Italia. ««La ‘competenza, 
delle istruttorie è attribuita agli 
Ispettorati provinciali dell’agri- 
coltura. Nella. domanda — esen- 
te. da bollo —' deve indicarsi 
l'istituto di credito prescelto, 
fra ‘quelli all'uopo autorizzati. 
La durata. dell'ammortamento. 
—. per i.mutui stipulati. nel 
quinquennio dal. 1960-61 al 1964. 
1965 —. è fissato in. 20, 8-e 5. 
anni, rispettivamente per i fab- 
bricati rurali, per gli impianti 
irrigui e per le macchine. 
Contributi e mutui per il mi 
glioramento delle produzioni, 
per la zootecnia e la meccaniz- 
zazione: Il miglioramento delle 
strutture aziendale’ esige anche 
il miglioramento delle pianta. 
gioni, della zootecnia, delia 
‘meccanizzazione, ecc. A queste 
esigenze va incontro il «Piano 
verde» con opportuni provvedi- 
menti. (Artt, da 14 a 18 incl.). 
Tutte le produzioni pregiate so- 
no favorite dalla legge. (Oli; 
coltura, agrumicoltura, frutti 
coltura e viticoltura). I fondi 
vengono destinati per l’attua- 
zione di iniziative di migliora- 
mento delle colture, secondo i 
criteri ed i limiti indicati nel 


CON UNA SPECIALE DISPENSA VICARIALE 


Nozze segrete 


‘dello <zio Giuseppe» 


Ha sposato Rossana Spissu, dalla quale 


sei anni fa aveva 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Roma, 25 

Segretamente, lo «zio Giusep- 
pe», uno dei protagonisti. del 
caso Montesi, sì è unito in ma- 
trimonio con Rossana Spissu, 
la. mamma ‘del. piccolo. Matco, 
nato. nel 1955, Le nozze sono 
State celebrate inv una ‘chiesa 
Tomana.. ki 5 (UT 

Giuseppe Montesi ‘e Rossana 
Spissu, hanno fatto ricorso al. 
l'art. 13 delle leggi concordata- 
Tie per ottenere l’esenzione: dal- 
l'obbligo delle «pubblicazioni»: 
ciò all’evidente scopo di evita. 
Te rumorosa pubblicità intorno 
alla lieta cerimonia. Non si co- 
nosce pertanto in quale chiesa 
Giuseppe ‘e Rossana hanno pro- 
nunciato il'fatale «sì»: lo ‘si sa- 
prà soltanto. domani, allorchè 
lil Vicariato provvederà a tra- 
smettere la pratica all'ufficio 
matrimoni del Comune, che a 
sua. volta ‘affiggerà l’atto nel. 
l'apposito albo, sotto il porti: 
cato del Palazzo Pretorio, 

Giuseppe Montesi ebbe più di 
un quarto d’ora di fastidiosa 
notorietà. all’epoca ‘dello scan: 
dalo e del processo per la mi- 
steriosa morte di Wilma Mon- 
tesi, suo nipote: durante la fa- 
se istruttoria del procedimento 
giudiziario, vennero tirati in 
ballo nomi di alte personalità 
e illustri sconosciuti, ma lo «zio 
Giuseppe» riuscì a rimanere 
nell'ombra. Fu un cronista giu- 
diziario a «inventare» lo «zio 
Giuseppe», mettendo la pulce 
nell'orecchio del giudice: dove 
era il giorno del. «delitto», il 
9 aprile 1955, Giuseppe Monte- 
si? L’impiegato statale Giusep- 
‘pe Montesi sì trovò così invi. 
schiato nelle spire delle inda- 
gini. N 

Per uscirne disse un sacco di 
bugie, sia al «Palazzaccio» che 
al Tribunale di Venezia. Dovet- 
te subire un procedimento giu- 
diziario, ne uscì alla meno 
peggio. TRE: 

Poi Giuseppe Montesi tornò 
al suo lavoro, diede il proprio 
cognome ‘al figlio con un atto 


7: Giornale - Musiche del mat- 
tino; 8: Giornale - Il banditore; 
8,80: Il nostro buongiorno; 9: 
Il canzoniere di Angelini; 9,30: 
Concerto del mattino; 11; Cielo 
sereno; 11.80: Ultimissime; 12: 
Canzoni napoletane moderne; 
12.20: Album musicale; 13: Gior- 
male - Il trenino dell’allegria; 
13.80: Piccolo club; 14: Giornale; 
15.15: In vacanza con la musica; 
16: Sorella Radio; 16.45: Chiara 
fontana; 17: Giornale; 17.20: N. 
Rotondo e il suo complesso; 
17.40: Le manifestazioni sportive 
di domani; 17.55: I libri della set- 
timana; 18.10: Nascita di un ca- 
polavoro; 18.25: Estrazione del 
Lotto; 18.30: L’Approdo; 19: Ve 
trina del «Giugno della canzone 
napoletana; 19:30: L'ora del cre- 
puscolo; 20: Album musicale; 
20.380: Giornale - Radiosport; 21: 
T successi di E. Lecuona, J. 
Kern e di M. Monnot; 21.40: 
«Storia di un patrimonio», ‘di G. 
Comisso; 22.45: Geologî al cam- 
po. Documentario; 28.15: Gior- 
nale - Premio letterario «Viareg- 
gio 1961». Cerimonia della pre- 
miazione; 24: Ultime notizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


79: Notizie del mattino; 9.05: 
‘Allegro con brio; 9.20: Canta V. 
| Paltrinieri; 9.30: Un ritmo al 
giorno: il mambo; 9.45: Le can- 
zoni dei ricordi; 10: Il Giramon- 
do; 11: Musica per voi che lavo- 
tate; 13: La ragazza delle 13 pre- 


avuto un bambino 


di riconoscimento legale e spa- 
tì dalla circolazione, La Giusti: 
zia tuttavia continuò a occupar- 
si di lui per l'imputazione. di 
calunnia da parte di Lia Bru. 
sin, l’impiegata della tipogratia 
che aveva sempre sostenuto che 
Giuseppe Montesi. —. il pome- 
Tiggio famoso '— aveva. telefo- 
nato alla nipote Wilma e poco 
dopo si era allontanato senza 
‘un plausibile motivo. Il proces- 
so per calunnia, celebrato nel- 
la primavera di quest'anno, si 
è concluso con la condanna del. 
lo «zio Giuseppe» a quattro 
mesi. 

Giustificata quindi la preoc- 
cupazione di Giuseppe e di Ros- 
sana di evitare la caccia dei 
fotografi e dei cronisti. 


‘successivo D.M. dd. 5-8-61, pub- 
blicato nel supplemento: ordina: 
(rio alla G.U. n. 195. del 78-61: 


Per. il, territorio. di Trieste . ili 


contributo è del 38% inhase 
all'art. 44 del R.D. n: 215 dd. 
13-2-1933. 1a 

Difesa delle piante dalle. cau- 
se nemiche: Con l'art. 15 della 
legge viene autorizzato. il. MAF 
a erogare, tramite: gli Ispetto- 
rati agrari. provinciali, ..contri- 
buti entro .il. limite massimo 
del 50% dalle spese riconosci: 
te.per la difesa delle coltivazic- 
ni erbacee ed arboree dai pa- 
rassiti animali e vegetali. 

Mutui e contributi in conto 
capitale per lo sviluppo zootec- 
nico: L'art. 16 della legge dispo- 
ne la concessione di prestiti e 
mutui. agevolati dal' ‘concorso 
statale per l'acquisto di. bestia 
me e delle relative attrezzature 
tecniche in favore di aziende 
singole od associate, Per que- 
ste operazioni gli interessi a ca- 
rico dei richiedenti residenti nel 
territorio: di Trieste sono fissa- 
ti nella misura dell’1 per cento. 
L'art. 17 della legge prevede in- 
vece erogazioni di contributi in 
conto capitale, con assoluta 
priorità alle piccole. e medie 
aziende, nella misura del 35 per 
cento della spesa riconosciuta 
ammissibile, Le domande, tan- 
to per: i mutui. quanto. per i 
contributi in conto capitale, 
vanno ' presentate in triplice 
esemplare ed in carta libera al- 
l’Ispettorato agrario. e devono 
essere corredate di un progetto 
o piano aziendale, 

Contributi per la meccaniz- 
zazione: L'art. 18 della legge 
fissa la misura del contributo 
nel 38 per cento della spesa ri- 
conosciuta per l'acquisto di mac- 
chine agricole od operatrici e 
di attrezzature annesse. La do- 
manda in carta semplice deve 
essere presentata all’Ispettorato. 
agrario corredata del preventi- 
vo di spesa. 

Provvedimenti per agevolare 
la conduzione delle aziende 
credito di conduzione: L’impre- 
sa agricola, avendo bisogno di 
disporre di mezzi tecnici di pro- 
duzione (sementi, fertilizzanti, 
antiparassitari, ecc.) per la pro- 
pria attività e, non essendo 
sempre l'imprenditore in. grado 
di reperire i capitali necessari 
per provvedersi, può fare ricor- 
so al credito di conduzione, cui 
provvede l’art. 19 della legge. 
La procedura: domanda in car- 
ta libera all’Ispettorato- dell’a- 
gricoltura, con la’ indicazione 
dei mezzi che si vogliono ac- 
quistare e del fornitore. Se la 
operazione è assistita da cam- 
‘biale agraria (legge 5. 7. 28, n. 
1760) la tassa: di bollo è di L. 
0,10 per mille, indipendentemen- 
te dalla scadenza e dalla dura- 
ta dell'operazione. Il tasso è del 
3 per cento. 

Sviluppo e \consolidamento 
della ‘proprietà contadina? ‘La 
lesse proroga fino al 30; ‘6, 65 
tutte le provvidenze della ‘vigen- 
te legislazione dettagliatamente 
elencate nell'art. 27, stanziando 
all'uopo i mezzi necessari, per 
la. formazione e il consolida- 
mento! della piccola proprietà 
contadina. Le operazioni di mu- 
tuo sottostanno ‘al tasso. del 2 
per cento. La. domanda, dirmu- 


PIstituto.di credito agrario non 


‘contratto di. acquisto, E’ ‘esente 
da bollo .e va. compilata su mo- 
‘dello fornito. dall’Istituto.. Con- 
temporaneo è il ‘godimento del 
«beneficio delle provvidenze -fi- 
‘scali. In base: all'art. 28 della 
\leage,' poi, .i: ‘terreni casì ‘acqi 
stati sono esenti, nel territorio 
di Trieste, per. otto anni da tut- 
te le imposte. . | 
Definizione: dì coltivatore di- 
| retto.e di piccola‘e Media azien- 
da: Una ‘prima; incompleta de. 


nei DI P, 17, 10-52. n. 1817, Da 


detta definizione ie la moltepì 


si in rapporto a provvedimenti 
di ordine» vario, il ‘legislatore, 
nelle disposizioni finali della 
leage — ‘art. ‘48:— ha voluto 
darne una completa, nuova ed 
univoca definizione, per cui so- 
no considerati coltivatori diret- 
ti «coloro che direttamente ed 
abitualmente si dedicano alla 
coltivazione dei fondi ed all’al- 
levamento del bestiame, sempre 
che la complessiva forza lavo- 
rativa del nucleo familiare non 
sia inferiore ad un terzo di 
quella occorrente per le normali 
necessità della coltivazione del 
fondo e per l’allevamento ed il 
governo del bestiame», Mentre 
‘piccole aziende sono «quelle che 
per la normale, coltivazione ed 
‘allevamento e governo del he- 
stiame richiedono non più di 
1500 giornate lavorative annue», 
E. D. Rustia-Traine . 


tuo deve essere presentata al. |: 


‘oltre: un mese: dalla stipula del |: 


finizione della. fieura giuridica |- 
del: coltivatore diretto ‘la, si ha |: 


cità: delle definizioni susseguite. |: 


Jacques Piccard, l’esploratore degli abissi marini, figlio del 


noto studioso della stratosfera, è giunto ieri a Ustica assieme 
ad Hannes Keller, il giovane che con î suoi esperimenti ha 
rivoluzionato la tecnica dell’immersione, raggiungendo i 220 
metri di profondità senza scafaridro: entrambi sono stati in- 
signiti del «Tridente d’oro», che viene loro consegnato questa 
sera, a conclusione della ILL Rassegna internazionale di Ustica 


Sabato, 26 agosto 1961 


UN AVVENIMENTO CHE NON HA PRECEDENTI 


Sbarco in Inghilterra 
di un battaglione tedesco 


Gli esperti di «public relations» hanno lavorato 
molto bene: le accoglienze sono state cordiali 


DAD NOSTRO OORRISPONDENTE 
Londra, 25 


Per la prima volta nella sto- 
ria, un contingente di soldati te- 
deschi, forte per ora di soli 50 
‘uomini, ha messo piede in In- 
ghilterra, armato di tutto pun- 
to. Lo storico evento ha avuto 
luogo al campo militare di Ly- 
neham, nel Galles, allorchè due 
aeroplani della «Luftwaffe» 
hanno sbarcato le prime unità 
di un contingente, che resterà 
alcune settimane ad addestrar- 
si in terra d’Albione, 

Le croci nere sui fianchi, i 
due aeroplani sono atterrati tra 
gli evviva del personale dell’ae- 
Toporto,. poco dopo mezzogior- 
no. I soldati sono stati immedia- 
tamente portati su autocarri al- 
la. base di Castelmartin, che 
sarà la loro sede permanente. 
Ad accoglierli c’era tutta la po- 
polazione del Paese, vestita nei 
costumi tradizionali. Alcuni 
bambini inalberavano un grosso 
cartello con su scritto «Benve- 
nuti i tedeschi»; tutti si sono 
lasciati prendere in braccio con 
visibile soddisfazione. Anche ie 
Tagazze apparivano contente, i 
loro coetanei maschi un pochi- 
no di meno. È 

Nonostante le minacciate di- 
mostrazioni di ostilità, tutto si 
è svolto nell'atmosfera più cor- 
diale. I laburisti, che avevano 
protestato sui giornali, non si 
sono fatti vedere, 

Ci sono stati discorsetti d’oc- 
casione da parte del Sindaco, 
reciproche strette di mano tra 
gli ufficiali e un enorme spreco 
di sorrisi. Le polemiche scate- 
natesi nell’intera Inghilterra un 
mese o due fa, a proposito di 
quello che era stato definito un 


INVIATI PER VIA AEREA SOCCORSI A 


TERRANOVA 


Un mare di fiamme 


sta per sommergere l’isola 


Gli incendi divampano a centinaia nei boschi - Proclamato 


San Giovanni di Terranova 25 
Duecentocinquanta soldati so- 
no stati inviati per via aerea 0g- 
gi a rinforzare. gli uomini del 
servizio forestale; è volontari ci- 
‘vili e i soldati che. già stanno 
‘lottando Uconiro è il ‘più grave: 
incendio ‘di foreste che si sia 
verificato a memoria d'uomo a’ 
Terranova. Più che di un solo 
incendio, si tratta di «centinaia 
di piccolì inferniv, che devasta 
no il patrimonio ‘boschivo che 
costituisce, con la pesca, la so- 
la riechezza di questo territorio, 
Ed Ralph, direttore comparti- 
mentale del servizio forestale, 
che è ‘stato ‘intervistato dalla 
«United Press International», ap- 
pena tornato da una ispezione 
sul «fronte della lotta», è appar- 


GLI AMABILI EQUIVOCI DELLA BUROCRAZIA 


Un marinaio în congedo 
arresfafo per renitenza alla leva. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 
Attilio Benito Lacopi, mari 
naio calabrese, regolarmente po- 
sto in congedo illimitato dopo 
aver soddisfatto gli obblighi di 
leva, è stato tratto. in arresto 
leri sera e dovrà scontare sette 
mesi. di carcere perchè accusa 
todi renitenza alla leva, Al suo 
Distretto, infatti, non risulta 
che egli abbia risposto alla chia- 
mata, alle armi! Invece; egli ha 
prestato servizio nella Marina 
militare dal primo febbraio 1' 
al 22 luglio 1961, Ù 
Nato 27 anni or sono in un 
paese della provincia di Reggio 
Calabria, il Lacepi venne iscrit- 
to nelle liste di ‘leva del suo 
Comune, ma prima che venisse 
il tempo della chiamata alle ar- 


. RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE | 


senta: Il sabato di R. Rauchi; 
13.30: Giornale - Scatola a sorpre- 
sa; 14; I nostri cantanti; 14.30: 
Giornale; 14.40: Angolo musica. 
le; 15: Ariele; 15.15: Orchestre 
alla ribalta; 15.80: Giornale; 16: 
Il programma delle quattro; 17: 
Canzoni dell'altro ieri; 17.20: Au- 
toritratto di Dino Falconi; 18.10: 
Festa d'archi; 18.30: Giornale; 
18,85: Zurigo: Campionati mon- 
diali di ciclismo su pista; 18.40: 
Il quarto  d’ora discografico; 
18.55: «Ciak», di L, Bersani. Ediì- 
zione speciale della XXII Mostra 
internazionale di Venezia; 19.20: 
Motivi in tasca; 20: Radiosera; 
20,30: «Tosca», di G. Puccini. Ne- 
gli intervalli: Asterischi - Radio- 
notte. Al termine: Ultimo quarto 
- Zurigo: Campionati mondiali di 
ciclismo su pista. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: L'Ora 
torio; 11.85: Musiche di Bocche- 
rini; 12: Suites; 12.80: Musiche 
per uno strumento; 12.45: Musica 
sinfonica; 13: Pagine scelte; 
13.15: Il Quartetto; 15: «Suor 
Beatrice», un atto di S. Indovi. 
no - «L'italiana in Londra», un 
atto di D. Cimarosa. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Musiche da camera di. 
Brahms; 18: Pietro il Grande, a' 
cura di F. Venturi; 18.30: Musi- 
che di Hugo Wolf: 19.15: ni 


‘cola. antologia poetici 19.30: 


mi presentò domanda per l’ar- 
Tuolamento volontario in mari- 
na e venne a Roma. Fu scar- 
tato, perchè le sue condizioi ni 
salute non risultarono soddisfa- 
centi, A quel tempo aveva 18 
anni, Dopo qualche tempo spo: 
sò una compaesana e continuò 
a vivere a Roma, fino a quan- 
do, rimessosi da una serie di 
malattie che lo avevano tor- 
mentato, ottenne un contratto 
di lavoro in Svizzera. Chiese il 
passaporto e apprese così che 
il Distretto di Reggio Calabria 
aveva proposto contro di lui un 
procedimento penale per reni. 
tenza alla leva. 

Il Lacopi allora corse a Reg- 
gio Calabria e riuscì a dimostra. 
Te che, a suo tempo, aveva fat- 
to domanda di arruolamento 


Musiche dì C. Monteverdì; 19:45: 
L’indicatore economico; 20: Con- 
certo di ogni sera; 21: Giornale; 
21.30: Concerto sinfonico;..23.05: 
La Rassegna. 


LOCALI 


TRIESTE 
7.30: Il Gazzettino giuliano; 
12.25: Terza pagina; 1240: Il 


Gazzettino giuliano; 14.20: Con- 
certo sinfonico diretto da Jacques 
Olivier, con la partecipazione del 
Violinista Fausto Cocchia. Orche- 
stra filarmonica di Trieste (La 
‘parte della registrazione effettua. 
ta dall’Auditorium di via del Tea- 
tro Romano di Trieste il 20 gen- 
naio 1961); 14.55: Duo pianistico 
‘Russo-Safred; 15.10: «Tempo di 
cantare», cori giuliani e friulani; 
15.35: «Arte e magia nel Friuli 
preistorico», di Giuseppe di Rago- 
gna; 20: Il Gazzettino giuliano - 
Programma in rete: 11,25: Ritor- 
mano le voci nuove. 


TELEVISIONE 


14,30: Telescuola; 18.30: La TV 
dei ragazzi; 19.30: Non è mai 
troppo tardi - Eurovisione. Syiz- 
zera: Zurigo: Campionati del 


| mondo di ciclismo su pista; 20.30: 


Telegiornale; 21.15: L'amico del 
giaguaro; 22.80: , Toulouse-Lau- 
trec, a ‘cura di J. Marie Drot; 
22.45: Eurovisione. Svizzera: Zu- 


rigo: Campionati del mondo di 
ciclismo su pista; 23.10; ‘Tele 
giornale. % 


volontario in marina, ma era 
stato scartato, Venne reclutato 
seduta stante e prestò servizio 
prima a Taranto e poi a Ca. 
tania, dove è rimasto fino al 
mese scorso, quando la sua do- 
manda di-congedo anticipato fu 
accolta 

Appena ‘ieri aveva trovato un 
lavoro. Quando è rincasato, due 
carabinieri sono andati a pre 
levarlo: il procedimento di re- 
nitenza alla leva era andato 
avanti. Egli dovrà scontare set- 
te mesi di carcere e poi fare 
diciotto mesi di servizio milita: 
te. Spera però di poter, dimo- 
Sstrare che si tratta di un gros- 
So equivoco. Fonosrammi ur- 
genti sono già partiti da Roma 
‘per Reggio Calabria. È 

‘ P.M. 


Un romanzo di Giovanni Uo- 
«misso — é&Storia di un patrimo- 
nio» — è stato ‘adattato per la 
Radio dallo stesso, autore in col- 
laborazione con Vito Pandolfi e 
va în onda questa sera-alle 21.40 
sul «Programma mazionale». Il 
lavoro si potrebbe definire una 
cronaca: dall'Unità d’Italia all’al- 
tro dopoguerra, la vita di un ca- 
sato, che è anche la vîta di una 
tenuta, attraverso i suoi padroni 
e i suoi lavoratori, attraverso le 
vicénde della storia. La regia del- | 
la trasmissione è affidata ad 
Anton Giulio Majano. Fra gli in- 
terpreti, Lucio Rama (nella foto). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE so pessimista: «Abbiamo avvia \ fuggito di casa, da Roma, qual 


to sui luoghi minacciati — egli | che giorno fa. Ora aveva finito 
ha dichiarato — iutti gli vomi- |i soldi, aveva fame ed era stan- 
ni e tutto il materiale possibi |co: forse la dottoressa Nicastro, 
le, abbiamo tentato ogni tatti-|di cui aveva letto sui giornali, 


ca, non abbiamo badato a spe- 
se: ma finora i nostri sforzi 
sono stati vani». 

Ierì aveva ‘cominciato a pio-) 
vere e gli espertì avevano ac- 
colto la pioggia come una bene- 
dizione; purtroppo, essa è du- 
rata troppo poco e oggi un so- 
le caldissimo ha ridato vigore 
alle fiamme, che la pioggia di 
ieri aveva soltanto rallentato 
nella loro marcia distruggitrice. 

La provincia dì Terranova è 
în stato di allarme e il Gover- 
no provinciale ha proclamato 
lo stato di emergenza generale, 
che gli dà diritto di procedere 
a requisizioni di uomini e di 
mezzi. Il Ministro provinciale 
per le Risorse naturali, Walter 
J. Leough, ha invitato pubblica- 
mente la popolazione a pregare 
per la pioggia. L'invito è stato 
raccolto da tutti ìè ministri deî 
culti, che hanno indetto preghie- 
re. nelle chiese di ogni confes- 
sione. 

Dopo aver sorvolato le zone 
in preda al fuoco, il signor 
Leough ha calcolato che siano 
ormai più di 850 mila gli acrî 
di foreste distrutti dagli incen- 
di, che divampano da parecchi 
giorni. I danni sono immensi, 
anche perchè la maggior parte 
degli alberi delle locali foreste 
è costituita da piante indispen- 
sabîli per la produzione della 
carta da giornali, la cui espor- 
tazione — sotto forma di pro- 
dotto semilavorato —. costitui 
sce la maggior fonte dì reddito 
della provincia. 
® L'intera penisola di Bonavista, 
al Nord, è trasformata în un 
mare di.fiamme e tutti i villag- 
gi'che vî si trovano sono stati 
evacuati. dalle popolazioni. Da 
ieri, il villaggio peschereccio di 
Brookfield non esiste più: rag- 
giunto dalle fiamme, le sue ca- 
se sono andate completamente 
distrutte, solo poche ore dopo 
che, a bordo dei pescherecci ri- 
morchiati da una vedetta della 
Marina canadese, gli abitanti si 
erano allontanati, trasportando 
con: sè: solo pochi effetti perso. 
nali; 

Meno preoccupante era que: 
sta sera, învece, la situazione at- 
torno all'aeroporto ‘interconti 
tale ‘(di Gander, che ieri l’altro 
aveva dovuto essere chiuso al 
traffico. aereo, 

Il Ministro Leough, pur acco- 
gliendo con sollievo l’arrivo dei 
duecentocinquanta soldati, ha 
chiesto e ottenuto che il Gabi 
netto provinciale chieda al 'Go- 
verno di Ottawa l'invio di al- 
meno due reggimenti di soldati 
con badili, vanghe, e possibil- 
mente «bulldozer» leggeri da adi- 
bire allo scavo di trincee anti- 
fiamme. 

«Abbiamo sul fronte della lot- 
ta contro gli incendi più di due- 
milacinquecento uomini, che so- 
no ormai sfiniti. Molti di essi 
cadono a terra svenutì mentre 
lavorano, ‘altri hanno dovuto 
essere trasportati negli ospeda- 
lettî creati nelle «retrovie» per- 
chè in preda a sintomi di asfis- 
sia. Se mon avremo, e subito, 
fortì rinforzi, la battaglia sarà 
perduta» — ha dichiarato il di. 
rettore del Servizio forestale di 
Terranova. 

U. P.I 


AI lavoro a Milano 


la polizia femminile 
Milano, 25 

Una telefonata è giunta sta- 

Îmane nell’ufficio della vice-ispet- 

trice Virginia Nicastro: parla- 

Va un ragazzo che, con voce 


.____———— rttrrcr”e”rÒteo rteererÒ.©r]e(]©£) w]eE EC een VANO, Spiegava di ‘essere 


avrebbe potuto aiutarlo. 

Sulle prime il ragazzo, che 
diceva di chiamarsi Paolo, si ri- 
fiutava di presentarsi nello stu- 
dio della vice-ispettrice, avendo 
paura di essere trattenuto e 
magari messo in guardina, La 
funzionaria di polizia però sa- 
peva rassicurare il giovane in- 
berlocutore e infine lo convince- 
va a presentarsi. Dopo pochi 
minuti, quindi, il fuggitivo, Pao- 
lo Bonprezzo, di diciassette an- 
ni, abitante a.Roma in via Tu- 
scolana 634, sedeva. nell'ufficio 
della dottoressa Nicastro. Que- 
sta faceva portare qualche cosa 
da mangiare e quindi si preoc- 
cupava di trovare una, sistema- 
zione al ragazzo in un istituto. 

La. vice-ispettrice si era tro- 
vata già ieri nel pomeriggio 
alle prese con il suo primo «ca- 
so», Ha dovuto occuparsi della 
fuga di tre ragazzine. Una pat- 
tuglia «della polizia in servizio 
di perlustrazione sorprendeva 
tre ragazzine, dall'aspetto al 
quanto dimesso, sedute sul mar- 
ciapiede di fronte allo stabile 
numero 118 di via Padova. Alle 
domande degli ‘agenti, rispon- 
devano vagamente, con aria 
smarrita. Accompagnate in 
Questura per accertamenti, ve- 
nivano affidate alla dottoressa 
Nicastro, alla quale confessava- 
no di aver abbandonato la casci- 
na della tenuta Cappuccini, in 


lo stato d’allarme = Un villaggio di pescatori distrutto dal fuoco 


provincia di Ferrara, dove abi- 
tavano, per venire a vedere la 
«favolosa» Milano. 


Le tre ragazze — Franca Gra- 
dara, di 15 anni, Ida Arveda e 
Gilda Gazzanti di 13 anni — 
speravano di trovare un lavoro, 
le prime due come domestiche, 
l’ultima come «acrobata». Sono 
state. rispedite a casa, sotto 
scorta. 


Un originale giudizio 
suil'uitimo «Picasso 


Parigi, 25 

Il quotidiano del pomeriggio 
«Paris Presse» pubblica, nella 
Tubnica «Lettere dei lettori», 
un'originale missiva firmata 
«Principe G. Commnene, duca di 
Santiago» in merito alla tela 
di Picasso «Nudo sotto l’abete». 

I «Principe G. Comnene» 
dichiara fra l’altro: «Sopran- 
nominato dalla stampa mon 
diale «Il falsificatore geniale», 
dato che un «Picasso» da me 
dipinto è stato venduto a Lon- 
dra per 128 milioni e otto dei 
miei «falsi» sono stati venduti 
in Svizzera per 125 milioni, ri- 
tengo di essere competente in 
materia di pittura, e di poter 
quindi emettere un'opinione 
sulla tela di Picasso «Nudo sot- 
to l’abete». Pertanto, la mia 
opinione cinca queste quadro è 
che esso costituisce un’opera 
‘pericolosamente e sovversiva- 
mente mediocre, e che denota 
10 stato di alienazione men- 
ale». 


RIPRENDE IL 
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«affronto al Paese», erano di 
menticati. 

I tedeschi rigidi nelle loro 
uniformi, sono stati intervistati 
e hanno detto tutti che «gli in- 
glesi sono molto simpatici». 
Quello che gli inglesi forse 
ignorano è che ognuno dei bal- 
di soldati è stato fornito di un 
libriccino di istruzione, una spe- 
cie di «come comportarsi con 
gli indigeni». Siate formali, di- 
ce tra l’altro. Non stringete mai 
la mano, è una cosa che non sì 
usa. Per evitare brutte figure, 
mettete anzi l'orologio sul brac: 
cio destro, cosicché, se vi sba- 
gliate, potete sempre far finta 
di guardare che ora è. Bisogna 
inoltre assolutamente evitare di 
chiamare un gallese inglese, se 
no si offende. Non chiedete bir- 
ra tedesca nei ristoranti, ma 
birra locale. E così via. 

A scanso di equivoci, in que- 
sto primo gruppo ci hanno in 
filato un giovane che è stato 
un anno a Oxford, Avrà più 
autorità di un ufficiale. Un 
esperto di «public relations» è 
ancora indispensabile nei rap- 
porti anglo-tedeschi. È 

Vice 


Guerra ai nudisti 
sulla Costa Azzurra 


Nizza, 25 

La vedova del celebre scrit- 
tore Maurice Maetérlinck, au- 
tore della «Vita delle api», ha 
dichiarato guerra ai nudisti, 
che vengono ad occupare abu- 
sivamente la spiaggia privata 
della sua lussuosa villa «Oria- 
monde», fra Nizza e Villa 
frafica. 

I gendarmi, che non aveva: 
no mai potuto cogliere in fia 
grante gli individui che veni- 
vano a fare il bagno dinanzi 
alla. villa completamente sve- 
stiti, sono ricorsi a uno strata- 
gemma: si sono travestiti da 
«turisti». Così, i disturbatori so- 
no stati fermati. » 

Una battaglia. analoga si syol- 
ge a Saint Florent, in Corsica, 
dove il conte Jean di Beau- 
monte non riesce a godersi in 
pace la bellezza del’ suo ca- 
stello, il cui parco è invaso 
dai moderni adoratori del sole. 
Il conte non si è rivolto ‘alla 
polizia, ma ha incaricato uno 
dei suoi amici, il conte di Ker- 
saint, di dare la caccia ai nu- 
disti abusivi. De Kersaint, ar- 
mato di una doppietta, respin- 
ge con urla e minacce, gli oc- 
casionali «invasori». 


Sta 
>f Freie ‘D: 
il figlio di Eichmann 
Buenos Aires, 25 
‘Horst Adolf Eichmann, figlio 
minore dell’ex colonnello delle 
<SS» attualmente processato 
in Israele, si è sposato ieri al 
Municipio di Tigre, presso Bue- 
nos Aires, con una ragazza ar- 
gentina. La cerimonia era stata 
tenuta segreta su richiesta dei 
fidanzati. Subito dopo il matri 
moniîo, gli sposi somo pattiti 
per la Falda (provincia di Cor- 
doba) dove abita la nuova si- 
gnora Eichmann e dove verrà 
celebrato il rito religioso. 


Si abbassa di sei metri 
una cima in Val Pasteria 


Bolzano, 25 

La cima Haunolt, nel gruppo 
dei Baranci, si è abbassata di 
sei metri. 

Il fatto è avvenuto durante 
un violento temporale abbattu- 
tosi nella zona. Una folgore ha 
colpito una croce metallica vo- 
tiva issata sulla vetta ed un 
enorme masso. che costituiva 
la parte terminale delia cima 
è fragorosamente rovinato in 
basso, con un boato udito in 
tutta l’alta Val Pusteria. Suc- 
cessivi rilievi trigonometrici 


hanno accertato che l’aititudi- 
ne della cima è passata da 


2.942 a 2.936 metri. (ese 


Sabato, 26 agosto 1961 


IL PICCOLO 


GCRONZGELETS, 


SCATTA DOMANI IL MAGGIORE DEI CAMPIONATI CALCISTICI ITALIANI | 


Le dicioffo squadre della Serie A 
come si preseniano alla prima partita 


Poche le formazioni al completo - Giuocatori infortunati, impedimenti per obblighi militari, remore 
di ordine amministrativo - Curiosità per gli stranieri di recente importazione - Molti gli esordienti 


Roma, 25 
Dalle sedi della Serie A si ri 
cevono le seguenti notizie sulle 
squadre impegnate nelle partite 
di domani: 


Bologna: Palermo 


La modesta prova offerta dal 
Bologna nella notturna di-mer- 
coledì sera contro la Dinamo 
di Kiev ha destato qualche per- 
plessità nell’allenatore Fulvio 
Bernardini che si attendeva 
«qualcosa di più e di meglio 
dopo la partita di Roma con la 
Lazio». Dal centro di Covercia- 
no — dove la squadra rossoblù 
si trova in ritiro dall’inizio del- 
la settimana — si ha notizia 
inoltre che Pavinato, infortuna- 
tosi- l’altra sera, probabilmente 
non sarà disponibile. 

Bernardini farà indossare la 
maglia n, 3 a Lorenzini, ma so- 
prattutto spera di poter dispor- 
Te di Franzini — che oggi rag- 
giungerà i compagni da Roma, 
dove è militare — per dare or- 
dine e rinforzare il quadrilate- 
ro. Bulgarelli retrocederebbe co- 
sì a laterale destro, al posto di 
Furlanis, apparso l’altra. sera 
piuttosto sfuocato. Il Bologna 
inizia il campionato con Phandi- 
cap. di quattro uomini in gri- 
gioverde presso il CAR, e cioè 
Perani, Campana, Tumburus e 
Renna. 

La squadra rossoblù che esor- 
dirà in campionato ospitando il 
Palermo, dovrebbe giocare in 
questa formazione: Santarelli; 
Capra, Lorenzini; Bulgarelli, Ja- 
nich, Fogli; Cervellati (Verone- 
si), Franzini, Nielsen, Demarco, 
Pascutti. 

Il Palermo sta vivendo una 
vigilia di campionato piuttosto 
movimentata. L'allenatore Re- 
mondini non sa ancora a distan- 
za di due giorni quale forma- 
zione schierare in campo dome- 
nica prossima sul campo del 
Bologna. L'incertezza del tecni 
co rosanero deriva dalla serie 
di infortuni che ha colpito al 
cuni componenti della comitiva 
palermitana, cui si aggiunge la 
probabile indisponibilità dei mi- 
litari Sereni e Maestri. Scarse 
indicazioni sono emerse dall’ul- 
timo allenamento compiuto ie- 
ri.sera dal Palermo a. ranghi 
forzatamente ridotti contro i ra- 
gazzi del Modena. Il riacutiz- 
zarsi dello strappo a una gam- 
ba avvertito dal centravanti Me- 
tin ha quasi certamente escluso 
il turco dalla rosa dei. titolari 
di domenica prossima così co- 
me appare problematica la pre- 
senza in campo di Malavasi. 

Il Palermo conta comunque 
di contrapporre al Bologna una 
formazione prudenziale che rie- 
sca a contenere le azioni offen- 
sive dei felsinei. Per questo sa- 
Tà soprattutto rafforzata la di- 
fesa. 

Questa la probabile formazio- 
mne di domenica prossima: Mat- 
trel; Benedetti, Calvani; Ferri, 
Ferrazzi, Malavasi; Fantini, Mo- 
sca, Fernando, Sardei, Maestri. 


Catania-Spal 


Un Catania ancora in fase di 
rodaggio affronterà domenica al 
«Cibali» la Spal, in una partita 
che dovrebbe permettere ai lo- 


cali un positivo esordio. L’alle- 
natore Di Bella pare abbia de- 
ciso di schierare il mediano te- 
desco Szymaniak, il quale nel- 
l'allenamento a due porte di- 
sputato ieri mattina, anche se 
ovviamente non ha mostrato una 
perfetta intesa coi nuovi com- 
pagni, ha dimostrato di avere 
un perfetto controllo del pallo- 
ne e soprattutto di gradire l’in- 
serimento nelle azioni di attac- 
co. Incerto lo schieramento del 
quintetto avanzato etneo: uno 
stiramento muscolare, infatti, 
potrebbe costringere ‘ai bordi 
del campo la mezz’ala Prenna 
il cui ruolo verrebbe in tal ca- 
so ricoperto da Benaglia. 

Comunque la formazione più 
probabile del Catania è la se- 
guente: Vavassori; Michelotti, 
Rambaldelli; Corti, Grani, Szy- 
maniak; Castellazzi, Biagini, 
Calvanese, Prenna, Morelli. 

Dopo la prova di allenamento 
di giovedì scorso, î tecnici del- 
la Spal hanno varato la forma- 
zione che dovrà ‘disputare il 
primo incontro di campionato 
sul terreno del Catania. L’uni. 
ca variante alla formazione-tipo 
schierata negli incontri di col- 
laudo, è rappresentata dall’in- 
serimento di Montanari nel ruo- 
lo di terzino destro, al posto 
di Valadè, il quale è in ritardo 
con la preparazione. 

La Spal debutterà quindi col 
seguente schieramento: Patre- 
gnani; Montanari, Riva; Cappa, 
Cervato, Mialich; Dell’Omodar- 
me, Massei, Waldner, Gori, No- 


velli. Riserve: il portiere Ma-|P' 


ietti e l’attaccante Bagatti. La 
compagine spallina, dopo l’in- 
contro col Catania, non rientre- 
rà in sede, ma attenderà a Cal 
tagirone il secondo turno di 
campionato che la opporrà al 
Palermo. 


Inter - Atalanta 


Dopo che tutti gli elementi in 
forza alla squadra nerazzurra 
sono stati provati nelle partite 
di Genova e di Parma, Herrera 
avrebbe deciso di schierare per 
la prima di campionato, in cui 
ospiterà l’Atalanta, una forma- 
zione inaspettata. Sembra. in- 
fatti che contro l’Atalanta sa- 
Tanno lasciati a riposo Balleri 
e Bicieli per far posto rispetti 
vamente a Zaglio e Mereghetti, 
i quali insieme con Suarez do- 
vranno costituire il ‘triangolo 
di manovra a centro campo, la- 
sciando il compito di conclu- 
dere al trio Bettini-Hitchens- 
Corso. 


Ecco pertanto la probabile 
formazione dell’Inter: Buffon; 
Picchi, Masiero; Bolchi, Guar- 
neri, Zaglio; Mereghetti, Betti- 
ni, Hitchens, Suarez, Corso. 

L'allenatore  Valcareggi, pur 
rendendosi conto, delle difficol 
tà che l'Atalanta incontrerà a 
San Siro contro una delle prin- 
cipali aspiranti allo scudetto, 
ha fiducia che contro l'Inter la 
Atalanta disputi una bella par- 
tita, sotto la regia di Maschio. 
La formazione nerazzurra sarà 
così composta: Cometti; Rota, 
Roncoli; Colombo, Gardoni, Piz- 
zi; Favini, Maschio, Nova, Chri- 
stensen, Magistrelli. 


CAMPIONATO JUNIORES IN FINN 


Bottiglieri di Bari 
in testa dopo due prove 


In buona posizione il triestino Vidulich e 
il monfalconese Furlan - Sfortunato Ostuni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Imperia, 25 

Con la partecipazione di 
trentaquattro imbarcazioni ‘ap- 
partenenti a ventiquattro cir- 
coli velici, hanno avuto inizio 
quest’oggi a Imperia le regate 
del terzo campionato naziona- 
le. juniores per finn. Favorite 
da un ottimo tempo si sono 
corse due prove, entrambe 
con vento da Ponente, leggero 
al mattino, più fresco al po- 
meriggio. A questa manifesta- 
zione partecipano quattro gio- 
vani del Circol. Vela «Oscar 
Cosulich» di Monfalcone, due 
della Triestina della Vela ed 
ancora un altro triestino, Cam- 
pione uscente Marino Vidulich 
che difende i colori della Ma- 
rina Militare, prestando egli 
servizio a Taranto. 

Nella regata del mattino un 
gruppo di imbarcazioni, parti 
te con mure a sinistra, guida- 
te dal giovane pesarese Alberi 
ni, (che recentemente s’è posto 
in luce vincendo numerose re- 
gate sull’Adriatico, ha preso 
nettamente la testa, girando 
con grande vantaggio la boa 
della prima bolina. In questo 
gruppo figurava anche «Barba: 
blù» con Ostoich, mentre tut- 
ti gli ‘altri giuliani hanno do- 
vuto impegnarsi in un duro 
inseguimento che è valso a 
portare l’«Ape» di Vidulich e 
il «Timavo» di Furlan tra i 
primi dieci. Al dodicesimo po- 
sto terminava «Mago Bacù» di 
Sullini mentre soltanto vente 
simo finiva Ostuni che pure 
disponeva del «Candia» di Pe- 
laschiar. Il monfalconese, co- 
stretto al ritiro nella prova del 
pomeriggio, ha compromesso 
seriamente ogni sua possibili: 
tà di vincere il titolo per il 
quale devono essere invece con- 
siderati ancora in, lizza Vidu- 
lich, Furlan e Ostoich; questo 
ultimo s'è trovato a regatare 
nel pomeriggio con una vela 
da vento leggero che non gli 


ha penmesso di rendere come 
sarebbe stato nelle sue possi- 
bilità. Certo è che in questa 
terza edizione dei campionati 
duniores sono parecchi i giova. 
ni ben preparati: il barese Bot- 
tiglieri che guidava stasera la 
classifica, il suo compagno di 
società, Scrutinio, gli spezzini 
Wachen e Foti e i napoletani 
Bottiglione e Sorrentino. 

Si devono «correre ancora 
quattro prove e la via per il 
titolo è lunga e mai è stata 
così difficile. Domani si di- 
sputeranno la terza e quarta 
prova, mentre domenica si 
terminerà con le ultime due, 
che saranno disputate di se- 
guito con soltanto pochi minu- 
ti di intervallo. 

Ordine d’arrivo della prima 
prova: 1) «Lucy» con Alberini 
di Pesaro; 2) «Rhum» con 
Wachen di La Spezia; 3) «AL 
ga Verde» con scrutinio di Ba- 
Ti; 4) «Tienti su» con Botti 
glieri di Bari; 5) «Barbablù» 
con Ostoich (Triestina Vela); 
6) «Sparaglione» con Bottiglio- 
ne di Napoli; 7) «Apè» con 
Vidulich. della Marivela Taran- 
to; 8) «Timavo» con Furlan 
(SVOC. di Monfalcone); .9) 
«Amigo» con Foti di La Spe- 
zia; 10) «Olympia» con Guidi 
di La Spezia; il) «Khany con 
Papette di Venezia; 12) «Mago 
Bacù» con Sullini (Triestina 
della Vela), $ 

Seconda prova: 


1) «Tienti 
su); 2) «Ape»; 3) « 33 


4) «Rhum»; 5) «Timavo»; 6) [gn 


«Amigo»; 7) «Sparaglione»; 8) 
«Giovinezza»; 9) «Alga Verde»; 
10) «Maestrale»; fra ì ritirati 
«Candia» e «Mago Bacù». 

Classifica dopo le due prove 
(non ufficiale): 1) «Tienti sun 
punti 4,75; 2) «Rhum»\p. 6; 
3) «Ape» p. 9; 4) «Alga Verde» 
p. 12; 5) «Timavo», «Sparaglio- 
ne») e «Olympia» p. 13; 8) «Bar 
bablù» p. 15; 9) «Lucy» p. 19; 
10) «Samoa» p. 20. 

Marsilio Vidulich 


Juventus - Mantova 


A due giorni dall’inizio del 
campionato, la formazione del- 
la Juventus è incerta. Gli infor- 
tuni subìti da Emoli in allena. 
mento e da Mazzia nell’amiche- 
vole a Budapest hanno infatti 
mandato all’aria i piani del D.T. 
Gren. Anche le prove mediocri 
di Bozzao — che non si è an- 
cora, inserito nel complesso del 
gioco bianconero — sembrereb- 
bero consigliare un ritorno di 
Sarti al ruolo di terzino con 
l'esordio di Bercellino in cam: 
pionato nella posizione di «stop- 
per». Immutata, invece, dovreb- 
be essere la prima linea, sem- 
prechè Mora — che ieri ha la- 
mentato un indolenzimento in- 
quinale — non costringa Gren 
ad apportare modifiche anche 
nel reparto avanzato. La più 
probabile formazione juventina 
per la non difficile partita ca- 
salinga con il Mantova, dovreb- 
be quindi essere la seguente: 
Gaspari; Garzena, Sarti (Boz- 
zao); Montico (Mazzia), Bercel. 


lino (Sarti), Leoncini; Mora, 
Nicolè, Charles, Sivori, Stac- 
chini. 


L'assenza di Emoli ha com- 
plicato anche il problema del 
capitano. Ritirato Boniperti, da 
otto anni titolare del grado, 
Emoli era stato designato a so- 
stituirlo. Il laterale non sarà 
però in campo, e non si cono- 
sce ancora il nome del «vice» 
destinato a rimpiazzarlo; si trat- 
terà, forse, di Sivori. 

Il Mantova scenderà, in cam- 
0 a Torino nella difficilissima 
partita di esordio contro i cam- 
pioni juventini, priva del cen- 
travanti titolare Uzzecchini, in- 
fortunatosi domenica scorsa a 
Verona, ie del centromediano 
Pini, non ancora a punto nella 
preparazione dopo l'operazione 
al ginocchio. L'allenatore Fab- 
bri ha quindi deciso di sposta- 
te il terzino Cancian al centro 
della mediana, sostituendolo 
con Gerin, e di far indossare 
la maglia numero nove all’italo- 
brasiliano Sormani. Di conse- 
guenza Alleman passerà all’ala 
destra ed il suo posto verrà 
preso da Recagni. 

La formazione del Mantova 
sara quindi la seguente: Negri; 
Corradi, Gerin; Tarabbia, Can- 
cian, Longhi; Alleman, Giagno- 
ni, Sormani, Mazzero, Recagni. 


Vicenza - Milan 


Il L. Vicenza ha completato 
ila sua preparazione in vista 
dell'incontro interno con il Mi 
lan, disputando una partita con 
una formazione di ragazzi. Si 
è visto ancora qualche squili- 
brio nella formazione  vicenti- 
na, in cui altri uomini sono 
quasi al massimo della forma, 
mentre altri. sono in ritardo 
di preparazione. Ottima im- 
pressione ha fatto lo jugosla- 
vo Kostic, sceso per la prima 
volta in campo: si è subito 
imposto per chiarezza di ve 
dute e. potenze e precisione di 
tiro, L’unica incertezza per il 
difficilissimo confronto con i 
«diavoli» riguarda, però, pro- 
prio Kostic, in quanto l’alle- 
nutore vicentino non è sicuro 
sulla sua «tenuta». 

La formazione più probabile 
‘appare la seguente: Bazzoni; 
Baston, Savoini; Zoppalletto, 
Stenti, De Marchi; Vernazza, 
Menti, Kruiver (Kostic), Fu- 
sato, Puia. ‘ 

Sicura l'utilizzazione di Grea- 
ves, numerose incertezze sussi- 
stono ancora per la, formazio 
ne del Milan che esordirà in 
campionato. Molto probabile è, 
infatti, l'assenza del portiere 
titolare Ghezzi perchè febbri- 
citante, mentre Salvadore, Ri- 
vero e Conti non si sono an- 
cora accordati sul reingaggio 
con la società. Si 

Se non vi saranno novità in 
questi ultimi due giorni la for- 
mazione che affronterà il Vi 
cenza dovrebbe essere: Libera 
to; David, Zagatti; Pelagalli, 
Maldini, Radice; Danova, Pi 
vatelli, Altafini, Greaves, Ba- 
rison. 


Lecco - Padova 


La formazione lariana per la 
partita interna di domenica 
contro l’ostico. Padova, sarà 
con tutta probabilità quella 
stessa collaudata dalla partita 
di allenamento disputata ieri 
contro le riserve del Como: 
Bruschi; “Facca, Cardarelli; 
Gotti, Pasinato, Duzioni; Sa- 
vioni, Lindskog, Di Giacomo, 
Abbadie, Galbiati. L'allenatore 
Piccioli spera vivamente in un 
buon inizio di capionato di 
questo Lecco, notevolmente 
rinforzato mispetto allo scorso 
anno. 

A Lecco, il Padova si schie- 
rerà in quella che deve essere 
considerata la sua formazione 
tipo, che conferma sostanzial- 
mente lo schieramento difensi- 
vo dello scorso campionato con 
l’unica sostituzione di Radice, 
ritornato al Milan, con il ca- 
pitano Scagnellato, che pertan- 
to lascia il suo posto abituale 
in terza linea per entrare nel 
la mediana. All’attacco le no- 
vità sono rappresentate dai due 
stranieri Kaloperovich e Kolbl, 
ingaggiati in sostituzione ri 
spettivamente di Rosa e Mi 

La formazione annunciata è 
la seguente: Pin; Cervato II, 
Blason; Barbolini, Azzini, Sca- 
iellato; Tortul, Raloperovich, 


Kolbl, Celio, Crippa. Come si 
vede è stato riconfermato an- 
che il terzino 36.enne Blason 
che costituisce un elemento di 
sicurezza della squadra, prefe 
rito, per il momento per espe- 
rienza e potenza, al nuovo ac- 
quisto Lampredi. 


Samp-Torino 


Monzeglio, solo poco prima 
del via al campionato, risolverà 


il. rebus della. sua: formazione: 


‘per l’osordio casalingo contro il 
rinforzatissimo Torino: chi sa- 
crificare tra due jugoslavi, Bo- 
skov, Veselinovie. e Cucchia- 
roni? Tutti e tre gli sono molto 
utili, ma più di due non può 
utilizzarne. A complicare le co- 
se è poi venuto un lieve inci- 
dente a Toschi che tuttavia do- 
menica sarà in campo. Inaltera- 
to il sestetto difensivo. 

La formazione della Sampdo- 
ria domenica prossima dovreb- 
be essere la seguente: Rosi; 
Vincenzi, Marocchi; Bergama- 
schi, Bernasconi (cap.), Vicini; 
Toschi, Veselinovie  (Boskov), 
Brighenti, Skoglund (Veselino- 
vic), Cucchiaroni ((Skoglund). 

Il Torino inizia quest'anno il 
campionato con l’intento di ben 
figurare e di non limitare la 
sua partecipazione al massimo 
torneo ad una lotta disperata 
per salvarsi. Un piazzamento al 
le immediate spalle delle «gran- 
di» costituirebbe per i granata, 
assuefatti ormai da anni alle 
posizioni estreme della classifi- 
ca, Un vero successo. 

Il calendario ha previsto per 
i granata un impegnativo esor- 
dio a Marassi contro la Samp- 
doria, Per questa difficile par- 
tita Santos non può disporre di 
giuocatori del valore e dell’im- 
portanza di Scesa, Vieri e Crip- 
pa, militari; inoltre, nell’allena- 
mento di ieri, Cella ha palesato 
non buone condizioni fisiche, e 
di morale (il giuocatore ha per- 
so recentemente il padre). 

La formazione che affronterà 
i blucerchiati dovrebbe ,essere 
composta da: Panetti; Gerbau- 
do, Buzzacchera; Bearzot, Lan- 
cioni, Rosato (Cella); Gualtie- 
ri, Law, Baker, Giammarinaro, 
Mattavelli. 


Udinese - Roma 


L'Udinese esordirà sul pro- 
prio campo, ma il suo compito 
sarà tutt’altro che agevole giac- 
chè sua avversaria sarà quella 
Roma che si presenta con rin- 
novate speranze di ben figurare 
e con un attacco che è in grado 
di mettere nei pasticci difese 
anche più forti di quella udi- 
nese, 

I bianconeri dell'Udinese sono 
stati convocati in un albergo di 
Udine per un ritiro fino a do- 
menica. Tredici giocatori, ac- 
compagnati dall’allenatore. Bo- 
nizzoni, stamane si sono recati 
allo stadio Moretti per un’ulti- 
ma seduta atletica, Per quanto 
riguarda la formazione, viene 
dato per certo il rientro di Va- 
lenti in difesa. Pertanto contro 
la Roma, l’Udinese dovrebbe 
giocare nella seguente formazio- 
ne: Dinelli; Valenti, Burelli; 
Sassi, Tagliavini, Segato;. Pen- 
trelli, Galli, Bonafin, Anders- 
son, Beretta. Sacrificato fra gli 
stranieri sarà il giovanissimo 
Mortensen. 

La Roma è partita ieri sera 
alla volta di Udine. Il nuovo 
allenatore Carniglia ha portato 
quattordici giocatori, ma ha già 
bell’e formata la squadra che 
sì varrà dei rientri di Cudicini 
‘a difesa della rete e del terzino 
Fontana. Questi due elementi 
dovrebbero contribuire notevol- 
imente a rendere più solido il 


settore arretrato giallorosso, sul ; 


quale si sono avanzate le mas- 
giori riserve e che.non è appar- 
so all’altezza dell'attacco, Tra 
i giallorossi si guarda alla par- 
tita di Udine con la fiducia di 
non tornare a Roma a manì 
vuote. Ecco la probabile forma- 
zione: Cudicini; Fontana, Cor- 
sini; Pestrin, IMosi, Carpanesi; 
Da Costa, Lojacono, Manfredi. 
ni, Angelillo; Menichelli. Da ri- 


Totocalcio n. 1 


BOLOGNA - PALERMO 1X 
CATANIA - SPAL ... X12 
INTER - ATALANTA . 1 
JUVE - MANTOVA ... 1 
LANEROSSI - MILAN, X1 


LECCO - PADOVA ..., 1 
SAMP. - TORINO ..., 1 
UDINESE - ROMA ... 2 
VENEZIA - FIORENT. X 
LAZIO - GENOA . x 
NAPOLI - ALESS, AL 
MESSINA - COSENZA 1 
SIMMONZA - BARI .. a 


Modena - Reggiana 
Prato - Lucchese , , e, X 


serve fungono il portiere Label- 
la, il mediano Giuliano e i'at- 
taccante Orlando. 


Venezia - Fiorentina 


Vivissima è l'attesa negli am- 
‘bienti sportivi locali per l’esor- 
dio del Venezia nella massima 
Serie. Purtuttavia non ci si 
fanno troppe illusioni sull’in- 
contro di domenica contro la 
troppo forte, si crede, per il pri- 
mo collaudo dell'undici nerover. 
de che l’anticipato inizio del 
campionato trova non ancora 
perfettamente a punto come 
preparazione. Ad aggravare lo 
handicap del Venezia è inol- 
tre sopraggiunta. l’indisponibili- 
tà dei due terzini titolari De 
Bellis, militare, e Grossi, non 
ancora guarito da uno stira- 
mento ad una gamba riportato 
la scorsa settimana, Nonostan- 
te questi elementi negativi, vi 
sì confida però che i neroverdì, 
caldamente incitati dal proprio 
pubblico (si prevede un «tutto 
esaurito» a S. Elena), possano 
supplire con la foga e l’entu. 
siasmo alle lacune tecniche e 
conseguire almeno un punto. 

La probalile formazione: Ban- 
doni; Tesconi, Ardizzon; Inver- 
nizzi, Carantini, Frascoli; Ros- 
si, Santisteban, Kaszas, Raffin, 
‘Pochissimo. 


La Fiorentina si accinge ad 
affrontare la prima partita di 
campionato, sul terreno dello 
stadio di S. Elena, contro il 
Venezia, con una formazione 
rinnovata rispetto a quella ba- 
se dello scorso anno per la pre- 
senza dei tre nuovi acquisti: il 
mediano Ferretti, la mezz’ala 
svedese Jonsson e il centravan- 
ti Milani. ‘Nelle partite pre- 
campionato la squadra non ha 
molto soddisfatto per la man- 
canza soprattutto di un buon 
giuoco di assieme, Comunque 
contro l'undici veneziano che 
torna in Serie A, Nandor Hi- 
degkuti ha deciso di presentare 
la formazione collaudata in 
questi giorni, cioè la seguente: 
Sarti; Robotti, Castelletti; Fer- 
retti, Orzan, Rimbaldo; Ham- 


rin, Johnsson, Milani, Dell’An- 
gelo, Azzali. 


Le Olimpiadi in TV 


Berlino, 25 
Gli ingegneri tedeschi hanno 
in progetto di realizzare delle 
trasmissioni televisive dirette 
da Tokio in Germania in oc- 
casione delle Olimpiadi del 1964. 
La' notizia è stata data dal ca- 


po della sezione televisiva del- 
l'Associazione centrale dell’in- 
dustria elettronica Bruno Piper. 


Una squadra sperimentale 


Suona l’adunata 
della Pallacanestro © Philco 


1 titolani della Pallacanestro 
Philco si sono radunati ieri se- 
ta nella palestra della Ginna- 
stica Triestina per incontrarsi 
con i dirigenti della Società e 
ascoltare le direttive per la 
prossima stagione cestistica, 
Erano presenti i seguenti gio- 
catori: Natali, Cavazzon, Bian- 
co, Nicola e Sergio Porcelli, Ce- 
par, Poli, Bradamante, Granci- 
ni, Mocenigo, Castellarin, Maz- 
zeo. Era assente il solo Tara- 
bocchia, fuori sede. 

Il caposezione Antonini, pre- 
senti l'allenatore Ghietti e lo 
aiuto allenatore Odinal, nonchè 
il segretario Gelovizza, ha te- 
nuto ai convocati il fervorino 
di rito, Egli ha affermato che 
è impegno della squadra bianco. 
celeste arrivare alla Prima Se- 
rie alla fine del campionato di 
Serie A, che sarà disputato con 
una squadra composta da ele 
menti giovanissimi, dalla impo- 
stazione tecnica. moderna, pie- 
ni di volontà. Tale squadra 
sarà comunque una. squadra, 
sperimentale, in quanto dovrà. 
scaturire da essa una compa- 
gine ancora più solida, tale da 
poter affrontare senza rischi il 
campionato maggiore nella suc- 
cessiva stagione, «Le basi tec- 
niche sono solide — ha conclu- 
so — e bisogna perciò metterle 


a frutto nel migliore dei modi». 

La preparazione, come già 
annunciato. avra svolgimento 
nella palestra della Ginnastica 
probabilmente per l’intero me- 
se di settembre, fino a quando 
non sarà rimesso in funzione 
il Palazzo dello Sport. Gli alle- 
mamenti nel primo periodo 
si svolgeranno settimanalmente 
con una, frequenza di cinque se- 
dute, sempre con inizio alle 
ore 20.45, 
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PREMIO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Cinque 


cavalli 


al derby dei <4 annb? 


A Gualdo, Germano, Doselico, Eccles 
e Palin potrebbe aggiungersi Rubello 


Sono arrivati ierì mattina a 
Montebello Gualdo e Germano i 
due forti rappresentanti di Or- 
si Mangelli. Dimodochè il cam- 
po del «derby» Premio Presiden- 
te della Repubblica che si di- 
sputerà domani in diuma allo 
ippodromo triestino, può dirsi 
completato anche se in «extre- 
mis» potrebbe dare la sua ade- 
sione Rubello. Però precisere- 
mo che la venuta dell’allievo di 
Vivaldo Baldi è da considerare 
problematica e ciò per la seve- 
Ta distanza che comporta il 
«derby», distanza proibitiva per 
le possibilità di un velocista 
qual è Rubello, 

Cinque saranno con ogni pro- 
‘babilità i partecipanti alla clas- 
sica manifestazione di Monte- 
bello. Ecco come si presenta il 
‘campo: 1) Doselico (L. Castelli) 
della Scuderia Germana, 2) Ec- 
cles (A, Scirea) della Scuderia 
Saint Cloud, 3) Germano (W. 
Casoli) dell’allevamento Orsì 
Mangellîi, 4) Palin (M. Barbet- 
ta) ‘della Scuderia Ugar, 5) 
Gualdo (G. Bongiovanni) dell’al. 
levamento Orsi. Mangelli, tutti 
a metri 3218. 

Tutti i concorrenti sono in 
splendide condizioni, e ciò è 
stato in particolare dimostrato 
da Eccles, Palin e Doselico i 
quali hanno lavorato intensa- 
mente giovedì mattina, I guida- 


tori dei partecipanti al «derby» 
si sono dimostrati entusiasti del. 
lo stato della pista giudicata ot- 
tima sotto tutti i punti di vista, 
Per oggi è previsto per î con- 
correnti un riposo completo an- 
che se probabilmente Gualdo e 
Germano, i quali hanno dimo- 
strato di non risentire delle fa- 
tiche del viaggio, scioglieranno 
i muscoli con ‘una salutare pas 
seggiatina in pista. 

Quanto al pronostico, si può 
indicare nel prezioso duo man- 
gelliano, che conterà su un. fon- 
dista nato qual è Germano (che 
avrà in «sulky» la prima guida) 
e sull’ottimo Gualdo (che l’an- 
mo scorso segnò a Ponte di 
Brenta qualcosa come 1.16.7, sul 
miglio) un binomio di eccelsa 
classe difficilmente superabile. 
I rappresentanti delle Budrie 
avranno fieri rivali in Eccles 
(nipote della grande Emily Sto- 
kes) una femmina che sulla di- 
stanza è solita emergere, è in 
‘Palin che cercherà sull’anello 
triestino di ripetere il grosso 
«exploit» primaverile quando ad 
Agnano, nel Premio San Giu 
seppe, sconfisse i migliori espo- 
nenti della generazione. Doseli- 
co è l’incognita della corsa, ma 
anche questo figlio di ‘Volotone 
dovrebbe far bene sulle distanza, 


G. 


CAMPIONATI CICLISTICI DEL MONDO S 


ULLA PISTA DI OERLIKON 


PASSANO TUTTI E TRE AI QUARTI DI FINALE 
I DILETTANTI BEGHETTO, BIANCHETTO E DAMIANO 


Sempre più probabile una finale tra due velocisti azzurri - La storia della competizione e 
quella della pista - Le batterie del mezzofondo - De Lillo eliminato si riserva per i ricuperi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zurigo, 25 

Giuseppe Beghetto e partito 
non col. primo ma col terzo 
colpo di pistola, Aveva per av- 
versari l'austriaco Jungherr e èl 
tedesco occidentale Fuggerer. La 
batteria ‘non ‘îinerita un giro di 
cronaca, così soverchiante è sta- 
ta la superiorità. dell’azzurro. 
Lo stesso discorso vale per Bian- 
chetto che ha disposto, con la 
facilità del gatto, del polacco 
Wacheckì e del danese Jensen. 
Figuratevi poi le risa di Da- 
‘miano inserito nella 14.a batte- 
Tia con un giapponese, un ame- 
ricano e un signor «X» iscritto» 
sì all’ultimo minuto col numero 
51 proprio per battere l'italiano. 

La cronaca completa della pri- 
ma giornata la darò alla fine del 
servizio perchè intanto vi deb- 
bo raccontare alcune cose che 
forse. vì interessano più della 
cronaca stessa. Per glì azzurri 
la giornata è'stata dì quasì as- 
soluto riposo, meno naturalmen- 
te per î quattro dilettanti che 
hanno partecipato alle gare del 
pomeriggio. Breve passeggiati- 
na nei dintorni, solita spaghet- 
tata da Amaducci, siesta nel 
giardino dell'albergo. 

Cì sjamo recatì allo stadio in 
comitiva, poco prima dell’aper- 
tura dei Giochi. Il Velodromo 
d’Oerlikon, famoso nel mondo 
quanto îl Vigorelli, sotto il gran 
sole conteneva almeno duemila 
persone che giù da due ore at- 
tendevano. Lo Stadio è semina- 
scosto în una chiostra verde do- 
ve si gioca a golf e si coltivano 
gli ortaggi. Il buffet funziona 
egregiamente. I corridori par- 
cheggiono sul prato a sinistra 
di chi li ammira, chiusi da una 
rete come se fossero esemplari 
da mostra avicola. Vengono dal 
sottopassaggio con la biclicletta 
a tracolla e con le arie che as- 
sunse Napoleone in quella sto- 
rica mattina in cui s’impose 
la corona. 

A questo punto Gonzato, cam- 
pione italiano allievi, venuto @ 
Zurigo, come abbiamo già detto, 
con. una borsa di studio mi chie- 
de: ma sì può sapere perchè il 
Velodromo d’Oerlikon è così ja- 
moso? E’ famoso innanzitutto 
perchè è îl nonno dei velodro- 
mi. Difatti ha 49 anni, poco più 


dell'età di Platiner; poì perchè 
è stato ideato, progettato e co- 
struito dal grande Ludwig, non 
lo storico, sì intende, ma l’archi- 
tetto di Lipsia. 

Il 1912 era l’anno in cuì juro- 
reggiava il danese Ellegaard che. 
è da considerare forse come-il 
più grande velocista di tutti i 
tempi, chiedendo naturalmente 
scusa sia a Maspes che a Ga- 
iardoni. «Illo tempore» i cam- 
pionati del mondo si svolgevano 
anche megli Stati Uniti’ dove 
prima che Ford rivelasse il suo 
talento motoristico i pionieri 
erano cosîretti u sudare sui pe- 
dali per guadagnarsi la vita. Fi- 
guratevi che nel 1912 gli ameri- 
cani, oltre a conquistare il ti 
tolo professionisti, riuscirono a 
fare piazza pulita tra i dilettan- 
tì vincendo il primo il secondo 
e il terzo posto. E dire che lo 
anno precedente a Roma, nei 
campionati del mondo cosiddet- 
ti dell'Esposizione, Angelo Fero- 
ci, l’unico dilettante italiano che 
a queì tempî poteva permetter- 
si il lusso della bistecca a pran- 
zo e a cena, fu secondo, bat- 
tuto solo dall'inglese Bailey, per 
quatiro volte detentore del tito- 
lo, a Copenaghen, a. Bruxelles, 
a Roma e a Berlino. Nel 1053 
Sacchi ju secondo nella veloci. 
tà professionisti e Morettinî 
vinse il titolo dei dilettanti di- 
sputando la finale con Pinarel- 
lo. Nel Velodromo di Oerlîkon 
Frosio conquistò la sua prima 
maglia iridata nel 1946 e que- 
sto potrebbe essere di buon au 
spicio per il nostro Pizzali che 
quest'anno dovrebbe uscire dal 
l'involucro per librarsi nel cie 
lo della maturità. 


Concluso il discorso con Gon- 
zato, parlo di questioni più at- 
tuali: il fenomeno Gaiardoni. 
Forse voi non lo ricordate per- 
chè ‘in un primo tempo, ossia 
prima di Lipsia e delle Olim- 
piadi di Roma, Gaiardoni ju de- 
finito un fenomeno per il sem- 
plice jatto che prima di correre 
anziche ingerire la droga pren- 
deva una tazza di camomilla. I 
misteri fisiologici degli atleti 
sono imperscrutabili come le 
budella di Maometto. Gaiardoni 
sorbisce la camomilla con la 
stessa maestà dì chi fuma il 
narchilè, Per lui la camomilla 


GLI EUROPEI DI CANOTTAGGIO A 


PRAGA 


DUE AFFERMAZIONI DEI NOSTRI ARM 
NELLE BATTERIE DEL <4 SENZA» E DELL’«OTTO> 


Praga, 25 

T campionati europei di ca- 
nottaggio sono proseguiti oggi 
con la disputa delle restanti 
batterie del quattro senza, dop- 
pio ed otto e con due semifi- 
nali del quattro con. Le prove 
odierne si sono svolte con ven- 
to moderato che soffiava in 
diverse direzioni ed increspa- 
va le acque del fiume Vlatava. 
Il cielo è coperto e solo a trat- 
ti il sole riesce a squarciare 
le nubi. 

Ecco i risultati. Quattro sen- 
za. la batteria: 1) Italia 6°16” 
e 79; 2) Germania, 6°19”80; 
3) Olanda, 6’19”90; 4) Inghil 
terra, 6725”50. L’armo della 
Falck di Dongo ha sostenuto 
una dura lotta con i campioni 
tedeschi di Duesseldorf. Al ter- 
mine della gara i tedeschi han- 
no sostenuto che l’imbarcazio- 
ne italiana a 300 metri dalla 
fine del percorso aveva invaso 
la loro corsia, I tedeschi han- 


ma non hanno presentato re- 
clamo. Alle Olimpiadi di Roma 
gli italiani si erano qualificati 
al secondo. posto. 2.a batteria: 
1) URSS 6°16”45; 2) Cecoslo- 
vacchia 6’19”37; 3) Stati Uniti 
6421”; 4) Jugoslavia 6°24”. 3.a 
batteria: 1) Romania 6’26”95; 
2) Danimarca 6°29”54; 3) Po- 
lonia 6°40”78. 

Doppio. l.a batteria; 1) Ce- 
coslovacchia  6'2719; 2) Ger- 
mania 6’29”14; 3) Belgio 6°48” 
e_69; 4) Stati Uniti (witirati). 
2.a batteria: 1) URSS 6°31”25; 
2) Granbretagna 6’42”97; 3) 
Italia 6°47”97; 4) Norvegia 
7°03”41.:3a ‘batteria: 1) Sviz- 
zera 6°39”66; 2) Danimarca 
6°46”72; 3) Francia 6’56”; 4) 
Polonia 6°57”85; 5) Ungheria 
6/59”10. 

Otto. 1.a batteria: 1) Germa- 
nia 5’50”60; 2) URSS 5’50”56; 
3) Jugoslavia 5’58'43; 4) Da- 
nimarca 6°12”75. 2.a batteria: 
1) Cecoslovacchia 5’57”90; 2) 
Polonia 6’01”44; 3) Romania 


no anche sostenuto che le due|6'03”08; 4) Olanda 6'05?25. 3. 
imbarcazioni si sono toccate,| batteria: 1) Italia 5'51”37; 2) 


Granbretagna 5’56”97; 3) Fran- 
cia 5°58”10; 4) Austria 6°02”68. 

Quattro con. l.a batteria: 1) 
Germania 61945; 2) Italia 
6°29'45; 3) Danimarca. 6’35”?96. 
Semifinale: 1) Cecoslovacchia 
6728726; 2) USA. 6°31”76; 3) 
Austria 6’40”26. 

Nell'ultima batteria dell’«ot- 
to», la Granbretagna partiva 
rapidamente e si portava al 
comando, ma doveva. cederlo 
quasi subito ‘all'Italia, che al 
passaggio dei 500 metri aveva 
un leggero vantaggio sulla 
Francia e sulla Granbretagna. 
L’equipazgio misto della Moto- 
guzzi e della Marina accelera. 
Va e a metà corsa accentuava 
il vantaggio, mentre la Francia 
era attaccata. dalla Granbreta- 
gna. Ai 1.500 metri gli azzurri 
erano primi con netto, margi- 
ne sulla Granbretagna e la 
Francia. Le posizioni non mu- 
tavano fino all'arrivo, 

TI primo equipaggio di. cia- 
scuna. batteria entra in finale. 
i altri disputeranno i ricu- 
peri. 


è una fattispecie della grappa 
di Verlain. E’ l'anticamera del 
la poesia, la vena antichissima 
per cui si nasce anche corridori 
e non animali da baraccone. 
Gaiardoni disegna, con i suoì 
piedi nel gioco mulinante delle 
ruote, con il gusto di un pittore 
esuberante. Mentre mi parla, 
però, è mansueto come un vitel- 
lino di cui, tra parentesi, ha la 
carne. 

Mi dice, senza peli sulla lin- 
gua, che la pista di Oerlikon 
gli si addice come un vestito su 
misura. Scherzando soggiunge 
che non sempre è vestiti su mi 
sura riescono’ col buco, în ogni 
modo, il problema resta sempre 
quello di battere Maspes. 

Lasciando un momento Gaiar- 
donì ascoltiamo da Rodoni e 
da Binda è risultati del congres- 
so dell'UCI. L'Italia, come era 
logico, ha rinunziato definitiva- 
mente ai campionati mondiali 
di ciclocross che verranno di- 
sputatì così nel Lussemburgo il 
18 febbraio a Esch sur Alzette 
dove in compenso ci sono 50 
mila minatori italiani che sem- 
bra vadano pazzi per il ciclo- 
cross. I campionati del mondo 
su pista del' 1962 si svolgeranno 
al Vigorelli mentre quelli su 
strada. verranno disputati sul 
circuito misto ‘di Salò. La gros- 
sa notizia che non ha però la 
veste della novità è che dal 1962 
nel programma. dei campionati 
del mondo verranno inserite 
due prove classicamente olim- 
pioniche: i cento chilometri a 
cronometro per squadre di dilet- 
tanti, che verrà disputata a 
Brescia, e l'inseguimento su 
quattro chilometri, sempre per 
squadre dilettanti, che si effet- 
tuerà naturalmente al Vigorel- 
li. Così le maglie iridate, che 
prima erano strettamente e in- 
timamente individuali, entrano 
nella collettività premiando lo 
sforzo della famiglia. 

I velocisti dilettanti. hanno 
aperto oggi, sotto un cielo terso, 
i campionati mondiali di cicli 
smo su pista del 1961. 

I primi turni della competi- 
gione (batterie e recuperi) non 
hanno provocato alcuna sorpre- 
sa. Tuiti i favoriti (i classificati 
dei precedenti campionati e i 
corridori che sì erano messi 
in luce in allenamento) hanno 
infatti superato con relativa ja- 
cilità le batterie. In particolare 
hanno bene impressionato i tre 
italiani Beghetto, Bianchetto e 
Damiano, i quali si sono qual 
ficati dando una chiara dimo: 
strazione dì superiorità; assieme 
ad essi sono passati agli ottavi 
di finale i tre danesi Melby, 
Durckert e Jensen, gli austra- 
liani Baensch e Dew, l'inglese 
Handley, l'argentino Canto, il 
francese Gruchet, il belga Fren- 
net, lo svizzero Rechsteiner, il 
tedesco occidentale Rudolph, lo 
olandese De Graaf, iîl polacco 
Zaiuc e i sovietici Bodnieks e 
Vassiliev. Quest'ultimo ha vin- 
to un ricupero battendo altri 
due eccellenti corridori, il co- 
lombiano Vanegas e l’inglese 
Binch, vittima di una caduta. 

Se gli italiani Beghetto e Bian- 
chetto, il francese Gruchet e lo' 
australiano Baensch hanno im- 
pressionato per potenza di azio- 
ne, il migliore di questo primo 
turno è stato un altro austra- 
liano, Dew, che disputa il suo 
primo campionato del mondo 
ma che era stato già notato în 
‘allenamento, ‘ha realizzato il mi- 
glior tempo con 11°2, che rap- 
presenta una media di km. 
64,285. 

Dopo i ricuperi sono statî di- 
sputatìi, su sei serie, gli ottavi 
di finale. Glì italiani Beghetto, 
Bianchetto e Damiano hanno 
vinto la propria serie, Beghetto 


anzi ha segnato l'ottimo tempo 
di 11”2. Ecco i risultati delle 
sei serie. 

1.a serie: 1) Bodnieks (URSS) 
11?7, 2) Frennet (Bel.), 3) Han. 
dley (G.B.); 2.0 serie: 1) Ba- 
ensch (Australia) 12”?2, 2) Mel 
by (Dan.), 3) Vassiliev (URSS); 
3ia‘serie: 1) Beghetto (It.) 11”2, 
2) Duckert (Dan.), 3) Rudolph 
(Germ. Occ.); 4a serie: 1) 
Bianchetto (It.) 11’5, 2) De 
Graaî (01); 3) Rechsteiner 
(Svi.); 5.a serie: 1) Damiano 
(It.) 11”9, 2) Dew (Australia), 
3) Canto (Arg.); 6.a serie: 1) 
Jensen (Dan.) 119, 2) Zaiac 
(Pol.), 3) Gruchet (Fr.). 


Dopo ì sei ottavì di finali sì 
sono disputati quattro ricuperi, 
î cui vincitori hanno corso în 
due finali dei ricuperi, Ecco lo 
‘esito delle finali dei ricuperi 
(î due vincitori sì qualificano 
per î quartì di finale): Prima 


finale: 1) De Graaf (Ol) 11”9, 
2) Duckert (Dan.); Seconda fi- 
nale: 1) Gruchet (Fr.), Ehren- 
fried (Germ. Oce.) ha forato. 

Il campionate del mezzofon- 


do dilettanti sì è disputato su 
tre batterie di 50 km. ciascuna, 
(I due primi si qualificano per 
la finale. Prima batteria: 1) 
S. Wustrow (Germ. Or.) in 
42!34”5, media, 770,463, 2) Godel 
le (Fr.) a 30 metri, 3) Sommer 
(Germ. Occ.) a 90 metrì, 4) Bek 
(Pol:) a 270 metri, 5) Van Cam- 
pen (O1.) a 1 giro, 6) Kobzev 
(URSS) a 8 giri; Seconda bat- 
teria: 1) L. Wickihalder (Sv.) 
in 43’12”, media 69,440, 2) Van- 
denbergh (Bel.) a 50 metri, 3) 
Mesquida Garcia (Sp.) a 120 
metri, 4) R. Giscos (Fr.) a 130 
metri, 5) Stoltze (Germ. Or.) 
a 219 metri, 6) Van Der Meu- 
len (Ol) a 320 metri; Terza 
batteria: 1) Pruess Leonhard 
(Germ. Occ.) in 43’4ì”, media 
km. 68,670, 2) Romijn (01) a 
35 metri, 3) De Crescenzo (Fr.) 
a 65 metri, 4) Laptev (URSS) 
2 1 giro, 5) De Lillo Domenico 
(It.) a 3 giri, 6) Kanya (Ung.) 
@ 5 giri, L'italiano De Lillo non 
si è qualificato per le finali € 


dovrà disputare i ricuperi. 
Alessandro Alesiani 


= 


SI COMPLETANO I QUADRI DEGLI ALABARDATI 


L'ala sinistra Santelli 
ingaggiata dall'U. S. Triestina 


E un ritorno che il 


giuocatore apprezza 


La Triestina ha concluso ieri 
l’ingaggio dell’aia sinistra San- 
telli, il giocatore che nelle file 
tossoalabardate ha già disputa- 
to un ottimo campionato di Se- 
Tie A, segnando pure un bel 
numero di reti. Dalla Triesti. 
na, Santelli è poi ritornato al 
‘Torino e per i granata ha di- 
sputato un campienato, L’anno 
scorso ha giocato nel Caglia; 
‘A quanto si apprende le condi: 
zioni dell'ingaggio sono state 
ragionevoli. 

Santelli ha dichiarato di es- 
sere molto contento di ritorna- 
Te a Trieste e di essere convin- 
to di poter dare un’altra prova 
delle sue possibilità. La notizia 
della sua assunzione è stata ac- 
colta con vivo piacere dai suoi 
compagni di squadra, qualcuno 
dei quali ben ricorda le sue do- 
ti di velocità e la decisione del 
tiro, Santelli ha pure un buon 
carattere e con lui è facile la- 
Vorare in armonia. 

tanto l'operazione «premi di 
reingaggio» ha. fatto i migliori 
progressi. Grazie alla compren. 
sione dei giocatori e con qual. 


che reciproco sacrificio, sia dei 
calciatori che della società, tut- 
ti i rossoalabardati, a eccezio- 
ne di due anziani, hanno rego- 
larizzato la loro posizione, Si 
spera che nei prossimi giorni 
l’accordo venga raggiunto am- 
che per i due giocatori anziani, 
Questo è quanto ci comunica 
il rag. Luciano Cotta il quale 
sta assolvendo ‘alla ingrata. bi- 
sogna, 


L'allenatore Radio continmia 


a essere molto soddisfatto del- 
l'impegno, della serietà di pro- 
‘positi e quindi dei progressi 
che vanno compiendo i suoi ra- 
gazzi. Domenica mattina la 
squadra disputerà una partita 
di preparazione; da allenatrice 
fungerà la squadra juniores. 
Nella stessa mattinata si alle 
nerà pure la squadra. tiserve. 
Nel pomeriggio di domenica 15 
giocatori rossoalabardati, con 
l'allenatore Radio, saranno ospi- 
ti dell'Udinese per la prima par- 
tita del campionato di Serie A. 


Tiro al piattello 
sul campo di Cologna 


Domani ‘pomeriggio, sul cam- 
fpo di Cologna, avrà svolgimen- 
to una gara di tiro al piattello, 
organizzata dalla Società trie- 
stina di tiro a volo. La compe- 
tizione è riservata a tiratori di 
‘categoria, dilettanti e caccia. 
tori. Saranno fatte tre classi 
fiche distinte per i vari parte 
cipanti. In palio figurano nu- 
‘merosi premi gastronomici, Le 
iscrizioni alla sara, che avrà 
inizio alle 15.30, vanno effet. 
tuate sul campo; in mattinata, 
dalle 10 alle 12.30, il campo 
‘di gara sarà riservato ai tiri 
di prova. La gara di domani è 
stata organizzata ‘anche per 
consentire ai tiratori di perfe- 
zionare la loro preparazione. 
în previsione della prova di 
Sant'Uberto e del campionato 
sociale, di prossima program- 
mazione. 
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LA CRISI 
DI BERLINO 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


ma viene descritta come un po- 
co di buono, che aveva conti da 
rendere alla giustizia di Pan- 
kow, In altri termini si vuole 
spacciare l'assassinato per un 
delinquente comune, e non per 
un cittadino che voleva sceglie- 
re la libertà. Le fonti comuni. 
ste ammettono che i «Volkspo- 
Îlizisten» spararono a scopo in- 
timidatorio contro il fuggiasco, 
dopo di che egli «sparì sott'ac- 
qua», Il cadavere, com'è noto, 
fu ripescato dagli stessi «Vopo» 
dopo circa due ore di dragag- 
gio del corso d’acqua e nessu- 
no può dire quanti proiettili lo 
‘avessero trapassato, 

Colpi intimidatori sono stati 
sparati dai Volkspolizisten du- 
tante la scorsa notte anche sul 
confine della Zona Est e Fuer- 
stendamm, dove circa trenta 
berlinesi dell’Ovest si erano rac- 
colti a ridosso dei fili spinati. 
L'assembramento si è disciolto, 
in seguito all'intervento dei po- 
liziotti occidentali che hanno 
svolto opera di moderazione. 

La malafede delle cronache 
giornalistiche di Pankow è sta- 
ta più volte documentata, ma 
oggi essa ha ottenuto clamoro- 
se riprove, Il quotidiano comu- 
mista di Lipsia, «Leipziger Volk- 
szeitung», nel dar oggi notizia 
di una tragedia familiare il cui 
protagonista ha ucciso la mo- 
glie e la figlia di 13 anni pri- 
ma, di suicidarsi, scrive testual. 
mente: «L'assassino suicida ave- 
va soggiornato tra. il 1953 e il 
1959 nella Repubblica federale. 
I sei anni di permanenza in 
‘un ambiente antiumano hanno 
avuto una sinistra influenza su 
di lui, facendo nascere nel suo 
Spirito il germe della strage». 

Un portavoce dell’ Esercito 
americano ha dichiarato oggi 
che la guarnigione americana 
di Berlino è stata rafforzata 
con una batteria di artiglieria 
dislocata a Berlino dopo i pri- 
mi giorni dell'occupazione. La 
unità, che è composta da 150 
nomini e da sei obici da 150 
mm., è arrivata a Berlino Ovest 
domenica ‘scorsa, da una base 
americana situata nella Germa- 
nia occidentale, con un convo- 
glio che ha percorso l'autostra- 
da Helmstedt-Berlino. 

‘Un portavoce della polizia di 
Berlino Ovest ha. dichiarato 
che questa sera la polizia di 
Berlino Est ha usato un idran- 
te e ha lanciato bombe lacri- 
mogene contro un gruppo di 
berlinesi dell’Ovest ad un pun- 
to di transito tra il settore 
americano e ‘Berlino Est. 

TI portavoce della polizia di 
‘Berlino Ovest ha precisato che 
l'incidente si è verificato nella 
Moritzplatz, quando un gruppo 
di civili occidentali ha lancia- 
to grida ostili all'indirizzo del. 
le guardie di frontiera. orien. 
tali. L'arrivo di una squadra 
di pronto ‘intervento della po- 
lizia di Berlino Ovest ha po- 
sto fine alla manifestazione. 

Si apprende che pene va- 
rianti da cinque anni di lavo. 
ri forzati a tre mesi di reclu- 
sione sono state chieste dal 
Pubblico Ministero nei riguar: 
di di ‘dodici abitanti di'Berli- 
no Est e della RTD processati 
davanti ad un Tribunale di 
Rostock per avere cercato di 
impadronirsi di una nave del 
la Germania orientale e di di- 
rottarla «verso un porto N. 
ATO» 

L'agenzia comunista «ADN» 
precisa che il tentativo è sta- 
to sventato dalla resistenza del 
comandante della nave e dei 
membri dell’equipaggio i quali 
hanno ridotto all’impotenza i 
«cangsters»  consegnandoli poi 
alla polizia di frontiera della 
RDT. È 

La polizia di Berlino Ovest 
ha reso noto stanotte che i co- 
munisti hanno sparato dei col- 
pi di arma da fuoco. per ‘allon- 
tanare un gruppo di una tren- 
tina di persone che si erano 
avvicinate agli sbarramenti di 
filo spinato per osservare l’at- 
tività delle. guardie comuniste 
dall'altra parte. L'incidente ha 
avuto luogo nel punto di confi- 
ne di Frohnau, nel settore fran- 
cese, Mentre i curiosi stavano 
guardando dall’altra parte, una 
voce ha gridato: «Arretrate di 
cento metri o spariamo». Nes- 
suno si è mosso. Allora si è 
sentito l’eco di una scarica di 
mitra, 

I poliziotti occidentali hanno 
quindi sollecitato i civili a riti- 
rarsi nel loro stesso interesse. 


Bonn rompe le trattative 


per una mostra a Mosca 


Bonn, 25 

Ti Governo della Germania 
occidentale ha deciso di rom: 
pere le trattative con l'URSS 
per una esposizione industriale 
tedesca che avrebbe dovuto te: 
nersì a. Mosca nel 1962. Un por. 
tavoce ha detto che motivo del 
provvedimento è il. peggiora. 
mento nelle relazioni tra i due 
Paesi dovuto alla crisi di Ber- 
lino. n 


TI portavoce della Casa Bianca, 
la decisione degli Stati Uniti di 
ne eventuali interferenze russe 


(Telefoto al Piccolo») 
Salinger, comunica alla stampa 
considerare atto di aggressio- 
nel traffico aereo con Berlino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Parigi, 5 

Tutta la stampa francese de- 

dica stamani largo. spazio al 

rimpasto ministeriale annun- 


ciato nella tarda serata di ieri 
sottolineando come questa sia 
una vittoria del Primo Mini. 
stro Debré che da diverso tem- 
po stava lavorando per giunge. 
te 2 tale rimpasto contro il 
parere del Presidente della Re- 
pubblica, sempre piuttosto re- 
stilo a cambiare i suoi diretti 
collaboratori. Lo sforzo di De- 
bré era quello di ringiovanire 
il suo Governo — il più vec- 
chio dei nuovi Ministri eletti 
ha appena 43 anni — e di ren- 
derlo più omogeneo: la mag- 
gioranza dei nuovi Ministri 
proviene infatti dallUNR, il 
partito della maggioranza e 
del Primo Ministro. Quanto 
alla partenza di alcuni Mini- 
stri si sottolinea che essa la 
si deve a motivi personali che 
opponevano certi elementi del 
Governo al Primo Ministro, il 
quale — come si sa — sopporta 
poco volentieri l'opposizione dei 
suoi collaboratori. 

A questo proposito tra i vari 
casi si cita quello del Mini. 
stro dei Dipartimenti d’Oltre- 
mare e del Sahara, l’uscente 
Robert Lecour, che nella let- 


IL PICCOLO 


tera da lui inviata al Presiden- 
te della Repubblica per presen- 
targli le sue dimissioni, dimis- 
sioni approvate dall'MRP, par 
tito che egli rappresentava, ac- 
cusa il Primo Ministro di in- 
terferire. negli affari del suo 
Ministero e di trovarsi molte 
volte di fronte a provvedimen- 
ti che riguardavano il ‘suo Mi- 
nistero presi dal’ Primo Mini: 
stro senza averlo. consultato. 

Im Algeria il terrorismo non 
cessa. di manifestarsi. Stama». 
ne ‘quattro militari, fra cui un 
ufficiale, sono caduti in una 
imboscata e sono rimasti ucci- 
si In linea di massima sem- 


bra che la tattica dell'FLN 
si sia modificata: il terrorismo 
è in. regresso nelle campagne, 
ma sembra concentrarsi nei 

Questa sera, poi, una bomba 
a mano lanciata da un terro- 
Tista, in un ristorante di Me- 
dea, ha causato 5 morti e dieci 
feriti. A Bona, tre attentati han- 
no causato un morto e due fe- 
riti, tutti musulmani. Ad Algeri, 
un terrorista ha ferito mortal. 
mente un militare francese che 
si trovava in una macchina in 
sosta. Una carica di esplosivo 
plastico scoppiata davanti alla 
casa di un europeo, ha ferito 
tre persone, una delle quali gra- 


ASSICURAZIONI DI MACMILLAN AD ADENAUER SU BERLINO 


Sarà fatto il poss. 


bile 


per giungere a un compromesso 


L'Ambasciatore inglese a Mosca invitato a rinviare le ferie 
e restare in sede - Aspre reazioni dei laburisti contro Kruscev 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra; 25 

Admiralty House ha oggi an- 
nunciato che il Primo Ministro 
Macmillan e il Ministro degli 
Esteri inglese Lord Home si in- 
contreranno durante il «week- 
end» per discutere sugli ultimi 
sviluppi della crisi di Berlino, 
interrompendo così, le loro va- 
canze. Il colloquio avrà luogo 
domenica prossima a Gleneagels 
in Scozia, dove saranno raggiun- 
ti da un funzionario del Foreign 
Office, Sir Shuckburgh, che re- 
cherà con sè dettagliate relazio- 
ni sui recenti avvenimenti. 

E’ questo il primo sintomo 


*| della preoccupazione destata nel 


Governo britannico dall’ultima 
nota di Kruscev, preoccupazione 
che la ferma risposta di Kenne- 
dy non è servita a dissipare; Lo 
Ambasciatore a. Mosca, Sir 
Frank Roberts, è anzi stato pre- 
gato di rimandare le sue ferie, 
Il diplomatico, che doveva la- 
sciare la capitale russa nei pros- 
simi giorni, non si muoverà. se 
non su espresso ordine del Pre- 
‘mier. Forse la sua permanenza. 
presso il Cremlino è suggerita 
anche dalla speranza che in un 
modo o nell'altro negoziati per 
la risoluzione del problema te- 
desco possano incominciare pri» 
ma della fine dell’anno. 

Macmillan, infatti, in una let- 
tera inviata oggi a Bonn, ha 
rassicurato Adenauer che sarà 
fatto tutto il possibile per 
‘addivenire a un pacifico com» 
promesso, Il Primo Ministro in- 
glese ha scritto che l’affermazio. 
ne del vecchio Cancelliere «biso- 
gna avere un cuore caldo, ma 
‘una mente fredda», rispecchia 
appieno .la_ realtà attuale, e 
«questo è ciò di cui hanno biso- 
gno gli alleati»... 

Non tutto sembra dunque 
perduto: le funeree previsioni 
di ieri hanno lasciato posto a 
‘una rinnovata buona. volontà. 
Secondo le ultime. indiscrezioni 
trapelate, la risposta. alla nota 
di Kruscev sui corridoi aerei 
‘avrà ora la precedenza su quel 
‘la del memorandum del 3 ago- 
sto, Il testo sarà discusso a New 
York dagli Ambasciatori ingìe- 
se, francese e americano, ma î 
rispettivi. Governi avranno in 
precedenza delineato le linee 
fondamentali. Questo sarà di 
certo il primo compito di! Mac- 
millan e Lord Home domenica 
ventura. La nota dirà che le po- 
tenze occidentali non possono 


PER LO STUDIO DEI MICROMETEORITI 


Lanciato 


in orbita 


un nuovo «Explorer» 


E’ il tredicesimo satellite della serie 


3 Washington, 25 

La NASA ha lenciato un sa- 
tellite in cui compito è di indi. 
viduare e studiare i microme- 
teoriti che rischiano di compro. 
mettere la sicurezza dei futuri 
viaggiatori dello ‘spazio. 

Il missile «Scout», che porta 
un satellite tipo «Explorer», è 
stato lanciato dal nuovo centro 
sperimentale di Wallops Island, 
nella Virginia. Il razzo-vettore 
a quattro stadi e a carburante 
solido ‘a 16.200 chilogrammi. 
Il satellite e il quarto stadio 
del razzo-vettore, che entreran- 
no in orbita insieme, pesano 
complessivamente 85 chilogram- 
mi, Il «carico utile» di stru- 


menti scientifici è di 57 chilo-! 


grammi. Il satellite è entrato 
in un'orbita con apogeo a 990 
chilometri e perigeo a 448 chi. 
lometri dalla superficie terre. 


‘stre. Il periodo di rotazione in- 
torno alla Terra sarà di 99 mi 
nuti. Le trasmissioni del satel. 
lite saranno captate dalla rete 
di stazioni d’ascolto «Minitrack» 
che la NASA ha installato in 
tutto il mondo. 

Tl nome ufficiale del nuovo 
satellite americano è «Explorer 
XIII», ma è stato chiamato 
«Barattolo di birra» per la for- 
ma dei suoi strumenti dai tec: 
nici che hanno preparato lo 
esperimento. 

L'odierno successo costituisce 
una specie di rivincita per il 
missile «Scout», costruito. per 
competere con l’Unione Sovie. 
tica, in lanci impegnativi, ma 
che finora aveva avuto scarso 
successo: in tre precedenti ten- 
tativi di porre in orbita un sa- 
tellite, lo «Scout» vi era riusci 
to solo in un caso, 


tollerare alcuna interferenza da 
parte della Russia o della Ger- 
mania orientale nell’uso dei cor- 
tidoi aerei di Berlino, e addos- 
serà ai comunisti la responsabi- 
lità delle tragiche conseguenze 
di una mossa avventata. 

La risposta al memorandum 
del 3 agosto che farà seguito 
più tardi, aprirà invece proba- 
bilmente il tema, dei negoziati, 
intesi alla risoluzione non del 
singolo problema di Berlino, ma 
delle due Germanie in generale. 
"Tale corso, si dice a Londra, sa- 
rebbe suggerito dalla necessità 
di ovviare alla maggiore causa 
di tensione nell’Europa centra; 
le, Un primo passo potrebbe es- 
sere compiuto, in forma non uf- 
ficiale, in occasione della ses- 
sione di settembre delle Nazio- 
ni Unite. In via ufficiale i Mini- 
stri degli Esteri si incontrereb- 
bero poi a ottobre, in una spe- 
cie di piccolo vertice, in luogo 
da destinarsi. I portavoce del 
Foreign Office non hanno volu- 
to tuttavia fare commenti a 
questo proposito. 

Le reazioni della stampa: bri- 
tannica sono state piuttosto vio- 
lente. Tutti i giornali riportano 
in prima. pagina parte del te- 


sto della nota di Kruscev, ac- 
canto al quale hanno collocato 
alcuni brani della risposta, di 
Kennedy. Due soli di essi, pe- 
rò, il «Guardian» e il «Daily 
Herald», dedicano a Berlino 
l'articolo di fondo; il «Times», 
come nei giorni scorsi, si astie- 
ne dal fare commenti. Il «Guar- 
dian» dice che Kruscey sta 'at- 
tuando la cosiddetta «tattica 
del salame», cioè fetta per fet- 
ta cerca di ingoiare tutto. Con 
la sua ultima mossa ha dato 
legittimità al dubbio che egli 
voglia distruggere la Berlino oc- 
‘cidentale, preparandone la for- 
zata annessione a Pankow; ha 
in tal modo rafforzato l’opinio- 
ne degli estremisti, tra i quali 
vi è il generale De Gaulle, che 
sia inutile avviare dei negozia- 
ti. Non è proprio certo — so 
stiene il giornale — che questo, 
e non il riconoscimento di Pan. 
kow, sia il suo scopo; ma il 
problema risulta ora modificato 
ed è necessario trovare subito 
un nuovo compromesso sulla 
libertà di accesso a Berlino, ma- 
gari creando un Corpo intetna- 
zionale di controllo, costituito 
dalle quattro potenze e dalle 


due Germanie; ciò rappresente- 
rebbe una limitata forma di ri 
conoscimento del regime di Ul 
bricht e lascerebbe la porta 
aperta a future discussioni. 
Kruscev non può però aspettar- 
sì che gli alleati sottoscrivano 
una permanente divisione delle 
due Germanie: un fatto del ge- 
nere potrebbe avere conseguen- 
ze disastrose. sul. morale dei te- 
deschi/ 

“Il «Daily Herald», a parte 
‘una generica esortazione a man- 
tenere la calma e a insistere 
per l’apertura dei negoziati, si 
abbandona ‘a uno sfogo senza 
precedenti contro i comunisti. 
La nota di Kruscev è definita 
«un messaggio insultante» e il 
leader sovietico è in pratica ac- 
cusato di essere un bugiardo. 
L'organo laborista non aveva 
ancora preso posizione così net- 
tamente, ma oggi lo fa senza 
mezzi termini, ricorrendo a una 
ironia feroce e difendendo Ade- 
nauer a spada tratta, Le sim- 
patie che Kruscev poteva esser- 
si attirato nel passato dalla si 
nistra inglese, sono ieri state 
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SPETTACOLARE MANIFESTAZIONE DEGLI ESTREMISTI DI DESTRA 


La bandiera dell'OAS 


sull'Università di Algeri 


E' apparsa dopo una grande fumata che ha fatto accorrere 
una numerosa folla - Il terrorismo dell'FLN si sposta nelle città 


vemente. A Costantina, tre sol. 
dati francesi sono stati feriti 
.da una bomba a mano lanciata 
da un terrorista. 

Dumante la notte in Metro- 
poli, in un paesino del Fini 
stere, il monumento eretto per 
TNicordare il sacrificio dei sol- 
dati francesi caduti durante la 
liberazione, è stato ricoperto 
da iscrizioni inneggianti ab 
l'AOS. E a proposito dell’OAS 
è da segnalare l’arresto di un 
pizzicagnolo e di tre sottuffi- 
ciali paracadutisti nella zona 
dei Bassi Pirenei; i quattro 
sembrano essere compromessi 
nella ricostituzione di cellule 
«ultras» sul tenritonio metropo- 
litano. La polizia aveva notato 
come. il pizzicagnolo da diver- 
sc tempo aveva frequenti co- 
municazioni telefoniche con la 
Spagna e con Palma di Maior- 
ca in particolare. Il suo cor- 
rispondente spagnolo rispon- 
deva al nome di Francisco 
Lopez, ma in realtà mon era 
altro che Joseph Ortiz, colui 
che insieme a Pierte Lagail 
larde organizzò le barricate ad 
Algeri nel gennaio 1960. 

La polizia, mell’arrestare le 
quattro persone, pensa di aver 
messo le miani sugli organizza» 
toni di diversi attentati al pie: 
stico verificatisi mella zona du- 


rante gli ultimi tempi, Nel 
corso della perquisizione in ca- 
sa del commerciante, la poli- 
zia ha rinvenuto, oltre a nu 
merosi detonatoni, volantini a 
firma «OAS» destinati ai re- 
parti della polizia. Sono previ 
sti nuovi arresti. 

L’OAS ha fatto una spetta 
colare apparizione questa sera 
ad Algeri. Verso le 19.30, in- 
fatti, una spessa fumata bian- 
ca è apparsa sui tetti della 
Università facendo credere, ai 
numerosi passanti, trattarsi di 
un principio di i lo. Quan- 
do però il fumo bianco tra- 
sportato dalle brezza marina 
è scomparso, una bandiera ne- 
ra con al centro le lettere 
«OAS» sventolava sui tetti del- 
Università, suscitando lunghi 
applausi dalla numerosa folla 
presente. La bandiera è stata 
tolta solo dopo qualche tempo, 
in quanto la polizia, benchè 
subito avvisata, ha dovuto chie- 
dere, per rispettare la tradi 
zionale extraterritorialità dei 
locali universitari, l’autonizza- 
zione al Magnifico Rettore pri- 
ima. di entrare. Ma, natural 
mente, quando i poliziotti sono 
giunti sui tetti, non hanno tro- 
vato alcuna traccia di chi ave- 
va organizzato la manifesta; 
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NUOVO AMBASCIATORE 


della Jugoslavia a Mosca 


Belgrado, 25 

Cvijetin Mijatovic, funziona. 
rio del Ministero degli Esteri 
jugoslavo, è sato nominato Am- 
basciatore a Mosca in sostitu- 
zione di Lazar Mojsov. 

Mijatovic è stato direttore del 
«Komunist», organo centrale del. 
la Lega comunista jugoslava. 

Mijatovic è noto per la sua 
profonda conoscenza della dot- 
trina marxista e come uno. dei 
più importanti «teorici» del co- 
‘munismo jugoslavo. 


SPAVENTOSA TRAGEDIA A COUNCIL BLUFFS (IOWA) 


UN CAMIONISTA OPPRESSO DAI DEBITI 
SI UCCIDE CON I QUATTRO FIGLIOLI 


La moglie è ammalata all’ospedale - Ha lasciato un crudo messaggio 


Council Bluffs (Iowa), 25 

Il camionista Wilfred J. Ma- 
guire, di 32 anni, ha strangola- 
to tre dei suoi figli nel letto. 
Poi si è tolto la vita, ucciden- 
do anche un altro figlio, man- 
dando a cozzare la sua ‘auto 
contro un autocarro parcheg- 
giato. La tragedia è avvenuta 
ieri, mentre la moglie del Ma- 
guire era all'ospedale. 

Il camionista Wilfred Magui- 
re e la sua famiglia composta 
dalla ‘moglie, Julida e da quat- 
tro figli e cioè Mary Frances 
una graziosa bambina di 14 an- 
ni, Floyd di 13, William di 12 
e infine Danny dì 9. Viveva în 
una casa alla periferia di Coun- 
cil Bluffs. Era una famiglia sim- 
paticamente nota mel vicinato, 
ma a quanto sì è potuto accer- 
tare. da qualche mese sembra- 
va che l'atmosfera in quella 
casa. si fosse fatta piuttosto. pe- 
sante a differenza. del passato, 
quando chiunque si presentas- 
se alla soglia di casa Maguire 
era accolto sempre con parti: 
colare giovialità e gentilezza. IL 
fatto è che nello scorso feb- 
braio Wilfred, che faceva di 
professione il camionista ebbe 
un ‘încidente: con il suo auto- 
carro, si scontrò di notte con 
una macchina che correva în 
senso contrario e, benchè per 
fortuna l'incidente non provo- 
casse vittime, fatto sta che Vur- 
to ju violento e Wilfred ne ri- 
portò una grave contusione al- 
la schiena ed uno stato di choc. 

Nel giro di qualche settima- 
na egli era però în grado di 
‘riprendere il lavoro presso la 
ditta dalla quale dipendeva. Ma 
qualcosa evidentemente non an- 
dava più. 

Forse l’incidente lo aveva 
traumatizzato da un punto di 
vista psichico assai più di quan- 
to gli stessì medici abbiano ri- 
tenuto. Comunque saliva dî ma- 
lavoglia sul camion e così il 
suo rendimento era andato man 
mano scemando e con il ren 
dimento anche naturalmente il 
\iguadagno. Una situazione che 
cominciava a farsi pesante, tan- 
to più che tanto la moglie che 


| cranio, 


Wilfred avevano dovuto’ con- 
trarre diversi. debiti per far 
fronte alle esigenze di ogni ge- 
nere che una ‘famiglia di quat- 
tro figli non può non avere. 

Naturalmente, a quanto sem- 
bra, una situazione di tensione 
di questo tipo aveva finito per 
ripercuotersi anche nell'armo- 
nia familiare determinando tra 
marito e moglie numerose e 
violente liti. Infine la donna nei 
giorni scorsi è stata assalita 
da una forte febbre e i medici 
ne hanno ordinato il ricovero 
in ospedale avendole rilevato 
una forma di infezione intesti 
nale. 

Quando si è veduto portare 
via la maglie di casa, alla qua- 
le malgrado tutto era legato da 
sentimenti profondi, il cervello 
già sconvolto dell’uomo deve 
avere subìto un nuovo irrepa- 
rabile colpo. 


Ieri sera alcune persone che 
percorrevano una strada in un 
punto distante solo qualche 
chilometro. da. Council Bluffs 
hanno avuio appena il tempo 
dì vedersi ‘sfrecciare al fianco 
una macchina lanciata a tutta 
velocità per accorgersi pochi 
istanti. dopo che il guidatore, 
senza alcun motivo apparente 
ha sterzato improvvisamente 
sulla sinistra andando @ 
schiacciare l'automobile contro 
un grosso tronco di albero. 

Subito numerose ‘persone sî 
sono precipitate verso la mac- 
china che sì presentava come 
un ammasso contorto di ferra- 
glia per vedere se non ‘fosse 
possibile salvare la persona 0 
le persone che si trovavano 
dentro. Purtroppo ogni soccor- 
so sì dimostrava del tutto va- 
no: l'uomo che aveva la testa 
riversa all'indietro presentava 
uno squarcio enorme. provoca 
togli dall’urto contro il volan- 
te e un bimbo che gli stava 
accanto anche lui inanimato 
per una evidente frattura del 
La ‘polizia ha aperto 
immediatamente una inchiesta, 
Il modo come si era svolta la 
sciagura appariva sospetto. In- 


fatti in una tasca dell’uomo, 
Wilfred Maguire, c'era un bi- 
glietto diretto alla moglie, în 
cui, brevemente spiegava i mo- 
tivi del suicidio-omicidio, 
Hccone il tenore: «Judy, 
spiacente ma questa è la ma- 
niera migliore di farla finita. 
Dolori alla schiena dal febbra- 
io scorso e poi debiti a non fi- 
nire. Non posso sopportarii 
più. Sapere i nostri ragaz 
zi in difficoltà mi. rende sem- 
pre. più triste. Addio, Mac». 
Nel. biglietto, dopo la. firma 
vi è una frase così concepita: 
«Danny' si è svegliato. Anche 
lui». Danny è. il piccolo che 
è stato trovato. morto nella 
macchina insieme al padre, 


Quella parola «anche luin, ha 
fatto sorgere il terribile sospet- 


to agli agenti che la sorte che|, 


sembrava essere stata decisa 
«anche» per Danny era statu 
quella della sorella e degli al 
tri fratelli. 

Il sospetto trovava di lì a 
poco una tragica conferma, 
quando gli agenti sono pene- 
trati nella casa del Maguire. 
Suì loro lettini sono stati rin- 
venuti i cadaveri. di Mary 
Frances, Floyd e William che 
presentavano al collo ì segni 
di uno strangolamento, Era 
stato il loro padre che lì aveva 
uccisi freddamente mentire e- 
rano immersi nel sonno. Forse 
(ma questa è un'ipotesi) per 
Danny, il più piccolo; l’uomo 
aveva deciso di risparmiarlo, 
ma purtroppo si era svegliato. 
pronesto pare gli sia stato fa- 
ale, 

pra i E EL 


La rapina d'Antibes 
I qio'elli rubati. sunerano 
i 100 milioni di franchi? 


Antibes, 25 
La Polizia della Costa Azzur- 
ra ha diramato un fonogram- 
ma a tutte le Questure di Fran: 
cia e anche all’estero, chieden- 
do il fermo di un «giovane 


biondo, alto, distinto, dalle 
maniere di un Lord inglese, ele- 
gantemente vestito, e che porta 
occhiali da sole». 

Tali sono infatti i connotati 

forniti alle autorità dalla gio- 
vane oriunda italiana, Arman 
da Della Maria, e dalle sue due 
compagne, entrambe di nazio 
malità tedesca, vittime della 
sensazionale rapina di ieri sera, 
proprio davanti allo «Eden 
Rock», il «paradiso dei miliar- 
dari» di Cap d’'Antibes. La rapi- 
na ha fruttato ai suoi autori 
— sembra che fossero .in tre — 
gioielli valutati da 30 a 100 mi- 
lioni di franchi leggeri. Se ne. 
conoscerà esattamente il valore 
dopo un accurato inventario 
delle gioie rubate. 
. Il «colpo» è stato effettuato 
‘con una sconcertante semplici. 
tà, stando al racconto fatto dal- 
la stessa Della Maria, la quale 
gestisce la «boutique» di espo- 
sizione dell’«Ederi Rock», suc. 
cursale dello stabilimento del 
gioielliere Martin di Nizza. 

La signorina Della Maria ave- 
va racchiuso le gioie in una va- 
ligetta, per deporle nella cassa- 
forte di un vicino albergo. Ac- 
compagnata dalle sue due amiì- 
che tedesche ,aveva. lasciato 
l’xEden Rock» verso le 19. Sta- 
va allontanandosi a bordo della | 
sua «Renault quattro cavalli», 
quando una lussuosa «Jaguarp 
di gran turismo venne a sbar- 
rarle la strada. Dalla grossa 
auto discese il distinto giova- 
notto biondo, ;il quale, tutto 
sorridente, si avvicinò! alla «Re- 


| |nault» come per scusarsi pres- 


so le fanciulle. In un attimo, il 
sorridente «gentiluomo» aveva 
aperto la portiera, afferrato la 
valigetta, ed era tornato alla 
sua macchina. A bordo della 
«Jaguar» rimasta con il motore 
acceso, vi erano due altre per- 
sone. La grossa vettura filò via 
& tutta velocità, Tutta la scena, 
svoltasi dinanzi agli occhi atto- 
niti delle ragazze e del portie- 
re dell«Eden Rock», era dura- 
ta meno di dieci secondi, | 
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scount» atterrava alla base mi- 
litare aerea di Cuhbica a venti 
chilometri da San Paolo dove 
Quadros riceveva i Governatori 
degli Stati di Minas, Parana, 
Goias, e di Espirito Santo e il 
Ministro del Lavoro Castro Ne- 
ves..i quali insistevano — inu-| 
tilmente sembra finora —. per- 
chè Quadros tornasse sulla sua 
decisione. Verso le 18 reparti 
di truppe lasciavano le. loro ca- 
serme presidiando i punti stra- 
tegici di San Paolo. 

Ecco. il testo ‘del messaggio! 
rivolto da Quadros alla Came- 
ra federale per annunciare le 
sue dimissioni: «Con questo 
messaggio rinuncio oggi al mio 
mandato di Presidente della 
Repubblica di Brasile. Faccio 
conoscere al Ministro della Giu- 
stizia le ragioni del mio atto. 

«Sono stato vinto dalla rea- 
zione e, in queste condizioni, 
abbandono il Governo, Per set- 
te mesi, ho compiuto il mio do- 
vere giorno e notte senza al 
cun pregiudizio e senza serbare 
rancore per, nessuno. 

«Ma tutti gli sforzi compiuti 
per condurre. il Brasile sulla 
via della vera libertà politica 
ed economica sono stati vara 
Ho desiderato per i brasiliani 
ìl Brasile che essi meritano e 
ho avuto il coraggio di lottare 
contro la, menzogna e la co- 
dardia all’interno del Paese e 
all’estero. 

«Io mi sento schiacciato. For- 
ze oscure si ergono attualmen- 
te contro di me. Queste forze 
hanno tessuto intrighi e prof- 
ferito infamie verso di me sot- 
to il pretesto di voler collabo- 
rare con me. Se continuassi al- 
la testa del Governo non riu- 
scirei a mantenere la pace e la 
tranquillità necessarie al mio 
lavoro. Credo che non riuscirei 
nemrreno a mantenere la pa- 
ce pubblica. E° pensando agli 
studenti, agli operai e a tutta 
l'immensa famiglia del popolo 
brasiliano che volto questa pa- 
gina, della mia vita personale 
e della mia vita pubblica. Io 
ho il coraggio di rinunciare. 

«Me ne vado porgendo un 
ringraziamento e lanciando un 
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appello, Il ringraziamento lo 
devo a.tutti i.collaboratori che, 
nelle loro funzioni pubbliche 0 
al di fuori di queste, mi hanno 
aiutato a svolgere il mio com- 
pito. Ma questo ringraziamen- 
to lo devo soprattutto alle glo- 
riose forze armate la cui con- 
dotta è stata assolutamente 
esemplare e tengo‘a sottolinear- 
lo in !iquesto. momento. L'ap- 
pello lo rivolgo a tutti brasilia- 
liani affinchè l’ordine sia man- 
tenuto e affinchè continuino a 
lavorare per il Brasile. Non sa- 
rei degno del mio Paese nè del 
mondo in cui vivo se non aves- 
sì il coraggio di rinunciare in 
questo momento. Non sarei de- 
gno nemmeno della mia forma- 
zione di cristiano. Ritorno al 
mio lavoro di avvocato e di pro- 
fessore. Lavoriamo tutti. Vi so- 
no molti modi di servire la 
Patria», 

In serata, dinanzi alla sede 
del partito laburista, sulla piaz 
za del Teatro municipale, nel 
centro di Rio, una folla unlan- 
te si è cominciata a radunare. 
La gente grida «Janio si, La 
cetda no». 

Tra i manifestanti radunati 
intorno alla statua di Getulio 
Vargas comincia a circolare la 
Voce di uno sciopero generale. 
La statua di Vargas è ancora 
ademata di fiori dopo la com- 
memorazione — avvenuta ieri 
— del settimo anniversario del 
suicidio di Vangas. 

La polizia ha disperso senza 
incidenti i circa 4000 manife- 
stanti che si erano radunati di- 
nanzi alla sede del partito la- 
burista. I manifestanti hanno 
asportato le panchine della piaz- 
za del Teatro del Municipio e 
interrotto la. circolazione che è 
subito ripresa dopo l’interven- 
to delle forze dell'ordine. Il 
partito laborista ha d’altro can- 
to lanciato un appello alla 
calma. 

Per decisione dei Ministri del- 
le Finanze e dell’Educazione le 
banche e i licei saranno chiusi 
nella. giornata di domani in 
tutto il Brasile. 

Si apprende stasera intanto 
che tutti i Ministri del Gover- 


no Quadros hanno rassegnato 
le dimissioni. 


LE DIMISSIONI DI QUADROS 


In generale la situazione nei 
quartieri del. centro di Rio, e 
di San Paolo è calma nonostan- 
te il vero e proprio choc pro- 
votato ‘nell’opinione pubblica 
dall’annuncio delle dimissioni 
di Quadros. Tuttavia sembra 
che gli uffici lascino libero .il 
loro personale e che l'affluenza 
nelle. strade fosse aumentata 
verso la fine del pomeriggio. 
Oratori ‘improvvisati invitano i 
cittadini a «difendere la Re- 
pubblica», ma pacificamente. 
La. Polizia e. l'Esercito riman- 
gono in stato di allarme, 

A Washington l’annuncio del- 
le dimissioni del Presidente 
brasiliano Quadros ha avuto lo 
effetto di una bomba. In man- 
canza di motizie più precise i 
circoli del Dipartimento di Sta- 
to danno prova di grande riser: 
bo sulle possibili conseguenze 
della decisione del Capo di Sta- 
to brasiliano: la crisi aperta 
dalle dimissioni di Quadros vie- 
ne comunque considerata grave 
tra l’altro per il fatto che ai ter- 
mini della Costituzione brasilia- 
na a Quadros deve succedere il 
Vicepresidente Goulart del qua- 
le sono note le tendenze di si- 
nistra. Peraltro entro 30 giorni 
verrebbero indette le elezioni. 
Goulart si trova attualmente 
nell’Estremo Oriente e pertan- 
to le funzioni della Presidenza 
verrebbero assunte dal Presi 
dente della Camera dei deputa- 
ti, Mazzilli. i; 

Nei circoli latino-americani il 
colpo di scena delle dimissioni 
di, Quadros viene attribuito. so- 
prattutto alla lotta tra il Pre- 
sidente e il Congresso. Quadros 
intendeva. infatti sottrarre il 
massimo del potere a quest’ulti- 
mo, rafforzando invece l'esecu- 
tivo. In alcuni circoli si teme 
anche che il movimento possa 
estendersi all'Argentina mobili- 
tando il quel paese forze con- 
trarie a Frondizi e tendenti 2 
rovesciarlo mediante pressioni. 
Il crollo di Quadros viene inol- 
tre considerato come un bruttò 
colpo per Castro, 
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BP ITALIANA 


in 


senza 


salita 


affanno 


Quarta, terza... terze, seconda... Perchè la 
vostra auto possa esprimere tutta la sua 
potenza anche nelle più ripide salite senza 
forzare il regime del motore necessita d'un 
carburante adatto, Ma quale? 


La BP, per prima.in Italia, ha soddisfatto questa 
fondamentale necessità: oltre al Super 100 N.0. 
offre altre tre gradazioni di super e fra queste 
c'è il super su misura per Il vostro motore. 


Nel tempo di un normale rifornimento avrete, 
da un'unica pompa, Il carburante ideale a 90, 
93, 96 o 98/100 N.O. e la vostra auto, nel 
traffico congestionato della città, nelle. più 
ripide. salite e sulle autostrade vi darà le 
migliori prestazioni al minor costo. 


Gratis! Chiedete alla più vicina Stazione BP 
Super su Misura l'ottanometro, che vi farà 
conoscere il numera di ottano suggerito per 


Il vostro motore. 


SU MISURA 


per ogni motore il carburante adatto 


IL 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi. economici posso 
no essere ordinati presso la. 
Unione Pubblicità Internazio- 
male U, P. I. via Silvio Pellico 
m. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
ìn ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicate il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
{con affrancatura semplice, e 
mon raccomandata o espres- 
80) e spedite per posta, 

Le eveniuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 


.——————————++ 
A Off. pers. servizio L. 10 


ATTIVA, pratica tutti lavori, 
‘bella presenza, 49enne offresi go- 
verno casa presso persona sola. 
Cassetta 47284 A, UPI. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


PRESTASERVIZI referenziata, 
8.30-12, cercasi. Pallini 19. 28125 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A.A. PITTORE capace of. 
fresi. Telef. 37772. 472460 


68378 C 
CONIUGI offronsi giardiniere 
ortolano capace oppure custode 
villa. Cassetta 47307 C, UPI. 
GIARDINIERE capace offresi 
per manutenzione parco-giardi- 
no oppure custodia villa. Cas- 
setta 28120 C, UPI. 

MEDIA età, vedova, capace cu- 
cito, offresi come guardarobie- 
Ta albergo. Cassetta 47284 C, UPI 
MURATORE capacissimo offre- 
si. Telef. 44783. 2718770 


(0.0) Artigianato L. 20 


A.A. PARCHETTISTI eseguisco- 
mo lavori di posa in parchetti 
di lusso e comuni, raschiature 
per cera e vernice. Tel. 55902; 
lavori in giornata. 150 CC 
INSTALLATORE con piastrelli- 
sta, impianti, piccole riparazio- 
ni bagni, cucine. Telef. 73739. 


28131 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, applicazione lacca 


originale germanica garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato an- 
titarlo; riparazioni. Tel. 44101. 


47331 CC 
PIASTRELLISTA, lucidatura ; 
‘meccanica piastrelle, terrazzi, 


lavoro garantito. Telef. 44101, 
47331 CC 
SARTO specializzato giacche 
pelle ogni tipo confeziona anti 
lopedaino lussuosi setteottavi, 
pulitura garantita. Coroneo 5. 
47325 CC 


D Off. d'impiego L.25 


APPRENDISTA commessa 15en- 
ne per panificio pasticceria cer- 
casi. Panificio centrale, via Ro- 
ma 28. 47275 D 
APPRENDISTA commessa per 
panetteria cercasi. Via Giulia 98 
28126 D 
APPRENDISTA per pellicceria, 
alta, bella presenza, moralità, 
cercasi. Offerte cassetta 28122 D, 
UPI. 
APPRENDISTA 15-16enne ambo- 
sessi e aiuto banconiera prati. 
cissima, cercansi. Bar Garibal- 
di, piazza Garibaldi, 47305 D 
APPRENDISTA o aiuto banco- 
niere cercasi per fiaschetteria. 
Spiro Xidyas 4. 47328 D 
APPRENDISTA alimentari cer- 
casi. Via Ghirlandaio 23 angolo 
Padovan. 47322 D 


CERCANSI stiratrici a mano 
per vestiti e garzone portatrici 
per negozio, Rivolgersi Tinto- 
ria Ziberna, via Monte Cen- 
gio 7. 2446 D 
COMMESSE esperte abbiglia- 
‘mento calzature cercansi. Det- 
tagliare lingue, curriculum. Cas- 
setta 68422 D, UPI. 
D.A.S. Difesa Automobilistica 
Sinistri Internazionale cerca per- 
fetto italo-tedesco Ufficio Sini 
stri per direzione Milano, piaz- 
zetta Pattari 7. 47312 D 
ESPERTA stenodattilo perfetta 
corrispondente italiano. Pratica 
‘ufficio commerciale, cercasi. Ma- 
noscritto referenze posti occu- 
pezzi, cassetta 47276 D, UPI. 
INDUSTRIA farmaceutica trie- 
stina cerca un contabile-bilan- 
cista e un operatore macchina 
contabile Regminton. Inviare 
curriculum dettagliato lavori 
precedenti pretese. Cassetta; 2393 
D, UPI. Trieste. 
ISTITUTRICE parli corretta- 
mente il francese cercasi tutti 
pomeriggi per seguire educazio- 
ne istruzione bambina seienne 
seconda elementare. Cassetta n. 
68437 D, UPI. 
OPERAI, mezzilavoranti, appren- 
disti, cercansi per impianti ri- 
scaldamento. Ditta Zuliani, via 
Coroneo 8. 28134 D 
RAGAZZO cercasi per negozio 
o laboratorio, buona retribuzio- 
ne. Telef. 93684. 47327 D 
RAGAZZO l4enne ‘apprendista 
‘pasticcere cercasi. Pasticceria 
Jantset, via G. Gallina 5. 47273 D 
RAGAZZO 14-16enne buona vo- 
lontà per apprendista. pellicce 
ria. Pellicceria Mazaroli, largo 
‘Barriera Vecchia 11. 28123 D 
RAGAZZO per negozio alimen- 
tari cercasi. XXX Ottobre 6. 
47298 D 
SIGNORINA 16-18enne per bar 
cercasi. Telefonare 62263 oppu- 
re 23391. 01235 D 
———————_— 


F Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA centrale affittasi 25.000 
compreso vitto., Via S. France- 
sco 10. 47333 F 
CAMERA bagno XX Settembre 
affittasi a distinto. Tel. 40081. 
\ 47314F 
CAMERA mobiliata. pulitissima 
soleggiata affittasi signore distin- 
to, S. Francesco 34, porta il. 
4T271F 


CAMERETTA mobiliata una per- 
sona affittasi. Viggiano, piazza 
Goldoni 10, I. 47301 F 
ELEGANTEMENTE mobiliata 
tipo studio, uso bagno, ascenso- 
re, telefono 92136, via Brunner 
2, III piano. 47316 F° 
LETTO affittasi a donna anzia- 
na. Via Ginnastica 50, pianoterra 

47348 F 
STANZA mobiliata affittasi, Via 
Crispi 3, II p., Saina. 47310F 


G Istruzione L. 25 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di lin- 
gue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 
3 IN G 
TEDESCO, inglese per traduzio- 
ni conversazione cerca dottore, 
Cassetta 47311 G, UPI. 


———————————€ 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CAGNETTA rossiccia, _ muso 
schiacciato, smarrita Opicina 
mercoledì scorso. Mancia rinve- 
nitore. Telef. 21292. 47304 H 
CANE caccia bianco marrone 
poenter femmina smarrito. Man- 
cia telefonando 93459. 47339 H 
GIACCA lana gialla lavorata a 
ferri smarrita tratto Gambini, 
Conti, Matteotti. Rinvenitore te- 
lefonare 41697. 47317 H 
OROLOGIO smarrito bagno Au- 
sonia. L. 2000 mancia rinveni- 
tore. Telef. 41209. 28121 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


A.B. AGEP, passo Goldoni 2; af- 
fitta: RONCHETO BAIAMONTI 
3 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta. RONCHETO 
BAIAMONTI, -nuova palazzina 
zona verde tranquillissima, stan- 
za, soggiorno, cucinino, bagno, 
22.000; altro 2 stanze, cucina, 
bagno, cantina, 24.000. Escluse 
informazioni telefoniche. 13498 I 
A. QUARTIERE camera came- 
tetta cucina rimesso nuovo af- 
fittasi. Maiolica 9, II, ore 10-12. 

28133 I 
APPARTAMENTINO (Roiano) 
stanza cucina 7000 mensili 50 
mila spese affittasi. Piazza Ben. 
co 2, Amsterdam. 473451 
APPARTAMENTO mobiliato, ma. 
trimoniale, salotto, sala pranzo, 
cucina, bagno, telefono, casa si. 
gnorile, affittasi. Telef. 26602 dal. 
le 8 alle 10. 472721 
APPARTAMENTO signorile, sa- 
lone bistanze stanzetta autori. 
scaldamento, III ascensore, af. 
fittasi. Visitabile via Pascoli 8, 
Dobrilla, 10-12, 16-18. 47329 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
bistanze, stanzetta, salone, cu- 
cina, terrazza, centralnafta, a- 
scensore affittasi. Carli, piazza 
S. Antonio 6. 13505/21 
APPARTAMENTO 4 stanze, cu- 
cina, bagno, centralnafta, ascen- 
sore, affittasi. Carli, piazza S. 
Antonio 6. 13505/3I 
CAMERA con focolaio 6500 com- 
pensando piccole spese, Tristan- 
ze accessori paraggi marina 20 
mila. Quadristanze accessori pa- 
raggi San Giusto 22.000; affittan- 
si. Immobiliare Barriera Vec- 
chia 11 angolo Pondares. 47336I 
LOCALE 130 mq. adatto qual. 
siasi commercio affittasi. Umer, 
Salita Castello 7, Muggia. 472371 


L Rich appart. bott. L. 25 


A. APPARTAMENTO 34 stanze 
cerco in affitto. Telef. 38663. 
47330 L 
A. APPARTAMENTO 1-2 stanze 
cerco in affitto. Telef. 38663. 
47330 L 
APPARTAMENTINO 1-2 stan- 
ze, camerino, cucina, casa nuo- 
va cercano urgentemente gio- 
! vani sposi, Scrivere dettaglian- 
do affitto a cassetta 47210 L, 
UPI. 
APPARTAMENTO 2-3 stanze cu- 
cina accessori cercasi affitto. Te- 
lefonare 91783. 28128 L 
APPARTAMENTO 34 vani zona 
silenziosa possibilmente riscal- 
damento centrale cercasi affitto. 
Cassetta 47274 L, UPI. 
i BISTANZE, soggiorno, cucini. 
no, stanzetta, bagno, riscalda- 
mento, zona verde, cercasi affit- 
to, Telefonare 93752. 68499 Li 
MOBILIATO 2-3 stanze signori- 
le completo ‘accessori cercano 
affitto coniugi. Tel. 27430, 8-10. 
68503 L 
QUARTIERINO 2 stanze cucina 
pianoterra . mezzanino cercasi 
Co z modico, Cassetta 47181 


M. Vendite d’occas. L. 35 


A.A.AA.A, TELEVISORI d’oc- 
casione pronti per il secondo 
canale a lire 50.000 cadauno so- 
lamente per pochi giorni. Uni- 
versaltecnica, Corso Garibaldi 4 
674 M 
A. CARROZZINE grandioso as- 
sortimento: pieghevoli 3500. due 
usi 13.000; tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli. Tutto per 
il bambino. Tarabochia 6. 
68374 M 
ACQUAI cucina ceramica, bat- 
tiscopa in plastica, vendonsi oc- 
casione, Tel. 50112, 27692 M 
FOTOGRAFICA Zeiss Contaflex 
Alpha nuova vendesi. Telefona- 


re 175237, 13-30-1430. 68495 M. 
FRIGORIFERI. Lavabiancheria 
«Hoover».. Cucine elettrogas, 


scaldabagni, acquai, armadietti. 


Deposito: S. Lazzaro 16, Zen- 
naro. 68436 M 
LETTINO azzurro seminuovo 


occasione vendesi. Furlan, via 
Conti 44, 47219 M 
MACCHINE per cucire germa 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini è vasto as 
sortimento ‘mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte, Timeus 12, tel. SO 


MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d'occasione vendonsi con 
garanzia. Tullio, Battisti 12 - 
Monfalcone-Cervignano. 68382 M 
PELLICCERIA Ziliotto qualità 
eleganza prezzo basso. Modelli 
Ultime creazioni estere 'e nazio- 
nali. Ziliotto, via. Milano 16. 
47320 M 
TELEVISORI usati completi 2.0 
canale, con garanzia presso Elet- 
tronica, Mazzini 16, telef. ol 


N Acquisti d’occas. L. 35 


A.A.A.A.A. COMPERO. sopram- 
mobili, quadri, cineserie, stan- 
ze letto, pranzo, cucine, salotti. 
Telefonare 30358. 47326 N 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: i 

GASPERI - Palazzo Moder- 
nissimo 

DUE TORRI - 


via Rizzoli 
CABURAZZI - via U. Bassi 
BRICCOLI - via Indipen- 
denza 
CREMONINI - via S. Vitale 
BOSCHI - via Marconi 
FERRI - via Vittorio Veneto 
GAMBERINI - via Pietra 
mellata 


IL PICCOLO 


Un sentimento di sicurezza... 


ecco ciò 


= 
è 
s 


Vogliamo bene alla nostra macchina? 

..@ per proteggerla e farla rendere di più, 
usiamo prodotti sicuri... diamole il meglio... 
diamole Supershell con I.C.A. 


la macchina va meglio con 


SUPERSHELL .. 


|SBC.A.= Breverto ital, i, 475025 


che vi dà in più la Shell, 


Un sentimento di sicurezza: 3 
— nei prodotti Shell, che migliaia 
di tecnici perfezionano : 
pensando alla vostra automobile... 
— nel servizio Shell, che vi dà 


appuntamento su tutte le strade. 


Sî, noi della Shell ci sentiamo 
ogni giorno al vostro fianco 
perchè voi possiate viaggiare 
sempre sicuri e sereni. — 


A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Tel. 23485. 

47338 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison 20, tel. 38008. 64 N 


NN Mobili e pianof  L. 35 


A.A.A.A. ACQUISTO stanze let- 
to, pranzo, salotti antichi, cuci- 
ne, soprammobili, quadri, bron- 
zi. Telef. 31037. 47343 NN 
A. ALABARDA Zanchi, assorti- 
mento mobili, salotti, carrozzi- 
ne, ecc. Rossetti 4, ricordateri: 
convenientissimo. 47306 NN 
A. ATTENZIONE: assortimento 
armadi, guardaroba diverse mi- 
sure, attaccapanni, librerie sve- 
desi, scrivanie svedesi, divano- 
letti, poltroneletto, panchettelet- 
to, lettini con materasso 6500, 
cromati 12.000, carrozzine pie- 
ghevoli 3500, doppio uso 13.000, 
salotti, matrimoniali, tinelli, cu- 


cine; ‘occasioni speciali. - Tara- 
bochis € 68374 NN 
ASSORTIMENTO: attaccapan- 


ni. camerette componibili sve- 
desi, cucine, guardaroba, ingres- 
si, matrimoniali, mobili singoli. 
Permafiex, soggiorni, ‘tinelli. 


«POLLI», D'Annunzio 26; espo- 


sizione, Petronio 32. 68/2 NN 


CAMERA una persona 16.000, ar-. 


madio 5000, vendonsi. Bosco 12, 
magazzino. 
PIANINO piccolissimo, ultima 
creazione «Style» concerto ven- 
desi, scambiasi, facilitazioni pa- 
gamento. Carducci 32/11. 

672 NN 


(0) Commerciali L. 35 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli Vasto asso.timen 
to regali a prezzi convenientis 
simi. Oreficerie  Stermio via 
Mazzini 40 e via Dante 19 #3 0 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


CERCANSI agenti tecnici in- 
trodotti industrie residenti ca- 
poluoghi provincie VE, VI, PD, 


VR, RO, GO per importanti ap-' 


parecchiature fiuidodinamiche e 
elettroniche. Casella 274 P, UPI 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A, AUTOSTAZIONE servizio 
«candele», l’unica specializzata 
in Italia. «Casa della Candela», 
via Milano 4, 47236 @ 
A. FAMILIARE 103 ’55, Belve- 
dere, 1400, Appia, Alfasuper. 
Bosco 20. 68491 Q 
BMW BMW BMW. ‘700 coupé 
normale e sport, limousine. Con- 
segna immediata; visita e pro- 
va Garage Regina, Trieste. 
68457 @ 


47323 NN' 


FIAT mod. 103 ’58, 54; berline 
600 ‘59, 58, ’56; Giulietta TI; 
Giulietta normale, furgone Ap- 
pia come nuovo, vendonsi, Per- 
mute, condizioni. Romagna 6, te- 
lefono 35185. - 47340 @ 
FIAT 600 vendo a privato. Tele- 
fonare: 93920. 47268 @ 
FURGONCINO C, 500.C, 600 e 
1400 vendonsi. Autorimessa So- 
li,p.zza Ospedale. 47346 Q 
GIULIETTA berlina 1959 perfet- 
ta vende privato causa parten- 
za. Telef. 30077. 47344 @ 
SPYDER TV perfetta vende 
privato. Tel.68009, 68447 Q 
TOPOLINO A ’47 vendesi. Via 
T. Gulli, chiosco Mobil. 47313 Q 
VESPAGENZIA San Francesco 
44, telefono. 28940. Approfittate 
della nuova rateazione da. lire 
4500 con minimo anticipo. Va- 
Sto assortimento scooters, mo- 
to e motofurgoni usati. 67885 Q 
600 ottimo stato vende privato. 
Tel. 33232, ore 15-19. ‘47299 @ 
1100/1038 ottimo stato 1954 ven- 
de privato occasione. Tel. 96997 
feriali 9-12. 47315Q 


R_ Cap. soc. cess. az. 50 


A. FINANZIAMENTI in gen 
re, assoluta rapidità, diserezio- 
ne. «Julia», Imbriani 10.. 8406. R 
ATUTI finanziari tasso ragione- 
vole. commercianti industriali 
ecc. Ricupero crediti. Studio 
Torrebianca 22, telef. 68659. 
28130 R 
NEGOZIO grande centralissimo 
otto fori, angolo, cedesi con-sen- 
za merce. Scrivere cassetta 47292 
R, UPI. 
SALONE barbiere nuovo com- 
pletamente arredato affido‘in ge- 
stione, Telefonare 52188, ‘dalle 
12-15 e 19-22. 47341 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A. CASTAGNETO 11-18, con- 
segna gennaio 1962, da 1-2-3 
stanze, centraltermica, ascenso. 
re, ottime condizioni di paga- 
mento, accettansi aldisiani sola. 
mente con mutuo approvato. 
Visita sul posto 17-19. ALVIA- 
NO 7, ultimo disponibile, pri- 
mingresso, 2 stanze, accessori, 
Visita sul posto 10-13. MOLI- 
NAVENTO 26, ammezzato, po- 
stico con giardino, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, occasionissima, 2 
milioni. Visitabile 16-18. UFFI 
CIO VENDITE IMMOBILIA- 
RE ITALIA, 61512, PONTE- 
ROSSO 3. 182 S 
APPARTAMENTI lussuosi, quat- 
tro stanze, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, centralnafta, garage, 
paraggi Stazione prontigresso 
vendonsi, Carli, piazza S. An- 
tonio 6, IL 13506/4 S 


APPARTAMENTI in: palazzina 
paraggi Fiera .2-3 stanze, sog 
giorno, cucinino, doppi servizi, 
poggioli, centralmafta, cantina, 
giardino vendonsi. Carli, piazza 
S. Antonio 6. 23362. - 13506/3 S 
APPARTAMENTO zona Roma- 
gna tutto ‘soleggiato «ampia vi- 
sta ‘bicamere cameretta poggio- 
lo cucina bagno completo tele- 
fono riscaldamento autonomo | 
cantina garage orticello vende- 
si causa trasferimento 4.300.000. 
Cassetta 47303 S, UPI. si 
APPARTAMENTO. stanza, sog- 
giorno, cucinino, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore corso co- 
struzione vendesi, Carli, piazza 
S. Antonio 6, 23362. 13506/5S 
APPARTAMENTO. zona Piccardi 
3 stanze, cucina, bagno, cantina, 
vendesi. Carli, piazza S. Anto- 
nio 6. 13506/2 S 
APPARTAMENTO occupato. San 
Giacomo, stanza, cucina, gabi- 
netto vendesi, Carli, piazza S. 
Antonio 6, 13505/4 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
3 stanze; cucina vendesi. occu- 
pato. Carli, piazza S. Antonio 6, 
13505/1 S 
CASA: Lucinico piazza vendesi. 


Scrivere carta ident, 11.836.792, 
Fermoposta, Gorizia, 367 S 
CASETTA città 4 quartierini 2 
liberi vendesi. Indirizzo UPI. 

47321 S 
LOCALE 35 mq. Sangiacomo, a- 
datto negozio parrucchiera ven- 


desi. Carli, piazza S. Antonio 6. 
13506/1 S 
LOCALE centrale, condominio 
occupato vendesi per rendita. 
Carli, piazza S. Antonio 6. 
13505/5 S 
VENDESI terreno ma. 500 cir- 
ca zona signorile "7.000.000. Sen- 
È n Cassetta 68446 S 


T Villeggiature L. 50 


SISTIANA 2 stanze cucinino ac- 
cessori affittasi settembre. ‘Mo- 
retti, Sistiana 12F. 47309 T 


IMPORTANTE 


complesso germanico cerca 
COLLABORATORI 
diligenti, celibi, giovani, libe- 
ti per la vendita di un pro- 
dotto di grande consumo. 
Lauto guadagno. Indirizzare 
offerte con curriculum-vitae: 


Industria e vendita. 
«EUROP - ITALIA» S.r.l. © 
Bolzano, via Latemar 4 


, 


OPICINA tre stanze cucina ac-| CAVIOLA (Belluno) - 


cessori bellissimo giardino affit- 
tasi agosto-settembre. Tel. 21178. 

68464 T: 
A CARANO (Cavalese . Trenti 
no) metri 1000, Albergo Bagni, 
soggiorno ideale, ogni comforts, 
dal 20 agosto in poi prezzi ri- 
dotti. Per informazioni. velefo- 
nare 92049, Trieste, giorni feria- 
li dalle 16 alle 19. 65858 T 
ALPE DI SIUSI (Bolzano m. 
1860). Albergo Bellavista, elet 
2722, casa moderna, cucina ita- 
liana, prezzi modici, posta a Siu- 
si. Chiedere prospetti. 6082 T' 


ANDALO 1050, Molveno lago 
900, Dolomiti Brenta 30 alber- 
ghi, pensioni, 400. appartamen- 
ti, Azienda Andalo. tel. 58-836, 
Molveno 583-924, 6143.2 T 
ARTA - Albergo Moderno. Nuo- 
va gestione, prezzi modici, cuci- 
na familiare, garage. 2047 T 
BOGNANCO (m. 700) a 7 km 
da Domodossola, cura fegato, 
stomaco, intestino. 6102 T° 
BORCA DI CADORE (m. 942) 
Alberghi, appartamenti, ville 
Soggiorno tranquillo, prezzi mo- 
dici. Informazioni: «Pro loco», 
telefono 82015, 160T 
CALALZO CADURE (metri 806). 
Soggiorno ideale fra lago e bo. 
sco. Capolinea FF.SS., Dolomiti 
e autoservizi. Alberghi, pensioni 
appartamenti di ogni categoria 
Informazioni: Associazione Tu- 
ristica, telef. 4127. ALBERGO 
«MARMAROLE», II categoria, 
raccomandato. 158T 


CANAZEI, Hòtel Dolomiti. il 
categoria. Aperto tutto l’anno. 
Ogni comfort. Cucina bolognese. 
Bar. Ristorante. Dancing 

6081 T 
CAMPO TURES (Valle Aurina - 
Dolomiti m. 865). Stazione cli. 
matica incantevole, alberghi ed 
appartamenti per ogni esigenza, 
cinema, TV, pesca, tennis. in- 
formazioni Pro Loco, Campo 
Tures (Bolzano). 5967 T 
CAREZZA (Trentino, m. 1706) 
Albergo Savoi, tel. 61024. Ideale 
soggiorno estivo, garage, bar, ri- 
storante. 5992 T 
CARNIA frazione di Soccnieve 
Lungis, camere con comodo cu- 
cina, Osteria Mecchia; prezzi 
modesti. Informazioni tel. 55708 
Trieste. 277811 
CARNIGA (Trento) m. 850, AL 
bergo Bondone, tel. 48101. Ogni 
comfort, tranquillità, pinete, 
passeggiate. Prezzi modici. 

6100 T 
CASTROCARO Terme Forlì) 
Cure salsobromoiodiche e solfu. 
ree, reumatismi, sterilità fem. 
minile. Affezioni ginecologiche, 
sordità rinogena, ricambio, na- 
so, gola. Informazioni: Grande 
Albergo Terme, 6090 


T'vis. telefono 147. 


Istituto 
Lumen, tel. 8. Soggiorno alpino 
sempre aperto. Iscrizioni Scuo 


la Media. Preparazione accura- 
tissima. 6191 T 
CHIANCIANO Terme . H6tel 


Plaza - Telefoni 3518 - 3275 - 
tutte le camere con terrazzo, 
bagno, doccia, telefono. 

COMANO DI TERME (Trenti. 
no) malattie della pelle, facili. 
tazioni nei mesi di maggio e 
ottobre. Informazioni: Direzio 
ne Terme. 5854 T 
FIERA DI PRIMIERO m. 720 
(Trentino) affittasi ‘appartamen- 
tino 3 stanze (5 letti) bagno cu- 
cina tinelletto, luglio et  settem- 
bre escluso ‘agosto. Telef. 97544 
‘mattina. 26322 T 


FORNI DI SOPRA (m. 907). Al 
ta Carnia, sotto le Dolomiti. Sa- 
lubre, amena, ridente località 
dotata di tutti i servizi. Alber- 
ghi, pensioni, 350 appartamenti 
mobiliati, televisione. Informa. 
zioni: Azienda Autonoma di Sog- 
giorno. telefono 24. 154T 


FRASSENE' (m. 1082). Centro 
ideale per villeggiature. Stagio- 
ne estiva e invernale. ALBER: 
GO «POSTA». Proprietario An- 
gelo De Marco. Autorimessa, ac- 
qua corr. calda e fredda, bagni. 
Posta e telegrafo interni. Scel- 
ta cucina. Ottimo trattamento. 
Sala ritrovo. Telet. 8. 161T 
FRASSENE” (Belluno) m. 1100. 
Dolomiti Agordine. 150 apparta- 
menti, alberghi; rifugi, seggio. 
via, tennis. Trattenimenti Parco 
laghettì. Rivolgersi Pro Loco. Te- 
lefono 93. 6104 T 
GRESSONEY TRINITE’ Hòtel 
Busca Thedy, tel. 26. Prezzi 
speciali, luglio, metà agosto. 
settembre. Taverna, tennis, te- 
levisione. Trattamento prim’or- 
dine. 6327 T 
IMER (Dolomiti) Albergo Pavio- 
ne. Pensione completa: ‘uglio 
1800, agosto. 2000. Ottimo trat- 
tamento. 5970 T 
LAGGIO Cadore, Pensione «Cen- 
trale»; cucina casalinga, retta 
1500. Prenotazione agosto, Tele- 
fonare 34008, 33181. 67580 T 


LAVARONE m. 1170 - Soggior- 
no incantevole, Lago, boschi, 
passeggiate. Alberghi, pensioni, 
400 appartamenti. Informazio- 
ni: Azienda Soggiorno, Tel. 9. 
LEVICO Terme m, 520 — Ve 
triolo m. 1500 — Trentino; 55 
alberghi, pensioni, 300 apparta. 
menti. Informa Azienda Autono: 
ma — Levico. 610) T 
LOZZO iI CADURE (m. ‘53) 
sul lago Cadore. Pensioni, «ber. 
ghi, appartamenti, ogni com. 
fort moderno. Prezzì modici. 
Informazioni: Ass. orso Ro 
sr 


MADONNA CAMP:GLIO 
(Trento). Hòtel Rainalter, te 
lefono 5. Soggiorno estivo idca- 
le, tennis, golf, autoparcheggio 
gratuito. Prenotatevi De dr 


MOLVENO LAGO 900 - Andalo 
1050, Dolomiti Brenta, 30 alber- 
ghi, pensioni, 400 appartamenti. 
Azienda Molveno tel. 58924 An- 
dalo 58836. 6143/1T 
PAULARO (m. 690). ALBERGO 
gIMPERO». Ampliato, moderna 
attrezzatura, acqua corr., gara: 
ge, terrazze, bagno, cucina scel. 
ta, biliardo, riscaldamento cen- 
trale. Telefono 6. 152T 
PIANO D’ARTA. ALBERGO RT- 
STORANTE «POLDO». Tel. Cen- 
tralino. Parco, tennis, acqua cor- 
rente. Prezzi modici. 151 T 
PIEVE DI CADORE (metri 900). 
HOTEL «PROGRESSO ». Am. 
biente rinomato e confortevole. 
Sconti giugno e settembre. A- 
scensore. Telef. 3138. 159T 
PORRETTA TERME. Cura 
villeggiatura a 400 mt. nel ver- 
de Appennino Tosco-Emiliano. 
Grande Albergo Terme. Signo 


rile, tranquillo. 6190 T 
PORRETTA TERME. Cura e 
villeggiatura, binomio ideale. 


Soggiorno piacevole a 400 mt. s. 
l.m. Informazioni; Azienda Au- 
tonoma di cura. 6190 T 
PORRETTA TERME. Tutte ie 
cure salsobromojodiche e sufi 


ree. Stagione maggio-ottobre. 
Informazioni: Azienda Autono- 
ma di cura. P. E..119 


PORRETTA TERME, Cure sa 
sobromojodiche e sulfuree. Cen- 
tro di cura per la sordità rino 
cena, Informazioni: Società 
Terme. PI Eoli9 
PORRETTA TERME. Grande 
Albergo Terme. Cure salsobr» 
mojodiche interne. Parco, giar- 
dino, laghetto. Stagione: mag 
gio-ottobre. Informazioni; So 
cietà Terme. PIE 119 
PORRETTA TERME. Gioiello 
nel verde Appennino Tosco-Emi- 
liano . altitudine 400 mt. Cure 
salsobromojodiche e sulfuree. 
Informazioni: Societa Terme. 

RIGOLATO. ALBERGO «D'AN- 
DREA». Tutti i comforts, ottima 
cucina, pensioni, prezzi modici. 
acqua corrente calda e fredda, 
garage. Teletono 15. ALBERGO 
«SAN GIACOMO». Acqua corr. 
calda e fredda, telefono nelle 
stanze, solarium, prezzi modici, 
ottima cucina, sconti bassa sta- 
gione. 153T 
SALBERTRAND (Torino) alt. m 
1032. Albergo Ristorante Galam 
bra. Ideale villeggiatura monta 
na. Cucina piemontese. Preno. 
tatevi! Tel. 8603 5103 T° 
SAPPADA. RISTORANTE AL 
BERGO «AL SOLE». Aperto tut- 
to l’anno. Gestione Nini. La me. 
ravigliosa cucina del Longobar- 
do di Cividale vi attende. Pen. 


sioni. Saloni per feste e ban. 
chetti 155% 
SOPRABOLZANO, Albergo 


Pensione Renori, telefono 24864, 
rinnovato ambiente familiare, 
camere con acqua corrente cal 
da e fredda, giardino. cucina 
italiana, prezzi miti. 5989 T 
TARVISIO (Udine) m. 751 al 
bergo ristorante Italia — Aper- 
to tutto l’anno. Tutti i comforts. 
Telefono 61041. 5905 T 
TARVISIO. La vostra villeggia- 
tura preferita. Monti, laghi, fu- 
nivia, seggiovia. Tennis. Mani 
festazioni varie. Azienda Auto- 
noma di Soggiorno. telef 61135. 
TESERO - Dolomiti. Pensione 


Bozzetta, Ottimo trattamento 
familiare. M. 1000. Tel. 41.65. 
Camere con acqua calda fredda. 
150 T 
TESERO Fiemme Dolomiti 
soggiorno familiare, tranquillo, 
clima ideale, attrezzatura ricet- 
tiva turistica. Informazioni Pro 
Loco. 6106 T 
VIGO . Pozza Fassa (Trentino) 
Dolomiti, località soggiorno, po- 
sizione incantevole. Informazio- 
ni: Azienda Soggiorno Ufficio 
Vigo, Tel. 128. Ufficio Pozza. 
Tel. 136. 5991 T 
VIGO DI CADURE. (metri 951). 
LAGGIO m. 947, PELOS m. 785. 
PINIE’ m. 800. Incantevole sog. 
giorno estivo, Boschi, prati, pas- 


seggiate, escursioni. Alberghi, 
pensioni, appartamenti. Infor- 
mazioni: «Pro loco», Vigo, te. 
lefono 84002. 156T 


VILLABASSA (Pusteria - Dolo- 
miti, m. 1.54). Ideale villeggia- 
tura estiva, alberghi, pensioni, 
appartamenti privati. Informa. 
zioni: Pro Loco, Villabassa 
ZIANO DI FIEMME - Dolomiti 
metri 1000 -. Soggiorno preferi- 
to, confortevole attrezzatura tu- 


ristica, alberghi, pensioni, ap- 
partamenti. Scrivere PRO LO. 
CO. 5300 T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P. I ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
dì stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco. 
i pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errorì di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

l reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta  dell’imporio pagato 
per gli avvisi 

La pubblicazione di ogm 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

Non si ammette la *ospen- 
sione o sostituzione degli av. 
visi già ordinati. 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 13.30 nelle seguenti 
rivendite: 


SERRA - corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO - corso Vittorio 
LIGURE - piazza C. Felice 
ALLEMANDI - via Buozzi 
ROSSO - piazza S. Carlo 
PASQUALE - piazza S. Carlo 
DAVICO - via Viotti 
TROVATO - piazza Castello 


Pag. 10 


Orario ferroviario 


6 STAZIONE CENTRALE 


PARIGI .- ROMA . BARI 
VENEZIA .- MILANO 


PARTENZE 

5.32 A Cervignano - Porto: 
gruaro 

6.10 R Bologna - Milano (*) 

6.35 D Venezia - Milano - To. 
tino - Roma 

8.48 R. Venezia . Roma 


10.14 DD Venezia . Milano # 
Genova (II) . Parigi 


10.24 A. Portogruaro 

12.53 R_ Cervignano . Venezia 

13.34 A Venezia 

14.52 D Venezia . Milano , 
Parigi = 


16.35 D 
16,50 A 


Venezia - Bari 
Monfalcone . Porto: 


gruaro 
17.40 DD Venezia - Parigi (letto 
Trieste - Parigi) (cue- 


cette Trieste . Parigi) 

Monfalcone » Porto. 

gruaro 

Monfalcone = 

gnano L 

20.50 R Venezia 

22.10 DD Venezia . Milano . To- 
rino . Genova . Ven. 
timiglia Marsiglia 
‘letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me- 
stre - Bologna Roma 
(letto e cuccette Trie- 

È ste . Roma) 

(*) Solo I classe. 


18.38 A 


19.22 A Cervi 


ARRIVI 
Cervignano + Monfal 
cone 
Portogruaro . Monfal- 
cone 
7.55 DD Torino . Milano 
Venezia . Roma (let. 
to e cuccette Roma - 
Trieste) 

Marsiglia Ventimi. 

glia Genova . To. 

Tino Venezia. (let= 

to e cuccette Genoa. 

va « Trieste) 

10.27 R. Venezia 

11.35 DD Parigi . Milano. Lam. 

brate . Venezia (let 

to Parigi Trieste) 

(cuccette Parigi . Trie. 

ste) 

Roma . Bologna . Ba- 

Ti Ancona - Venezia 

Cervignano 

Parigi . Milano - Ve 

nezia 

Venezia . Poruogrua» 

To . Cervignano 

Monfalcone (**) 

‘Bologna - Venezia 

‘Portogruaro . Monfak 

cone 

19.55 DD Parigi . Milano . Ve 

nezia : 

Roma - Milano . Me 

stre (*) 

22.30 A Venezia 

23.55 DD Torino . Milano 1 
Genova (II) . Roma è 
Bologna . Venezia 

(*) Solo I classe - .(**) Sospeso 
la domenica, 


6.22 A 


7.28 A 


9,25 D 


13.30 D 


14.00 A 
15.33 D 


17.07 D 
18.06 A 


18.48 R 
19.15 A 


21.22 R 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
3.45 A Udine . Tarvisio, 
5.18 A. Udine 
6.16 D Udine » Tarvisio 
6.21 A Udine 
7.06 D Udine + Tarvisio . 
Vienna + Amburgo 
9.45 A. Udine 
12.20 D Udine » Tarvisio 
Vienna 
12.30 A Udine 
13.55 DD Udine - Calalzo (*) 
14.30 A Udine 
16.12 A. Udine 
17.28 A Udine 
19.06 D Udine 
19.45 D Udine . Vienna . Mo. 
naco 
20,28 A Udine 
21.32 A Udine 
ARRIVI 
1.07 D Udine 
7.05 A. Udine 
8.06 A Udine 
8.23 D Udine 
9.11 A Udine 
9.48 D Vienna . Monaco 


‘Tarvisio + Udine 


11.59 A Tarvisio . Udine 
15.08 A Udine 
16.56 A Udine 


18.28 DD Tarvisio +» Udine 
19.42 A. Udine 
21.03 A Udine 
22.47 A Udine 


23.10 D Amburgo - Vienna 
Tarvisio . Udine 

24.00 DD Calalzo - Udine (*) 

(*) Sì effettua giornalmente dal 
1.0 al 31 agosto; solo ll sabato dal 
24 giugno al 30 luglio e dai 2 al 
10 settembre e dal 16 dicembre 
al 25 febbraio 1962, 


POGGIOREALE 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.19 D Poggioreale . Fiume 

Zagabria Belgrado 
7.22 A. Poggioreale 
8.28 D Poggioreale . Lubiana 
11.57 DD Poggioreale . Fiume 
Lubiana Belgrado 
Atene Istanbul 
13.41 A Poggioreale 
18.00 A Poggioreale 
20.00 A Poggioreale 
20,20 D Poggiorezie . Lubiana 
5 - Belgrado 
ARRIVI 
5.30 D Belgrado . Zagabria 
Poggioreale 
1.13 A. Poggiorezie 
9.40 D Belgrado Lubiana » 
Poggioreale 
11,24 A. Poggioreale 
17.18 A Poggioreale 
17.28 DD Istanbul Atene. % 
Belgrado . Lubiana 
Fiume Poggioreale 
20.06 D Lubiana Poggioreale 


{21.48 A Poggioreale 


